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Il Consiglio dei Ministri si è riunito mercole-
dì scorso, alle ore 17.40, sotto la presidenza 

del premier Mario Draghi e ha approvato un 
decreto-legge che introduce – tra le altre – misu-
re urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
Covid-19 e in materia di vaccinazioni.

Già in un precedente provvedimento si era 
stabilito che da oggi, sabato 3 aprile, fino a lu-
nedì 5 aprile tutta l’Italia sarà in zona rossa, con 
tutte le restrizioni ormai note: unica eccezione 
la possibilità di visitare una abitazione privata 
una volta al giorno, al massimo in due persone, 
esclusi minori e disabili. Sia in fascia rossa che 
arancione è possibile recarsi in un’altra regione, 
a prescindere dal colore, per raggiungere porti 
e aeroporti, come ha chiarito una nota inviata 
ai prefetti dalla ministra dell’Interno Luciana 
Lamorgese. Infine le regole sulle seconde case 
prevedono che potrà andare chi è proprietario 
e chi è in grado di dimostrare di averla affittata 
a lungo termine, ovvero prima del 14 gennaio 
2021. La seconda casa deve essere vuota e può 
essere raggiunta solo dai componenti del nucleo 
familiare. Parecchie regioni hanno tuttavia vie-
tato l’accesso alle seconde case.

Il testo approvato mercoledì prevede la proro-
ga fino al 30 aprile 2021 dell’applicazione delle 
disposizioni del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 2 marzo scorso e di alcune 

misure già previste dal decreto-legge 13 marzo 
2021, n. 30. In particolare, la proroga riguarda:

- l’applicazione nelle zone gialle delle misure 
della zona arancione (quindi niente zona gialla);

- l’estensione delle misure previste per la zona 
rossa in caso di particolare incidenza di conta-
gi (superiori a 250 casi ogni 100mila abitanti 
e nelle aree con circolazione delle varianti) sia 
con ordinanza del Ministro della salute che con 
provvedimento dei Presidenti delle Regioni;

- la possibilità, nella zona arancione, di uno 
spostamento giornaliero verso una sola abita-
zione privata abitata in ambito comunale.

Il testo prevede la possibilità, entro il 30 apri-
le, di apportare modifiche alle misure adottate 
attraverso specifiche delibere del Consiglio dei 
Ministri.

Per quanto riguarda la scuola, tematica dibat-
tutissima nelle settimane scorse, il provvedimen-
to dispone che dal 7 al 30 aprile sia assicurato, 
sull’intero territorio nazionale, lo svolgimento 
in presenza dei servizi educativi per l’infanzia 
e della scuola dell’infanzia, nonché dell’attività 
didattica del primo ciclo di istruzione (Elemen-
tari) e del primo anno della scuola secondaria 
di primo grado (Medie). Per i successivi gradi 
di istruzione è confermato lo svolgimento delle 
attività in presenza dal 50% al 75% della popo-
lazione studentesca in zona arancione, mentre 

in zona rossa le relative attività si svolgono a 
distanza, garantendo comunque la possibilità di 
svolgere attività in presenza per gli alunni con 
disabilità e con bisogni educativi speciali.

Inoltre, il decreto:
- esclude la responsabilità penale del perso-

nale medico e sanitario incaricato della sommi-
nistrazione del vaccino anti SARS-CoV-2, per i 
delitti di omicidio colposo e di lesioni personali 
colpose commessi nel periodo emergenziale, 
allorché le vaccinazioni siano effettuate in con-
formità alle indicazioni contenute nel provve-
dimento di autorizzazione all’immissione in 
commercio e alle relative circolari pubblicate 
dal Ministero della salute;

- introduce disposizioni volte ad assicurare 
l’assolvimento dell’obbligo vaccinale da parte 
del personale medico e sanitario, prevedendo 
una dettagliata procedura per la sua operativi-
tà e adeguate misure in caso di inottemperanza 
(assegnazione a diverse mansioni ovvero so-
spensione della retribuzione);

- stabilisce che le previsioni già vigenti per i 
soggetti incapaci ricoverati presso strutture sa-
nitarie assistite in merito alla manifestazione 
del consenso alla somministrazione del vaccino 
anti-SARS-CoV-2 siano estese anche alle perso-
ne che versano in condizioni di incapacità natu-
rale, e non sono ricoverate. 

Amore paziente
Nella seconda celebrazione della Pasqua segnata 

dalla pandemia Covid-19, quella di questo anno 2021, 
la parola che desidero trasmettere, insieme con gli au-
guri pasquali, può sembrare irriverente, fuori luogo, 
ma la ritengo necessaria: è la parola “pazienza”.

Sì: come ho scritto anche nella Lettera inviata alla 
Chiesa di Crema per la Pasqua, auguro a tutte e tutti 
una buona e santa Pasqua, vissuta dentro l’orizzonte 
della “pazienza di Gesù Cristo”, secondo un’espres-
sione che prendo da san Paolo (II lettera ai Tessalo-
nicesi 3,5).

“Pazienza” è parola molto vicina – per certi ver-
si identica – a “passione”, quella passione di Gesù 
che contempliamo nei giorni della Settimana Santa, 
e che per i cristiani è una via non di morte, ma di 
speranza e di vita. So bene che “passione” e “pazien-
za” possono essere parole ambigue. Per questo, per 
capire meglio il senso della “pazienza di Cristo”, che 
conduce alla gioia della Pasqua, la accosto a un’altra 
espressione di san Paolo: il quale, nel celebre Inno 
all’amore, dice che l’“amore è paziente”, caritas pa-
tiens est (I lettera ai Corinzi 13,4.7).

In definitiva, ciò che la Pasqua insegna ai cristia-
ni e al mondo è che l’amore paziente di Cristo è per 
sempre vittorioso sulle forze di odio, di menzogna, di 
peccato, di male, di ingiustizia, che lo hanno condot-
to fin sulla croce. L’amore paziente non è rassegnato, 
passivamente inerte; meno che mai è rancoroso o ven-
dicativo. La pazienza di Cristo, portata fino alla cro-
ce, è il suo modo di non reagire al male con il male, 
ma con il bene; di non rispondere all’odio con l’odio, 
ma con il perdono; di cercare un futuro non nella di-
fesa egoistica delle propria vita, ma nell’affidamento 
pieno a Dio e nel dono senza riserva di sé ai fratelli.

L’amore paziente è quello che sa tenere duro nelle 
difficoltà e nella prova, e che prepara attivamente il 
futuro, accogliendolo dalle mani di Dio e, al tempo 
stesso, testimoniando operosamente la forza rinnova-
trice della carità che “tutto scusa, tutto crede, tutto 
spera, tutto sopporta” (ICor. 13,7). Di questo amore 
paziente e creativo, frutto della Pasqua del Signore, 
abbiamo bisogno per l’ora presente e per aprirci a un 
futuro diverso, in favore specialmente di chi più sta 
soffrendo per la pandemia e le sue conseguenze.

Gesù Cristo, testimone dell’amore paziente e gene-
roso, è davvero risorto! A Lui chiediamo di sostenere 
la nostra pazienza nell’ora della prova, per aprirci alla 
vita e alla gioia che non vengono meno. Buona Pasqua!

+ Daniele Gianotti              

Tre giorni di festa in zona rossa
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di DANIELE ROCCHI

Da Maiduguri, capitale dello 
stato federale di Borno (Nige-

ria), culla del gruppo jihadista affi-
liato all’Isis, Boko Haram, a Idlib, 
nel nord-ovest della Siria, ultima 
roccaforte dei jihadisti di Jabhat 
al-Nusra oggi Tahrir al-Sham, e 
bastione di altre milizie legate ad 
Al-Qaeda e Isis, opposte al regime 
del presidente siriano Bashar al 
Assad. Seppur lontane migliaia di 
chilometri, le comunità cristiane 
di Nigeria e Siria sono acco-
munate dalla paura di attentati, 
rapimenti, discriminazioni e abusi 
di vario genere, che le spingono a 
vivere la fede all’interno delle loro 
chiese e delle loro case. Paura che 
cresce nei tempi forti come Natale 
e adesso, Pasqua. 

“Come pecore in mezzo ai 
lupi, prudenti come i serpenti e 
semplici come le colombe”: è il 
passo del Vangelo (Mt.10,16) che 
forse meglio di ogni altro definisce 
la vita di queste comunità e dei 
loro pastori. Vivere in queste aree 
per un cristiano è duro, richiede 
coraggio e fede. Alla violenza dei 
terroristi si risponde con le armi 
del bene e della preghiera.

NIGERIA
Don Joseph Bature Fidelis è il 

parroco di san Patrizio, a Maidu-
guri. Il sacerdote nigeriano, nel 
2014, durante l’offensiva terrori-
stica lanciata da Boko Haram per 
trasformare il nord della Nigeria 
in Califfato, scelse di restare con i 
propri fedeli nonostante, racconta, 
“fossi stato minacciato per due 
volte e avessi visto persone uccise 
e tagliate a pezzi. Credo che questi 
attacchi non cancelleranno la fede 
del nostro popolo”. Sebbene la 
minaccia di Boko Haram incomba 
ancora su Maiduguri, la comuni-
tà di don Joseph si prepara alla 
Pasqua con lo spirito di sempre: 
“Prudenti come i serpenti e sem-

plici come le colombe”. “Siamo 
sotto pressione – racconta al Sir 
–. Ogni volta ci aspettiamo un 
attacco. La Pasqua, così come il 
Natale, sono tempi favorevoli agli 
attentati perché i terroristi sanno 
bene che attaccarci adesso avrebbe 
una eco notevole. Per questo moti-
vo prestiamo molta attenzione alle 
celebrazioni, soprattutto ora in 
Settimana Santa”. 

Prima cosa, dunque, la 
prudenza: “È necessario garan-
tire la sicurezza dei nostri fedeli, 
non esporli a rischi inutili. Tutti 
sappiamo che non dobbiamo 
restare troppo tempo fuori da 
casa e in luoghi aperti dove è più 
facile subire attacchi, come chiese 
e ambienti collegati”. Per questo 
motivo, dichiara il parroco, “i riti 
pasquali saranno celebrati in ma-
niera essenziale e senza dilungarci 
troppo. Davanti alle chiese avremo 
presidi delle Forze dell’Ordine con 
i nostri giovani che conoscono i 
membri della comunità”. Le fun-
zioni si svolgeranno tutte in orario 
pomeridiano e nel pieno rispetto 
delle norme antiCovid-19. “Siamo 
abituati a sopportare questa situa-
zione – aggiunge don Joseph – ma 
siamo anche coscienti che non 
possiamo arrenderci alla paura. 
La sfida è ardua, ma dobbiamo es-

sere coraggiosi perché la Pasqua ci 
parla della vittoria della vita sulla 
morte. Sappiamo anche che non 
esiste vittoria senza sofferenza e 
sacrificio, non c’è Sepolcro vuoto 
senza Calvario. Patiamo questa 
persecuzione nella certezza che i 
frutti alla fine saranno di gioia e 
di vittoria in Cristo. Non siamo 
circondati solo dal male, intorno 
a noi anche tanti fratelli di altre 
fedi con cui stiamo costruendo un 
futuro di pace e convivenza”.

SIRIA
Nel Governatorato di Idlib, 

nel nordovest della Siria, vive 
una esigua comunità cristiana, 
poco più di 210 famiglie, sparse 
in tre villaggi situati nella Valle 
dell’Oronte, Knaye, Yacoubieh 
e Gidaideh. Con loro due frati 
della Custodia di Terra Santa, il 
parroco di Knaye, padre Hanna 
Jallouf, e il suo confratello padre 
Louai Bsharat. Sono gli unici 
religiosi rimasti nella zona. Da 
10 anni portano avanti la loro 
missione “tra i nostri fedeli e i 
fratelli delle altre fedi che sono 
nel bisogno”.

“Tutti i preti e i sacerdoti che 
c’erano sono fuggiti dopo la di-
struzione e il saccheggio di molte 

chiese e luoghi di culto da parte 
dei miliziani” dice al Sir padre 
Hanna che nel 2014 fu rapito 
dai jihadisti di Jabhat al-Nusra 
insieme ad altri 16 parrocchiani e 
poi liberato. A Idlib si fronteggia-
no l’esercito siriano, supportato 
dalla Russia, e le forze ribelli che 
fanno capo ai jihadisti di Tahrir 
al-Sham (ex Al Nusra) e all’Eser-
cito Nazionale Siriano, sostenuto 
dalla Turchia. Una situazione che 
impedisce di muoversi: “Tutte 
le strade chiuse, non possiamo 
uscire dalla provincia né recarci a 
Damasco, ad Aleppo o Latakia” 
dice padre Hanna. Questo rende 
la vita ancora più difficile perché 
“la nostra comunità è composta 
da persone anziane, molte sono 
malate e avrebbero necessità di 
curarsi altrove. Inoltre il Covid-19 
ha colpito quasi l’80% della 
nostra comunità.

Abbiamo avuto anche due 
morti. Grazie a Dio sono tutti 
guariti e anche i centri Covid 
adesso stanno chiudendo perché 
non c’è più gente malata. Tra i 
nostri fedeli c’è anche qualche 
coppia di giovani con bambini. 
Aiutiamo tutti con viveri e gaso-
lio, cercando di offrire anche un 
po’ di istruzione e di educazione 
religiosa”. “Una delle nostre 
parrocchie è dedicata a san Giu-
seppe, e come il padre putativo 
di Gesù lavoriamo nel silenzio” 
sottolinea padre Hanna. E silen-
zio da queste parti significa anche 
che “le nostre campane non pos-
sono suonare, che non possiamo 
indossare il nostro saio per uscire, 
che non possiamo avere croci 
sui campanili e immagini sacre 
esposte all’esterno, che i nostri 
riti devono essere celebrati solo 
nel chiuso delle chiese. Sarà così 
anche per questa Pasqua”.

“Nonostante tutta questa 
sofferenza siamo consapevoli di 
vivere un momento di grazia che 
vogliamo condividere anche con 
chi ci è vicino e ci sostiene”.

LA  PASQUA in Nigeria e in Siria  
                     IL SILENZIO DEI CRISTIANI PERSEGUITATI

LA DENUNCIA DI AMNESTY

Una nuova ricerca di Amnesty International documenta stu-
pri e altre violenze sessuali di cui sono state vittime donne 

e ragazze durante gli ultimi raid nel nordest della Nigeria ad 
opera dei combattenti di Boko Haram. Nel corso dei violenti 
raid, i combattenti di Boko Haram hanno ucciso le persone che 
cercavano di scappare e saccheggiato bestiame, denaro e altri 
oggetti di valore.

“Proseguendo nel suo inarrestabile ciclo di uccisioni, rapi-
menti e saccheggi, durante gli attacchi Boko Haram colpisce 
anche donne e ragazze con stupri e altre violenze sessuali. 
Queste atrocità rappresentano crimini di guerra”, ha dichiarato 
Osai Ojigho, direttrice di Amnesty International Nigeria.

“Le comunità colpite sono state abbandonate dalle forze che 
dovrebbero presumibilmente proteggerle e stanno lottando per 
conquistare il riconoscimento a ottenere una risposta agli orrori 
che hanno subito. Le autorità nigeriane devono urgentemente 
affrontare la questione”, ha proseguito Osai Ojigho. “Il Tri-
bunale penale internazionale deve avviare con immediatezza 
un’indagine completa sulle atrocità commesse da tutte le parti 
e garantire che tutti i responsabili siano chiamati a rispondere 
anche dei crimini nei confronti di donne e ragazze”.

Dopo ripetuti sfollamenti, le comunità colpite si sono spo-
state perlopiù in aree sotto il controllo militare, ma molte non 
hanno ancora ricevuto alcuna assistenza umanitaria.

Sopravvissute e testimoni hanno raccontato che in almeno 
cinque villaggi nell’area ad amministrazione locale di Magu-
meri, nello stato di Borno, durante i raid, solitamente notturni, 
i combattenti di Boko Haram hanno stuprato donne e ragazze, 
raggiunte nelle proprie abitazioni o mentre tentavano di scap-
pare. Lo stupro e altre forme di violenza sessuale costituiscono 
crimini di guerra nell’ambito del conflitto, come sancito dallo 
Statuto di Roma. Lo stigma e la paura di rappresaglie fanno 
sì che tali eventi siano considerevolmente poco noti, persino 
all’interno delle comunità colpite. 

Le testimonianze raccolte sono coerenti fra loro nel descrive-
re l’arrivo dei combattenti a bordo delle moto e a piedi, seguito 
dagli spari in aria. In molti attacchi, Boko Haram ha colpito e 
ucciso civili in fuga; durante un attacco, molte persone anziane 
che non riuscivano a scappare sono state uccise all’interno delle 
proprie abitazioni. I combattenti sono andati di casa in casa, 
riunendo bestiame e rubando oggetti di valore, tra cui dena-
ro, cellulari, gioielli e abiti. I testimoni hanno raccontato che i 
combattenti caricavano gli oggetti sulle proprie moto o su asini 
del villaggio. Per rubare bestiame, i combattenti hanno spesso 
costretto i giovani a radunare gli animali nella foresta.

I testimoni hanno detto di sapere che i responsabili apparte-
nevano a Boko Haram e non alle forze militari nigeriane. Molti 
hanno anche riferito che tra gli aggressori c’erano alcuni minori, 
tra 15 e 17 anni, insieme ad alcuni uomini sulla ventina. Dopo i 
ripetuti attacchi degli ultimi mesi, le comunità di questo gruppo 
di villaggi sono scappate all’interno di aree delineate dalle forze 
militari nigeriane. Molte persone si sono stabilite a meno di un 
chilometro da campi allestiti per ospitare gli sfollati.

Nelle foto due istantanee
dalla Nigeria. Sotto, il convento
di san Giuseppe a Knayeh
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Il Perugino - La Resurrezione di Cristo (1499)

di STEFANO DE MARTIS 

Il disegno di legge-delega che 
istituisce l’assegno unico e uni-

versale per i figli è stato definiti-
vamente approvato martedì dal 
Senato. Con voto praticamente 
unanime, com’era già avvenuto 
alla Camera nel luglio scorso. Un 
traguardo che premia l’impegno 
costante e tenace dell’associazio-
nismo familiare e che potrebbe 
rappresentare davvero un punto di 
svolta per le famiglie italiane. Un 
punto di svolta e allo stesso tempo 
un punto di partenza per rendere 
a misura di famiglia il sistema Ita-
lia nel suo complesso. Non solo 
è necessario, ma anche urgente. 
Le conseguenze della pandemia 
hanno amplificato la portata di 
questioni che già prima del Covid 
si potevano definire epocali, a co-
minciare dal declino demografico.

È una storia lunga, quella della 
legge per l’assegno unico. Bisogna 
risalire almeno alla passata legi-
slatura. Dall’originario ddl Lepri-
Del Rio si è poi passati attraverso 
il Family Act della ministra Bonet-
ti, che ha recepito la misura come 
uno dei suoi pilastri. Ma tutte le 
forze politiche hanno dato il loro 
contributo e quindi la nuova legge 
nasce senza bandierine di partito.

Il nuovo contesto politico è co-
munque importante perché ades-
so bisogna riempire di contenuti 
la delega che il Parlamento ha af-
fidato al Governo per “riordinare, 
semplificare e potenziare” – attra-
verso l’assegno unico – le misure 
a sostegno dei figli a carico. L’e-

secutivo avrebbe in teoria un anno 
di tempo, ma già nell’ultima legge 
di Bilancio del secondo Governo 
Conte era stata prevista la data 
del 1° luglio per l’avvio del nuovo 
sistema e proprio nei giorni scorsi 
Draghi ha confermato questa sca-
denza. 

Il Consiglio dei ministri ora 
dovrà mettere a punto i decreti le-
gislativi di attuazione, dopo il pas-
saggio nelle commissioni. Il tutto 
in tre mesi, se si vuole rispettare 
l’impegno preso.

Il nodo cruciale è quello delle 
risorse. Nella legge-delega non 
sono indicati numeri. La legge 
di Bilancio varata a dicembre ha 
stanziato 6 miliardi. A questi van-
no aggiunti i 15 miliardi circa che 
derivano dall’assorbimento delle 
forme di sostegno finora esistenti 
(assegni, detrazioni, bonus, ecc.). 
Ma l’assegno unico mensile verrà 
corrisposto per tutti i figli dal set-
timo mese di gravidanza fino alla 
maggiore età e ad alcune condi-

zioni anche oltre: fino a 21 anni 
per studenti o disoccupati e anche 
in seguito nel caso di disabilità. 
Tenendo conto che i soli figli mi-
norenni sono attualmente intorno 
ai 10 milioni, si capisce subito che 
la coperta è corta e, se la platea si 
allarga a comprendere categorie 
finora escluse (l’assegno è, ap-
punto, universale), ci sono alcune 
fasce di famiglie che finirebbero 
addirittura per rimetterci. E para-
dossalmente sarebbero quelle che 
avevano finora più beneficiato del-
le detrazioni. Questo rischio sarà 
certamente evitato (si stima che a 
questo fine occorreranno altri 800 
milioni), ma allo Stato la cifra di 
250 euro di cui ha recentemente 
parlato il premier è da intendersi 
come importo massimo. A meno 
di non prevedere uno stanziamen-
to ulteriore di svariati miliardi. 

Positiva reazione del card. 
Bassetti, presidente Cei: “Noi 
diamo una valutazione positiva 
– ha detto – però siamo preoc-

cupati perché in questa faccenda 
sta entrando la burocrazia per la 
famiglia. Dovranno essere prese 
posizioni più radicali, come il 
Family act”. 

E, da parte sua, il presidente 
nazionale del Forum delle asso-
ciazioni familiari, Gigi De Palo: 
“Quattro anni di lavoro durante i 
quali il Forum Famiglie ha fatto 
da comune denominatore. Oggi 
diciamo grazie a tutti i partiti, 
che si sono fidati delle richieste 
delle famiglie. Tutti, dalla mag-
gioranza o dall’opposizione nel 
corso di ben cinque governi, han-
no offerto il loro contributo alla 
causa dell’assegno unico. Che 
oggi diventa realtà. Siamo molto 
soddisfatti del grande lavoro fatto 
in questi quattro anni – prosegue 
il presidente del Forum famiglie 
–. Senza la passione, tenacia e 
costanza di questi anni, non ve-
dremmo la legge sull’assegno 
unico”. “Come Forum – aggiun-
ge – non ci siamo arresi quando 
eravamo a un passo, non ci sia-
mo scoraggiati quando sembrava 
che tutto fosse sfumato, non ci 
siamo persi d’animo nei pas-
saggi tra i cinque governi che si 
sono avvicendati. Adesso, chie-
diamo l’ultimo sforzo: l’assegno 
abbia una dotazione economica 
congrua, per renderlo capace di 
aiutare davvero le famiglie con 
figli. Cedere proprio ora sarebbe 
imperdonabile: peraltro è debito 
buono. Il presidente Draghi e tut-
ti i partiti sono d’accordo: faccia-
molo partire entro il primo luglio 
e con tutti i soldi che servono”.

Assegno unico per i figli
Approvato definitivamente dal Senato il disegno di legge delega. 
Soddisfazione dalla Cei e dalle associazioni per la famiglia  

DATA STORICA

Tra i “principi e criteri direttivi generali” della nuova legge si sta-
bilisce che l’assegno sarà assicurato per ogni figlio a carico con 

criteri di universalità e progressività e che l’ammontare di tale asse-
gno sarà modulato sulla base della condizione economica del nucleo 
familiare (quindi secondo l’Isee), tenendo conto dell’età dei figli a 
carico e dei possibili effetti di disincentivo al lavoro per il secondo 
percettore di reddito nel nucleo familiare. L’assegno sarà ripartito 
in pari misura tra i genitori. L’assegno sarà corrisposto in forma di 
credito d’imposta o di erogazione mensile di una somma di denaro. 
Al momento della registrazione della nascita l’ufficiale dello stato 
civile dovrà informare le famiglie sui benefici a cui hanno diritto. Per 
il monitoraggio sull’attuazione della riforma e sul suo impatto, sarà 
istituito un organismo ad hoc a cui parteciperanno le associazioni a 
tutela delle famiglie maggiormente rappresentative.

Per quanto riguarda i “principi e criteri direttivi specifici”, questi 
sono i punti salienti messi in evidenza dagli uffici parlamentari:

1) Riconoscimento di un assegno mensile per ciascun figlio mino-
renne a carico. Il beneficio decorre a partire dal 7° mese di gravidanza. 
Per i figli successivi al secondo, l’importo dell’assegno è maggiorato.

2) Riconoscimento di un assegno per ciascun figlio maggiorenne 
a carico, di importo inferiore a quello riconosciuto per i minorenni, 
fino al compimento del ventunesimo anno di età e con possibilità di 
corresponsione dell’importo direttamente al figlio, al fine di favorirne 
l’autonomia. L’assegno è concesso solo in presenza di determinate 
condizioni, vale a dire nel caso in cui il figlio maggiorenne frequenti 
un percorso di formazione scolastica o professionale; frequenti un 
corso di laurea; svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa limi-
tata con redditi complessivi inferiori a un certo importo annuale; sia 
registrato come disoccupato e in cerca di lavoro presso un centro per 
l’impiego; svolga il servizio civile universale.

3) Per ciascun figlio con disabilità, riconoscimento di un assegno 
maggiorato rispetto agli importi per i figli minorenni e maggiorenni 
in misura non inferiore al 30 per cento e non superiore al 50 per 
cento, con maggiorazione graduata secondo le classificazioni di con-
dizione di disabilità. Riconoscimento dell’assegno per maggiorenni, 
senza maggiorazione, anche dopo il compimento del ventunesimo 
anno di età, qualora il figlio con disabilità risulti ancora a carico.

4) Mantenimento delle misure e degli importi in vigore per il co-
niuge a carico e per gli altri familiari a carico diversi dai figli mino-
renni e maggiorenni.

5) Per quanto riguarda le condizioni di accesso, il richiedente deve 
soddisfare cumulativamente i seguenti requisiti: essere in possesso 
della cittadinanza italiana, ovvero essere un cittadino di Paesi facen-
ti parte dell’Unione europea, o suo familiare, in quanto titolare del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, oppure 
ancora essere un cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di 
soggiorno Ue per soggiornanti di lungo periodo o di un permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro di durata almeno annuale; essere sog-
getto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia; vivere con i figli 
a carico in Italia; essere stato o essere residente in Italia per almeno 
due anni, anche non continuativi, o essere in possesso di un contratto 
di lavoro a tempo indeterminato o di durata almeno biennale.

I CONTENUTI DELLA 
LEGGE ASSEGNO UNICO
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di BRUNO TIBERI

Le cronache ci restituiscono, 
purtroppo spesso, episodi 

che hanno quali protagonisti i 
giovani. Ragazzi e ragazze che 
denunciano difficoltà nell’af-
frontare il quotidiano attraverso 
atteggiamenti, comportamen-
ti, azioni che sfociano in un 
disagio che diventa tangibile 
quando lo stesso porta ad 
autolesionismo, tentati suicidi 
o esternazione di una forte 
aggressività. Un’iperbole in co-
stante ascesa negli ultimi anni, 
diventata ancora più ripida a 
causa del Covid e delle limita-
zioni che hanno investito tutti, 
ma forse il mondo adolescen-
ziale più di altri per implicazio-
ni e conseguenze che ha avuto e 
comportato.

Un’analisi del fenomeno, 
sempre più preoccupante, l’han-
no offerta ai microfoni di Radio 
Antenna 5 la scorsa settimana 
il dottor Salvatore Savasta, 
direttore dell’Unità Operativa 
di Pediatria del ‘Maggiore’ di 
Crema, e la dottoressa Alessan-
dra Foppapedretti, che dirige 
la Neuropsichiatria infantile e 
dell’adolescenza della stessa 
Asst. Ospiti della rubrica ‘Il 
medico in diretta’, in onda ogni 
ultimo giovedì del mese sugli 
87.800 di RA5, i ‘camici bian-
chi’, in collegamento telefonico 
organizzato dalla responsabile 
dell’Area Comunicazione del 
nosocomio Simona Gotti, 
hanno dato un quadro chiaro 
facendo comprendere come il 
‘lockdown’ abbia solo esacerba-
to una situazione che ha radici 
più profonde.

DISAGIO LATENTE
“Le restrizioni divenute via 

via nel corso di questi 13 mesi 
sempre più difficili da metabo-
lizzare – hanno precisato – non 
hanno fatto altro che mettere 
a nudo un disagio che era 
evidentemente latente e che si è 
costruito nel tempo. Difficoltà 
che hanno investito i giovani 
ma non solo loro”. Gli adulti 
stessi, in più di una occasione, 
sono rimasti schiacciati nelle 
loro relazioni interpersonali e 
di coppia dalle conseguenze di 
una lontananza o di una pro-
lungata convivenza forzata. “Si 
sono persi ritmi e spazi, e quella 
prevedibilità la cui assenza, nei 
giovani, si è fatta particolar-
mente sentire, insieme alla im-
possibilità di vivere a pieno una 
fase di vita in cui il ritrovarsi a 

contatto con gli amici, in grup-
po, è elemento fondamentale di 
crescita. Una crescita che vuole 
anche dire compiere passi per 
prendere le distanze, non per 
disconoscerle, dalle esclusive 
dinamiche familiari”.

FENOMENI
PREOCCUPANTI

“Il fenomeno dell’autolesio-
nismo – ha spiegato il dottor 
Savasta – ha conosciuto un 
incremento soprattutto negli 
ultimi tre mesi. Al Pronto Soc-
corso pediatrico sono arrivati 
e arrivano adolescenti tra 14 
e 16 anni. Ragazzi che hanno 
avuto sino a quel momento un 
ottimo rendimento scolastico, 
appartenenti a famiglie consi-
derate normali senza separa-
zioni o difficoltà relazionali”.

La situazione precipita in 
poco tempo, quindi; perché? 
“Si vive in spazi stretti, lontani 
dalle persone vicine e vicine 
alle persone lontane, perché 
gli adolescenti cercano di 
avvicinarsi al mondo esterno 
che conoscono solo attraverso 
il loro smartphone, e questo 
è un vero problema. Emer-
gono vecchie problematiche 
anche nell’ambito della stessa 
famiglia e i ragazzi diventano 
stanchi perché sono isolati in 
casa. La chiusura di scuole e 
palestre ha messo a rischio l’e-
quilibrio relazionale tra tutti gli 
adolescenti e anche la dipen-
denza dai device e dai social ha 
raggiunto livelli allarmanti”. 

COSA È CAMBIATO?
Sembra che il disagio giova-

nile si sia fatto più forte negli 
anni. E quanto hanno spiegato i 
medici fa comprendere come le 
restrizioni legate all’emergenza 
pandemica abbiano in un certo 
modo fatto esplodere situazioni 
rimaste latenti e mai realmente 
affrontate. “Il lockdown ha mes-
so in evidenza le fatiche di essere 
figli e di essere genitori”. “I 
ragazzi hanno perso la prevedi-
bilità, e questo ha generato loro 
insicurezza. La prevedibilità è 
un fattore stabilizzante impor-
tante, mentre in questo mo-
mento non possiamo prevedere 
niente – ha aggiunto la dotto-
ressa Foppapedretti –. I ragazzi 
non sanno quando potranno 
uscire, quando potranno tornare 
a scuola, cosa potrà capitare a 
genitori e nonni. Si capisce come 
questo sia strettamente legato 
all’aumento del disagio sul quale 
incide un altro aspetto tipico 
di questo periodo: l’isolamen-
to. Gli adolescenti sono stati 
costretti in pochissimo tempo a 
ridurre spazi fisici, relazionali e 
mentali. Pensiamo a come sia 
importante per un ragazzo e una 
ragazza che stanno crescendo 
il momento del gruppo con lo 
spostamento dell’investimento 
fatto sulle figure genitoriali su 
altri legami. Questo permette la 
separazione e l’individuazione 
che sono i processi che aiutano 
una persona a diventare grande. 
Si è, invece, costretti tutto il 
giorno con i propri genitori e 

questo può provocare l’acuirsi 
di tensioni che prima i ragazzi ri-
uscivano a gestire; ci si può solo 
rifugiare in un contesto virtuale 
che, però, può rappresentare un 
fattore di pericolo”.

Ed eccoli, i social network. 
Croce e delizia della nostra 
società. Medaglia a due facce. 
“Già. I social network in questo 
periodo sono quasi indispensabi-
li perché sono la via con la quale 
i ragazzi stanno collegati con il 
mondo – continua la neurop-
sichiatra –. Il problema è che 
questo strumento diventa perico-
losissimo quando pervade negli 
interessi e nel tempo tutta la vita 
del ragazzo. Social ma anche 
videogiochi; da anni stiamo 
parlando di come sia pericoloso 
l’abuso di videogames e di come 
alcune categorie di giovanissimi 
si rifugino in queste modalità di 
passatempo che diventano vere e 
proprie prigioni”.

 

TANTI I CASI
IN OSPEDALE

Tanti ragazzi soccombono alle 
difficoltà. Taluni manifestano 
criticità sviluppando maggiore 
aggressività (le risse tra giovani 
sono anch’esse cresciute espo-
nenzialmente) altri arrivando 
consapevolmente o inconsape-
volmente a farsi del male. “Al 
Pronto Soccorso pediatrico – ha 
illustrato il quadro il direttore 
dell’UOC di Pediatria – arriva-
no ragazzi con lesioni diverse, 
prevalgono quelle da taglio 
provocate con taglierini o forbici 

soprattutto agli arti inferiori e 
alcune anche al collo. Poche 
altre ragazze hanno tentato real-
mente il suicidio con ingestione 
di farmaci”.

Sembra vogliano dirci qual-
cosa. “È una manifestazione 
di sfogo – la precisazione della 
dottoressa Foppapedretti –. In 
alcuni casi si tratta di ragazze 
che non si accettano per alcuni 
aspetti fisici, ad esempio l’obesi-
tà, o ancora hanno attraversato 
un periodo difficile o sono state 
vittime di bullismo, di persona o 
attraverso i social. Il lockdown 
ha peggiorato il problema, 
soprattutto tra le femmine. 
Sicuramente la tipologia delle ra-
gazze che si avvicinano ai nostri 
servizi ci parla molto spesso di 
un disagio col proprio corpo. Le 
ragazze si mettono a confronto 
con modelli poco realistici, 
più virtuali, con persone che 
hanno puntato tutto sull’aspetto 
estetico e con le quali sentono 
molta dissonanza. Lo avvertono 
di più rispetto ai ragazzi e mag-
giormente in questo periodo in 
cui non hanno il confronto con 
altri modelli reali: gli amici, il 
fidanzato o la fidanzata. Questo 
acuisce questa sensazione di 
inadeguatezza”.

Ma come viene gestito il 
ricovero dei ragazzi che arrivano 
al Pronto Soccorso pediatri-
co o che chiedono aiuto alla 
struttura della Neuropsichiatria 
infantile? “Soprattutto in tempo 
di Covid il ricovero, anche per 
aspetti organizzativi, diventa più 
difficoltoso. Difficile garantire 
sempre la sicurezza dei pazienti 
giovani che vengono ricoverati 
insieme a uno dei genitori che 
spesso rappresenta il punto di 
riferimento del rapporto o la 
causa del disagio. I ragazzi, nel 
corso della degenza, vengono 
sorvegliati sempre per evitare 
ulteriore autolesionismo e/o 
tentativi di suicidio eludendo 
la sorveglianza. Il periodo di 
osservazione e degenza a volte si 
prolunga perché è impossibile il 
trasferimento presso le strutture 
di neuropsichiatria infantile che 
a oggi non sono in grado di ac-
cogliere, sul territorio nazionale, 
neppure i casi più urgenti. Il 
problema è sicuramente da af-
frontare in quanto queste realtà 
sono numericamente scarse”.

LE SENTINELLE
E I SINTOMI

Ma è la famiglia il primo 
avamposto. Il primo ambiente 

di prevenzione e cura. Famiglia 
che è spesso l’ambito nel quale 
il disagio si manifesta, come 
se fosse la causa di tutti i mali. 
Perché? Cosa possono fare 
mamme e papà? “Il problema è 
sempre il riconoscimento della 
figura dell’adulto nella nuova 
società da parte di bambini e 
adolescenti – ha precisato il 
dottor Savasta –. Si manife-
stano problemi vecchi che il 
lockdown acuisce e che non 
risparmiano però gli adulti. 
Anche loro vanno in crisi, 
certamente i ragazzi sono più 
fragili e se non sono accompa-
gnati, nell’affrontare problema-
tiche già presenti da chi gli sta 
vicino, degenerano”. “I genitori 
possono fare molto – la chiosa 
della dottoressa Foppapedretti 
–. Possono riconoscere alcuni 
segnali che indicano crescente 
malessere dei figli, ad esem-
pio: aumento dell’irritabilità e 
dell’aggressività, sentimento 
di noia pervasivo, una modifi-
cazione dei tratti del carattere. 
Altri segnali importanti sono 
le modificazioni nel comporta-
mento alimentari con dimi-
nuzioni o aumenti eccessivi 
di introduzione di cibo. Altro 
aspetto la perdita del ritmo 
sonno/veglia. Notati questi 
‘indicatori’ papà e mam-
me possono ascoltare i loro 
figli, dare maggiori spazi di 
ascolto ai ragazzi. Può essere 
che qualcuno di loro riesca 
ad aprirsi a mamma o papà. 
Serve consigliare al ragazzo 
di ascoltare i propri sentimen-
ti, anche l’ansia, che ha una 
caratteristica positiva nell’aiu-
tare a decodificare situazioni 
pericolose, o la tristezza, del 
tutto normale soprattutto in 
questo periodo. L’adolescente 
deve ascoltare questi sentimen-
ti e comunicarli. I genitori, 
dal canto loro, devono sapersi 
parlare e ascoltare per poter 
ascoltare, non solo sentire, il 
figlio. Non si deve inoltre avere 
paura di chiedere aiuto. In 
questo periodo Asst ha aperto 
spazi d’ascolto anche per gli 
adulti presso il Consultorio 
Familiare e attraverso il Servi-
zio di Psicologia Clinica per le 
persone che in questo periodo 
pandemico possono avere delle 
difficoltà. L’importante è ren-
dersi conto che questi problemi 
si devono e possono affrontare. 
Su più piani, a vari livelli, con 
diversi approcci, perseguendo 
tutti l’obiettivo comune di una 
crescita organica e armoniosa 
dei ragazzi e delle famiglie”.

Giovani: disagio e autolesionismoI MEDICI
FOTOGRAFANO
UNA SITUAZIONE
PREOCCUPANTE
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I medici dell’Asst di Crema, dottoressa Foppapedretti e dottor Savasta, durante la diretta su Radio Antenna 5
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La Mostra del bovino 
da latte si farà!

Cremona, 29 marzo 2021 
La Mostra nazionale del bovino 

da latte non potrà essere spostata 
da Cremona, al limite Anafij potrà 
organizzare una propria mostra 
concorrente alla nostra a Monti-
chiari o altrove, ma questo non è 
e non dev’essere un problema di 
Cremona, se non di quelle asso-
ciazioni che controllano Anafaij e 
che hanno avvallato un’operazione 
di cannibalismo concorrenziale nei 
nostri confronti che stava sotto i 
loro occhi da tempo. Nessuno ci ha 
scippato la Fiera, Anafij non è la 
fiera e non è indispensabile: se per 
mezzo secolo abbiamo organiz-
zato la Mostra del bovino da latte 
senza Anafij, ritorneremo a farlo!

Invito ad affrontare il nodo Fiera 
in questi termini. D’altronde, come 
vedremo, Anafij rappresenta solo 
una breve storia nella più comples-
sa vicenda della Mostra nazionale 
del bovino da latte a Cremona che 
parte da molto lontano.

Anzitutto Cremona diventa 
capitale della zootecnica come ri-
medio estremo alla crisi cerealicola 
della fine ‘800: il crollo del prezzo 
dei cereali induce i nostri agricol-
tori a spostare i propri interessi 
sull’allevamento e sulla praticoltu-
ra, favorita da un reticolo di rogge 
provenienti dai laghi alpini di cui 
nessun’altra provincia dispone. 
Proprio in quegli anni si sviluppa 
anche da noi lo studio della zoo-
tecnica che ancora era sconosciu-
ta. Merito del processo di specia-
lizzazione zootecnica va senz’altro 
al senatore Giuseppe Mina Bolzesi 
che volle istituire attraverso il Co-
mizio Agrario una cattedra ambu-
lante per sostenere quegli agricol-
tori che intendevano investire nella 
specializzazione e nello studio del-
le moderne tecniche di allevamen-
to e di trasformazione del latte.

Sempre in quegli anni giungono 
dalla Svizzera le prime manze di 
razza Frisona e con loro i cremo-
nesi portano in città anche i casari 
svizzeri, già specializzati nelle più 
moderne tecniche di trasformazio-

ne del latte. Ormai vocata all’al-
levamento dei bovini da latte e 
ormai anche con stalle nuove, ben 
areate e salubri, i primi anni del 
‘900  vedono Cremona organizza-
re al Foro Boario una  mostra pro-
vinciale annuale, ma i cremonesi 
vogliono di più.

Dagli atti del Consiglio Comu-
nale del 1905: “Se vi è una città che 
sente il bisogno di una fiera annuale pel 
commercio del bestiame, unita ad una 
esposizione, questa città è certamente 
Cremona, che dall’agricoltura trae la 
vita e tutta la ricchezza, Cremona, che 
vive di ricchezze che vengono dalla ter-
ra che ci alimenta e che sono fonte del 
commercio cittadino, ha sempre fatto 
meno di quanto poteva fare, quello che 
si è fatto lo si è fatto più per elargizioni 
che per iniziativa privata. Questo fat-
to strano della nostra città si deve alla 
disorganizzazione degli agricoltori, i 
quali non hanno nemmeno chiesto 

la protezione del capitale che eppure 
essi impegnano sulla nostra piazza”. 
Quanta attualità in questa analisi 
vecchia di 120 anni!

Con l’avanzare della specializ-
zazione e con lo studio delle più 
moderne tecniche di produzione, 
Cremona vedrà crescere la propria 
Mostra provinciale fino ad arriva-
re, dopo Verona e Parma, ad avere 
una fiera di carattere nazionale, la 
Fiera di Settembre, che, ribadiamo, 
solo dal 1957 vede protagonista 
Anafij.

Anafij altro non è se non uno 
strumento che gli allevatori cremo-
nesi si sono dati per organizzare la 
mostra nazionale, se poi vogliamo 
dire che è stato un errore occupare 
militarmente l’ente da parte di una 
precisa organizzazione lo possia-
mo dire, ma insieme diciamo an-
che che la scelta di  di abbandonare 
tale ente da parte dell’associazione 

concorrente per protesta ha porta-
to i peggiori risultati. 

La politica prenda le redini del-
la situazione. Di fatto Montichiari 
potrà ospitare una mostra naziona-
le, internazionale o transplaneta-
ria del bovino da latte, ma non è 
corretto leggere, come ho letto, che 
la nostra Fiera ci è stata scippata. 
La nostra Mostra deve restare per-
ché nasce da 150 anni di sviluppo 
agrario e zootecnico, e dovrebbe 
svolgersi negli stessi giorni in cui 
si terrà a Montichiari e, ben sapen-
do come si formano le scelte degli 
espositori, dovremo essere concor-
renziali e potremo avere una Mo-
stra nazionale anche migliore di 
quelle viste degli ultimi anni.

Per questo, cari cremonesi, la 
nostra mostra non si tocca: sem-
plicemente perché nessuno la può 
toccare, perché traccia la storia 
di un secolo di studio e di lavoro, 

perché nasce da un processo evolu-
tivo del tessuto economico sociale 
del Pese che non si cancella con le 
invidie di parte, perché Anafij non 
decide dove tenere la Mostra na-
zionale del bovino da latte, la Mo-
stra nazionale del bovino da latte si 
fa qua, con o senza Anafij! 

Paolo Carletti
Presidente del Consiglio 
Comunale di Cremona

Imbrogli senza limiti
Si sta diffondendo in zona una 

nuova truffa, quella del pacco in 
deposito. Ecco come funziona. 
Arriva una e-mail che avvisa di un 
pacco trattenuto presso il centro di 
spedizione; cliccando appare una 
pagina con un falso codice di trac-
ciamento e vengono comunicati 
importi (generalmente bassi, circa 
2 €) necessari a sbloccare il pacco. 

A questo punto si passa a mettere a 
posto le modalità di consegna, ma 
soprattutto di inserire i dati bancari 
perché nella pagina c’è l’occasione 
del secolo, vale a dire un Apple 
Iphone del valore di 1.189 € a soli 
1.50 euro. Pertanto si richiede di 
comunicare i dati della carta di 
credito per sbloccare l’offerta, se lo 
si fa, ovviamente, i truffatori avran-
no ottenuto ciò che vogliono, vale 
a dire libero accesso al conto che 
potrà essere svuotato.

Ci mancava solo la truffa del 
pacco in deposito… La fantasia 
degli imbroglioni è senza limiti. 
È una lotta senza quartiere che va 
combattuta prestando la massima 
attenzione: non c’è alcun pacco 
in consegna nonostante arrivi una 
mail che affermi il contrario!!! In 
ogni caso, se avete subito questa 
o un’altra truffa non esitate a con-
tattare lo sportello di Codacons 
S.O.S. Banche. Per informazioni 
sul tema, segnalazioni e per rice-
vere assistenza legale contattare il 
Codacons all’indirizzo codacons.
cremona@gmail.com o al recapi-
to 347.9619322. 

101 milioni agli Enti Locali
È stata approvata in aula una 

nuova legge regionale per stan-
ziare oltre 100 milioni di euro a 
favore degli Enti Locali lombardi, 
Comuni e Province, con la finalità 
di investire queste risorse per in-
terventi che andranno a beneficio 
del territorio. Un gesto concreto da 
parte di Regione Lombardia per 
migliorare sicurezza, decoro e vivi-
bilità dei nostri territori, aiutando 
l’economia a ripartire.

Questa legge rappresenta un’a-
zione concreta della Regione e 
della maggioranza che la governa 
per sostenere il territorio e la sua 
ripartenza dopo i colpi inferti dalla 
crisi economica dovuta all’emer-
genza sanitaria da Covid-19. Nello 
specifico, si tratta di una misura 
che destina agli Enti Locali risorse 
per 101 milioni di cui 24.500.000 
nel 2021 e 76.500.000 euro nel 
2022, per riattivare l’economia. Se-
gno tangibile da parte di Regione 
Lombardia di vicinanza ai nostri 
territori.               Federico Lena

Quei 200.000 che mancano
LA PENNA AI LETTORI

C irca 200mila posti di lavoro, subito. Una prospettiva da so-
gno in un Paese come l’Italia, dove i disoccupati ufficiali 

oscillano attorno alla cifra non indifferente di due milioni e 
mezzo di unità. E poi ci sono quelli che nemmeno più lo cer-
cano un lavoro. Eppure, queste occasioni di occupazione non 
attirano gli italiani: si tratterebbe di andare in campagna a par-
tecipare alla raccolta di fragole, meloni, pomodori, uva, mele, 
olive… Oppure negli allevamenti di ogni tipo, dalle bufale ai 
caseifici annessi. Quindi si ricorre alla manodopera straniera, 
allora sì benvenuta e anzi fortemente desiderata.

Peccato che, in epoca di Covid, diventi difficile se non impos-
sibile far arrivare in Italia i circa 200mila tra rumeni, marocchi-
ni, albanesi, polacchi… Alcuni comunitari, altri no e la cosa si 
complica ancor di più. Fermi restando i 400mila stranieri che 
sono già impiegati come operai agricoli fissi, perché senza di 
loro praticamente le campagne e gli allevamenti non esistereb-
bero. 

Qui si assommano due questioni: da una parte la ritrosia a 
fare lavori considerati umili, poco redditizi, faticosi. Dall’altra, 
una serie di provvedimenti legislativi che non ha certo stimola-
to a far incontrare la domanda e l’offerta di lavoro: perché fare 
fatica quando arriva comodo il reddito di cittadinanza? Perché 

non utilizzare più quei voucher che erano perfetti sia per chi 
pagava che per chi li riceveva? Perché ostacolare a più non posso 
i contratti a termine? Tre scelte scellerate che hanno un unico 
mandante politico, come sappiamo.

Si aggiunga infine la continua complessità del tutto italica 
ad affrontare la questione dell’immigrazione straniera per mo-
tivi economici. Non ci vengono a rubare il lavoro, anzi! Sen-
za quella manodopera non si fermerebbero solo le campagne, 
ma anche molte fabbriche, praticamente tutta l’assistenza alle 
persone, diversi servizi (dalle pulizie domestiche al trasporto 
di beni); una discreta fetta di ristorazione e di economia legata 
all’accoglienza. E altro ancora, dall’edilizia ai lavori stradali.

C’è nei confronti di queste persone lo stesso atteggiamento 
che si ha con il personale delle pompe funebri: necessario, ma 
non vorremmo averlo in casa. E quando ci viene, non un minu-
to prima né un minuto oltre. Forse ci ricordano troppo quegli 
italiani che andavano a lavorare nelle campagne francesi, nelle 
fabbriche tedesche, nei ristoranti svizzeri, nelle miniere belghe. 
Anche allora accettati per la loro opera, ma respinti da cartelli 
che, davanti alle case, rammentavano che “qui non entrano né 
cani, né italiani”.

Nicola Salvagnin
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7Città la

di LUCA GUERINI

Dopo il via, domenica mattina, 
alle vaccinazioni al “Centro 

vaccinale città di Crema” allestito 
nell’ex tribunale cittadino a tempo 
di record, lunedì, in mattinata, 
l’inaugurazione ufficiale.  

Ancora una volta la lotta al 
Covid-19 vede sotto i riflettori pro-
prio l’ex palazzo di giustizia: un 
anno fa ha accolto una cinquanti-
na di militari dell’Esercito Italiano 
operativi nell’ospedale da campo, 
oggi ospita il Centro di vaccina-
zione di massa del territorio. 

All’ex tribunale si sono dati 
appuntamento il sindaco Stefania 
Bonaldi, il direttore generale 
dell’Asst di Crema Germano 
Pellegata, il vescovo di Crema 
monsignor Daniele Gianotti e 
diversi politici del territorio. 

Ha risposto all’invito anche 
il coordinatore del Piano vac-
cinale di Regione Lombardia, 
Guido Bertolaso, nell’occasio-
ne letteralmente “assediato” 
dalla stampa.

Bonaldi l’ha accolto rac-
contando le tappe che hanno 
portato alla creazione dell’hub 
cittadino, il lavoro frenetico – 
con il contributo economico 
degli “Uniti per la provincia 
di Cremona” – un grande im-
pegno di Ospedale e Comune 
e l’apporto di un’associazione 
temporanea d’imprese messa 
insieme dalla Libera Associazione 
Artigiani. 

“Tutte le istituzioni hanno coo-
perato per raggiungere l’obiettivo e 
far sì che l’hub aprisse velocemen-
te e fosse pienamente operativo”, 
ha sottolineato Bonaldi.

Determinante – ora che è 
attivo – anche il ruolo dei volon-
tari in servizio, molti dei quali 
hanno prontamente risposto alla 
chiamata “social” del vicesindaco 
Michele Gennuso. 

Nel Centro si sono spostate 
tutte le linee vaccinali dell’azienda 
ospedaliera di Crema e dal palaz-
zo comunale informano che “l’im-
mobile è in grado di ospitarne 
altre, fino a un numero potenziale 
di 2.700 vaccini al giorno”.

“Un anno fa il tribunale ospitò 
nella ‘fase difensiva’ al Covid-19 
l’Esercito – ha detto il sindaco 
con una metafora bellica –. Oggi 

siamo passati all’offensiva e ci 
auguriamo che il nostro Centro 
funzioni perfettamente”. A garan-
zia di ciò la gestione dell’Asst di 
Crema. “Nel territorio abbiamo 
avuto il tema degli anziani dirot-
tati lontano, ora tutto è nelle mani 
dell’Asst e va a gonfie vele”, ha 
aggiunto Bonaldi. 

Ricordando che l’immobile è 
stato “offerto” alla Regione per 
il futuro PreSST (Presidio Socio 
Sanitario Territoriale): “L’auspicio 
è che questa – ha concluso – sia 
una prova generale per l’utilizzo 
stabile, di questo immobile, a 
vocazione sanitaria”. 

“Grazie al sindaco di questa 
città che ha lavorato con passione 
per arrivare a questo obiettivo. E 
grazie a tutti quanti. Un anno fa 
sono venuto a Crema in incognito 
per una visita all’ospedale, a tutti i 
suoi reparti, per vedere quello che 
stava accadendo e per ringraziare i 
medici e gli infermieri per il lavoro 

straordinario che stavano com-
piendo”, ha affermato Bertolaso 
dopo la visita alla struttura. 

“L’anno scorso dovevamo 
difenderci – ha dichiarato ancora, 
riprendendo le parole del sindaco 
–. Oggi sono qui a parlare della 
controffensiva dell’umanità nei 
confronti del virus e ciò è molto 
emozionante e dà soddisfazione”. 

Il coordinatore del Piano 
vaccinale di Regione Lombardia 

s’è detto “molto ottimista” per il 
prossimo futuro. Parole che ci si 
augura possano tradursi presto in 
realtà, con un’accelerazione nella 
somministrazione, ovvero della 
disponibilità dei vaccini. Peraltro 
annunciata. 

“Mercoledì (il 31 marzo, ndr) 
saranno in Lombardia il gene-
rale Francesco Paolo Figliuolo, 
Commissario straordinario 
all’emergenza Covid e il capo 

dipartimento della Protezione 
Civile, Fabrizio Curcio e non 
nasconderemo loro i problemi 
che stiamo affrontando. Questa 
regione farà vedere che può essere 
d’esempio a tutti per la campagna 
vaccinale”. Sempre rincorso dalla 
stampa, Bertolaso non si è tirato 
indietro sui problemi palesati dal 
sistema regionale nelle scorse 
settimane: “Stiamo facendo del 
nostro meglio. Ma ribadisco che, 
personalmente, non conoscevo 
la struttura di Aria fino al mio 
insediamento”.

Dopo la visita e la benedizione 
all’interno, il vescovo Daniele 
s’è complimentato “con chi ha 
lavorato in tempi brevissimi per 
realizzare questo Centro vaccina-
le. Congratulazioni a tutti. Con 
l’augurio che il nostro territorio 
possa quanto prima tornare a una 
vita normale”. Monsignor Gia-
notti ha evidenziato l’efficienza 
dell’organizzazione e all’interno 

ha invocato la benedizione di Dio 
su tutto il personale che sta ope-
rando per uscire il prima possibile 
dalla pandemia.

Soddisfatti anche i vertici della 
Libera Artigiani per l’impegno 
e la concretezza delle imprese 
cremasche all’opera a sostegno 
dell’intera comunità (si legga 
anche qui sotto). Alla cerimonia 
inaugurale erano presenti anche 
i dirigenti dell’Asst – tra cui il 
direttore sanitario Roberto Sfoglia-
rini – il presidente della Provincia 
di Cremona Mirko Signoroni, i 
consiglieri regionali del territorio 
Federico Lena (Lega) e Marco de-
gli Angeli (M5S) e alcuni assessori 
cittadini. 

In chiusura Bonaldi s’è augu-
rata che “la ricognizione di oggi 
abbia offerto alle autorità presenti 
non solo l’immagine di una co-
munità operosa ed efficiente quale 
Crema è, in cui le istituzioni e 
i privati cooperano per il bene 
collettivo, ma anche la conferma 
che la sede dell’ex tribunale è stra-
tegica per le esigenze della sanità 
territoriale”. Con la vicinanza 
all’ospedale “Maggiore” che rap-
presenta un valore aggiunto.

“Virus: ora la controffensiva”
Sindaco Bonaldi e Bertolaso sulla stessa lunghezza d’onda: 
un anno fa la difesa, oggi l’attacco al virus grazie ai vaccini

HUB VACCINALE EX TRIBUNALE

La riqualificazione degli spazi dell’ex tribunale per farne il Centro 
vaccinale massivo della città è stata frutto di un lavoro a ritmi ser-

rati, necessario per poter garantire il prima possibile al territorio cre-
masco il luogo deputato alla somministrazione del vaccino anti Covid. 

Il risultato è stato merito di un lavoro di squadra, coordinato da 
un’associazione temporanea di scopo (Ati) guidata dalla Libera Asso-
ciazione Artigiani di Crema, che anche in questa occasione ha voluto 
dimostrare il proprio spirito di appartenenza al 
territorio e il suo essere in prima linea nell’affron-
tare le emergenze per il bene della comunità. 

Libera Artigiani, peraltro, è socio fondatore 
della Fondazione Uniti per la provincia di Cremona. 
È giusto citare le vere protagoniste dei lavori di 
riqualificazione dell’ex palazzo di giustizia. Sei 
aziende cremasche, tutte quante associate alla 
Libera: Fedil Costruzioni Srl, Idraulica Padana 
Snc, Falegnameria Bressanelli Sas, Capellini An-
gelo & figli Snc, B.T. Elettica Snc, Progim Srl.

“C’è stata chiesta una mano e, come avviene 
sempre in questi casi, abbiamo risposto metten-
do a disposizione l’esperienza e l’abilità delle 
nostre imprese”, commenta Marco Bressanelli, 
presidente di Libera Artigiani. “Occorreva tro-
vare un numero di aziende pronte a mettersi subito al lavoro, perché 
il cronoprogramma era davvero stringente. Come associazione siamo 
abituati a non sottrarci mai al dovere di dare una mano quando il no-
stro territorio necessita di un aiuto, a maggior ragione di fronte a un’e-
mergenza come quella che stiamo vivendo. È per questo che abbiamo 
prontamente raccolto l’adesione di sei nostre imprese di consolidata 
esperienza, che in tempi brevissimi sono riuscite a fornire a Crema e al 

Cremasco un Centro vaccinale per accelerare la campagna vaccinale”. 
“L’hub cremasco è abilitato dallo scorso 3 marzo – sottolinea il 

sindaco Stefania Bonaldi – e questo significa che è stato approntato 
in poco più di tre settimane: un lavoro a tempi record, anche perché 
stiamo parlando di un immobile rimasto inutilizzato dal 2013. Dob-
biamo dire con forza un grazie a chi si è prodigato per l’allestimento 
di questo centro e per il contributo (70.000 euro, ndr) messo a dispo-

sizione della comunità dalla Fondazione Uniti 
per la provincia di Cremona, senza il quale non 
so come il Comune avrebbe potuto recuperare 
dall’oggi al domani le risorse necessarie ai lavo-
ri di recupero”.

La ricognizione di lunedì con Guido Berto-
laso (qui sopra la cronaca) ha dimostrato ancora 
una volta ai presenti che la nostra comunità sa 
fare squadra, essere solidale e stringere i denti. 

“Grazie di cuore a tutti coloro che hanno la-
vorato per l’attivazione del centro, ma anche a 
tutto il personale sanitario, amministrativo, di 
supporto e di assistenza che qui lavora, incluse 
le centinaia di volontari. Forza Crema. Forza 

cremaschi!”, ha aggiunto Bonaldi, ringraziando 
anche l’europarlamentare Massimiliano Salini, 

“che ha sostenuto presso la Regione Lombardia la candidatura di 
questa sede per farne un hub vaccinale massivo”. 

Un grazie da parte del primo cittadino è arrivato anche allo staff  
comunale all’opera, in particolare all’architetto Massimo Pedrinazzi, 
che ha coordinato tutti i lavori di adeguamento, al ragionier Roberto 
Coti Zelati e al dottor Dario Raimondi, “il nostro mago delle connes-
sioni e degli impianti tecnologici”. 

IL FONDAMENTALE CONTRIBUTO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

Alcuni momenti della visita: le 
autorità; l’arrivo di Bertolaso 
con il dg dell’ospedale Pellegata; 
a fianco l’intervista del sindaco, 
Bonaldi a colloquio con lo stesso
Bertolaso e l’accoglienza al triage. 
Sotto, la benedizione all’interno

Marangoni e Bressanelli, Libera Artigiani

Breve cerimonia, ieri 
mattina, presso l’hub 

vaccinale dell’ex tribuna-
le, dove è stata inaugurata 
“AcquaPoint”, la fonta-
nella che eroga acqua pura 
del rubinetto, refrigerata 
naturale e gassata. Messa a 
disposizione da Padania Acque per il personale sanitario, ammini-
strativo e i volontari in servizio al Centro vaccinale massivo.  

Presenti il direttore generale dell’Asst di Crema Germano Pel-
legata, il direttore sociosanitario Asst Piermauro Sala, il sindaco 
Stefania Bonaldi (accompagnata dagli assessori Cinzia Fontana 
alla Pianificazione Territoriale e Matteo Gramignoli all’Ambien-
te) e Claudio Bodini, presidente di Padania Acque S.p.A., insieme 
all’amministratore delegato della società Alessandro Lanfranchi.  
Servizio completo sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it.              LG

INAUGURAZIONE ACQUAPOINT
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OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA
Covid: ricoveri ancora alti. Vaccinazioni oltre 21.000
Pur con un leggero calo rispetto ai 

numeri della settimana precedente 
– da oltre 160 ricoveri di pazienti Covid 
si è passati ai 148 di ieri – rimane forte 
la pressione sull’Ospedale Maggiore di 
Crema, dove la metà dei posti letto di-
sponibili è occupata da persone colpite 
dal virus. Una decina i pazienti in tera-
pia intensiva, 41 quelli in semi-intensiva 
e una ventina quelli ricoverati a Rivolta 
d’Adda. Più di 200 i cittadini in carico 
seguiti a domicilio dal Centro Servizi.

“Nel mese di marzo – riferisce il dot-
tor Maurizio Borghetti, dirigente medico 
della Radiologia – abbiamo rilevato 407 

Tac positive per polmonite Covid-19, con 
una media di 13 al giorno in altrettanti 
pazienti dei Comuni del Cremasco più 
Soresina, in età variabile da 11 a 94 anni 
con media di 65 anni (10 anni in meno ri-
spetto a novembre-gennaio). 138 (il 34%) 
avevano/hanno almeno un terzo dei due 
polmoni colpiti. Come già detto, grosso 
modo corrisponde alla indispensabile 
necessità di ricovero e ventilazione e tale 
incidenza ha comportato e comporta un 
impegno fortissimo da parte del nostro 
ospedale”.

Intanto, prosegue la campagna di vac-
cinazione che, come riferiamo a parte, si 

è spostata nell’ex Tribunale (nella foto una 
veduta). Dall’inizio a ieri, venerdì 2 aprile, 
l’ASST di Crema ha somministrato circa 
21.500 dosi, con un incremento di oltre 
4.000 in una settimana.

“I vaccini arrivano – rileva ancora il 
dottor Borghetti – e siamo in tanti vo-
lontari che dedichiamo gratuitamente il 
nostro tempo libero, sette giorni su sette. 
Già in questi giorni, e ancora di più da 
settimana prossima in poi, riusciamo ad 
attivare nuove linee di vaccinazione au-
mentando considerevolmente il numero 
quotidiano di vaccinati”.

Il noto radiologo, conclude con una 

promessa e con un richiamo al rispetto 
delle regole di prevenzione. “Qui non si 
molla di nulla e contiamo di mettere in 
sicurezza al più presto il territorio resti-
tuendo non solo una vita più normale, 
ma anche il lavoro e la speranza a chi ne 

è stato privato. Ma occhio: se tirate giù 
la mascherina e parlate vicino, anche se 
siete all’aperto, non è probabile ma è si-
curo che vi infettate. Spero di aver reso 
l’idea...”.

Giamba

“Quando saranno vaccinate le persone 
fragili, i disabili e i loro caregiver, tra 

cui i genitori di bambini e ragazzi disabili mi-
norenni? Quando e come è programmata la 
somministrazione del vaccino a domicilio per 
gli anziani? Quando inizierà in Lombardia 
la somministrazione del vaccino per la fascia 
70-79 anni? E quando, infine, sarà completa-
ta la vaccinazione per tutto il personale sco-
lastico e educativo?”

Sono le quattro domande che il consigliere 
regionale del Pd Matteo Piloni ha rivolto al 
coordinatore del Piano vaccinale per la Lom-
bardia, Guido Bertolaso, che lunedì mattina 
ha partecipato all’inaugurazione ufficiale del 
nuovo hub di Crema, presso l’ex tribunale, 
che domenica ha iniziato la sua attività. Nel 
frattempo alcune risposte sono arrivate.

“E proprio a Crema, Bertolaso ha dichia-
rato che ai tempi del suo ingaggio, lo scorso 
febbraio, non conosceva Aria. Non solo Lo-
renzo Gubian, appena tre giorni fa in com-
missione Bilancio, ha asserito il contrario, 
ma sostenere addirittura di non conoscere la 
società di Regione Lombardia che gestiva sul 
piano informatico tutta la campagna vacci-

nale, la dice lunga su tante cose”, ha aggiun-
to il consigliere dem. 

“Mi auguro comunque che la visita di lu-
nedì scorso non si traduca nell’ennesima pas-
serella, ma in un’occasione per dare risposte 
ai tanti cittadini, e non solo, che stanno 
aspettando di vaccinarsi”, conclude Piloni 
che sul tema ha firmato, insieme ai colleghi 
del suo gruppo, una mozione urgente.

VACCINI ANTICOVID: PILONI (PD), 
“NON SERVONO PASSERELLE, MA RISPOSTE”

Il Centro vaccinale della nostra città

Anci Lombardia è entrata a far parte della ca-
bina di regia del Piano regionale di vaccina-

zione anti Covid-19, coordinata da Guido Berto-
laso, consulente del presidente di Regione Attilio 
Fontana.

La decisione è stata presa nei giorni scorsi al 
termine di un incontro tra il governatore Fonta-
na, la vicepresidente e assessore al Welfare Letizia 
Moratti, l’assessore agli Enti Locali Massimo Ser-
tori e i rappresentanti lombardi dell’Associazione 
nazionale dei Comuni italiani, il presidente Mau-
ro Guerra, il vice vicario Giacomo Ghilardi e il 
segretario generale Rinaldo Mario Redaelli.

“Stiamo affrontando la più grande campagna 
di vaccinazione di massa mai avvenuta nella sto-
ria mondiale – ha commenta Fontana – è quindi 
fondamentale una forte alleanza istituzionale. I 
sindaci sono indispensabili e sono molto lieto del-
la loro collaborazione. Meglio di chiunque altro 
conoscono le esigenze dei territori e possono dare 
un valore aggiunto nella soluzioni di eventuali di-
sguidi che purtroppo in una campagna vaccinale 
di dimensioni così vasta, sono fisiologici”.

La partecipazione di Anci alla cabina di regia, 
unita ad altri strumenti e modalità di accesso ai 
dati e alle fasi della campagna su cui si è conve-
nuto, consentirà ai sindaci di rimanere costante-
mente informati sull’andamento della campagna 
vaccinale ed eventualmente coordinare il Terzo 
Settore per i servizi di assistenza da attivare sul 

territorio. “Nel corso dell’incontro abbiamo riba-
dito, e hanno trovato esito positivo – sottolinea il 
presidente di Anci Lombardia, Guerra – richieste 
e proposte che mirano a rendere più strutturato e 
costante il rapporto con i sindaci e i Comuni nella 
gestione del Piano vaccinale. Una collaborazione 
che consentirà ai sindaci, sia con la presenza di-
retta sia con il supporto del Tavolo tecnico di rap-
presentanza dei sindaci costituito da Moratti, che 
si riunirà con costanza, di disporre di strumenti 
diretti e dedicati di monitoraggio e partecipazione 
costante e tempestiva alla campagna, di manifesta-
re eventuali criticità, avanzando anche proposte di 
efficientamento delle attività al fine di raggiungere 
gli obiettivi previsti. 

Da parte di Regione s’è convenuto, con l’im-
pegno ad adottare le iniziative utili a consentire 
l’accesso dei sindaci agli elenchi della campagna 
vaccinale, di contribuire a rilevare eventuali pro-
blemi e definire soluzioni per evitare, ad esempio, 
casi di lunghe trasferte soprattutto per gli anziani e 
risolvere, in rapporto con i medici di Medicina Ge-
nerale, i problemi delle vaccinazioni a domicilio. Il 
tutto anche attraverso l’immediata attivazione di 
canali diretti e dedicati con le Asst per ciascun ter-
ritorio. Si tratta di lavorare a costruire una sinergia 
che dia effettività e sostanza concreta al principio 
di leale collaborazione istituzionale che dall’inizio 
della pandemia contraddistingue l’impegno dei 
sindaci e degli amministratori locali”.

VACCINI: ANCI NELLA CABINA DI REGIA REGIONALE

Dallo scorso fine settimana 
tiene banco il tema della 

sospensione dell’attività dei pic-
coli hub, aperti nei paesi per dare 
vigore alla campagna vaccinale 
antiCovid. L’allarme era stato 
lanciato nel pomeriggio di vener-
dì dal sindaco di Rivolta d’Adda, 
Fabio Calvi e dalla sua vice, 
Elisabetta Nava: “Sarebbe una 
scelta irrispettosa per i territori, i 
cittadini, il personale ospedalie-
ro e i volontari. Non possiamo 
che restare esterrefatti davanti 
a una notizia di questo tipo e 
ci auguriamo che questo non 
avvenga. Tralasciando lo sforzo 
che è stato richiesto alla struttura 
ospedaliera per organizzare il 
centro in pochi giorni, per poi 
chiuderlo dopo due settimane, ci 
chiediamo qual è il senso di con-
centrare i punti di vaccinazione 
quando sappiamo tutti che si sta 
andando verso una vaccinazio-
ne massiva, con l’obiettivo di 
incrementare significativamente 
il numero di vaccinati giorna-
lieri. Una scelta di questo tipo, 
vedendo come sta andando la 
gestione regionale in queste pri-
me battute, significherebbe con 
ogni probabilità trovarci poi, tra 
poche settimane, a dover riaprire 
in fretta e furia il centro per far 
fronte alle crescenti esigenze”.

La cabina di regia di Ats Val 
Padana si è riunita lunedì e ha 
deciso un cambio di strategia, 
confermando i timori che aleg-
giavano nei diversi borghi nei 
quali, con tanta fatica, sacrificio 
e impegno, erano stati allestiti 
punti vaccinali funzionanti e 

ben organizzati. La conferma 
è arrivata a stretto giro di ‘post’ 
dal profilo Facebook del sindaco 
di Crema Stefania Bonaldi.

“Per quanto riguarda le vacci-
nazioni – ha spiegato Bonaldi – è 
previsto un cambio di strategia 
da parte di Regione Lombardia, 
con la definizione della nuova 
piattaforma di Poste italiane che 
sostituirà la piattaforma Aria. 
Over80, insegnanti e personale 
educativo rimarranno in capo 
alla stessa agenzia regionale, ma 
i relativi elenchi sono stati presi 
in carico dalle Asst e saranno le 
Aziende socio-sanitario territoria-
li a gestire le prenotazioni presso 
i centri vaccinali. Egualmente 
sta accadendo con i cosiddetti 
‘pazienti fragili’ (già in cura per 
le loro patologie presso strutture 

ospedaliere) chiamati a vaccinarsi 
direttamente dalla Asst, senza ne-
cessità che si debbano prenotare 
sulla piattaforma”.

“La strategia della campagna 
vaccinale viene rimodulata – 
aggiunge il primo cittadino di 
Crema – ed esauriti gli over80, 
l’orientamento è quello di 
mantenere attive le vaccinazioni 
solo presso gli hub con almeno 
6/8 linee vaccinali, come al 
momento Crema, Cremona e 
Casalmaggiore. Le postazioni 
vaccinali aperte presso le Rsa e 
i reparti di Cure Intermedie do-
vranno solamente somministrare 
le seconde dosi per gli utenti che 
hanno fatto la prima in questi 
centri. Resterà aperto però il 
punto vaccinale a Soncino”.

Per quanto riguarda le 

convocazioni, precisa Bonaldi: 
“Gli ultra 80enni non ancora 
vaccinati e che hanno dato 
l’adesione saranno direttamen-
te chiamati da Asst, oppure 
dal loro Medico di base, se ha 
aderito alla campagna come 
vaccinatore; si stanno sperimen-
tando ora anche le vaccinazioni 
al domicilio. Per i pazienti dei 
medici che non hanno aderito 
provvederà l’Azienda ospeda-
liera con Usca (Unità speciali di 
continuità assistenziale) o medi-
ci e infermieri propri. Si prevede 
di concludere il ciclo entro il 12 
aprile, ma non è garantito che 
ciò avvenga. Sulla piattaforma 
di Poste Italiane sono possibili 
le adesioni dai primi di aprile, 
con somministrazioni dal 12 del 
mese. “Questa piattaforma con-
sente a chi prenota di decidere 
direttamente giorno e ora della 
vaccinazione presso il centro 
vaccinale scelto. Sarà possibile 
iniziare le prenotazioni per la 
fascia 75 – 79 anni”.

Questa a oggi è la nuova 
strategia vaccinale di Ats Val 
Padana, salvo ripensamenti ed 
eventuali adattamenti in corsa. 
A nome dei colleghi Stefania 
Bonaldi garantisce che i sindaci 
manterranno “l’impegno di 
monitorare la situazione e racco-
gliere segnalazioni di disservizi 
e criticità”. Nel frattempo presso 
l’ex Tribunale di Crema, dive-
nuto centro per le vaccinazioni 
di massa, le somministrazioni 
stanno procedendo spedite, limi-
tatamente alle fiale disponibili.

a cura di Tib

Strategia vaccini, si cambia
Dalla cabina di regia di Ats Val Padana e Regione la conferma 
ai timori dei piccoli centri: “Gli ‘hub’ minori chiudono”

CAMPAGNA ANTICOVID

In merito alla modifica della strategia legata alla campagna vacci-
nale, stabilita lunedì dalla cabina di regia di Ats Val Padana, con 

la chiusura degli hub con un numero di linee di somministrazione 
inferiore a 6/8, arriva il no dei sindaci. Già il primo cittadino di Ri-
volta d’Adda, Fabio Calvi, si era espresso con sconcerto in merito a 
quella che, lo scorso weekend, sembrava solo un’ipotesi, ovvero la 
cessazione delle somministrazionei presso il ‘Santa Marta’. Martedì 
è arrivato il commento del sindaco di Castelleone, Pietro Fiori, che 
si è fatto portavoce del mal-
contento di diversi colle-
ghi. “Prendiamo atto della 
scelta di Regione Lombar-
dia ma non siamo d’accor-
do, né noi di Castelleone 
e nemmeno i sindaci dei 
Comuni che hanno attiva-
to un punto vaccinale – ha 
asserito Fiori –. Riteniamo 
che più punti vaccinali ci 
sono meglio è, per almeno 
due motivi: il primo è che 
così facendo i cittadini non 
devono spostarsi dalle vici-
nanze del loro paese e il secondo è legato al fatto che con più punti 
vaccinali meglio si arriva a vaccinare diffusamente tutta la popolazio-
ne. Non dimentichiamo inoltre che i Comuni hanno investito tem-
po, lavoro e risorse e mi auguro, pertanto, sia una sospensione solo 
temporanea e che riprendano al più presto la consegna dei vaccini e 
l’assegnazione di persone da vaccinare agli hub cosiddetti minori”.

“Spiace dover constatare – ha aggiunto l’assessore ai Servizi Socia-
li del Comune di Castelleone, Alessia Ferrari – che le comunità che 
hanno cercato di rispondere con massima tempestività e sollecitudi-
ne all’appello di diffusione capillare sul territorio dei punti vaccinali, 
investendo tempo risorse ed energie, oggi si trovino con un cerino in 
mano. Ancora una volta il sistema non risponde ai bisogni dei cittadi-
ni bensì a logiche di gestione contraddittorie e altalenanti contrastanti 
con l’obiettivo di dare impulso alla campagna vaccinale”.

Con un palmo di naso è rimasto il direttore del ‘Caimi’ di Vailate, 
Paolo Maria Regonesi. Il punto vaccinale presso la fondazione era 
stato inaugurato il 10 marzo e, operando tre giorni la settimana, è 
riuscito a garantire, sino alla sospensione dell’attività, ben 600 som-
ministrazioni, arrivando a effettuarne anche 120 in una sola giornata.

Incredulità a Trigolo dove, paradosso dei paradossi, ad hub chiu-
so, per disposizioni superiori, giovedì mattina quattro persone sono 
state convocate dal ‘cervellone’ regionale per la somministrazione di 
AstraZeneca. Ovviamente non l’hanno potuta ricevere.

Le domande che in molti si pongono sono le stesse: in un momen-
to in cui, all’arrivo dei vaccini, la campagna di somministrazione 
deve e dovrà accelerare, perché si chiudono strutture già operative 
e rodate? Anche se il centro vaccinale di Crema dovesse riuscire a 
garantire numeri importanti, perché non considerare il fatto che avere 
più ‘postazioni’ sul territorio possa agevolare il sistema, la campagna 
e l’utenza? La risposta almeno in questo caso, ci si consenta, non 
può coinvolgere l’antieconomicità logistico/organizzativa (che sareb-
be comunque da provare) perché si sta affrontando una battaglia da 
vincere il prima possibile. 

 Bruno Tiberi

I SINDACI BOCCIANO LA SOLUZIONE

L’hub vaccinale di Soncino, unico dei piccoli centri a restare attivo

Punto vaccini alla ‘Brunenghi’
di Castelleone
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A valle dell’incontro sulla Fiera, nella riunio-
ne di lunedì presso la Camera di Commer-

cio di Cremona, le parti sociali hanno esaminato 
la possibilità per il sistema datoriale cremonese 
di supportare la campagna vaccinale.

Presenti oltre al commissario straordinario 
Gian Domenico Auricchio e al segretario gene-
rale Maria Grazia Cappelli, Roberto Biloni con 
Massimo De Bellis, rispettivamente, presidente 
e direttore di CremonaFiere, Riccardo Crotti, 
presidente della Libera Associazione Agricol-
tori, Paolo Voltini, presidente Coldiretti regio-
nale e provinciale, Andrea Belloli, direttore 
Confagricoltura Cremona, Massimo Rivoltini, 
presidente Confartigianato, Alberto Griffini, 
presidente Apindustria Cremona,  Roberto 
Maffezzoni, segretario Confartigianato Cre-
mona, Andrea Badioni, presidente Confcom-
mercio, Alberto Bardelli di Confcommercio, 
Giorgio Bonoli, direttore Confesercenti sede 
di Cremona, Massimiliano Falanga, diretto-
re dell’Associazione Industriali di Cremona, 
Marco Cavalli, direttore Cna, Giulio Baroni, 
segretario Confartigianato Crema, Marco Pe-
dretti, segretario generale Cgil, Paola Daina,  
direttore Apindustria Cremona, Paola Bono, 
segretario Coldiretti Cremona, Andrea Tolomi-
ni,  Confcooperative Cremona e Maria Laura 
Secchi, direttore Ance Cremona.

Il dottor Auricchio ha introdotto l’argomento 
ricordando che il 10 marzo la Giunta regionale 
lombarda ha approvato un protocollo con Con-
findustria e Confapi, aperto all’adesione di tutte 
le altre associazioni di categoria, finalizzato a  
disciplinare la partecipazione delle aziende pro-
duttive con sede in Lombardia alla campagna 
vaccinale antiCovid19.  

Su tale protocollo è stata acquisita la dispo-
nibilità dei medici competenti, rappresentati 
dall’Associazione Nazionale Medici d’Azienda 
e Competenti (Anma), che hanno sottoscritto 
l’accordo. 

A livello locale, alcune associazioni di cate-
goria, in particolare Confindustria, hanno assi-
curato la disponibilità di alcune imprese locali a 
dar corso a quanto previsto nel protocollo. 

Poiché rispettare quanto richiesto dal proto-
collo non è semplice, richiede spazi adeguati 
relazioni sindacali strutturate, rispetto della 
privacy, ecc., alcune associazioni quali la stessa 
Confindustria locale, ma anche Confartigiana-
to e Confcommercio, hanno proposto di poter 
collaborare con i due maggiori hub vaccinali sul 
territorio, vale a dire quello di Cremona presso 
CremonaFiere e quello di Crema presso l’ex tri-
bunale, inaugurato lunedì con Guido Bertolaso 
(si legga a pagina 7).

La proposta consiste nel destinare risorse per 

potenziare gli hub vaccinali, con linee dedicate 
ai dipendenti delle imprese locali e nel facilita-
re la compilazione dell’anamnesi utilizzando a 
tal fine i medici competenti. La proposta è stata 
esaminata informalmente con Ats lo scorso 24 
marzo riscuotendo l’adesione convinta della 
dott.ssa Anna Firmi. Anche i direttori sanitari 
delle due Asst di Cremona e di Crema hanno 
dato disponibilità a collaborare.

Il percorso è ovviamente integrativo e non 
sostitutivo del Piano vaccinale esistente, potrà 
concretizzarsi una volta completata la vaccina-
zione dei soggetti fragili e quando saranno di-
sponibili adeguate dosi di vaccino.

Dopo articolata discussione, i presenti hanno 
accolto la proposta, dichiarando la disponibili-
tà di sostenere con risorse delle imprese e delle 
associazioni lo sforzo vaccinale in una logica 
incrementale e non sostitutiva. 

Poiché la tematica è molto complessa, s’è 
convenuto di costituire un gruppo di lavoro, 
che preveda oltre alle associazioni datoriali an-
che i sindacati, che si possa interfacciare con 
Ats e le due Asst per definire operativamente 
la questione. 

Nell’incontro che si è poi tenuto nel pomerig-
gio, il direttore generale dell’Ats, dott. Salvatore 
Mannino e la dott.ssa Firmi hanno confermato 
la disponibilità di Ats a collaborare. 

CAMERA COMMERCIO: vaccini, importante accordo

Il virus non molla la presa e – in 
attesa dell’annunciata, forte 

accelerazione nella vaccinazione 
di massa – il Consiglio comunale 
cittadino è tornato a riunirsi... 
in videoconferenza. Solo per il 
Bilancio previsionale era stato 
possibile ritrovarsi in presenza. 
Lunedì sera, dunque, dalle 17 
nuova riunione online.

In apertura la comunicazione 
di Jacopo Bassi (Pd) sulla Giornata 
delle vittime innocenti delle mafie 
dello scorso 21 
marzo. 

“Certo un’oc-
casione in cui 
ricordare le grandi 
figure che si sono 
spese per il Paese, 
ma anche sul 
territorio questi 
temi devono essere 
discussi e trattati: 
il Cremasco non 
è esente da tali 
fenomeni”, ha 
detto, rammentando il recente 
arresto a Scannabue e come a Tre-
score Cremasco, Dovera e Spino 
d’Adda esistano beni confiscati 
alla criminalità poi restituiti alla 
comunità “per diventare punti im-
portanti di associazionismo e di 
legalità. Che la politica territoriale 
si adoperi per recuperare sempre i 
beni confiscati all’uso pubblico”, 
ha concluso.  

Manuel Draghetti (Cinque 
Stelle), in una seconda comuni-
cazione, ha ripreso i concetti del 
“collega”. 

Il Consiglio comunale cittadi-
no, poi, con voto unanime (22 i sì) 
ha approvato l’odg sul prolun-
gamento della linea metropoli-
tana M3 da San Donato fino a 

Paullo, già oggetto di una lettera 
firmata da tutti i partiti la scorsa 
settimana. Al Governo Draghi si 
chiede di finanziarla con i fondi 
del Recovery Fund: 1 miliardo 
di euro il costo dell’operazione 
proposta dalla Città Metropolita-
na di Milano. Lungo il dibattito, 
molto interessante, con qualcuno 
che avrebbe “osato di più” (me-
tropolitana fino a Spino d’Adda, 
concetto introdotto dal capogrup-
po di Forza Italia) e altri consiglieri 
che hanno ricordato pure le caren-
ze del trasporto ferroviario, su 
cui bisogna intervenire da ormai 
troppo tempo.

Il tema è stato illustrato dal 
sindaco Stefania Bonaldi, ma 
brevemente “perché c’è già 

convergenza politica delle forze 
di partito e civiche presenti sul 
territorio”, ha premesso.

Ha poi ripercorso le tappe pro-
gettuali e istituzionali della que-
stione. Tra cui, il 3 ottobre 2017 
l’incarico del progetto di fattibilità 
tecnico-economica. L’anno dopo 
l’approvazione dell’intesa tra 
Città Metropolitana di Milano, 
Provincia di Cremona e  Comuni 
di Milano, San Donato Milanese, 
Peschiera Borromeo, Pantiglia-
te, Mediglia, Settala, Tribiano, 
Paullo, Zelo Buon Persico, Spino 
d’Adda e Crema, per l’affidamen-
to e  il finanziamento della prima 
fase progettuale.

 In sede di discussione Jacopo 
Bassi (Pd) ha evidenziato l’ottima 
sinergia tra le forze politiche (“il 
territorio ne esce rafforzato”) e 
affermato che “quando un’opera 
viene discussa per decenni, senza 
trovare attuazione il rischio è che 
diventi simbolica della distan-
za tra la politica e gli elettori. 
L’Unione europea non è un’entità 

astratta, ma può essere vicina ai 
territori. Tale operazione è una 
vera e propria boccata d’ossigeno 
per il Cremasco e può davvero 
migliorare la qualità della vita dei 
cittadini”. 

“La metrò a Paullo arriverà 
tra qualche anno e non deve farci 
abbassare la guardia rispetto al 
potenziamento dell’asse stradale 
che porta fino a Paullo. La Lom-
bardia soffre di un gap infrastrut-
turale da colmare rispetto ad altre 
zone d’Europa”, ha dichiarato 
Andrea Agazzi della Lega. 

Per l’omonimo Antonio, 
capogruppo di FI, “siamo un 
pochino al traino di un’iniziati-
va della Città Metropolitana di 
Milano, ma facciamo benissimo a 
prendere la palla al balzo”, anche 
perché “servono collegamenti 
adeguati necessari anche per veni-
re a studiare a Crema, ad esempio 
per Infermieristica e i corsi di 
università che potrebbero arrivare 
in futuro”. 

Pareri positivi per Manuel 
Draghetti (M5S) e Francesco 
Lopopolo. Così Emanuele Coti 
Zelti (La Sinistra): “Stiamo par-
lando di circa 13 km di metropo-
litana; purtroppo non credo farà 
migliorare così tanto la vita dei 
pendolari, non sarà una rivoluzio-
ne. La Paullese nel 2018, ricordo, 
era ancora una delle strade più 
pericolose d’Italia”. 

A chiudere gli interventi l’az-
zurro Simone Beretta: “Quando 
saranno realizzate tutte queste 
infrastrutture – tangenzialina, 
raddoppio della Paullese, M3 – 
andrà curato lo sviluppo ordinato 
del territorio, che diventerà molto 
appetibile”.

Luca Guerini

Tra le altre questioni in esame l’altra sera in Consiglio, è stata 
bocciata (con 13 voti della maggioranza), la mozione grillina 

per la gratuità del parcheggio delle biciclette dei cremaschi alla 
velostazione in zona stazione. Le minoranze, dopo la presenta-
zione della proposta da parte di Manuel Draghetti, si sono dette 
d’accordo con il Movimento Cinque Stelle, invitando l’amministra-
zione Bonaldi a considerare l’idea della gratuità. 

“Nulla vieta di pensare a qualche forma di gratuità per alcune 
categorie particolari di utenti, per incentivare l’intermodalità”, ha 
chiarito da parte sua l’assessore Fabio Bergamaschi in chiusura 
di confronto. E ancora: “Non ci sarebbe alcun imbarazzo nel 
cambiare in corso d’opera un piano tariffario, se ci fosse profonda 
discrepanza tra aspettative e utilizzo”. Respinta, però, la mozione 
e insieme “l’accusa” d’aver modulato male il servizio. In ogni 
caso la situazione è monitorata anche con Fiab, in attesa di “tor-
nare a uno stato di mobilità ordinaria”. 

Antonio Agazzi (FI) ha testimoniato d’essere stato “interessato 
da cittadini che depositavano la bicicletta sotto una tettoia che 
oggi non c’è più e che aveva la funzione di ricovero delle biciclette.  
L’idea di realizzare questa velostazione, con tanto di retorica, 
non ha incontrato il favore della comunità, servizio pressoché 
inutilizzato”, ha dichiarato. “La gente non è sciocca: è stato tolto 
il servizio gratuito per vararne uno a pagamento e i cittadini si 
sono rifiutati di utilizzarlo”. 

A difesa del progetto s’è schierata la civica Tiziana Stella: “La 
velostazione fa parte dell’ambizioso progetto legato alla mobilità 
sostenibile. Offre un servizio di parcheggio per 200 biciclette 
private, non solo per i pendolari, ma per tutti. Essendo aperta 365 
giorni l’anno offre un posteggio sicuro da intemperie e ci aiuta a 
risolvere il problema delle biciclette parcheggiate qua e là”. Ha 
poi ricordato i costi: mensile 14 euro, annuale 52. “15 centesimi al 
giorno, 1 euro a settimana. L’amministrazione sta valutando mec-
canismi incentivanti per fasce più che la gratuità”, ha spiegato. A 
suo parere giusto pagare perché “la velostazione ha costi di manu-
tenzione, pulizia e videosorveglianza”. Per il pentastellato, invece, 
le spese dovrebbero essere sostenute dal Bilancio. “Ogni servizio 
ha un costo e questo ha per noi il valore culturale di responsabiliz-
zare i cittadini”, ha concluso Stella.

“Noi non siamo gli educatori dei nostri cittadini, che sono re-
sponsabili di loro – ha subito replicato Emanuele Coti Zelati –.  Se 
un Comune mette in piedi un servizio e questo soddisfa un utente 
su 200, il servizio non funziona. A parte le tariffe, il servizio è 
da rimodulare. La mozione di Draghetti è pertinente. Chiunque 
andando là lo può rilevare, il servizio non funziona: quindi? 
Lasciamo lì la bella struttura vuota? Se penso i soldi che avete 
regalato a Sport Management, credo sia possibile rendere questo 
servizio gratuito. Boccerete la mozione perché evidenzia che 
avete sbagliato a modulare il servizio, ma abbiate l’intelligenza 
politica di ripensarlo”. L’esponente de La Sinistra, infine, s’è detto 
d’accordo sul renderlo gratuito. Per Andrea Agazzi (Lega), davanti 
“a questo problema abbastanza evidente”, il timore è che “la 
maggioranza bocci la mozione solo guardando chi l’ha presentata. 
Draghetti è entrato nel merito di una questione evidente. Mentre 
gridano vendetta i soldi concessi al gestore privato della piscina, è 
evidente che alla velostazione non ci sono comunque le coperture 
economiche, visto che nessuno usufruisce del servizio. C’è tempo 
e modo di recuperare questa proposta”, ha suggerito. 

Simone Beretta (FI), convinto che “i servizi si pagano, anche se 
in questo caso stiamo parlando di poco”, ha invitato la maggio-
ranza a riflettere: forse meglio ora sospendere, magari per un 
semestre, il pagamento per vedere se tornano le biciclette. C’è lo 
spazio per fare un parcheggio libero?”, ha domandato.

Il socialista Gianantonio Rossi ha sostenuto che in questo mo-
mento c’è la Dad, ma che “con le scuole aperte esiste lo scempio 
(?) delle bicilette ancorate ovunque. Sulla gratuità sono contrario, 
quando sarà ristrutturata la stazione sarà più decoroso lasciare le 
due ruote parcheggiate per bene nella velostazione”. 

Infine, il proponente Draghetti. Chiarita la genesi delle sue 
mozioni (“nascono da segnalazioni dei cittadini”) ha ribadito la 
necessità della gratuità o di una tettoia alternativa, come prima. 
“Se vogliamo definirci città accogliente, il servizio deve essere gra-
tuito. L’importo incide impercettibilmente sulle casse comunali. 
Decoro urbano? Altro che responsabilizzare i cittadini, respon-
sabilizzerei piuttosto l’amministrazione”, la battuta finale del 
grillino.                                                                                           LG

VELOSTAZIONE: BOCCIATA 
LA PROPOSTA GRILLINAMetrò fino a Paullo: unanimità

Progetto da finanziare con il Recovery Fund: tutti d’accordo

CONSIGLIO COMUNALE

“Domenica scorsa 28 marzo la piazza 
della chiesa di San Bernardino si è 

rivestita di fiori, e mentre il parroco don 
Lorenzo Roncali celebrava la santa Messa 
delle Palme, facendo danzare gli ulivi nelle 
mani dei partecipanti, abbiamo avuto modo 
di rappresentare la Residenza Rosetta della 
Fondazione Milanesi e Frosi di Trigolo, con 
una bancarella dei manufatti che realizzia-
mo con materiale di riciclo e tanta fantasia 
durante i nostri laboratori creativi”, spiegano 
le volontarie dell’iniziativa.

Inaugurando così la primavera con vasetti 
di viole sistemate in portavasi in pannolenci 
cuciti dalle ormai celebri sarte di “Rosetta”! 

“I fiori sono stati gentilmente donati dalla 
fiorista Nadia di Izano che ringraziamo di 

cuore”. Tale occasione è stata propizia per 
distribuire sul territorio la seconda edizione 
del giornalino “La Rumànza de Ruzèta”, 

a disposizione di chi volesse averne copia 
ritirandola presso la struttura. “Nonostan-
te fossimo in zona rossa, il nostro intento 
è stato di portare un segno di luce in una 
situazione ancora incerta. In collaborazione 
con don Lorenzo, al quale abbiamo devoluto 
il ricavato, l’evento si è svolto come prolun-
gamento delle sante Messe delle ore 8.30 e 
delle ore 10”, informano ancora i referenti 
del progetto. 

I partecipanti alle funzioni hanno potuto 
successivamente accedere alla bancarella e 
scegliere il loro fiore preferito. 

Un ringraziamento particolare è andato 
alle volontarie che con tanta disponibilità e 
gentilezza ci hanno aiutato con la loro pre-
senza, sempre per noi preziosa. 

SAN BERNARDINO: “Residenza Rosetta”, gioia di vivere oltre la pandemia

Il tratto del prolungamento 
della metropolitana e, a fianco, 
la riunione online del Consiglio
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PARKINSON: il 10-11aprile prima 
Tartarun, corsa virtuale delle tartarughe

di FRANCESCA ROSSETTI

Una corsa per fare del bene. Una corsa che non mette in mo-
vimento solo il corpo, ma anche il cuore. Una corsa volta a 

sensibilizzare sulla malattia del Parkinson. 
Tutto questo e non solo – includiamo anche il divertimento – è 

la prima edizione della Tartarun – La corsa virtuale delle tartarughe, 
ideata dall’organizzazione di volontariato (Odv) “La tartaruga” di 
Crema.

Nell’era pre Covid era tradizione che la preziosa realtà cittadina 
organizzasse la Run for Parkinson, evento internazionale volto a 
informare giovani e non solo su tale malattia neurodegenerativa. 
Poi, nel 2020, con lo scoppio della pandemia, il consueto appun-
tamento purtroppo è stato annullato perché le condizioni sociosa-
nitarie, ovviamente, non lo permettevano. E visto che l’emergenza 
sanitaria non sembra allentare la morsa sul nostro Paese, seppure 
i dati sono in lieve miglioramento, non sarà possibile proporre la 
manifestazione neppure quest’anno. O almeno non sarà possibile 
organizzarla nella tradizionale forma.

La Tartaruga di Crema, infatti, ha ideato un evento online basa-
to sempre sulla corsa, sulla generosità dei partecipanti, senza però 
violare le norme in vigore in tema Coronavirus. Ed ecco allora la 
prima Tartarun – la corsa virtuale delle tartarughe. L’appuntamento è 
per sabato 10 aprile e domenica 11 aprile. 

“Ciascuno dei partecipanti è libero di percorrere la distanza che 
preferisce (da 3, 5 a 10 km) dove e quando vogliono. Non sarà 
chiesto di comunicare i tempi e i percorsi marciati – ha spiegato 
mercoledì il presidente dell’Odv Marco Bartolomeo Mantegazza 
durante la conferenza online per presentare l’iniziativa alla stampa 
locale – . Ciò che conta è la voglia di mettersi in gioco. Tutti pos-
sono partecipare”. Per iscriversi basta poco. È necessario scaricare 
sul proprio smartphone l’app Appnrun oppure digitare su qualsiasi 
motore di ricerca l’omonimo sito Internet e registrarsi. Accedere 
e consultare i vari eventi in calendario, tra cui appunto la Tarta-
run. Per l’iscrizione alla manifestazione è richiesto un contributo 
minimo di 5 euro. Diversi i metodi possibili per il pagamento: 
Iban, Carta di credito, PayPal. Si riceverà poi per e-mail il pettorale 
personalizzato e l’attestato di partecipazione. Il pettorale va stam-
pato e indossato. Il presidente si è messo a disposizione per quanti 
riscontrassero problemi nella registrazione. 

“La Tartarun è più una corsa sociale che agonistica”, ha com-
mentato Mantegazza. Infatti, i partecipanti potranno postare sui 
social network, ricordando di usare l’hashtag tartarun2021, foto o 
video che li immortalano mentre corrono.  

Un’iniziativa che sarà anche occasione per raccogliere fon-
di, necessari per l’Odv a sostenere le progettualità pensate per i 
pazienti e i loro parenti. Oltre al servizio di supporto psicologico e 
di riabilitazione fisioterapica, anche corsi di yoga, dance therapy, 
ecc… perché, come ha tenuto sottolineare il dottor Michele Gen-
nuso, che da anni in quanto neurologo si occupa di questa malattia 
ed è un fedele amico della Tartaruga, “è necessario un approccio 
multidisciplinare nel trattamento della malattia”. Cogliete l’occa-
sione per correre, ma soprattutto per sostenere le attività di questa 
Organizzazione. 

Chiediamo a Simone Beretta, consigliere 
di Forza Italia, di commentare la presa di 

posizione di Manuel Draghetti (Cinque Stelle) 
circa la sua proposta di senso unico in via 
Brescia a San Bernardino. 

Per il pentastellato una “boutade senza 
senso”. Cosa ci dice?

“La tentazione di dirle che preferisco 
lasciar perdere è forte. Aggiungerei pure: ‘Sul 
ponte sventola bandiera bianca’. Avverto 
solo il dovere di non stare zitto perché a 
chiedermelo sono gli altri e tra questi anche i 
miei elettori. Sono sempre tentato dal lasciar 
perdere coloro che non sono sinceri, condan-
nandoli verso le sempre più palesi contrad-
dizioni del Movimento al quale appartengono 
fino al punto addirittura di giustificarle 
incoerentemente. Non mi sono mai fatto fare 
la morale dai moralisti, si immagini lei se la 
subisco dai Cinque Stelle, sempre più spuntati 
e scarsamente illuminati. Anzi li regalo in 
toto a quei moralisti”.

Mi pare di capire che il vaso è colmo!? 
“Oramai Draghetti e soci sono ridotti alla 

gestione del potere fine a se stesso e quel che 
è peggio a contraddirsi pur di conservarlo, 
costi quel che costi. Si sono ridotti, avendo 
imparato dal loro comico di riferimento, a 
essere contro per partito preso, a essere dissa-
cratori, doveristi e arroganti.

Odiano l’avversario e così offuscano per 
conformismo i processi di visionarietà che 
sono l’esatto opposto della cecità, della 
mediocrità e delle piccinerie. Pensano di 
possedere la verità. Io no”. 

Veniamo allora alle sue proposte. 
“Io faccio proposte e come tutte le pro-

poste, che spesso sono intuizioni, hanno 
bisogno di essere verificate da chi possiede il 
know how per poterle analizzare e valu-
tare. Io insisto nel sostenere che il nodo 
delle ciclabili è irrisolvibile se molte strade 
cittadine e nei quartieri non vengono messe 
a senso unico, proprio come a San Bernardi-
no. Possono essere condivise o meno le mie 
intuizioni, ma trattarle come nel caso di ‘via 
Brescia a senso unico’ come una boutade 
denuncia un iperattivismo che si trasforma 
in immobilità, un agitarsi senza approdare al 
nulla. Finti ambientalisti che predicano bene 
e razzolano male. E lo dice Simone Beretta, 
e Simone Beretta sono io, che da assessore 
ai Lavori Pubblici della Giunta Bruttomesso 
ha esteso l’isola pedonale a tutta via XX 
Settembre. E che da assessore della Giunta 
Galli condivise quella di via Mazzini. Am-
ministratori coraggiosi di centrodestra e meno 
interessati a valutare le scelte in funzione 
esclusivamente del consenso popolare. Non 

ho e non abbiamo bisogno di apparire e per 
farlo tantomeno abbiamo bisogno di fare mo-
zioni come quelle che presenta Draghetti per 
abolire l’elio nei palloncini che volano in cielo 
o altre così inconcludenti che l’unica cosa che 
a oggi hanno prodotto sono costosi Consigli 
comunali e tanta perdita di tempo da parte dei 
consiglieri”. 

Non è la prima volta che si scaglia contro i 
documenti presentati dai grillini...

“Ci sono mozioni e mozioni. Io ne presen-
terò due perché a parlarne sia la città attraver-
so il Consiglio comunale. Una sulla vendita 
di ‘Finalpia’ e l’altra sulla piscina comunale 
e Sport Management, forse una terza sui 
parcheggi a pagamento. Per dire, appunto, che 
ci sono mozioni e mozioni. Potranno anche 
non essere accolte, ma in campo almeno ci 
saranno strategie e visioni per il futuro della 
città e del territorio che faranno riflettere e 
che ci consentiranno di confrontarci”. 

Luca Guerini

M5S? “Spuntati e arroganti”
Il consigliere di Forza Italia Simone Beretta replica duro 
al grillino Manuel Draghetti che l’aveva attaccato

POLITICA

È importante organizzare incontri e opportu-
nità di vario genere per parlare, approfonÈ nità di vario genere per parlare, approfonÈ -

dire e soprattutto sensibilizzare i cittadini sul 
tema della criminalità organizzata. Un fenome-
no radicato sia all’estero che in Italia. Dal nord 
al sud. Mentre il mondo intero concentrava tut-
te le energie per lottare contro il Coronavirus, la 
criminalità organizzata cercava di rafforzare il 
proprio potere sui territori e le persone sfruttan-
do appunto l’emergenza sanitaria in atto.

Proprio sul binomio Covid e mafia la Con-
sulta Giovani Crema ha organizzato, in occa-
sione della Giornata della memoria e dell’impegno 
in ricordo delle vittime innocenti delle mafie (21 marin ricordo delle vittime innocenti delle mafie (21 marin ricordo delle vittime innocenti delle mafie -
zo), l’incontro Mafia e Covid: come la criminalità 

organizzata sfrutta la crisi sanitaria, in diretta sulla 
propria pagina Facebook. Ospite la presidente 
della Commissione Antimafia di Regione Lom-
bardia, Monica Forte. 

“La Sanità sul Bilancio regionale, a carattere 
generale, incide per l’80%. Drena quindi una 
quantità considerevole di fondi pubblici”. Da 
questa premessa è partita Forte. E se è vero che 
la mafia è interessata ad appalti di servizi e non 
solo, ecco allora che la Sanità risulta essere un 
territorio di business fruttuoso. Alcune intercet-
tazioni e indagini condotte dalle Forze dell’Or-
dine in passato e tuttora portano alla luce casi 
che confermano tutto questo. 

Nella pandemia la criminalità organizzata ha 

visto nella Sanità una nuova occasione per ar-
ricchirsi. Attacchi informatici alle strutture sa-
nitarie, dispositivi paralleli, vaccini antiCovid… 
il tentativo, un rischio concreto, di creare mer-
cati paralleli illeciti e, soprattutto, pericolosi per 
la salute dei cittadini. Spiegati, dunque, alcuni 
accorgimenti per evitarli.

La mafia sfrutta le necessità e le fragilità per 
affermarsi, come ha ribadito Forte, che ha colto 
l’occasione anche per illustrare la Consulta An-
timafia Lombardia e il lavoro che svolge. 

Tanti gli utenti che si sono connessi, tra cui 
anche il vicesindaco Michele Gennuso. Il video-
diretta è disponibile sulla pagina Fb Consulta. 

efferre

CONSULTA GIOVANI CREMA
Mafia e Covid, incontro con la Consulta Antimafia Lombardia

Simone Beretta (FI) e via Brescia

Chiama per un preventivo
GRATUITO e PERSONALIZZATO

0373-65674

Pergole
Chiusure ermetiche

Tende oscuranti
e filtranti

Infissi in PVC

MADIGNANO
via E. Mattei

commerciale@iemmesrl.it
www.iemmesrl.it

TENDE DA SOLE
ZANZARIERESCONTO -30%

LA QUALITÀ A PREZZO DI FABBRICA

40
ANNI

Detrazioni
Fiscali -50%

Interventi idonei
al BONUS FISCALE

 del 110%
CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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BLUE PROTECT
di Zeiss
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA

Au
to

riz
za

zi
on

e 
n.

 7
61

1/
20

04

ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

RIEDUCAZIONE DELLA SCRITTURA
Intervento pedagogico clinico rivolto a bambini 

della scuola primaria, secondaria e adulti.
ANCHE IN MODALITÀ A DISTANZA 

Dott.ssa Zacchetti Silvia - Cell. 347 0542072 • silviazacchetti@outlook.it

Non si fermano i controlli 
mirati a garantire il rispet-

to delle leggi volte a contrasta-
re la diffusione del contagio 
da Covid-19 emanate dal Go-
verno. Nelle ultime settimane 
infatti, i Carabinieri della Pro-
vincia di Cremona hanno con-
tinuato ad accertare le infrazio-
ni procedendo anche a deferire 
alla Procura della Repubblica 
di Cremona due persone in 
stato di libertà e a chiudere un 
bar.

Nel Cremasco i militari della 
stazione di Crema sono dovuti 
intervenire per porre fine alla 
‘fuga’ dall’ospedale cittadino 
di un 65enne residente a Ca-
sale Cremasco che, come spie-
gano dal Comando provincia-
le dell’Arma, “dopo 8 giorni 
di ricovero per polmonite da 
Covid-19, aveva deciso arbitra-
riamente di lasciare l’ospedale 
durante la notte per ritornare 
a casa. I militari, allertati dai 
sanitari, hanno rintracciato 
l’uomo che si è rifiutato però 
di essere nuovamente ricove-
rato; i medici quindi ne hanno 
disposto l’isolamento fiducia-
rio presso la sua abitazione”. 
L’uomo, classe 1956, si è rime-
diato così una denuncia per la 
violazione della quarantena, 
così come disposto dalle leggi 
antiCovid-19 e dal Testo Unico 
delle Leggi Sanitarie.

I controlli riguardano tutto il 
territorio provinciale, come si 
è detto. Nei giorni scorsi i Ca-
rabinieri della stazione di Cre-
mona e della sezione Radio-

mobile della Compagnia del 
capoluogo provinciale, nel cor-
so dei servizi perlustrativi sul 
territorio finalizzati al rispetto 
delle normative di prevenzio-
ne rispetto alla diffusione del 
Coronavirus, hanno tempora-
neamente chiuso due attività 
commerciali.

Durante i controlli, messi 
in atto sul territorio, i milita-
ri della Stazione di Cremona 
e della Sezione Radiomobile 
hanno chiuso un bar ristorante 
nel Comune di Gerre dè Ca-
prioli ed un bar, gestito da un 
cittadino cinese a Cremona, 
applicando la misura accesso-
ria della chiusura temporanea 
di cinque giorni. In entrambe 
i casi infatti i militari hanno 
appurato che i gestori degli 
esercizi pubblici consentivano 
ai loro clienti di consumare le 
bevande all’interno e nelle im-
mediate pertinenze di locali. 
Anche per i sei avventori sono 
scattate le sanzioni ammini-
strativamente: tutti infatti sono 
stati multati, in ottemperanza 
della normativa vigente, e co-
stretti a pagare una multa di 
400 euro.

Il fine settimana pasquale, 
nel quale tutta Italia sarà zona 
rossa, porterà senz’altro a una 
intensificazione dei controlli 
volti a garantire il rispetto delle 
norme.

È È ricoverata in gravi condizioni all’ospedale di Cremona la 20enne di ricoverata in gravi condizioni all’ospedale di Cremona la 20enne di È ricoverata in gravi condizioni all’ospedale di Cremona la 20enne di È Trescore Cremasco investita martedì sera intorno alle 18 lungo la MeÈ Trescore Cremasco investita martedì sera intorno alle 18 lungo la MeÈ -
lotta. Nel tratto rettilineo che collega il paese a Pandino la giovane stava lotta. Nel tratto rettilineo che collega il paese a Pandino la giovane stava 
attraversando la strada, mentre portava a spasso il suo cagnolino, quando attraversando la strada, mentre portava a spasso il suo cagnolino, quando 
è stata investita da una Kia Sportage condotta da un 52enne di Palazzo è stata investita da una Kia Sportage condotta da un 52enne di Palazzo 
Pignano che si è subito fermato per allertare i soccorsi. Sul posto Polstrada Pignano che si è subito fermato per allertare i soccorsi. Sul posto Polstrada 
e 118. Vista la gravità delle lesioni riportate dalla giovane è stato richie-
sto l’intervento dell’elisoccorso con il quale la trescorese è stata trasferita sto l’intervento dell’elisoccorso con il quale la trescorese è stata trasferita 
d’urgenza a Cremona. Niente da fare, purtroppo, per il suo fedele amico.

La ricostruzione della dinamica del sinistro è affidata alla Polizia Stra-
dale di Crema. Sembra che la ragazza stesse attraversando via Risorgi-
mento, questo il nome che in quel tratto prende la trafficata e insidiosa mento, questo il nome che in quel tratto prende la trafficata e insidiosa 
provinciale, sulle strisce pedonali.provinciale, sulle strisce pedonali.

I I Carabinieri della Compagnia di Crema, durante un servizio mirato, Carabinieri della Compagnia di Crema, durante un servizio mirato, 
hanno arrestato R.A., 35enne marocchino, residente a San Bassano ma hanno arrestato R.A., 35enne marocchino, residente a San Bassano ma I hanno arrestato R.A., 35enne marocchino, residente a San Bassano ma I 

domiciliato nel Comune di Castelleone, celibe, disoccupato e pregiudica-
to. L’accusa a suo carico è detenzione di stupefacente a fini di spaccio. 

Lo straniero, conosciuto alle Forze dell’Ordine, è stato fermato lungo Lo straniero, conosciuto alle Forze dell’Ordine, è stato fermato lungo 
le vie del Comune di Castelleone a bordo di una Bmw serie 1. “Durante le vie del Comune di Castelleone a bordo di una Bmw serie 1. “Durante 
il controllo – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – i militari lo il controllo – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – i militari lo 
hanno trovato in possesso di due involucri di cocaina, per un totale di 2 hanno trovato in possesso di due involucri di cocaina, per un totale di 2 
grammi, già pronti per la vendita, e la somma di 100 euro accertata essere grammi, già pronti per la vendita, e la somma di 100 euro accertata essere 
provento dell’illecita attività di spaccio. Le operazioni sono poi proseguite provento dell’illecita attività di spaccio. Le operazioni sono poi proseguite 
presso l’abitazione del fermato, dove sono stati trovati ancora 101 grammi presso l’abitazione del fermato, dove sono stati trovati ancora 101 grammi 
della stessa sostanza oltre al materiale per il confezionamento delle dosi e della stessa sostanza oltre al materiale per il confezionamento delle dosi e 
un bilancino di precisione.”

TRESCORE CR.SCO: GRAVE SINISTRO CASTELLEONE: DROGA E MANETTE

Il consigliere di minoranza Matteo Gorlani ha informato le 
autorità competenti in merito a quanto si sarebbe verificato 

nel Comune di Ticengo. Si parla di servizi resi all’Ente loca-
le secondo appalti affidati dall’amministrazione comunale a 
parenti stretti (figlio e padre rispettivamente) del sindaco e di 
un assessore. La questione gira attorno a interventi al cimite-
ro (rifacimento intonaci e tinteggiatura) e a un’altra piccola 
opera di sistemazione di una passerella e acquisto di prodotti 
igienizzanti.

“Dopo aver ricevuto delle specifiche segnalazioni da parte 
dei cittadini – spiega Gorlani – ho provveduto, attraverso la 
procedura di accesso agli atti, a verificare il materiale cartaceo 
che mi è stato fornito. Ricevuta la documentazione e valutata 
con alcuni legali, ho ritenuto opportuno investire le autorità 
competenti perché valutino quanto accaduto, a mio avviso 
molto grave. Sindaco e vicesindaco (responsabili degli atti, 
ndr) a mio avviso hanno palesemente e macroscopicamente 
violato quanto meno l’art. 42 del D. L.vo n. 50 del 18.04.2016 
(Codice dei Contratti Pubblici) e l’art. 323 c.p., pure nel testo 
novellato dal D. L.vo n. 76\2020.”

Il capogruppo della lista di minoranza Prima Ticengo, 
auspica non solo che “sotto il profilo della legalità, le au-
torità preposte valutino quanto successo e la relativa do-
cumentazione”, ma anche che ci sia “una precisa presa di 
posizione da ogni singolo consigliere comunale, soprattut-
to da quelli della maggioranza che sostiene l’amministra-
zione.     È importante fare chiarezza. È importante sapere 
se tutti erano a conoscenza e soprattutto se condividono 
questo modus operandi o se invece ne prendono le distan-
ze. È importante sapere se ci sia o meno una responsabilità 
politica collettiva”.

Gorlani evidenzia come “l’articolo 77 della legge 267 (Te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali)” 
definisca “il consigliere comunale ‘Amministratore locale’ al 
pari del sindaco. Al pari del sindaco la legge definisce il ruolo 
etico del consigliere (art.78) ricordando che il comportamen-
to degli amministratori nell’esercizio delle proprie funzioni 
deve essere ‘improntato all’imparzialità e al principio di buo-
na amministrazione’”.

Il primo cittadino Mauro Agarossi, da noi contattato nel-
la giornata di ieri, ha confermato l’affidamento degli appalti 
come da ricostruzione di Gorlani ma ha anche spiegato come 
sia stato fatto “tutto alla luce del sole e seguendo tutti i cano-
ni. La scelta delle ditte incaricate degli interventi è stata fatta 
per far lavorare gente del posto e avere un contatto diretto 
con chi ha operato (si tratta di ‘cantieri’ che risalgono a oltre 
un anno fa, ndr) per far sì che le opere venissero eseguite nel 
più breve tempo possibile. Volevamo che il cimitero fosse a 
posto per la ricorrenza dei morti. Non conoscevo le dinami-
che d’appalto e sono molto amareggiato per la piega che sta 
prendendo questa situazione gestita in assoluta buona fede”. 

APPALTI A TICENGO
LA MINORANZA

VUOLE CHIAREZZA 

I Carabinieri della stazione di Pandino hanno deferito in stato 
di libertà alla Procura della Repubblica di Cremona per furto 

con destrezza, A.R. classe 1993, cittadina romena, in Italia sen-
za fissa dimora, disoccupata e pregiudicata.

L’indagata, nella mattinata di sabato, aggirandosi per le vie 
di Pandino, ha avvicinato un 60enne di Vailate e, dopo un breve 
scambio di convenevoli, gli ha fatto capire di voler trascorrere 
con lui momenti in intimità. L’uomo, stupito dalla proposta, è 
rimasto ancor più sbalordito quando la giovane lo ha comin-
ciato ad accarezzare. Era tutto un pretesto per potergli sfilare 
il portafogli dalla tasca e, quindi, darsi alla fuga. Accortosi del 
raggiro e del furto subìto, l’uomo ha dato immediatamente 
l’allarme. I Carabinieri sono riusciti a rintracciare e fermare la 
giovane che, nel frattempo, si era liberata del portafogli conse-
gnandolo a un complice che si è dileguato senza lasciare tracce. 

I Carabinieri, oltre a denunciare la giovane per furto con de-
strezza alla Procura della Repubblica di Cremona, hanno av-
viato indagini e accertamenti al fine di identificare l’uomo suo 
complice.

ADESCA 60ENNE E LO DERUBA
28ENNE ROMENA DEFERITA

Malato scappa dal Maggiore
65enne di Casale ha lasciato il reparto. Rintracciato dai 
Carabinieri, che nel Cremonese hanno chiuso due locali

CONTROLLI ANTICOVID

Nella foto di repertorio
l’ospedale ‘Maggiore’ di Crema

EEra stato arrestato e poi rimesso in libertà senza misure cautelari ra stato arrestato e poi rimesso in libertà senza misure cautelari 
in attesa di processo perché i Carabinieri trovano nel giardino in attesa di processo perché i Carabinieri trovano nel giardino 

di casa sua una mini coltivazione di 
marijuana. Condotto davanti al giudi-
ce un 70enne cremasco è stato assolto. 
Al momento del controllo, era l’otto-
bre del 2019, l’uomo aveva sostenuto bre del 2019, l’uomo aveva sostenuto 
di aver sempre coltivato la cannabis 
per uso personale. La Procura aveva 
invece sostenuto che la quantità rinve-
nuta non poteva essere compatibile con quanto dichiarato dal’ac-
cusato. Il giudice, però, ha dato ragione al pensionato che è stato cusato. Il giudice, però, ha dato ragione al pensionato che è stato 
completamente scagionato.completamente scagionato.

CREMASCO: CANNABIS, ASSOLTO



CITTÀ SABATO
3 APRILE 202112

di LUCA GUERINI

Il Professor Franco Cattaneo 
già Primario della Divisione di 

Medicina dell’Ospedale “Vecchio” di 
Crema - Memorie e Testimonianze. 
Avevamo già parlato di questo 
volume a cura di Stefano Aiolfi 
dato alle stampe dalla Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi. Testo 
– edito presso il nostro Cec, Cen-
tro Editoriale Cremasco – sulla 
storia della medicina di allora 
raccontata attraverso l’esperienza 
del professor Cattaneo, presenta-
to da Fbc a inizio settimana.

“Questo libro – ha dichiarato 
la presidente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi, Bianca 
Baruelli – rinsalda i legami tra 
la stessa Fondazione e la città, 
ricordando un professionista 
che dal secondo Dopoguerra 
agli anni Settanta del Novecento 
operò nel cosiddetto ‘ospedale 
vecchio’ di Crema, dedicandosi 
con passione, generosità e com-
petenza alla cura dei pazienti”. 

Baruelli ha sottolineato l’ere-
dità lasciata dal “Professore”, 
ovvero la passione per le fragilità, 
che ancora oggi è tratto distintivo 
di Fbc. “Da sempre siamo attenti 
alla cura degli anziani, potendo 
ovviamente contare sul cuore e 
sulla solidarietà dei cremaschi”, 
ha aggiunto la presidente. 

Proprio il figlio dell’indimenti-
cato primario, il professor Piero 
Cattaneo, s’è reso protagonista di 
un bel gesto: ha voluto esprimere 
la sua vicinanza alla Fondazione 
con un’elargizione “ad memo-
riam”, sostegno tangibile che 

conferma ancora una volta di più 
la storia della radicata vicinanza 
della città e dei cittadini a ciò 
che da sempre considerano un 
patrimonio essenziale dell’intero 
territorio.

L’occasione per la pubblica-
zione è stata data dalla celebra-
zione del 50° anniversario della 
scomparsa del professor Franco 
Cattaneo. 

Nelle pagine del volume è ben 
raccontata la storia del prima-
rio di Medicina generale del 
‘Vecchio Ospedale di Crema’ 
(evoluto nella moderna Fbc), una 
storia di passione, generosità e 
competenza innovativa nella cura 
dei pazienti della città di Crema 
e del circondario.

Nei diversi capitoli dello scritto 
s’incontrano le testimonianze 
di chi ha conosciuto in modo 
diretto o indiretto il professor 
Cattaneo, partendo proprio 
dall’intervista al figlio Piero. 

“Amava stare vicino alle 
persone e metteva il paziente al 
centro”, ha spiegato il curatore  
dottor Stefano Aiolfi. “Questo 
è un dettame importante anche 
della Medicina moderna. Catta-
neo lo faceva in modo differente, 
nel rispetto delle esigenze, dei 
tempi e della strumentazione 
dell’epoca”. 

L’opera guarda in generale 
anche al Cremasco e ai suoi 
mutamenti, con le collaborazio-
ni anche del dottor Alessandro 

Inzoli e del direttore generale 
Fbc Gian Paolo Foina. È lui 
a tracciare la cornice storico-
legislativa del tempo, con tutte le 
sue evoluzioni: anche in questa 
sezione emerge come il dottor 
Cattaneo fu un innovatore a fian-
co del complesso cammino della 
riforma del Sistema Sanitario 
Nazionale italiano.

Piero Cattaneo, in occasione 
della conferenza, ha ribadito il 
suo grazie alla Fondazione, alla 
presidente Baruelli e al dottor 
Aiolfi per aver fatto il possibi-
le per fissare, a 50 anni dalla 
scomparsa, opere e giorni di un 
‘cremasco d’adozione’ in questo 
territorio e in questo antico 
edificio.  

Il Professor Franco Cattaneo
Presentato lunedì il volume della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus a cura di Stefano Aiolfi ed edito dal Cec

TESTIMONIANZE

I partecipanti alla conferenza e l’intervento della presidente Fbc Baruelli, affiancata dal prof. Cattaneo

L’artista Valeria Pozzi e i ragazzi di Murart – lo 
stesso gruppo di lavoro che ha operato sul mura-

les antismog di via Stazione e che dal 2015 è attivo 
in azioni di riqualificazione urbana legate alla street 
art – sono al lavoro presso il sottopasso ciclopedonale 
tra la gronda nord e via La Pira.

Il murales presente, sempre da loro realizzato, è 
stato oggetto di atti di vandalismo, con sovrapposi-
zione di varie scritte, anche ingiuriose. Su segna-
lazione dell’amministrazione comunale, quindi 
Pozzi e i suoi collaboratori si sono prontamente e 
gratuitamente attivati per il ripristino delle opere, 
approfittando dell’occasione per un piccolo restauro 
generale, sempre utilizzando pitture a basso impatto 

ambientale. “Un’operazione di bellezza, senso civi-
co, cultura – commenta l’assessore ai Lavori pubbli-
ci e Mobilità, Fabio Bergamaschi –. Mai sottovaluta-
re le piccole opere: contengono spesso grandi valori. 
Valeria e i suoi ragazzi vanno ringraziati per questa 
generosa disponibilità a rendere più bella la città, in 
punti dove più facilmente potrebbe essere corrosa, 
invece, dalla bruttezza”.

Complimenti a Valeria Pozzi e ai ragazzi di Mu-
rart che in questi giorni al sottopasso ciclopedonale 
tra la Gronda Nord e via La Pira hanno ripristinato 
e in parte rifatto il murales, da loro realizzato, ma 
oggetto di atti di vandalismo.

ellegi

DECORO CITTADINO
Gruppo “Murart” ancora attivo al sottopasso

In occasione della “Giornata mondiale di consapevolezza 
dell’autismo”, istituita nel 2007 dall’Onu e che ricorreva 

ieri 2 aprile, anche il Comune di Crema ha raccolto l’invito 
della Fondazione italiana per l’autismo di illuminare il pa-
lazzo comunale di una luce blu, al fine di manifestare so-
lidarietà e promuovere la conoscenza di una tematica così 
importante e che tocca migliaia di famiglie in tutto il Paese. 
Il balcone del palazzo comunale è stato quindi illuminato di 
blu ieri sera. 

MUNICIPIO, LUCE BLU PER L’AUTISMO

Se, come risaputo, l’obiettivo è la vendita dell’immobile non 
deve stupire l’annuncio apparso in questi giorni su “Il Sole 

24 ORE”, che più di un cittadino ci ha segnalato. Ovvero la pro-
posta di acquisto dell’immobile (categoria 4 stelle, camere, bar, 
ristorante, sala congressi... e tutto il resto della descrizione) 
per 10 milioni di euro. A tanto ammonterebbe per i proponenti, 
quindi, il prezzo base per l’acquisto della struttura alberghiera 
dell’ex colonia marina e climatica cremasca di Finalpia, oggi 
Hotel Del Golfo, chiuso per le note vicende legate a processi e 
fallimenti. Le offerte, come si può leggere sul quotidiano eco-
nomico nazionale, dovranno pervenire entro il 31 maggio pros-
simo a Consorzio.IT.

Il Comune ha di recente terminato l’ascolto degli stakeholder 
nostrani (Comunità Sociale Cremasca, Fondazione Benefatto-
ri Cremaschi, mondo del no-profit, enti del terzo settore e la 
stessa Fondazione di Finalpia), confronto finalizzato ad appro-
fondire i reali bisogni e le aspettative sul fronte sociale e socio-
assistenziale del nostro territorio. Un percorso “partecipato” 
per scegliere la migliore soluzione possibile per reinvestire il 
profitto della vendita dell’hotel di lusso di Finale Ligure nel 
Cremasco. Un cammino di ascolto, “allargato e inclusivo” che 
era stato auspicato anche dalle forze politiche consigliari, sia di 
maggioranza sia di minoranza. 

Il sindaco Stefania Bonaldi non si è mai nascosta, sostenendo 
sin dal principio del dibattito sdi ritenere corretta e intelligente 
l’alienazione dell’ex colonia di Finalpia per destinare i proventi 

alla realizzazione di una struttura in città dedicata alle fasce 
deboli, anziani oppure anche minori.

Di parere diverso Simone Beretta (FI), ad esempio: s’è detto 
via via sempre più convinto della bontà dell’ipotesi di fusione 
tra la Fondazione Finalpia e la Fondazione Benefattori Crema-
schi, proposta avanzata anche nelle sedi opportune. 

Luca Guerini

EX COLONIA FINALPIA: IN VENDITA SU “IL SOLE 24 ORE”.
VALORE? DIECI MILIONI DI EURO

Il gruppo al lavoro al sottopasso nei pressi dell’IperCoop

È proseguito in questi giorni il lavoro di completamento della 
messa a dimora delle settanta nuove piante lungo il viale di 

Santa Maria, dall’imbocco della ciclabile nei pressi della basilica 
fino al passaggio a livello. 

L’impresa al lavoro dopo aver piantato gli alberi ha ora prov-
veduto a stabilizzarli e a garantirne la tenuta – almeno in questa 
prima fase di crescita – attraverso dei pali di sostegno laterali, due 
per ogni nuova pianta. Sempre a carico della ditta che ha in appalto 
le operazioni in corso (anche in altre zone di Crema, come al Parco 
Bonaldi) ci sarà la manutenzione e la cura estiva degli alberi, che 
per diversi mesi avranno bisogno di innaffiature a cadenza regolare 
per poter meglio attecchire.

LG

ALBERI E VIALE SANTA MARIA

Anche quest’anno l’Istituto agrario “Stanga” ha donato le 
sue splendide viole del pensiero alla Fondazione Benefatto-

ri Cremaschi, sia alla Rsa “Camillo Lucchi” sia al “Kennedy”. 
“Grazie davvero a questa scuola che sempre ci è vicina con 

questo gesto molto apprezzato – ha commentato la presiden-
te Fbc Bianca Baruelli –. E grazie in particolare al direttore 
Attilio Maccoppi che ancora una volta ha dimostrato tutta la 
sua sensibilità”. I fiori hanno abbellito il giardino della Rsa e 
“l’ospedale vecchio”. s   

ellegi

ALLA FBC LE VIOLE DELLO “STANGA”
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Si è tenuta nei giorni scorsi 
la riunione dei sindaci dei 

Comuni rientranti nel Par-
co Regionale del Serio e dei 
rappresentanti delle Province 
di Bergamo e Cremona, per 
l’esame e l’approvazione del 
Bilancio di previsione triennale 
2021-2023. 

La riunione, online, è stata 
anche l’occasione per appro-
vare le quote per ogni singolo 
abitante, che i Comuni e le due 
Province riconoscono al Parco, 
previa illustrazione da parte 
della struttura tecnico-ammi-
nistrativa, di quanto realizzato 
lo scorso anno grazie a questa 
quota di finanziamento. 

L’importo complessivo del 
Bilancio approvato è di circa 
un milione e mezzo di euro, 
con una doverosa precisazione: 
tra le fonti di finanziamento 
fondamentali del Parco, ci sono 
quelle di Regione Lombardia, 
e per questo, l’Ente presieduto 
da Basilio Monaci (nella foto) ha 
candidato in diversi bandi una 
serie di progetti, per i quali si 
attende l’esito che, se positivo, 
andrà a implementare le dispo-
nibilità che saranno formalizza-
te con le opportune variazioni 
del Previsionale.

Per quanto riguarda l’area 
bergamasca, è stato ottenuto il 

finanziamento regionale per il 
collegamento fra il territorio del 
Parco e il Comune di Pedrengo, 
con una ciclabile che metterà 
in connessione il territorio con 
il sistema delle ciclabili che 
arrivano dalla Val Seriana. 

Intervento da 430.000 euro, 
300 dei quali dalla Regione e la 
restante parte dal Parco e dai 
Comuni di Seriate e Pedrengo. 
In attesa di risposte dalla Re-
gione Lombardia ecco altri pro-
getti candidati: il collegamento 
tra Bariano e Romano, con la 
previsione di una passerella per 
superare la strada provinciale, 
per la cui realizzazione è stato 
chiesto un cospicuo finanzia-
mento, e la ciclabile dei castelli.

Tra le iniziative che interes-
sano invece il Cremasco e che 
sono in attesa dell’esito dell’i-
struttoria regionale, sono stati 
candidati due progetti da rea-
lizzarsi all’interno della Palata 
Menasciutto, sito di importanza 
comunitaria nell’ambito di 
“Reti natura 2000”: creazione o 
riqualificazione di zone umide 
per anfibi e riqualificazione 
habitat a querceto. Ma non 
solo questo, sono programmati 
anche una serie di interventi 
per dare continuità a percorsi 
ciclopedonali esistenti lungo 
il fiume, con la previsione di 
diverse passerelle.

In attesa dell’evolversi dell’e-
mergenza Covid, sono stati 

riproposti i Campi natura estivi, 
finanziati dall’Associazione Po-
polare Crema per il Territorio, 
che generalmente si svolgono a 
Crema, Casale Cremasco, Ro-
mano di Lombardia e Seriate, a 
partire da metà giugno. 

“Proposte, idee, progetti, 
nonostante tutto”, è il commen-
to del direttore Laura Coman-
dulli, che ricorda le difficoltà 
dell’anno scorso, determinate 
dal primo lockdown che aveva 
bloccato anche i cantieri. “No-
nostante tutto, noi ci siamo e 
abbiamo creato le condizioni 
nel 2020, affinché nel 2021 si 
possa fare qualcosa di concreto 
per il territorio del Parco”.

Con il corso Gev avviato da 
qualche settimana (straordina-
rio il numero degli iscritti), ora 
il Parco del Serio volge la sua 
attenzione verso una grande 
attività preliminare di ricogni-
zione delle aree demaniali da 
chiedere in concessione, al fine 
di poter creare con interventi di 
forestazione all’interno dell’in-
tero territorio del Parco, nuovi 
boschi, anche per sopperire alla 
perdita di piante registrata nel 
corso degli ultimi due anni, a 
causa di diversi eventi metere-
ologici che, come si ricorderà, 
si sono abbattuti con violenza 
anche sul territorio cremasco.

Approvato Bilancio previsionale
Nonostante il Covid tanta carne al fuoco: per il Cremasco 
bandi per la Palata Menasciutto, ciclabili e Campi natura estivi

PARCO DEL SERIO

Si sono svolte giovedì mattina le operazioni di raccolta dei ri-
fiuti abbandonati sulla ex strada statale “Paullese”, effettuate 

nell’ambito del servizio di pulizia straordinaria della trafficata 
arteria messo in campo da Linea Gestioni e dai Comuni di Cre-
ma, Bagnolo Cremasco, Vaiano Cremasco, Monte Cremasco, 
Dovera, Pandino e Spino d’Adda. In tutto sono stati raccolti 400 
kg di rifiuti e scarti lasciati a bordo strada dai soliti ignoti, quan-
titativo in linea con i mesi scorsi. Anzi, analizzando la tabella 
riassuntiva dei rifiuti raccolti da inizio 2020 a oggi si scopre che il 
mese scorso il quantitativo era stato pari proprio a 400 kg, mentre 
il mese prima, addirittura il doppio (peggior mese insieme a mar-
zo 2020, quando addirittura si andò oltre i 1.500 kg). 

Una cosa è certa: l’abbandono non si è mai fermato, anzi, su 
alcune direttrici è cresciuto di pari passo con il Covid.

              LG

PAULLESE & RIFIUTI: 
400 KG DI ABBANDONI

La Giunta comunale ha preso 
atto della possibilità concessa 

dall’ultimo Decreto Sostegni che 
ha prorogato i plateatici gratuiti 
fino al 30 giugno 2021. 

L’Ente conferma le autoriz-
zazioni concesse senza modi-
fiche. La modalità di richiesta, 
come agli esordi della manovra, 
è estremamente semplice: baste-
rà rispondere a una e-mail che 
si riceverà dall’Ufficio Commer-
cio manifestando l’intenzione di 
usufruire della proroga proposta. 
Seguirà nulla osta, anche questo 
in forma semplificata, inviato 

all’indirizzo e-mail del richieden-
te. Qualora, dunque, gli esercizi 
non abbiano mai provveduto alla 
rimozione del plateatico autoriz-
zato nel 2020, potranno conti-
nuare a mantenerlo provvedendo 
a inoltrare una comunicazione 
telematica con la compilazione 
di un modulo; nel caso, invece, si 
fosse provveduto alla rimozione 
del plateatico approvato nel 2020, 
si potrà procedere alle medesime 
condizioni e sulle stesse super-
fici già previste dall’autorizza-
zione dello scorso anno, sempre 
rispondendo alla mail dell’Uffi-

cio Commercio. “L’esperienza 
dell’ampliamento dei plateatici e 
della loro gratuità è stata partico-
larmente apprezzata dal settore e 
naturalmente prorogando questa 

opportunità ci si prepara al me-
glio, all’auspicata ripartenza nei 
mesi più caldi”, commenta l’as-
sessore al Commercio, Matteo 
Gramignoli.

PLATEATICI GRATUITI FINO AL 30 GIUGNO
L’assessore Matteo Gramignoli: “Esperienza apprezzata”

Il Tribunale di Cremona, confermando quanto già disposto dal 
Giudice di prime cure con ordinanza del 17 dicembre 2020, ha 

respinto il reclamo presentato dalla società “Le Garzide”, che aveva 
contestato la deliberazione dello scorso 12 ottobre con la quale il 
Comune comunicava al gestore del Bar del Museo (nella foto) la riso-
luzione della concessione per inadempienze. 

“La società ha sostenuto che dopo il primo periodo di 
lockdown non potesse più riaprire al pubblico il servizio di bar/caf-
fetteria negli spazi collegati al Museo Civico presso il Centro Sant’A-
gostino perché, a detta sua, la struttura del locale non permetteva di 
adottare le misure necessarie al contrasto del contagio. Nonostante 
l’invito del Comune a riattivare il servizio, il bar/caffetteria è rimasto 
chiuso e il gestore ha sostenuto la illegittimità della delibera di riso-
luzione della concessione in ragione dell’insussistenza dell’inadem-
pimento contestato”, si legge nella nota che giunge dal municipio. 

Costituendosi in giudizio, il Comune ha contestato quanto dedot-
to e il collegio giudicante ha confermato le ragioni del Comune, ri-
tenendo che il provvedimento di risoluzione adottato dalla Giunta 
comunale fosse fondato in quanto motivato da una serie di inadem-
pienze, puntualmente contestate al gestore, alcune delle quali sorte 
in epoca precedente al lockdown 2020. 

Tra queste figurano la violazione di alcuni obblighi contrattuali 
(attivazione di servizi aggiuntivi di accoglienza ed accompagna-
mento dei visitatori), il mancato rispetto degli orari di apertura e il 
superamento dei limiti di emissione sonora, nonché il mancato pa-
gamento del canone. Il tutto, evidentemente, va ad aggiungersi alla 
mancata riattivazione del servizio, nonostante le numerose diffide 
trasmesse al gestore e l’opportunità offerta dal Comune di concedere 
gratuitamente anche l’ampliamento del plateatico, al fine di ovviare 
alla carenza di spazi e posti a sedere all’interno della struttura dovuti 
alla pandemia. Il Comune ora valuterà come procedere per la riasse-
gnazione del servizio.

BAR MUSEO: TRIBUNALE 
DÀ RAGIONE AL COMUNE

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961
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E-mail: info@gipie�eu�cio.com
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DENTIERA ROTTA!!!
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Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
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CITTÀ SABATO
3 APRILE 202114

Bravi, spigliati, simpatici, Flavia e 
Laurenzio (nella fotografia qui a lato) 

nel dare voce al lavoro svolto dal Clan 
degli scout Agesci di Crema protagoni-
sta dell’AperiClan, nuovo format che ha 
inaugurato martedì scorso la sua mini 
stagione sulle frequenze della radio 
diocesana Radio Antenna 5. 

Quattro appuntamenti, ogni martedì 
dalle 17.05 alle 18.25, per parlare dei 
giovani e del loro mondo. 

Musica, quiz, notizie e approfon-
dimenti su temi scelti e sviluppati in 
studio, insieme allo staff  di RA5, e con 

interviste. Picchi d’ascolto per il battesi-
mo del microfono di Rover e Scolte, con 
un messaggio che dagli 87.800 è arriva-
to forte e chiaro nelle radio e nei device 
degli ascoltatori: guardate quello che 
ci circonda, è meraviglioso, tutelatelo e 
rispettatelo.

Finita la ‘prima’ il Clan si è messo 
subito al lavoro. Serve tempo per prepa-
rare il secondo appuntamento ‘on air’. 

Tema scelto? La musica cremasca dei 
giovani artisti emergenti. Beh, da dire ce 
n’è. Avanti tutta scout.

Tib

RADIO ANTENNA 5, NUOVA TRASMISSIONE
“AperiClan”, buona la prima! I giovani e il loro mondo

VIABILITÀ VIA CARLO URBINO: 
installati due cartelli con lampeggiante

Sono stati posti due cartelli segnaletici con lampeggiante, in en-
trambe le direzioni di marcia, in prossimità dell’attraversamen-

to in via Carlo Urbino posto in corrispondenza dell’accesso alla 
scuola. 

Questo transito era stato segnalato da un gruppo di genitori 
per l’eccessiva velocità degli automobilisti. “Abbiamo prestato la 
massima attenzione alla segnalazione di pericolosità dell’attraver-
samento – commenta l’assessore ai Lavori pubblici e Mobilità del 
Comune di Crema, Fabio Bergamaschi, spiegando la soluzione 
adottata –. La Polizia Locale svolge un presidio pressoché costan-
te negli orari di ingresso e uscita, con un effetto di rallentamento 
efficace, ma un rafforzamento della segnaletica può solo giovare. 
Sono state poste all’attenzione dei tecnici diverse soluzioni, com-
presa la realizzazione di dossi, ma le caratteristiche dei luoghi 
hanno sconsigliato questo approccio. Si è quindi optato per una 
cartellonistica dedicata all’attraversamento degli scolari e due 
lampeggianti di segnalazione, che aiutano a percepire il pericolo. 
Continueremo a tenere monitorata la situazione, anche con l’au-
silio della Polizia Locale e dei cittadini utenti della strada, come 
avvenuto in questo caso”.

di LUCA GUERINI

Nuova lettera al presidente del 
Consiglio dei Ministri, Ma-

rio Draghi, da parte del sindaco 
Stefania Bonaldi. Argomento la 
posizione assunta dal nostro Pae-
se in seno al Consiglio dei Diritti 
Umani delle Nazioni Unite alla 
risoluzione che condannava l’im-
patto sui diritti umani di sanzioni 
economiche unilaterali ad alcuni 
Stati, fra cui Cuba.

Il sindaco nella missiva 
rammenta l’arrivo a Crema della 
Brigata ‘Henry Reeve’, com-
posta da 52 medici e infermieri 
cubani, sottolineando il merito 
straordinario di quella missione 
umanitaria, il suo “lascito civile 
e pedagogico”, chiedendo in con-
clusione al presidente del Consi-
glio, “di far giungere un positivo 
gesto istituzionale e un grazie 
ai nostri fratelli cubani, un atto 
che, dopo l’improvvida presa di 
posizione, li rassicuri sul nostro 
affetto e la nostra vicinanza, che 
apra la strada a un consolidamen-
to dell’amicizia e che permetta 
alla democrazia di guadagnarsi 
una possibilità”.

Bonaldi scrive d’intervenire 
“come donna, come madre, come 
cittadina e, infine, come sindaca. 
Sento di dover aggiungere un 
piccolo peso a quelli che già in-
combono sulla sua figura, perché 
ritengo che il nostro Paese, pochi 
giorni fa, abbia violato in modo 
grave codici di civiltà decisivi, 
come la riconoscenza, la lealtà, la 
memoria, la solidarietà”.

Il sindaco spiega a Draghi 

come i sanitari cubani siano 
venuti “in soccorso della mia 
città, Crema, della mia gente, 
del nostro ospedale, aggrediti e 
quasi piegati dalla prima ondata 
pandemica”, quando “le giornate 
si consumavano in un clima di 
morte”.

Oggi che grazie ai vaccini, pur 
nelle difficoltà, si vede la luce in 
fondo al tunnel, il primo cittadino 
non dimentica che “per oltre due 
mesi si sono sigillati in un ospe-
dale da campo, montato di fianco 
al nostro, gomito a gomito coi 
nostri sanitari, per prestare cure e 
supporto alla popolazione colpita 
dal virus, generando una risposta 
di coraggio nelle persone, che in 
quei mesi si è rivelata decisiva. È 
stato quello il primo vaccino per 
noi cremaschi!”.   

A Draghi Bonaldi racconta 
che è bastato il suggerimento 
dell’Associazione Italia-Cuba 

al Ministro Roberto Speranza, 
perché partisse una richiesta di 
aiuto, e lo Stato di Cuba, in una 
manciata di giorni, il 21 marzo di 
un anno fa, rispondeva inviando 
a Crema 52 operatori sanitari, 
mentre altri 39 sarebbero arrivati 
il 13 aprile successivo a Torino, 
per svolgere la stessa missione 
umanitaria, “riscrivendo la parola 
solidarietà nelle vite di molti 
italiani, abbattendo ogni barriera 
e depositando un lascito civile e 
pedagogico, per le nostre comuni-
tà e i nostri figli”. 

Pur rendendosi conto che 
esistono “equilibri” internazio-
nali e delle tradizionali posizioni 
“atlantiste” del nostro Paese, 
“quando ci si imbatte nello spirito 
umanitario dei cubani,  che come 
ognuno di noi  ambiscono a una 
vita migliore, quando, superati 
i muri ideologici, ci si trova di 
fronte a un altro segmento di 

umanità, capace di guadagnarsi 
la gratitudine e la riconoscenza di 
tanti italiani, si finisce per trovare 
inqualificabile la posizione as-
sunta dal nostro Paese in seno al 
Consiglio dei Diritti Umani delle 
Nazioni Unite, nella discussione 
sulla risoluzione che condanna-
va, appunto, l’impatto sui diritti 
umani di sanzioni economiche 
unilaterali ad alcuni stati, fra cui 
Cuba”, riflette ancora il sindaco. 

Bonaldi, memore dell’inse-
gnamento ricevuto dagli amici 
cubani al momento dei saluti in 
piazza Duomo (“la nostra Patria 
è l’umanità”), rivolge a Draghi il 
“quesito” finale: “Caro Presiden-
te, qual è la nostra, di Patria, se 
l’opportunismo e la real politik 
ci impediscono di rispondere in 
termini di reciprocità ai benefici 
ricevuti e alla solidarietà che 
un Popolo assai più umile, più 
povero e con molti meno mezzi 
del nostro, ma ricco di dignità, 
umanità e orgoglio, ci ha donato 
in uno dei momenti più dramma-
tici della nostra storia repubblica-
na. Questa presa di posizione dei 
nostri rappresentanti alle Nazioni 
Unite, peraltro su un atto dalla 
forte valenza simbolica, doveva 
essere diversa. Era necessario 
rispondere con maturità politica 
a un’azione gratuita e generosa, 
che aveva salvato vite vere di ita-
liani in carne ossa. Mi domando 
che senso pedagogico e politico 
possa avere invece avuto il nostro 
voto contrario. Non è così che si 
favorisce il cambiamento delle 
relazioni, persino di quelle inter-
nazionali”.  

Solidarietà e vicinanza a Cuba
Bonaldi scrive al premier Draghi sulla posizione assunta dall’Italia 
in seno al Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite

LETTERA DEL SINDACO

PROVINCIA, TAVOLO INFRASTRUTTURE: 
in ascolto del Comitato Pendolari

Il Tavolo “Infrastrutture del Tavolo della Competitività di Cremona” 
procede con l’attività di sensibilizzazione di Governo e Regione per 

il raddoppio della linea ferroviaria. In modalità online la cabina di 
regia s’è riunita l’altro giorno per ascoltare le esigenze e verificare lo 
stato dell’arte in cui vertono i servizi ferroviari territoriali. 

Alla presenza del presidente della Provincia Mirko Signoroni, del 
sindaco Crema Stefania Bonaldi, del collega di Cremona Gianluca 
Galimberti, e del vicesindaco di Casalmaggiore Giovanni Leoni, con 
la segreteria del Tavolo rappresentata da Ilaria Massari, direttore di 
REI-Reindustria Innovazione, hanno condiviso i loro aggiornamenti 
relativi allo stato dei servizi ferroviari attivi a livello provinciale i rap-
presentanti del Comitato Pendolari, Matteo Casoni, Attilia Cantarel-
li, Danilo Codazzi e Filippo Carlo Pavesi. 

Gli amministratori han potuto ascoltare direttamente dalle testimo-
nianze dei rappresentanti le criticità che affliggono i pendolari e il 
territorio. Si riscontrano il persistere dei ritardi dei treni, soprattutto 
nelle fasce tardo pomeridiane e serali, sebbene l’utenza di pendolari 
si sia ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di oltre il 70%, 
le pessime condizioni igieniche in cui vertono alcuni convogli e le 
problematiche che derivano dalla gestione dei passaggi a livelli che, 
in alcune circostanze, hanno paralizzato e continuano paralizzare al-
cuni centri urbani, segnalando in alcuni casi oltre 20 minuti di attesa. 

Rete Ferroviaria Italiana ha intrapreso la progettazione per la ri-
qualificazione della tratta Codogno-Cremona-Mantova: l’intervento 
si concretizzerà con il raddoppio della linea ferroviaria, l’elimina-
zione di tutti i passaggi a livello e l’ammodernamento degli impianti 
tecnologici sia di rete che delle stazioni ferroviarie. Dal Tavolo appare 
evidente l’esigenza di coordinare tutte le progettualità del territorio, 
in una prospettiva di futura gestione dei lavori del raddoppio ferrovia-
rio.  In quest’ottica appare sempre più vitale la coesione del Tavolo 
nel saper mantenere una visione strategica d’insieme. Al riguardo è 
mantenuto il contatto con il Governo e con il sottosegretario Bella-
nova affinché anche i lavori relativi al raddoppio ferroviario e alla 
creazione della Cremona-Mantova siano inseriti nel documento per 
il Recovery Plan.

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430
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Riapertura delle imprese di acconciatura ed estetica in zona 
rossa. È arrivata la proposta di petizione unitaria delle Con-

federazioni dell’artigianato. A informare di ciò è la Libera Arti-
giani Crema in vista del nuovo Dpcm del Governo riguardante le 
misure restrittive per il periodo dopo Pasqua. Casartigiani, Cna e 
Confartigianato si sono attivate a sostegno del settore, promuo-
vendo una nuova “raccolta firme” per rafforzare la richiesta di 
riapertura delle attività in zona rossa e di conseguenza arrestare 
il dilagare dell’abusivismo.

“L’ulteriore chiusura di queste attività – come più volte messo 
in evidenza dalla Confederazione – appare davvero di difficile 
comprensione tenuto conto che non meno di altre categorie le 
disposizioni sanitarie sul distanziamento, l’utilizzo dei dpi, e le 
regole di sanificazione degli ambienti appaiono sufficienti a ga-
rantire la necessaria sicurezza per la clientela e i lavoratori. Non 
è un caso infatti che saloni di acconciatura e centri estetici, in 
questi mesi, non abbiano rappresentato fonte di contagio proprio 
in virtù delle modalità organizzative che hanno adottato lavoran-
do su appuntamento e non generando assembramenti”, si legge 
nella nota stampa diffusa a metà settimana. 

Inoltre, a causa delle difficoltà economiche in cui versano le 
imprese, procrastinare la chiusura delle attività rappresenterebbe 
una condanna a morte per l’intero settore. Le imprese non riusci-
ranno a resistere ancora per molto. Il settore in Italia conta oltre 
130.000 imprese con più di 250.000 addetti. Aderire all’iniziativa 
è estremamente facile e veloce. Per la raccolta delle firme è stato 
adottato un portale ad hoc accessibile a questo link http://chng.
it/kQY4SsphXp.

ellegi

RIAPERTURA ESTETISTI-PARRUCCHIERI
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IL TRIDUO SANTO IN ATTESA DELLA PASQUA

di GIAMBA LONGARI

La Settimana Santa, culmine 
del cammino quaresimale 

e preludio alla gioia pasquale, è 
iniziata domenica 28 marzo con 
la celebrazione delle Palme e il 
racconto della Passione. Il vescovo 
Daniele ha celebrato il pontificale 
delle ore 11: a causa della pande-
mia, non è stato possibile organiz-
zare la tradizionale processione 
con gli ulivi dalla chiesa di San 
Bernardino alla Cattedrale. Gli 
Scout, comunque, hanno distribu-
to i rametti di ulivo ai fedeli. 

Nell’omelia, dopo aver breve-
mente commentato la Passione 
del Signore secondo il Vangelo 
di Marco, monsignor Gianotti 
citando la Genesi ha detto: “Non 
è bene che l’uomo sia solo”. E ha 
ricordato la solitudine dell’anno 
trascorso per via del Covid, con 
tanti ammalati, con tanti morti 
da soli senza un gesto di conforto, 
con tanti medici e infermieri e 
personale sanitario che si sono 
fatti “almeno per un momento 
compagni di strada per chi stava 
per affrontare l’ultimo viaggio”. 

Gesù ha provato il silenzio 
di Dio, ma non si è lasciato 
vincere. Nei momenti più difficili 
ha invocato il Padre: Dio mio, Dio 
mio… “La solitudine più radicale 
– ha concluso il Vescovo – può 
aprirsi all’invocazione di Dio, 
che si è fatto amico dell’uomo 
prigioniero del dolore e solo. La 
promessa della Pasqua è promessa 
di comunione, di nuovi vincoli di 
solidarietà, di familiarità e di ami-
cizia”. E ha invitato ad accogliere 
la promessa della vicinanza di Dio 
e a intessere a nostra volta legami 
con i nostri fratelli.

GIOVEDÌ SANTO:
LA MESSA CRISMALE

Alle ore 10 di giovedì 1° aprile, 
in Cattedrale, il vescovo Daniele 
ha presieduto la Messa del Crisma 
insieme a tutti i suoi presbiteri e 
diaconi: è la celebrazione, infatti, 
in cui si evidenzia l’unità della 
Chiesa locale. In questa occasione 
vengono consacrati gli oli santi e 
i presbiteri rinnovano le promesse 
della loro ordinazione. 

Monsignor Gianotti ha rin-
graziato Dio per la possibilità di 
celebrare la Messa del Crisma nel 
giorno più indicato. “Rendiamo 
lode per questo dono – ha detto 
– consapevoli di viverlo ancora in 
un’ora difficile per la vita nostra e 
del mondo. Nella nostra preghiera 
continuiamo a portare il peso di 
quanti soffrono per la malattia, 
l’impegno di chi si adopera per la 
loro cura, tutte le situazioni diffi-
cili che ancora ne conseguono in 
tante parti della nostra società”.

Il Vescovo ha poi posto l’accen-
to sul valore dell’unità presbitera-
le. “Siamo riconoscenti a Dio per 
un confratello che per la prima 
volta partecipa da prete alla Messa 
del Crisma, don Alessandro Va-
nelli, ordinato nell’ottobre scorso. 
Sentiamo uniti a noi coloro che 
per l’età o la malattia non possono 
essere presenti: nomino di loro 
soltanto don Giovanni Terzi, tut-
tora ricoverato in ospedale, e per 
il quale va una preghiera speciale 
e affettuosa; ma li sentiamo tutti 
uniti a noi in fraternità presbi-
terale”. E ha esortato i preti a 
ricordarsi, anche solo con una te-
lefonata, dei confratelli che vivono 
l’esperienza della malattia. 

“Ringraziamo Dio – ha 
proseguito – per quanti celebrano 
quest’anno un particolare anniver-
sario di ordinazione: 60 anni, per 
don Giuseppe Degli Agosti; i 50 

anni di don Pier Luigi Ferrari; i 
40 anni di don Angelo Frassi, don 
Ezio Neotti, don Luciano Pisati 
e don Francesco Vailati. Il nostro 
ricordo va poi ai confratelli defunti 
di questi ultimi dodici mesi: don 
Guido Zagheni, don Giuseppe 
Pedrinelli e don Piero Galli; con 
loro ricordiamo anche fra’ Aligi 
Quadri, dei Frati Minori Cappuc-
cini: dal Cielo guardino a questa 
nostra e loro Chiesa, intercedendo 
da Dio specialmente il dono di 
numerose vocazioni”.

Il Vescovo ha quindi ricordato 
i seminaristi e i diaconi, insie-
me a don Federico Bragonzi e 
don Paolo Rocca, in servizio in 
Uruguay. “Nelle ultime due Messe 
del Crisma  – ha rilevato – non 
avevamo mancato di pregare 
per la liberazione di padre Gigi 
Maccalli: con grande gioia oggi 
lo abbiamo presente tra di noi 
e, mentre lo ringraziamo per la 
sua testimonianza, riconosciamo 
presenti in lui tutti i missionari e le 
missionarie originari della nostra 
Chiesa”. Presenti per la prima 
volta alla Messa Crismale anche 
i diaconi permanenti Antonino 
Andronico e Alessandro Benzi. 
Il Vescovo ha pure salutato “con 
riconoscenza e affetto” tutti i 
consacrati e le consacrate e tutto il 
popolo santo di Dio.

Nell’omelia si è soffermato 
sul valore della pazienza, “virtù 

quanto mai necessaria sempre, 
in particolare nel tempo che 
stiamo vivendo”. Una pazienza, 
ha aggiunto, che mai dev’essere 
rancorosa, ma avvolta dall’amo-
re, dalla carità. Nel ministero 
presbiterale, ha sottolineato, la 
pazienza va vissuta in primis 
come “segno della magnanimità 
di Dio che ci ha chiamati e di cui 
ci sentiamo partecipi”. In secondo 
luogo, ha continuato monsignor 
Gianotti, “la pazienza ci impegna 
nell’ascolto reciproco, in uno stile 
di comprensione e di benevolenza 
che non pretende di avere in tasca 
la soluzione dei problemi: forse 
non esiste la soluzione, e ci occor-
rono la magnanimità e la sapienza 
di accettare anche strade differen-
ti, senza che necessariamente en-
trino in conflitto. Per non lasciarci 
paralizzare dall’incertezza – ha 
detto rivolto ai preti – vi invito 
anche a condividere di più i nostri 
tentativi, i passi che proviamo a 
fare; vi invito a far crescere sempre 
più, nel presbiterio diocesano e in 
tutta la nostra Chiesa, uno stile 
di confronto fraterno, di aiuto 
reciproco, di condivisione”.

Infine, la pazienza di Cristo 
“non è altro che la passione di 
amore che ha spinto il Signore 
Gesù a dare la vita per noi e per 
tutti”. Da qui l’invito a “essere 
servitori, imitatori e testimoni di 
questa passione d’amore”.

Dopo l’omelia, i presbiteri 
hanno rinnovato le loro promesse, 
quindi i diaconi Alessandro, Anto-
nino e don Enrico hanno portato 
all’altare gli oli degli infermi, dei 
catecumeni e del Crisma che il 
Vescovo ha benedetto. Si è pregato 
in particolare per i cresimandi e 
per tutti i ragazzi e ragazze che si 
accosteranno ai Sacramenti nelle 
prossime settimane; sono stati 
portati a Dio gli ammalati; si sono 
ricordati i catecumeni che, nella 
notte di Pasqua, diventeranno 
cristiani, “vero segno della benedi-
zione di Dio che sempre ringiova-
nisce e rinnova la sua Chiesa”.

LA MESSA
IN COENA DOMINI

Alle 18.30 del Giovedì Santo, 
le celebrazioni del Triduo sono 
continuate con la santa Messa 
a ricordo dell’Ultima Cena e 
dell’istituzione dell’Eucaristia. 
Quest’anno purtroppo, per via del 
Covid, non s’è potuto tenere il rito 
della lavanda dei piedi.

Nell’omelia, monsignor Gia-
notti ha precisato che la Cena del 
Signore, fondamento e punto di 
partenza di ogni nostra celebrazio-
ne eucaristica, “rivela il dinami-
smo della speranza, che sta alla 
base di tutto il cammino di Gesù 
verso la Croce”.

Quella fu una cena di addio. 
Vuol dire, ha spiegato il Vescovo, 
“che attraverso gesti e parole, af-
fidate ai discepoli, Gesù dice loro 
la direzione di tutto ciò che sta per 
accadere: tutto avviene ‘a Dio’, 
tutto porta verso di Lui. Facendo 
della sua vita (il corpo donato) e 
della sua morte (il sangue versato) 
un dono radicale e senza riserve, 
Gesù dischiude precisamente la 
via attraverso la quale tutto viene 
ricondotto ‘a Dio’ e tutto ritrova in 
Lui un orizzonte di speranza che 
nulla potrà più scalfire. La Cena 
del Signore ci dice che nulla andrà 
perduto, di ciò che viene affidato 
a Dio”. In questo orizzonte il 
pane e il vino “sono il sacramento 
del cammino pasquale del Figlio, 
sacramento della speranza che 
non viene meno”.

Di questa speranza noi abbiamo 
più che mai bisogno. Lo ha 
fortemente sottolineato il vescovo 
Daniele: “Se ci pensiamo bene, 
i primi due decenni del terzo 
millennio, dal quale ci atten-
devamo chissà che cosa, sono 
stati pieni di delusioni. Il dramma 
della pandemia è solo l’ultimo di 
eventi e vicende che hanno ferito 
crudelmente le nostre attese. Ma 
– ha aggiunto – il modo in cui noi 
cristiani guardiamo alla speran-
za è proprio quello che ci viene 
insegnato nella Pasqua, e che l’Eu-
caristia ci permette di rinnovare e 

sostenere. È il modo di chi sa che 
tutto viene trasfigurato e condotto 
al suo futuro vero e promettente, 
se affidato a Dio, nella gioia e nel 
dolore, nella riuscita e nell’insuc-
cesso, nei tempi buoni e in quelli 
più amari e deludenti”.

L’Eucaristia sorregge e alimenta 
questa speranza e diventa dono, 
così come la lavanda dei piedi, rito 
non celebrato, ma sentito raccon-
tare nel Vangelo. “È un gesto di 
servizio, di carità umile e generosa 
– ha osservato monsignor Gianotti 
– ma ci parla anche di una vita 
donata, potremmo dire di una vita 
perduta nel dono di sé nell’amore 
senza riserve e, per questo, di una 
vita salvata, di una vita che in sé 
stessa è espressione della speranza 
più forte della morte. Nell’Euca-
ristia riceviamo questo dono – ha 
concluso – e impariamo poco 
alla volta a viverlo, riconoscendo 
che la speranza di cui abbiamo 
bisogno prende corpo ogni volta 
che sappiamo anche noi piegarci 
nell’umiltà di un servizio come 
quello che il Signore ha fatto, 
finché tutta la vita, donata nell’a-
more, diventi quel rendimento di 
grazie, quell’Eucaristia vivente 
che siamo chiamati a diventare, 
sull’esempio del nostro Signore e 
Maestro e nutrendoci di Lui, Pane 
vivo disceso dal cielo”.

VENERDÌ SANTO:
LA PASSIONE

La celebrazione della Passione 
del Signore si è svolta ieri, Venerdì 
Santo 2 aprile, alle ore 18.30 in 
Cattedrale. Come da tradizione 
non una Messa, ma le letture, 
l’adorazione della Croce (senza 
bacio da parte dei fedeli nel rispet-
to delle norme antiCovid) e la Co-
munione con le ostie consacrate il 
giorno prima. Anche quest’anno 
non si è svolta la processione.

SABATO SANTO
E PASQUA

La solenne Veglia pasquale, 
come spieghiamo nel riquadro in 
pagina, quest’anno sarà celebrata 
dal Vescovo a Offanengo. 

Domani, domenica 4 aprile, 
alle ore 11 monsignor Gianotti 
presiede invece in Cattedrale la 
santa Messa di Pasqua. Oltre a 
essere la più grande solennità per 
tutti i cristiani, è anche il culmine 
della Settimana Santa e l’avvio di 
un tempo nuovo, che si conclude 
dopo 50 giorni con la Pentecoste.

I riti con il Vescovo: la Passione 
è via di amore e di speranza

Oggi, Sabato Santo 3 aprile, alle ore 8 in Cattedrale a Crema si 
terranno l’Ufficio di letture e la preghiera delle Lodi. In serata, 

invece, alle ore 20 il vescovo Daniele presiederà la solenne Veglia pa-
squale nella Parrocchia di Offanengo. L’orario è anticipato rispetto 
al consueto nel rispetto delle direttive imposte per il contenimento 
del virus Covid. 

All’interno della celebrazione – la più importante di tutto l’Anno 
Liturgico – ci sarà il conferimento dei Sacramenti dell’Iniziazione 
Cristiana ad Alma, Altin Agatino, Esebhao e Silvia e del Sacramen-
to del Battesimo ai loro figli Melissa, Sofia, Easia Maria e Cristian.

Durante la Veglia si celebra la Resurrezione di Cristo attraverso 
la liturgia del fuoco e della luce; quindi la liturgia della Parola riper-
corre con letture dell’Antico Testamento gli eventi principali della 
storia della salvezza. L’Epistola proclama la vita nuova in Cristo ri-
sorto e nel Vangelo si legge il racconto dell’apparizione degli Angeli 
alle Pie donne la mattina di Pasqua. Segue la liturgia battesimale, 
nella quale tutti i fedeli rinnovano le promesse del proprio Battesimo 
e, come detto, vengono battezzati i catecumeni che si sono preparati 
al Sacramento. La Messa prosegue poi come di consueto.

La Veglia pasquale
stasera a Offanengo

I presbiteri in Cattedrale e, sopra, la benedizione degli oli durante 
la Messa Crismale. A destra, il Vescovo nella Messa in ‘Coena Domini’ 
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Gentilezza, tenerezza e speranza

9 - scheda per approfondire l’enciclica 

Nell’enciclica Fratelli tutti il Papa si sofferma 
su tre parole che sono tre atteggiamenti che 

qualificano il cristiano e che caratterizzano lo stile 
fraterno. Nel sentire comune tutto questo è visto 
come qualcosa di sentimentale, emotivo, talvolta 
banale. Eppure dall’enciclica emerge la concretez-
za e l’importanza di questi atteggiamenti che non 
solo arricchiscono l’umano ma sono veri e propri 
“annunci di Vangelo”. 

Il primo atteggiamento sottolineato è la GEN-
TILEZZA. Il tema viene trattato nel capitolo sesto, 
dove Francesco incoraggia al dialogo e all’amicizia 
sociale. Contro lo stile fastidioso, aggressivo ed 
esasperato il Papa propone lo stile gentile: “È un 
modo di trattare gli altri che si manifesta in diverse 
forme: come gentilezza nel tratto, come attenzione 
a non ferire con le parole o i gesti, come tentativo 
di alleviare il peso degli altri. Comprende il dire 
parole di incoraggiamento, che confortano, che 
danno forza, che consolano, che stimolano, invece 
di parole che umiliano, che rattristano, che irritano, 
che disprezzano” (n.223). 

“Oggi raramente si trovano tempo ed energie 
disponibili per soffermarsi a trattare bene gli altri, 
a dire ‘permesso’, ‘scusa’, ‘grazie’. Eppure ogni 
tanto si presenta il miracolo di una persona gentile, 
che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue 
urgenze per prestare attenzione, per regalare un 
sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere 
possibile uno spazio di ascolto in mezzo a tanta 
indifferenza. Questo sforzo, vissuto ogni giorno, è 
capace di creare quella convivenza sana, che vince 
le incomprensioni e previene i conflitti. La pratica 
della gentilezza non è un particolare secondario né 
un atteggiamento superficiale o borghese. Dal mo-
mento che presuppone stima e rispetto, quando si fa 
cultura in una società trasforma profondamente lo 
stile di vita, i rapporti sociali, il modo di dibattere e 
di confrontare le idee. Facilita la ricerca di consensi 
e apre strade là dove l’esasperazione distrugge tutti 
i ponti” (n.224). 

Il secondo atteggiamento è la TENEREZZA. Anche 
in questo caso questa parola potrebbe suonare un 

po’ infantile, eppure, da come viene tratteggiata da 
papa Francesco – nel capitolo quinto dove si parla 
di buona politica – assume un altro significato. Si 
pone la domanda: “Cos’è la tenerezza? È l’amore 
che si fa vicino e concreto. È un movimento che 
parte dal cuore e arriva agli occhi, alle orecchie, 
alle mani. […] La tenerezza è la strada che hanno 
percorso gli uomini e le donne più coraggiosi e 
forti” (n.194). 

Il terzo atteggiamento, che per noi cristiani è 
anche una virtù teologale, è la SPERANZA. Su cosa si 
fonda la speranza cristiana? Sul fatto che non siamo 
soli, in balìa di noi stessi, ma siamo nelle mani e 
nel cuore di Dio, il quale “continua a seminare 
nell’umanità semi di bene” (n.54).

Il Pontefice anzitutto mette in guardia da coloro 
che seminano la mancanza di speranza e suscitano 
una sfiducia costante nel popolo, benché mascherata 
con la difesa di alcuni valori. L’altro (sia come singolo 
che come gruppo) viene sbeffeggiato, squalificato, 
calunniato (n.15). Vincere diventa sinonimo di 
distruggere. Francesco si chiede: è possibile, in questo 
contesto, rialzare la testa? (n.16). La risposta è positiva 
perché la speranza “è una realtà radicata nel profondo 
dell’essere umano (...). Essa è audace, sa guardare 
oltre la comodità personale, le piccole sicurezze e 
compensazioni che restringono l’orizzonte, per aprirsi 
a grandi ideali che rendono la vita più bella e dignito-
sa. Camminiamo nella speranza” (n.55). 

Ecco alcuni spunti di riflessione:   
– Riconosco in questi atteggiamenti lo stile frater-

no? Quale ho interiorizzato di più? Quale faccio più 
fatica? Perché?

– So essere una persona gentile? Qualcuno mi ha 
mai ringraziato per essere stato gentile?

– So tenere insieme tenerezza, coraggio e forza? 
Mi vergogno a dare e a chiedere tenerezza?

 – So sperare? Su cosa si fonda la mia speranza? 
Al contrario sono disfattista, pessimista, semino 
sfiducia? In quali àmbiti mi succede maggiormente?

[La scheda integrale sui siti: www.ilnuovotorrazzo.it 
oppure www.acicrema.it/fratelli-tutti]

Dieci anni fa, il 6 aprile 
2011, moriva all’età di 

62 anni don Franco Mando-
nico. Don Franco ha eser-
citato il suo ministero tra il 
1973 – anno di ordinazione 
– e il 2011, principalmente nei 
campi della Pastorale giova-
nile (1975-1985), dell’Azione 
Cattolica (1976-1991), come 
insegnante di religione al liceo 
Classico e Scientifico, come 
padre spirituale del Semina-
rio (1985-88), come parroco 
a Castelnuovo (1991-2000), 
nell’accompagnamento dei 
preti in difficoltà presso la co-
munità dei Venturini di Trento 
(2002-2009), nella Pastora-
le famigliare come direttore 
dell’Ufficio diocesano per la 
famiglia (2009-11). In tutti gli 
ambiti in cui ha operato ha la-
sciato il segno della sua forte 
personalità, del suo carisma, 
della sua capacità di coinvol-
gere e spronare, della sua at-
titudine all’ascolto, della sua 
fede libera ed appassionata. 

Il suo percorso esistenziale 
è stato ricco e anche inquie-
to, sempre alla ricerca, come 
uomo e come prete, di un’au-
tenticità che non era mai scon-
tata e acquisita, ma sempre 
da conquistare attraverso un 
lavoro su di sé. La bussola che 
lo guidava, come credente e 
come educatore e “pastore”, 
è stata l’esigenza di trovare 
un’armonia tra esperienza 
umana ed esperienza di fede: 
la dimensione umana è porta-
ta al pieno compimento dalla 
fede in Gesù di Nazareth e, 
dall’altro lato, un’esperienza 
di fede non è autentica, non è 
vera e feconda se non si fonda 
su un’umanità che si esprime 
per quello che è, con le sue ric-
chezze e le sue fragilità.

Nel corso del tempo la sua 
attenzione si è progressiva-

mente spostata sull’esigenza 
di fare chiarezza nelle proprie 
dinamiche interiori perché lì 
si nascondono, spesso inav-
vertite, le maggiori insidie che 
minano l’autenticità delle per-
sone e ingarbugliano le dina-
miche relazionali. 

Scriveva: “La capacità e la 
profondità dell’ascolto di sé, 
dell’altro, della realtà apre 
strade affascinanti e feconde”. 
Era la strada feconda che ave-
va intrapreso negli ultimi anni 
e che la morte prematura ha 
impedito che portasse i frutti 
sperati, a beneficio della no-
stra comunità diocesana.

In occasione del X anniver-
sario della morte sono state 
raccolte alcune testimonianze 
su di lui che, insieme, restitu-
iscono la personalità poliedri-
ca di don Franco. Il testo, a 
partire dal 6 aprile, può essere 
consultato e scaricato dal sito 
www.acicrema.it

Sabato 10 aprile alle ore 18, 
presso la Chiesa parrocchiale 
di Castelnuovo, sarà celebrata 
una santa Messa in suo ricor-
do.

Romano Dasti

10 ANNI DALLA MORTE
Ricordo di don F. Mandonico

“La parola di Gesù ha il potere di far 
uscire alla luce ciò che uno porta 

nel cuore, che di solito è un miscuglio, 
come il grano e la zizzania”. È quanto ha 
ricordato il Papa nella Messa del Crisma 
all’Altare della Cattedra. Alla celebrazio-
ne hanno partecipato un numero limitato 
di fedeli e  i membri del Consiglio Presbi-
terale della Diocesi di Roma che hanno 
rinnovato le promesse fatte nel giorno 
della loro ordinazione. Durante la Mes-
sa, è stato consacrato il Crisma ed è stato 
benedetto l’olio dei catecumeni e degli 
infermi. Il Pontefice, dopo aver alitato 
sull’ampolla del Crisma, ha pronunciato 
un’orazione. Il diacono ha quindi versato 
le sostanze profumate nell’anfora conte-
nente l’olio per il Sacro Crisma. Tutti i 
concelebranti, senza dire nulla, hanno 
steso la mano destra verso il Crisma fino 
al termine dell’orazione.

Nell’omelia Francesco ha affermato 
che “l’annuncio del Vangelo è sempre 
legato all’abbraccio di una Croce con-
creta”. “La luce mite della Parola genera 
chiarezza nei cuori ben disposti e confu-
sione e rifiuto in quelli che non lo sono. 
Questo lo vediamo costantemente nel 
Vangelo”.

Il seme buono seminato nel campo 
porta frutto – il cento, il sessanta, il tren-
ta per uno – ma risveglia anche l’invidia 
del nemico che ossessivamente si mette 
a seminare zizzania durante la notte. 
La tenerezza del Padre misericordioso 
attrae irresistibilmente il figlio prodigo 
perché ritorni a casa, ma suscita anche 
l’indignazione e il risentimento del figlio 
maggiore. La generosità del padrone del-
la vigna è motivo di gratitudine per gli 
operai dell’ultima ora, ma è anche mo-
tivo di aspri commenti per i primi, che 

si sentono offesi perché il loro padrone 
è buono. La vicinanza di Gesù che va a 
mangiare con i peccatori guadagna cuori 
come quello di Zaccheo, quello di Mat-
teo, quello della Samaritana, ma provoca 
anche sentimenti di disprezzo in coloro 
che si credono giusti. La magnanimità di 
quell’uomo che manda il suo figlio pen-
sando che sarà rispettato dai vignaioli, 
scatena tuttavia in essi una ferocia fuori 
da ogni misura: siamo di fronte al mi-
stero dell’iniquità, che porta a uccidere 
il Giusto. Tutto questo ci fa vedere che 
l’annuncio della Buona Notizia è legato 
misteriosamente alla persecuzione e alla 
Croce.

La Croce, ha ricordato il Santo Padre, 
“è presente nella vita del Signore”, per-
fino prima della sua nascita. È presente 

“già nel primo turbamento di Maria da-
vanti all’annuncio dell’Angelo, nell’in-
sonnia di Giuseppe al sentirsi obbligato 
ad abbandonare la sua promessa sposa”. 
È presente “nella persecuzione di Erode 
e nei disagi che patisce la Santa Famiglia. 
Gesù ha abbracciato il tradimento e l’ab-
bandono dei suoi amici già dall’ultima 
cena, ha accettato la detenzione illegale, 
il giudizio sommario, la sentenza spro-
porzionata, la cattiveria senza motivo 
degli schiaffi e degli sputi gratuiti… Ha 
abbracciato la Croce intera”. 

“Perché nella Croce – ha affermato il 
Papa – non c’è ambiguità. La Croce non 
dipende dalle circostanze. La Croce non 
si negozia. C’è qualcosa della Croce che 
è parte integrante della nostra condizio-
ne umana, del limite e della fragilità”. È 

anche vero “che c’è qualcosa di ciò che 
accade nella Croce che non è inerente 
alla nostra fragilità, bensì è il morso del 
serpente, il quale, vedendo il Crocifisso 
inerme, lo morde e tenta di avvelenare e 
screditare tutta la sua opera”. Ma la Car-
ne del Signore “è stata veleno per lui ed è 
diventata per noi l’antidoto che neutraliz-
za il potere del maligno”.

C’è “Croce nell’annuncio del Vange-
lo”, ma è “una Croce che salva. Pacifica-
ta con il Sangue di Gesù, è una Croce con 
la forza della vittoria di Cristo che scon-
figge il male, che ci libera dal Maligno. 
Abbracciarla con Gesù e come Lui – ha 
detto il Pontefice – ci permette di discer-
nere e respingere il veleno dello scandalo 
con cui il demonio cercherà di avvelenar-
ci quando inaspettatamente sopraggiun-
gerà una croce nella nostra vita”. 

“Questa – ha aggiunto a braccio – è 
un’epoca degli scandali”. Noi non ci 
scandalizziamo, perché non si è scan-
dalizzato Gesù vedendo che il suo lieto 
annuncio di salvezza ai poveri non risuo-
nava puro, ma in mezzo alle urla e alle 
minacce di quelli che non volevano udire 
la sua Parola. Noi non ci scandalizziamo 
perché non si è scandalizzato Gesù do-
vendo guarire malati e liberare prigionieri 
in mezzo alle discussioni e alle controver-
sie moralistiche, legalistiche, clericali che 
suscitava ogni volta che faceva il bene. 
Noi non ci scandalizziamo perché non 
si è scandalizzato Gesù dovendo dare la 
vista ai ciechi in mezzo a gente che chiu-
deva gli occhi per non vedere o guardava 
dall’altra parte. Noi non ci scandalizzia-
mo perché non si è scandalizzato Gesù 
del fatto che la sua predicazione dell’an-
no di grazia del Signore – un anno che 
è la storia intera – abbia provocato uno 

scandalo pubblico in ciò che oggi occupe-
rebbe appena la terza pagina di un gior-
nale di provincia. E non ci scandalizzia-
mo perché l’annuncio del Vangelo non 
riceve la sua efficacia dalle nostre parole 
eloquenti, ma dalla forza della Croce. 
Dal modo in cui abbracciamo la Croce 
annunciando il Vangelo – con le opere e, 
se necessario, con le parole – si manife-
stano due cose: che le sofferenze procura-
teci dal Vangelo non sono nostre, ma “le 
sofferenze di Cristo in noi” (2 Cor 1,5) e 
che “non annunciamo noi stessi, ma Cri-
sto Gesù Signore” e noi siamo “servitori 
a causa di Gesù” (2 Cor 4,5).

Il Papa ha concluso la propria omelia 
con un ricordo personale che ha legato 
a una riflessione: “Il Signore ci dà sem-
pre quello che chiediamo, ma lo fa nel 
suo modo divino. Questo modo implica 
la croce. Non per masochismo, ma per 
amore”. 

Il Pontefice ha descritto quel ricordo 
con queste parole: “Una volta, in un mo-
mento molto buio della mia vita, chiede-
vo una grazia al Signore, che mi liberasse 
da una situazione dura e difficile. Sono 
andato a predicare gli Esercizi spiritua-
li ad alcune religiose e l’ultimo giorno, 
com’era abituale in quel tempo, si sono 
confessate. È venuta una suora molto 
anziana, con gli occhi chiari, proprio 
luminosi. Era una donna di Dio. Allora 
ho sentito il desiderio di chiederle per 
me e le ho detto: ‘Suora, come penitenza 
preghi per me, perché ho bisogno di una 
grazia. Se Lei la chiede al Signore, me la 
darà di sicuro’. Lei ha aspettato un bel 
po’, come se pregasse, e poi mi ha detto: 
‘Certamente il Signore Le darà la grazia, 
ma non si sbagli: la darà con il suo modo 
divino’”.

“Chi abbraccia il Vangelo
stringe sempre una Croce”

PAPA FRANCESCO ALLA MESSA CRISMALE

La settimana dopo Pa-
squa si aprirà con un 

evento da sempre molto 
atteso e importante per 
la nostra Diocesi: l’anni-
versario dell’Apparizione 
della Madonna a Santa 
Maria della Croce. An-
niversario che richiama 
l’evento dell’aprile 1490 
quando, nel bosco “del 
Novelletto”, la Madonna 
rispose alle invocazioni di 
Caterina degli Uberti, feri-
ta dal marito e morta solo 
dopo aver ricevuto, come 
da desiderio rivolto alla 
Vergine, i Sacramenti.

La ricorrenza dell’Ap-
parizione sarà celebrata 
martedì 6 aprile in Basi-
lica: alle ore 17.30 la pre-
ghiera del Rosario, quindi 
alle ore 18 la santa Messa 
presieduta da monsignor 
Massimo Camisasca, ve-
scovo di Reggio Emilia-
Guastalla, insieme al no-
stro vescovo monsignor 
Daniele Gianotti. Ai fedeli 
si raccomanda il rispetto 
delle norme antiCovid.

S. MARIA
APPARIZIONE

IL 6 APRILE

Due momenti della Messa Crismale presieduta dal Papa
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di GIAMBA LONGARI

Presentazione online, lo 
scorso sabato mattina, per 

il Grest 2020-2021 (la program-
mazione, elaborata nel periodo 
pre-Covid, è infatti pensata su 
due annate). Collegati con il 
Servizio diocesano per la Pasto-
rale Giovanile e degli Oratori, 
sacerdoti, coordinatori e vo-
lontari delle nostre parrocchie 
hanno “scoperto” tutto sulla 
prossima esperienza estiva, 
sperando che veramente possa 
coincidere con una netta ripresa 
dopo le limitazioni di quest’ulti-
mo anno, dove la pandemia ha 
segnato pesantemente anche la 
vita e le attività oratoriane.

E allora, che si possa – tutti 
insieme – gridare un Hurrà libe-
ratorio. Perché è proprio Hurrà 
il titolo del prossimo Grest, 
accompagnato dal sottotitolo 
Giocheranno sulle sue piazze: 
un’esclamazione di gioia, di 
entusiasmo e di energia!

Il Grest, ha detto nell’in-
troduzione all’incontro don 
Stefano Savoia, direttore della 
Pastorale Giovanile e degli 
Oratori della Diocesi di Crema, 
“è un tempo atteso; un dono di 
grande speranza non solo per i 
ragazzi, ma per tutta la comu-
nità. Abbiamo bisogno di recu-
perare la speranza nel domani, 
questo dono da costruire tutti 
insieme. Il Grest – ha quindi 
aggiunto – è pensato per tutta la 
comunità, perché l’oratorio ap-
partiene a tutti. E tutti abbiamo 

un grande bisogno di tornare a 
condividere la vita”.

Condiviso nella program-
mazione dagli Oratori delle 
Diocesi di Lombardia, il 
sottotitolo del Grest è sostenuto 
dall’immagine gioiosa di un 
profeta della Bibbia. È Zaccaria 
che, con poche e semplici paro-
le, afferma: “Vecchi e vecchie 
siederanno ancora nelle piazze 
di Gerusalemme, ognuno con 
il bastone in mano per la loro 
longevità. Le piazze della città 
formicoleranno di fanciulli e 
fanciulle, che giocheranno sulle 
sue piazze” (Zaccaria 8,4-5). 

È questa, scrivono i respon-
sabili della Pastorale Giovanile, 
“un’immagine vitale di ciò che 
può e vuole essere la Chiesa, 
la comunità, l’oratorio quando 
la pace e la gioia abitano il suo 
tempo e la sua storia, quan-
do si compie la promessa di 
Dio. E che cosa vuole essere il 
Grest, in fondo, se non questa 

esperienza promettente di un 
incontro tra le generazioni, di 
un dialogo tra grandi e piccoli, 
di accoglienza per tutti! L’invito 
allora, è di spalancare i can-
celli dell’oratorio, di uscire sul 
territorio, di abitare la storia e 
di far incontrare la vita vera ai 
bambini e ai preadolescenti del 
Grest... e perché non farlo dav-
vero? Giochiamo per il paese, 
abitiamo le piazze, rendiamo 
le strade luoghi di incontro, 
più che di semplice passaggio, 
coinvolgendo la comunità... 
giocando e divertendoci!”.

Questa immagine gioiosa 
spicca anche dal logo del Grest: 
un bambino che esulta – da qui 
l’esclamazione Hurrà – con il 
gioco che si fa concreta espres-
sione della vita, da condividere 
andando incontro agli altri nella 
realtà che ci circonda. Perché 
il gioco ha in sé la bellezza del 
coinvolgimento: ha bisogno di 
ruoli, di regole e di tempo; non 

è mai un evento “singolare”, 
ma “plurale”.

Durante l’incontro online di 
sabato scorso – dove si sono po-
tuti ascoltare in anteprima pure 
i temi musicali dell’esperienza 
estiva –  Luca Uberti Foppa 
ha presentato il materiale del 
Grest. “Quello di quest’anno – 
ha spiegato – è un sussidio uni-
co, composto da tredici fascicoli 
e da un compact disk: c’è tutto 
quel che serve per organizzare 
le diverse attività, i giochi, i 
momenti di preghiera...”. Il 
sussidio serve soprattutto ai 
coordinatori e agli animatori, 
perché aiuta a “modulare” le 
proposte anche in base alle 
fasce d’età. Per gli educatori è 
previsto un corso di formazione 
online, mentre si potrà contare 
anche sulla collaborazione e 
la presenza del Consultorio 
diocesano.

È ovvio, ha puntualizzato 
Luca, che nell’avvicinarsi 

all’estate per l’organizzazione 
concreta “si dovrà tener conto 
delle misure antiCovid del 
momento: ma si presume che, 
come lo scorso anno, si dovran-
no pensare adeguate modalità 
di distanziamento”.

La dimensione della preghie-
ra che da sempre fa parte dei 
nostri Grest, in particolare nel 
momento di apertura di ogni 
mattina, è stata illustrata da don 
Alessandro Vanelli. “Nel gioco 
– ha detto – mettiamo tutto il 
nostro impegno: lo stesso deve 
avvenire nel rapporto con Dio. 
Ci guideranno nella preghiera 
i quattro evangelisti e alcuni 
grandi santi: saranno i nostri 
‘allenatori a bordo campo’, 
pronti a spronarci nel vivere il 
Grest non solo per noi stessi, 
ma con quell’atteggiamento di 
apertura che porta a prenderci 
cura degli altri”.

Per la chiusura della presenta-
zione è intervenuto ancora don 

Stefano, che ha ribadito a tutti 
la piena disponibilità – come 
sempre – del Servizio diocesa-
no: “La Pastorale Giovanile c’è 
e vi accompagna! Non abbiate 
timore a chiedere, aiutiamoci 
a ‘costruire’ insieme l’estate 
dei nostri ragazzi e delle nostre 
comunità. Il coinvolgimento, il 
fare le cose con un certo stile, è 
sempre segno di una Chiesa che 
tende la sua mano. Nessuno si 
senta solo, ma lavoriamo uniti 
animati da positività e speran-
za, cogliendo la bellezza che 
viene dai nostri oratori”.

Don Stefano ha inoltre racco-
mandato attenzione nell’impor-
tante scelta dei coordinatori dei 
Grest: van bene i giovanissimi 
ma, ancor più in questo perio-
do, “è fondamentale la presenza 
di figure adulte, preziosi punti 
di riferimento educativi”. E ha 
concluso ringraziando l’équipe 
della PGO per il lavoro profuso a 
beneficio di tutti.

E che sia davvero un Hurrà
Presentato online il Grest estivo, alimentato dalla speranza 
Don Stefano: “Tutti insieme torniamo a condividere la vita”

PASTORALE GIOVANILE E DEGLI ORATORI

Don Stefano Savoia, direttore della PGO, durante l’incontro 
online di presentazione. A fianco, il logo del Grest

“La terribile prova della pandemia ha messo a 
nudo i limiti del nostro sistema socio-econo-

mico. Nel mondo del lavoro si sono aggravate le dise-
guaglianze esistenti e create nuove povertà”: lo rileva 
la Conferenza episcopale che nel messaggio per la fe-
sta del 1° maggio dal titolo “E al popolo stava a cuore il 
lavoro” (Ne 3,38). Abitare una nuova stagione economico-
sociale, evidenzia la necessità di un “vaccino sociale 
rappresentato dalla rete di legami di solidarietà, dalla 
forza delle iniziative della società civile e degli enti 
intermedi” che realizzino “il principio di sussidiarie-
tà anche in momenti così difficili”.

I Vescovi rimarcano che l’emergenza Coronavirus 
ha messo più in difficoltà disoccupati, inattivi e la-
voratori irregolari, “coinvolti nel lavoro nero che ac-
centua una condizione disumana di sfruttamento”, 
e che quando il blocco dei licenziamenti verrà meno 
“la situazione diventerà realmente drammatica. Un 
piccolo segno di speranza è la forte ripresa delle atti-

vità sociali ed economiche nell’estate 2020 – notano 
i presuli –. Ha dimostrato come, appena il giogo della 
pandemia si allenterà, la voglia di ripartire dovrebbe 
generare una forte ripresa e vitalità della nostra socie-
tà contribuendo ad alleviare i gravi problemi vissuti 
durante l’emergenza”. Ma è fondamentale, si legge 
nel messaggio della Conferenza episcopale, “che tut-
te le reti di protezione siano attivate”. 

Per i Vescovi, “il mondo del lavoro dopo la pan-
demia ha bisogno di trovare strade di conversione e 
riconversione. Conversione alla transizione ecologi-
ca e riconversione alla centralità dell’uomo, che spes-
so rischia di essere considerato come numero e non 
come volto nella sua unicità”.

La pandemia, per i Vescovi, ha permesso di speri-
mentare “quanto siamo tutti legati e interdipendenti. 
Siamo chiamati a impegnarci per il bene comune: 
esso è indissolubilmente legato con la salvezza, cioè 
il nostro stesso destino personale”. I presuli sottoli-

neano che “i periodi di prova sono anche momenti 
preziosi” che insegnano molto. “La crisi ci ha spinto 
a scoprire e percorrere sentieri inediti nelle politiche 
economiche. Viviamo una maggiore integrazione tra 
Paesi europei grazie alla solidarietà tra stati nazionali 
e all’adozione di strategie di finanziamento comuni 
più orientate all’importanza della spesa pubblica in 
materia di istruzione e sanità”. I Vescovi aggiungono 
che “l’insostenibilità dei ritmi di lavoro, l’inconcilia-
bilità della vita professionale ed economica con quel-
la personale, affettiva e familiare, i costi psicologici e 
spirituali di una competizione che si basa sull’unico 
principio della performance, vanno contrastati nella 
prospettiva della generatività sociale”.

Inoltre, “l’esercitazione forzata di lavoro a distan-
za”, cui in tanti sono stati costretti, ha permesso di 
“esplorare possibilità di conciliazione tra tempo del 
lavoro e tempo delle relazioni e degli affetti” prima 
sconosciute, con l’opportunità di diventare impren-

ditori del proprio tempo, “più capaci di ripartirlo in 
modo armonico tra esigenze di lavoro, di formazio-
ne, di cura delle relazioni e della vita spirituale e di 
tempo libero”. 

E se, evidenziano i Vescovi, “le relazioni faccia a 
faccia in presenza restano quelle più ricche e privi-
legiate, in molte circostanze nei rapporti di lavoro è 
possibile risparmiare tempi di spostamento mante-
nendo o persino aumentando la nostra operosità e 
combinandola con la cura di relazioni e affetti”. 

La festa di San Giuseppe lavoratore deve essere 
una spinta “a vivere questa difficile fase senza disim-
pegno e senza rassegnazione”, ad abitare le diocesi 
“con le loro potenzialità di innovazione, ma anche 
nelle ferite che emergono e che si rendono visibili sui 
volti di molte famiglie e persone”. Ma nel condivi-
dere le preoccupazioni della gente, la Chiesa italiana 
vuole anche farsi carico “di sostenere nuove forme di 
imprenditorialità e di cura”.

VERSO IL 1° MAGGIO - Cei: “Nuove strade di conversione per il mondo del lavoro”

Veglia delle Palme per i giovani e a 
ricordo dei missionari martiri, la 

sera di sabato scorso, in Cattedrale. Vite 
intrecciate lo slogan della preghiera. Ha 
presieduto il vescovo Daniele, affiancato 
da padre Gigi Maccalli. Quattro ragazze 
19enni – Beatrice, Fabiola, Gaia e Gior-
gia – hanno vissuto il momento della 
professione di fede, consegnando la loro 
promessa nelle mani del Pastore della 
diocesi.

Serata introdotta dalla lettura del Van-
gelo di Matteo con la parabola dei lavora-
tori della vigna ingaggiati a ore diverse e 
pagati tutti allo stesso modo.

Tre i momenti della preghiera.
1 - L’amore è il vero intreccio. “La vita 

sussiste dove c’è legame, comunione, fra-
tellanza – recita papa Francesco nell’En-
ciclica Fratelli tutti – ed è una vita più 
forte della morte quando è costruita su 
relazioni vere e legami di fedeltà. Al pri-
mo posto c’è l’amore”.

E il vescovo Daniele ha proposto quat-
tro passi per vivere il cammino spirituale 
della Settimana Santa. Innanzitutto ha ri-
cordato l’olio profumato sparso sul capo 
di Gesù dalla donna, considerato dai di-
scepoli come uno spreco e apprezzato dal 

Signore: “Non abbiate paura – ha com-
mentato – di sprecare tempo e attenzione 
per Gesù, per stare con lui e ascoltarlo”.

Secondo passo quello del Giovedì San-
to, giorno dell’Eucarestia e della lavanda 
dei piedi. Il Vescovo lo ha riassunto nel 
verbo accogliere: “Accogliamo il pane e il 
vino che Gesù ci offre e il servizio del suo 
amore gratuito. Solo così potremo diven-
tare vite donate”.

Terzo passo, la croce. Davanti alle 
braccia distese di Gesù sul legno, “pre-
ghiamolo, poniamogli davanti tutto; pre-
ghiamolo anche per chi non ha voce.”

Infine, il quarto passo del silenzio del 
Sabato Santo nel quale la fede impara ad 
ascoltare il lavorìo della vita che rinasce. 
“Il silenzio ci è dato perché possiamo re-
spirare con profondità tutto il bene dell’a-
more di Dio che è lo Spirito Santo”.

2 - L’amore per costruire e dialogare. “Per 
incontrarci e aiutarci a vicenda abbia-
mo bisogno di dialogare, recita sempre 
la Fratelli tutti. Il dialogo perseverante e 
coraggioso non fa notizia come gli scon-
tri e i conflitti, eppure aiuta discretamen-
te il mondo a vivere meglio, molto più 
di quanto possiamo rendercene conto”. 
Padre Gigi Maccalli ha proposto tre at-

teggiamenti concreti per vivere la Pasqua 
con i fratelli e le sorelle. Ha ricordato che 
un anno fa era ancora prigioniero nel de-
serto. E ha offerto l’intreccio di due date: 
innanzitutto il 24 marzo, la giornata dei 
missionari martiri a memoria dell’ucci-
sione del vescovo Romero nel 1980. “Il 
24 marzo dello scorso anno – spiega – 
sono stato ripreso con il mio compagno 
di prigionia e il video di pochi secondi è 
stato diffuso da giornali e telegiornali in 
Italia, come testimonianza che eravamo 
ancora in vita”. Un intreccio con i missio-
nari martiri: “La missione – ha ricordato 
– è testimonianza, fino all’effusione del 
sangue, la vita cristiana è testimonianza; 
siamo Chiesa missionaria, cioè in uscita, 
vita che si intreccia con le periferie del 
mondo, per dialogare con tutti con i po-
veri e gli ultimi. L’Enciclica del Papa – ha 
ricordato di seguito – è stata pubblicata 
il 4 ottobre e io sono stato liberato l’8 
ottobre, la mia vita si è intrecciata anche 
con questa Enciclica che ha passaggi stu-
pendi. Parla del dialogo che è avvicinarsi, 
comprendersi, entrare in contatto, vivere 
la prossimità. È la ‘pastorale della stuo-
ia’ che ho sempre cercato di vivere nella 
mia missione. In Africa la stuoia è la se-

dia, il letto, il divano della gente. La ‘pa-
storale della stuoia’ significa la pastora-
le del condividere, del consolare, della 
comunione, del contatto con chi soffre, 
con chi è solo, con chi fa fatica a sperare. 
Ecco le tre parole-programma: dialogare, 
intrecciate, testimoniare”.

3 - L’amore come unica vocazione. “La 
cosa fondamentale – recita l’Esortazione 
apostolica Christus vivit dedicata ai giova-
ni – è discernere e scoprire che ciò che 
vuole Gesù da ogni giovane è prima di 
tutto la sua amicizia”.

Ed ecco che le quattro diciannoven-
ni presenti sull’altare hanno professato 
davanti al Vescovo la loro fede, rispon-

dendo alle sue precise domande. Rinno-
vata la promessa della fede, ciascuna ha 
preso la Bibbia sull’altare e ha scambiato 
un cenno di saluto con il Vescovo stesso.

Infine, la preghiera per i martiri, so-
prattutto per i venti testimoni della fede: 
otto sacerdoti, sei laici, tre religiose, due 
seminaristi e un religioso che hanno do-
nato la vita per Gesù nel 2020. Poi per i 
dieci martiri della diocesi del Quiché in 
Guatemala, che saranno solennemen-
te beatificati il prossimo 23 aprile, per i 
martiri del Congo e anche per quelli del 
Niger, Paese di padre Gigi e del Myan-
mar, patria del beato Alfredo Cremonesi.

G.Z.

Veglia e professione di fede in Cattedrale
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Bernocchi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Edda (Piera), i fi gli Lara con Beppe, 
Matteo con Serena, l’adorata nipote 
Giorgia, i fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all’équipe delle Cure Palliative 
di Crema.
Fiesco, 26 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Dante Caregnini
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i fi gli Lui-
gi, Giordano con Franca, Lorenza con 
Giuseppe, i nipoti Manuele, Mattia ed 
Elia, il fratello Angelo, le sorelle Ester 
e Lena con le rispettive famiglie e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla nipote Valeria per le amore-
voli cure prestate.
L’urna cineraria del caro Dante sarà tu-
mulata nel cimitero di Camisano.
Camisano, 28 marzo 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Evaristo Bissa
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maggiorina, la fi glia Nicoletta con Do-
menico, la nuora Milena, i nipoti Luca 
con Sara, Federico, Angelo con Sara e 
Roberta, il pronipote Elia, i fratelli, la 
cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no sentitamente quanti con la presenza 
e il conforto sono stati loro vicini in 
questo momento di dolore.
Ripalta Arpina, 26 marzo 2021

Gisella e Andreino Miragoli di Castel-
luccio e famiglia sono uniti con profon-
do cordoglio e dolore alla sorella Mag-
giorina, alla nipote Nicoletta e familiari 
per la perdita del cognato

Evaristo Bissa
Crema, 26 marzo 2021

Gian Antonio Oleotti con Rosanna Fer-
la, Roberto Martinelli con Fatije Pica e 
Andrea Bosio partecipano al dolore dei 
familiari per la scomparsa del

Prof. Maurilio 
Guercilena

Crema, 29 marzo 2021

Il Consigliere Anziano del Consorzio 
Cavo Colatore Cresmiero dott. Cesare 
Baldrighi, i Consiglieri di Ammini-
strazione, gli Utenti tutti e il Segretario 
Regolatore dott. Agr. Alessandro Moro 
partecipano il lutto del presidente sig. 
Luigi Luca Piero Fusar Poli per la 
scomparsa della madre signora

Gianclaudia 
Crotti

Crema, 25 marzo 2021

I membri del Coro Collegialis Ecclesia 
di Offanengo e San Carlo con il diretto-
re Stefano Piloni partecipano al dolore 
di Graziella per la scomparsa della cara 
sorella

Rosa Bombelli
in Corlazzoli

e si uniscono ai familiari tutti nel cor-
doglio e nella preghiera.
Crema-Offanengo, 31 marzo 2021

Zina con Mario ed Elena Bossi sono vi-
cini al dolore dei familiari per la perdita 
della cara

Nucci
La ricorderanno sempre per la sua dol-
cezza, generosità e disponibilità nell’a-
iutare con parole e fatti parenti, amici e 
conoscenti.
Crema, 31 marzo 2021

Paola, Giovanni e Nadia sono vicini 
con profondo affetto al dolore della 
zia Marisa per la scomparsa della cara 
sorella

Nucci
Crema, 31 marzo 2021

Franco Parolari
“...E come il vento
odo stormir tra queste piante, io quello
infi nito silenzio a questa voce
vo comparando: e mi sovviene l’eterno,
e le morte stagioni, e la presente
e viva, e il suon di lei...”.

Le affi nità elettive nascono sponta-
neamente, si conservano inalterate 
oltre il tempo e le distanze, resistono 
prepotentemente a qualsiasi tentativo 
di annullamento. Il nostro immutato e 
immenso affetto ti accompagni nella 
Tua nuova dimensione, carissimo zio.

Elena Parolari
Marco Gerli

Offanengo, 26 marzo 2021

Alessandra e Paolo con Barbara e Dia-
na ricordano con infi nito affetto lo zio

Sante Basso Ricci
medico oncologo 

a quanti lo hanno conosciuto e stimato.
L’amore per la famiglia e la sua terra 
sono la sua eredità più preziosa.
Chieve, 29 marzo 2021

Irvana ed Edoardo, Sergio con Manuela 
e Jennifer, sono vicini a Iole e ad Ema-
nuele per la perdita del caro 

prof. Sante 
Basso Ricci

Crema, 29 marzo 2021

Prof. Maurilio 
Guercilena

di anni 67
I fratelli Giandomenico e Bianca Maria 
con le rispettive famiglie, amici e pa-
renti tutti piangono la tua prematura 
dipartita.
Ricordano la tua ironia, il tuo amore per 
la poesia e le tue iniziative culturali.
Ti affi diamo a Dio con le preghiere di 
chi ti ha voluto bene.
Riposa in pace.
Montodine, 29 marzo 2021

È tornata alla Casa del Padre

Nucci 
Gasparini

di anni 88
Lo annunciano la sorella Marisa, il fra-
tello Cino con Antonella, le nipoti Luisa 
con Enrico, Elena con Dario, il nipote 
Luca e gli amatissimi pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 30 marzo 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Calandra
ved. Zaletti

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Arri-
go, Tiziano e Luisa, le nuore, i nipoti, i 
fratelli, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti e preghie-
re hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 28 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Guerini
ved. Boschiroli

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Fausto con Maddalena, la cara nipote 
Vittoria, le sorelle Elsa e Maria e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 3 aprile 2021

Il Signore ha richiamato a sè l’anima di

Bruno Ghisetti
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvana, la fi glia Stella con Marco e 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Bruno sarà se-
polta nel cimitero di Ricengo.
Ricengo, 1 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Felicina Arpini
in Cattaneo

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Francesco, i fi gli Marco con Mina, 
Paolo con Luciana, i carissimi nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare al dott. Franco 
Ceserani e a tutta l’équipe delle Cure 
Palliative dell’Ospedale Maggiore di 
Crema per le premurose cure prestate.
Crema, 30 marzo 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Lucia Gandelli
in Bona

di anni 74
Ne danno il triste annuncio il marito 
Marino, le fi glie Laura e Federica, i ge-
neri Mauro e Roberto, gli adorati nipoti 
Giulia e Mattia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, esprimendo affetto e cor-
doglio. 
Esprimono un ringraziamento partico-
alre all’ASST di Crema U.O. Cure Pal-
liative per le premurose cure prestate.
Crema, 2 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Cagnana
in Marenghi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il marito 
Aldo, il fi glio Gianmaria e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Pandino, 30 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Isidora Merlini
(Rosa) ved. Bergamaschi

di anni 88
Ne danno il triste annuncio le fi glie Ful-
via, Bianca Maria e Antonella, i generi, 
i cari nipoti Licia, Federica, Ilaria, Fi-
lippo, Riccardo e Tommaso, il piccolo 
pronipote Daniele e tutti i parenti.
Eventuali offerte alla parrocchia di Fie-
sco.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Zaghen, al dottor Bel-
lani e all’équipe della Casa di Riposo 
Vismara di San Bassano per le premu-
rose cure prestate.
Fiesco, 1 aprile 2021

Vive in un’altra dimensione il 

Prof. Sante 
Basso Ricci

La moglie Iole e il fi glio Emanuele de-
siderano ringraziare tutti coloro che gli 
hanno voluto bene.
La sua umanità, la protezione totale 
verso i suoi pazienti, il suo dolce ed 
ironico sorriso ci accompagneranno 
per sempre.
Milano-Chieve, 29  marzo 2021

Pierbattista, Maruzza, Maria Luisa e 
Chiara con Cristian, partecipano con 
profondo cordoglio al dolore di Gio-
vanni, del sig. Agostino e di tutti i fami-
liari  per  la scomparsa della carissima 
e indimenticabile amica 

Franca Boschiroli
Crema, 3 aprile 2021

Elio, Luciana, Annamaria, Silvia, Giu-
seppe, Gigi con le rispettive famiglie 
e don Umberto sono tanto affettuosa-
mente vicini a Lorenza e ai fratelli per la 
scomparsa del papà signor 

Dante Caregnini
Crema, 28 marzo 2021

Isidora Merlini
Cara nonna 
te ne sei andata in silenzio, da sola, 
senza disturbare nessuno, all’inizio 
della Settimana Santa.
Ti ricorderemo sempre per il tuo at-
taccamento alla vita, la tua generosità, 
la tua sana curiosità, i tuoi furbi occhi 
azzurri, la tua grinta.
Ci hai insegnato a viaggiare e imparare, 
a non arrenderci mai.
Ci hai sempre trasmesso una forza 
incredibile anche durante la malattia 
e la sofferenza e ti vogliamo ricordare 
mentre sorridi, mentre vai fi era delle 
tue idee; ti ringraziamo per i tuoi sag-
gi consigli perché hai saputo sempre 
essere una moglie, una mamma e una 
nonna presente.
In attesa di re-incontrarci e poterti dare 
tutte le carezze che ci sono state negate 
in questo periodo di forzata lontananza, 
ti abbracciamo forte. Certi sorrisi non 
si dimenticano. Resteremo sempre uni-
ti nel tuo ricordo.

La tua famiglia
Fiesco, 1 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gian Pietro Zagheni
(Jhonson)

di anni 72
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosangela, il fi glio Mattia con Giada, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 3 aprile alle ore 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Campagnola Cremasca.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 2 aprile 2021

A funerali avvenuti la cognata Maria 
Colombetti, i cognati Giannina e Gia-
como Mauri con Anna, gli adorati nipo-
ti, i pronipoti nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali hanno condiviso 
il dolore per la perdita della loro cara 

Caterina Tomasoni
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e agli infermieri 
del 3° e 5° piano dell’Ospedale Mag-
giore di Crema per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 2 aprile 2021

A funerali avvenuti la fi glia Nicoletta 
e il fi glio Matteo con Carla, le adora-
te nipoti Chiara, Giulia, Marta, Anna 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro cara. 

Rosetta Vergine
Crema, 30 marzo 2021

Partecipa al lutto:
- Gilberto Macchi
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Sebbene anche le scuole 
secondarie di primo grado 

stiano vivendo un difficile anno 
scolastico tra apertura e Dad, 
non  per questo la progettua-
lità didattica che arricchisce il 
percorso tradizionale viene a 
mancare. In particolare presso 
l’Istituto Comprensivo Falcone 
e Borsellino, sede di Offanengo, 
è stata avviata, già alla fine dello 
scorso anno scolastico 2019/20, 
l’iniziativa ‘Il giardino condiviso’ 
attività che sta coinvolgendo, in 
maniera trasversale, sia gli alunni 
che stanno svolgendo comun-
que l’anno scolastico sempre in 
presenza, sia chi alterna Dad alla 
frequenza. Ideatrice e curatrice 
del progetto la prof.ssa Francesca 
Baldrighi, insegnante di sostegno, 
ma anche docente abilitata per 
l’insegnamento di Arte e Disegno 
nonché lei stessa ‘artista’. “Ho 
trovato molta disponibilità sia 
nella dirigenza scolastica retta dal 
prof. Romano Dasti, sia in alcuni 
colleghi, come il professore di 
Tecnologia Bocca (che ha curato 
la realizzazione di un plastico dei 
giardini della scuola) e la prof.ssa 
di Matematica e Scienze Muner; 
anche il Comune di Offanengo, in 
particolare nella figura di Angela 
Mosconi, ha subito condiviso e 
compreso il valore del progetto e, 
sebbene io sia una ‘ministra senza 
portafoglio’, l’attività è iniziata” 
chiarisce Baldrighi.

‘Il giardino condiviso’ parte 
da una innegabile realtà: la 
bassa qualità, come area verde, 
del giardino della scuola media 
‘Dante Alighieri’ di Offanengo, 
da tempo praticamente dimenti-
cato sia sotto l’aspetto d’uso sia 
estetico. A fronte dell’emergenza 
sanitaria innescata dalla pan-
demia in corso, gli spazi esterni 
della scuola stanno assumendo 
un’importante ruolo per la vita 
scolastica quotidiana dei ragazzi, 
rendere piacevole e interessante 
la naturale prosecuzione esterna 
dello  ‘spazio scuola’ più che mai 
oggi è necessaria. I cortili delle 
scuole possono così riportare la 
natura negli ambienti urbani, 
trasformando l’asfalto e le zone 
trascurate in ambienti significa-
tivi per il gioco e il movimento e 
consolidando i piccoli ecosistemi 

locali che alimentano la biodi-
versità e i processi naturali anche 
all’interno di luoghi urbanizzati. 
Lo sforzo di rinverdimento del 
cortile scolastico permette così 
l’accesso quotidiano alla natura, 
il ripristino delle infrastrutture 
ecologiche, l’utilizzo di piante 
autoctone che contribuisce alla 
conservazione degli habitat locali 
e restituisce molto territorio alla 
biodiversità e alla fauna selvatica. 
Da qui la collaborazione tra la 
scuola di Offanengo e il Parco 
del Serio, sezione didattica (in 
particolare con Ivan Bonfanti), 
subito sensibile all’iniziativa e 
con l’Ersaf  di Curno che hanno 
fornito le piante autoctone del 

territorio.
A questo progetto di ‘costru-

zione’ di uno spazio verde si è poi 
aggiunta un’altra gran bella idea: 
la realizzazione di un Bug Hotel 
(i rifugi per gli insetti utili per au-
mentare la biodiversità) in forma 

di scultura che insegna il concetto 
di protezione per tutti gli esseri, 
che con il loro inconsapevole la-
voro, consentono la prosecuzione 
della vita nei vari ecosistemi che 
popolano il pianeta. Su questo 
fronte la prof.ssa Baldrighi ha 

trovato ottima collaborazione 
anche con Elena Isella, organiz-
zatrice della mostra Gallery suite 
Gallery di Mariano Comense, una 
biennale di arte contemporanea 
che presenta culture e installa-
zioni realizzate con materiali 

naturali o di recupero esposte in 
un parco nella brughiera briantea. 
L’esposizione, definita da un’o-
pera site specific realizzata da un 
artista su invito e dalla selezione 
di opere scelte per bando di con-
corso, accoglierà, nella prossima 
edizione, anche il Bug Hotel 
realizzato dai ragazzi della scuola 
di Offanengo.

“Si parla di inclusione e di 
necessità di far relazionare i 
ragazzi, credo che questo pro-
getto vada in quella direzione: 
lavorare insieme per il giardino 
della scuola, dove avremmo 
anche individuato uno spazio 
per realizzare aule all’aperto (del 
resto bastano quattro tronchi 
ben sistemati e l’aula è fatta!), 
ma anche la necessità di trattare 
materie, come l’Educazione 
Civica, in maniera trasversale, 
ha portato all’avvio del progetto, 
ora in corso, ma che credo possa 
proseguire anche negli anni a ve-
nire. I ragazzi parlano, si aiutano 
nel lavoro di giardinaggio e sono 
soddisfatti dei risultati ottenuti 
insieme. Questa è inclusione, 
questa è scuola” considera 
Baldrighi. 

Anche grazie alla parteci-
pazione nella cura degli spazi 
trasformando l’idea di ‘manteni-
mento’ del cortile scolastico nel 
concetto più ampio di ‘gestione’, 
le comunità scolastiche possono 
diventare veri e propri partner del 
distretto scolastico collaborando 
attivamente con esso, riducendo i 
costi di mantenimento favorendo 
un maggiore coinvolgimento dei 
genitori e dei nonni e contribuen-
do a costruire il senso di comu-
nità, quanto mai necessario, a 
partire dall’attuale situazione che 
tanto sta allontanando, inevitabil-
mente, le persone tra loro...

M.Z.

Crisi? Un’occasione
La pandemia ha obbligato a rivedere gli spazi 
scuola, così la ‘Dante’ ha riqualificato il giardino

La spesa totale sfiora i 5 milioni di 
euro, 4.821.545,91 euro come ripor-

ta il bollettino parrocchiale ‘La Squilla’. 
Tanti soldi, investiti bene, vien da dire, 
pensando a cosa hanno prodotto. Un 
nuovo, funzionale, grande, accogliente 
oratorio. Un luogo che ha rilanciato la 
mission educativa, pastorale e aggrega-
tiva di questo spazio che, al di là delle 
lacrime amarcord di chi è cresciuto nel 
vecchio ‘Gesù Adolescente’ aveva biso-
gno di una riqualificazione. E i benefici 
effetti non sono tardati a venire. Peccato 
che la pandemia vi abbia messo lo zam-
pino, ma ogni qualvolta le limitazioni lo 
hanno consentito l’oratorio si è anima-
to, vivo più che mai, centro di una comu-
nità che cresce unita.

L’edificio è pronto da tempo, è stato 
inaugurato anche alla presenza del ve-
scovo di Cremona monsignor Antonio 
Napolioni, l’11 marzo 2019. In quell’oc-
casione a fare gli onori di casa fu don 
Vittore Bariselli, ex vicario al quale si 
deve, con il placet e il sostegno dell’al-
lora parroco don Amedeo Ferrari e del 
Consiglio parrocchiale per gli affari 
economici, la lungimirante intuizione e 
soprattutto la decisione e la convinzione 
di portare a compimento un sogno che 

era da tempo nel cassetto. Il comple-
tamento delle aree esterne è avvenuto 
tra il 2020 e il 2021 con lo spazio per il 
gioco dei bambini e i campi polivalenti 
per il volley, il basket e il calcetto; oltre 
alla realizzazione di una tribuna che li 
guarda. Interventi che don Matteo Al-
berti, giunto in corsa e con grande piglio 
a prendere in mano l’oratorio dopo la 
promozione a parroco di Cassano di don 
Vittore, e il nuovo parroco don Giam-
battista Piacentini sono stati capaci di 
concludere nonostante le difficoltà di un 

anno orribile.
Il finanziamento dei lavori è stato 

garantito da un contributo della Cei 
(Conferenza episcopale italiana) per 
1.112.400 euro, dalle eredità ricevu-
te in questi anni (dottor Malfasi, Rosa 
Cocchetti Maggi, Alessandra Micheli, 
Clotilde Pedrinazzi, Teresina Galloni e 
don Mario Bergami) per circa 1.600.000 
euro, dalle offerte raccolte espressamen-
te per l’oratorio (730.466 euro) e da un 
mutuo bancario per 1.398.000 euro. Un 
debito da onorare che sino al 2033 ob-
bligherà la chiesa castelleonese al versa-
mento di una rata mensile pari a 11.000 
euro. Un impegno non da poco, ma per il 
quale è valsa davvero la pena. Ad alleg-
gerire il carico il fatto che nel 2020 due 
finanziamenti siano stati estinti, quello 
per la casa parrocchiale completamente 
ristrutturata e quello per il nuovo proiet-
tore digitale del quale si è dotato il cine-
ma teatro Giovanni Paolo II.

Ora c’è solo da sperare che la pande-
mia passi al più presto e consenta la ri-
presa di tutte le attività. La generosità 
dei fedeli castelleonesi, mai venuta meno 
anche in periodi complicati come gli ul-
timi 13 mesi sono stati, farà il resto.

Tib

CASTELLEONE
Nuovo oratorio finito, la parrocchia investe su giovani e comunità

Il ‘Bug Hotel’, un ‘prodotto’ del laboratorio di riciclo e giovani che curano l’ambiente scuola
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7 aprile

Lascia a me le cose che non hai visto,
I giorni di festa,
Il cielo sereno.

Milena

2020      8 aprile       2021

“Ogni cosa intorno a noi ci 
riporta al tuo sorriso”.

Caterina Cigognini
Ti ricordiamo con infi nito amore. 

Enzo, Massimo con Roberto,
Fabio con Eleonora, Marco con Elena 

e i tuoi carissimi nipoti

“Eri, sei, sarai sempre con 
noi”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Agostino Pelizzari
la moglie Teresa e il fi glio Daniele con 
Antonella lo ricordano con l’affetto di 
sempre a quanti gli vollero bene.
Ricengo, 23 aprile 2021

A cinque anni dalla scomparsa del mio 
caro papà

Francesco 
Cannistrà

il suo ricordo è sempre presente nel 
cuore del fi glio Pietro e di tutti i suoi 
parenti.
Crema, 3 aprile 2021

2020       5 aprile      2021

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma

Teresa 
Soccini

ved. Dossena
le fi glie, i fi gli, i nipoti, la ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 6 aprile alle ore 15 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2020       6 aprile      2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

A un anno dalla scomparsa della ado-
rata

Giuliana Verdelli
in Zecchino

il marito Enrico, la sorella AnnaMaria, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato dolore e affetto.
Crema, 6 aprile 2021

“Non piangete la sua assenza, 
sentitevi vicino e parlategli 
ancora. Vi amerà dal cielo 
come vi ha amati sulla terra”.

(Sant’Agostino)

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Luciano Ambrosi
la moglie Amelia, la fi glia Liamara con 
Edoardo, i cari nipoti Riccardo, Giorgia, 
Federico e la suocera Lina e tutti i pa-
renti lo ricordano con tanto amore.
Una s. messa a suffragio sarà cele-
brata domenica 11 aprile alle ore 11 
nella chiesa del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2006         2021

A 15 anni dalla scomparsa della cara

Loredana Corbani
il marito Claudio, la fi glia Sara con 
Luca, i nipoti Riccardo, Giulia e Fabio 
e i parenti tutti la ricordano con l’amore 
di sempre.
Montodine, 31 marzo 2021

2018       1 aprile      2021

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Liliana Moretti
in Maglio

il marito Luciano, i fi gli, le nuore, le 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
grande affetto.
Vaiano Cremasco, 1 aprile 2021

2020       6 aprile      2021

“La nostra tristezza infi nita si 
cura soltanto con un infi nito 
amore”. 

Papa Francesco

Carissima

Gina 
Giustiniani Ferretti

Il vuoto enorme che hai lasciato cer-
chiamo di colmarlo con quella tenerez-
za che ci hai insegnato e che portiamo 
sempre nel cuore.
Non abbiamo potuto salutarti quando 
sei volata in Cielo ma ti abbiamo imma-
ginata serena, tra le braccia del Signore 
che ha illuminato la tua esistenza.
Ti ricorderemo martedì 6 aprile nella 
Cattedrale di Crema durante la messa 
delle ore 18.

La tua famiglia

2020       6 aprile      2021

È passato un anno, ma sei sempre con 
noi

Sofi a Adriana Vailati
in Benelli

il marito Piero, le fi glie Edoarda e Ma-
riella con le rispettive famiglie, i parenti 
e gli amici tutti la ricordano con immu-
tato affetto e tanta nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 8 
aprile alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

2014       8 aprile      2021

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

Benito Andrea
Bianchessi

Tua nipote Valentina e famiglia ti ricor-
dano con immenso affetto e ti portano 
sempre nel loro cuore.
Crema, 8 aprile 2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Tino Vailati
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con affetto e nostalgia.
Offanengo, 3 aprile 2021

“Un anno è passato, il dolore 
non è scomparso ma sappi 
che ci sarà sempre qualcuno 
che ti pensa e ti ricorda con 
affetto”.

Nella ricorrenza della scomparsa  di

Egidio Inzoli
lunedì 5 aprile alle ore 18 presso la 
chiesa dei SS. Cornelio e Cipriano a 
Vaiano Cr. sarà celebrata una santa 
messa in suffragio della cara anima.

Il gruppo dei Pantelù 
ricorda con affetto l’amico

Gianfranco
Scarpelli

socio dirigente da 20 anni

Nucci e Francesca ricordano con im-
mutato affetto i cari

Fedra e Martino
nell’anniversario della loro scomparsa.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
7 aprile alle ore 9.30 nella chiesa par-
rocchiale di San Benedetto.

“In quel giorno, venuta la sera, 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
‘Passiamo all’altra riva’”. 

(MC 4,35-41)

È mancato all’affetto dei suoi cari

Ing. Paolo Maioli
di anni 52

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Laura e il papà Vittorio, il fratello Raffa-
ele con Alessandra e i cari nipoti Sofi a, 
Giada e Dario e i parenti tutti.
A liturgia avvenuta, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare al medico curante dott. M. 
Bacchetta, al Reparto di Oncologia e 
all’U.O. Cure Palliative dell’Ospedale 
Asst di Crema per l’assistenza prestata.
Non fi ori, ma devolvere eventuali offer-
te all’Associazione “Etiopia e oltre” di 
Crema Causale: “Paolo” - IBAN: IT 33 
H033 5901 6001 00000 012 104.
Crema, 31 marzo 2021

Il Presidente dell’I.D.S.C. don Gian 
Battista Strada, unitamente al Presi-
dente emerito don Paolo Can. Ponzini, 
con tutti i consiglieri dell’Istituto e il 
personale, esprimono i sentimenti di 
vivo cordoglio alla Famiglia Maioli per 
la prematura perdita del carissimo 

Ing. Paolo Maioli
lo accompagnano nel ricordo e nella 
preghiera affi nché il Signore Buon Pa-
store lo accolga nella pace della Sua 
casa e conceda il conforto della fede ai 
sui familiari e amici. 
Crema, 31 marzo 2021 

Carlo e Luigi Alzati, con il padre Cesa-
re, si stringono ai genitori e al fratello 
Raffaele, nel dolore per la scomparsa 
dell’amico 

Paolo Maioli
per tanti anni modello di amicizia e 
luminoso esempio di vita che, intera-
mente spesa nel perseguimento degli 
ideali più alti, la Fede ha guidato lungo 
le orme che salgono al Calvario, con la 
certezza di condividere, nella Resurre-
zione, la gioia della Mensa del Signore.
Crema, 31 marzo 2021 

I condomini del condominio Vela di via 
Piacenza 45 sono vicini alla famiglia 
Maioli per la prematura scomparsa del 
fi glio 

Paolo
Crema, 31 marzo 2021 

A funerali avvenuti le fi glie Luisa con 
Franco, Vittoria con Sergio, Roberta 
con Maurizio, gli adorati nipoti Stefa-
no, Valeria, Davide, Lucrezia e Ginevra 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro cara.            

Maria Locatelli
Crema, 30 marzo 2021

Ciao  

Paolo
vola in cielo: li troverai serenamente  
tutte le risposte. Grazie per gli anni del 
liceo, conserveremo in noi i bei mo-
menti passati assieme a scuola, nelle 
gite e a Brighton. Sei e sarai sempre il 
nostro Genio.  

I tuoi compagni 
del liceo scientifi co  di Crema

Crema, 31 marzo 2021 

Ciao 

Paolo 
ora in Paradiso correrai con altri run-
ner. Grazie per tutte le volte che hai 
corso con noi, grazie per le tante bel-
le parole. Un abbraccio caro amico, ti 
stringiamo forte.

Giulio, Monica, 
Marco, Franco e Paolo

Il gruppo dei Runners di Crema
Crema, 31 marzo 2021

“Nelle tue mani, Signore, affi -
do il mio spirito”.

Federico, unitamente agli zii, ai cugini e 
ai parenti tutti, annuncia la scomparsa 
della mamma

Giovanna Sangiovanni
Colombo

di anni 72
La cerimonia funebre si svolgerà lune-
dì 5 aprile alle ore 15 nella chiesa di 
S. Antonio Abate in Cascine Capri; la 
tumulazione avverrà nel cimitero di Pa-
lazzo Pignano.
La cara salma è esposta a Pandino nella 
Casa Funeraria Gatti in via G. Garibaldi 
n. 25.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Pandino, 2 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Mariano
ved. Mediani

di anni 100
Ne danno il triste annuncio i fi gli Silva-
na con Pio, Dino con Fabrizia, Stefano 
con Donatella, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Credera oggi, sabato 3 
aprile alle ore 10 partendo dall’abita-
zione in via Aldo Moro n. 15. 
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero di 
Moscazzano.
Si ringrazia la dott.ssa Seresini Ivana 
per le amorevoli cure prestate e il per-
sonale dell’équipe delle Cure Palliative 
di Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Credera, 1 aprile 2021
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di BRUNO TIBERI

Le strategie di sostegno alle 
attività economiche castel-

leonesi messe in difficoltà dalla 
pandemia conoscono un nuovo 
step. Oltre alle Gift Card alimen-
tari e alle erogazioni di liquidità 
che presto arriveranno sui conti 
correnti dei titolari di piccole im-
prese in crisi, il Comune ha mes-
so in campo un altro pacchetto di 
interventi che si struttura su due 
moduli. Da un lato la risposta a 
una richiesta di aiuto psicologico 
lanciata dagli stessi commercian-
ti, dall’altro la pianificazione del 
futuro per essere sempre più visi-
bili in un mondo digitale che può 
e deve favorire il commercio in 
bottega. A presentare le due ini-
ziative sono stati sabato mattina 
il sindaco di Castelleone Pietro 
Fiori, l’assessore ai Servizi socia-
li Alessia Ferrari e il presidente 
della Pro Loco Antonio Ruggeri.

In primis ‘Il sostegno fa rete – 
Affrontare lo stress, ma come?’. 
Si tratta di incontri di supporto 
psicologico condotti a gruppi. 
Appuntamenti serali sulle piat-
taforme digitali suddivisi in due 
moduli: 14 aprile e 21 aprile – 
19 aprile e 26 aprile. Incontri 
serali dalle 20 alle 22. Aiutare 
le persone, quindi, per consenti-
re loro non solo di avere risorse 
per scongiurare la chiusura della 
propria attività, ma anche per sa-
per affrontare il presente e saper 
immaginare un nuovo futuro. “Si 
tratta di una forma di collabora-
zione attiva e proattiva nei con-
fronti delle attività economiche 

– ha spiegato Ferrari –. Ci hanno 
chiesto di essere supportati anche 
nel sostegno della fatica e pensare 
a strategie per riprogettare il futu-
ro. È nato così in prima istanza 
‘Il sostegno fa rete, affrontare lo 
stress ma come?’. L’obiettivo di 
questo progetto, con il supporto 
di una professionista, sarà quello 
di affiancare attività economiche 
nel cercare di prendere coscienza 
dell’elevato livello di stress e tro-
vare strategie per saperlo affron-
tare e reinventarsi. Si formeranno 
due gruppi (max 10 persone per 
gruppo) che saranno accompa-
gnati dalla bravissima dottoressa 
Elena Duchini”.

Questo approccio è prodromi-
co al secondo modulo, stretta-
mente correlato al primo, ‘Farsi 
trovare online, nuove strategie di 
marketing’. “A prescindere dalla 
pandemia – ha illustrato il presi-

dente della Pro Loco-Le Botte-
ghe, Antonio Ruggeri – avrei co-
munque voluto proporlo, perché 
sin da principio rientra nel piano 
d’azione della campagna ‘Com-
pra in Bottega’ lanciata prima 
delle festività natalizie. Sarà utile 
per far capire ai commercianti 
come farsi vedere con una vera 
e propria vetrina online. Anche 
in questo caso, a distanza, veri e 
propri professionisti del settore 
garantiranno informazioni utili 
per capire come migliorare la 
visibilità del proprio negozio e 
sfruttare al meglio le potenzia-
lità offerte dalla rete e dai social 
network per sostenere il com-
mercio di vicinato. Ci sarà parte 
teorica e pratica per sviluppare 
il futuro partendo dal presuppo-
sto che per farsi vedere bisogna 
avere qualcosa da dire e qualco-
sa di interessante e che non per 

tutti è uguale la comunicazione. 
Quattro gli appuntamenti in ca-
lendario, dalle 20.30 alle 21.30 il 
13, 15, 20 e 22 aprile, anche con 
corsi tecnici relativi allo sviluppo 
di campagne sui social network e 
tante informazioni utili ai gestori 
delle attività per ritagliarsi spazi 
di visibilità online. Iniziativa che 
si collega a campagna ‘Compra 
in bottega’ che così si sta svilup-
pando. Poi corsi tecnici Facebo-
ok, Google e Instagram. Parte te-
orica e pratica. Corso online che 
serve per sviluppare il futuro”.

“La nostra progettualità come 
si può ben capire – ha aggiunto 
Ferrari – non è solo sostegno 
all’attività economica ma va in-
contro ai bisogni delle persone, 
è rilanciare la città e la comuni-
tà, è sostenere la possibilità delle 
persone di immaginare un nuovo 
futuro, per esserci”.

“Tanta gente ha lavorato e sta 
lavorando gratis a questi proget-
ti, ma la campagna è davvero 
importante e va nella direzione 
del futuro – la chiosa del sinda-
co Pietro Fiori –. Si tratta di altre 
due iniziative che si inseriscono 
nel grande piano di sostegno alle 
attività economiche che stanno 
soffrendo più di altri le conse-
guenze della pandemia. Iniziati-
ve che lanciano una prospettiva 
verso il domani. Alessia Ferrari, 
Valeria Biaggi, consigliere con 
delega al Commercio che oggi 
non ha potuto presenziare, e An-
tonio Ruggeri stanno facendo un 
grande lavoro”.

Le iscrizioni ai due progetti 
sono gratuite (a finanziarli è in 
toto il Comune di Castelleone); 
resteranno aperte sul portale aca-
sa.castelleone.net sino al 9 aprile.

Nel frattempo, l’amministra-
zione comunale sta caricando in 
queste ore sul sito istituzionale le 
indicazioni per l’adesione al ban-
do ‘Sostegni’ con il quale l’Ente 
locale erogherà contributi diret-
tamente sui conti correnti delle 
attività maggiormente colpite 
dalle restrizioni e dalle chiusure 
legate all’emergenza pandemica, 
divenuta nei mesi vera e propria 
crisi economica.

Aiutiamo le persone a pensare al futuro
Il pacchetto di sostegni alle attività economiche varato dal Comune si arricchisce 
di due moduli legati al supporto psicologico e alle strategie di marketing online

CASTELLEONE

Per rendere il paese sempre più bello e accogliente, l’ammi-
nistrazione ha partecipato a due bandi regionali al fine di 

ottenere le risorse per la riqualificazione del parco pubblico di 
via Sabbioni, da un lato, e di piazza G. Marcora, dall’altro. 
“La scadenza per la partecipazione al bando regionale per il 
parco era prevista al 31 marzo, ma i fondi messi a disposizione 
sono stati esauriti il 19 febbraio pertanto la chiusura del bando 
è avvenuta in anticipo – spiega il sindaco Nicola Marani –, 
precludendo la possibilità di parteciparvi e lasciando esclusi 
diversi Comuni fra i quali il nostro. Per piazza Marcora, con 
il bando a tema ‘Rigenerazione Urbana’ la scadenza prevista 
era il 12 marzo, siamo riusciti a partecipare ed ora siamo in 
attesa dell’esito da parte di Regione Lombardia”. Sarà però 
senz’altro il primo intervento a vedere la luce mentre il se-
condo sarà avviato solo se la Regione promuoverà il progetto.

Andando con ordine. Il progetto che riguarda la piazza 
sulla quale si affaccia il municipio “va inquadrato – conti-
nua il primo cittadino – nella trasformazione urbanistica e 
territoriale che ha connotato lo sviluppo urbano del nostro 
paese. Contemporaneamente allo sviluppo immobiliare non 
è seguito lo sviluppo urbanistico degli spazi pubblici di ag-
gregazione. Sono venute meno le componenti come accessi-
bilità, dinamicità, polifunzionalità e soprattutto la vivibilità 
del ‘centro urbano’, elementi che possono fare la differenza e 
rivalutare centri di minor dimensione quali il nostro. Avendo 
riscontrato la carenza di spazi pubblici qualificati e di aree a 
verde pubblico attrezzato, nasce così la volontà di rigenerare 
la piazza come spazio pubblico, simbolo di aggregazione so-
ciale, luogo di sosta ed incontro”.

L’intervento studiato punta alla riqualificazione dell’area 

di piazza Marcora, via Vittoria e via de Patti. Una riqualifi-
cazione funzionale, ambientale e paesaggistica dell’abitato, 
volta a creare quel ‘centro’ tanto caratteristico dei piccoli pae-
si “che lo sviluppo immobiliare degli ultimi anni, soprattutto 
nei piccoli centri, ha snaturato. L’intervento vuole ricreare il 
luogo quale punto d’incontro per eventi, manifestazioni cul-
turali e per la vita di tutti i giorni, in quanto sono numerosi i 
servizi a cui si affaccia: Comune, posta, ambulatorio, farma-
cia, oratorio e chiesa”.

L’opera prevede un costo totale di 490mila euro e consiste, 
oltre che nel rifacimento della pavimentazione con porfido, 
sienite e basalto, nell’abbattimento delle barriere architettoni-
che, nella riqualificazione della cabina Enel con l’interramen-

to delle linee aeree ‘scoperte’, nella dotazione di nuovi arredi 
(panchine in primis), nella realizzazione di nuovi parcheggi e 
piantumazioni. “L’amministrazione comunale – precisa Ma-
rani – non ha messo a disposizione risorse proprie derivanti 
da avanzo di amministrazione e punta ad ottenere il 100% 
del finanziamento a fondo perduto. Qualora l’erogazione 
non venisse confermata in questo momento il Comune non 
accederà ad alcun finanziamento, in quanto a oggi sussistono 
altre priorità, fra le quali, in primo luogo, quella di non inde-
bitare l’Ente”.

Destino diverso, invece, conoscerà la riqualificazione del 
parco pubblico di via Sabbioni. “Anche se la partecipazione 
al bando non ha potuto avere luogo – rassicura il sindaco –, in 
seguito alla concessione di un contributo da parte di Regione 
Lombardia pari a 30mila euro a tutti i Comuni al di sotto dei 
5.000 abitanti, l’amministrazione locale potrà procedere al 
make-up dell’area con nuovi passaggi pedonali, ampliamen-
to degli spazi verdi e nuovi giochi inclusivi con tappetini anti 
trauma”.

Nel frattempo, per rendere più bello e vivibile il borgo, la 
Giunta Marani ha dato il via ad un articolato progetto di 
piantumazioni che hanno lo scopo di abbellire e migliorare 
il cono ottico di alcuni scorci caratteristici del paese. Il via lo 
ha dato la messa a dimora di alberelli di biancospino in via 
Roma verso il campo sportivo e verso la località Todeschino. 
Al contempo è stato realizzato un altro tratto di piantuma-
zione, in convenzione con la proprietà, in località Albera, nel 
tratto tra il Naviglio Civico e la Villa. Altri ambiti saranno 
oggetto di attenzione nei prossimi mesi.

Tib

SALVIROLA: La bellezza salverà il mondo. Il Comune ci crede 

A fare gli alunni per 
una volta, venerdì 26 

marzo scorso, sono stati 
gli insegnanti delle scuo-
le primarie dell’istituto 
‘Falcone e Borsellino’, 
con sede a Offanengo 
e plessi di Romanengo, 
Salvirola, Izano, Madi-
gnano, Casaletto di So-
pra, Ricengo e Ticengo,  
che si sono confrontati 
con due ospiti d’eccezio-
ne per comprendere me-
glio la nuova procedura 
di valutazione. Collegati 
con i maestri e le maestre 
alle 17 sono intervenuti 
Monica Guerra, docente 
e ricercatrice di Peda-
gogia generale e sociale 
presso il dipartimento 
di Scienze umane e per 
la formazione ‘Riccardo 
Massa’ Bicocca, e il ma-
estro, scrittore, Davide 
Tamignanini. 

L’incontro, puntual-
mente organizzato dal 
dirigente dell’I.C. Roma-
no Dasti e dalla commis-
sione valutazione della 
scuola, ha offerto un’oc-
casione di formazione e 
di studio per capire me-
glio la sfida che i docen-
ti delle scuole primarie 
stanno affrontando con 
l’introduzione della nuo-
va pagella. 

Da quest’anno, infatti, 
a seguito di un’ordinanza 
dell’ex ministra dell’I-
struzione Lucia Azzoli-
na, arrivata a seguito di 
una volontà del legisla-
tore, sono spariti i famosi 
voti decimali per lasciare 
spazio a una valutazione 
descrittiva. I genitori e 
i bambini, già in occa-
sione della pagella del 
primo quadrimestre, si 
sono resi conto del cam-
biamento in atto ma gli 
insegnanti in questi mesi 
stanno ancora lavorando 
per migliorare il sistema 
di valutazione, affinché 
possa essere sempre più 
chiaro e utile al bambino 
e ai genitori. 

A parlare con i docenti 
dei sei plessi dell’istitu-
to di Offanengo, Guer-
ra – notissima tra chi si 
occupa di scuola – ha 
indagato in particolare 
i temi dell’esplorazione 
nella formazione, della 
partecipazione, anche 
attraverso azioni parteci-
pate in spazi pubblici, e 
dei materiali nell’appren-
dimento.

Davide Tamagnini ha 
invece puntato su come  
rendere la scuola un luo-
go veramente inclusivo e 
formativo, per tutti.

Un incontro fruttuoso 
e utile; la formazione, in 
qualsiasi ambito, è sem-
pre importante!

SCUOLE
ADDIO

AL VOTO

I post delle campagne
promozionali dei nuovi servizi 
attivati dal Comune
di Castelleone nell’ambito
del pacchetto a sostegno
delle attività economiche

Abili e arruolati. Questo si può dire dei volontari del gruppo ma-
dignanese di Protezione Civile ‘Gerundo’ che venerdì scorso dignanese di Protezione Civile ‘Gerundo’ che venerdì scorso 

hanno ricevuto la seconda dose del vaccino antiCovid-19 Pfizer. La hanno ricevuto la seconda dose del vaccino antiCovid-19 Pfizer. La 
squadra capitanata da Giuliano Di Pietro è pronta così, in totale squadra capitanata da Giuliano Di Pietro è pronta così, in totale 
sicurezza, ad assistere chi deve ricevere la somministrazione presso sicurezza, ad assistere chi deve ricevere la somministrazione presso 
le postazioni allestite dalla Asst di Crema.

IIl Cremasco migliora nell’ambito della raccolta differenziata dei l Cremasco migliora nell’ambito della raccolta differenziata dei 
rifiuti. Lo dice il report relativo al 2020 offerto da Linea Gestio-

ni, società che nel Cremasco si occupa della raccolta porta a porta 
degli scarti domestici. Rispetto al 2019 c’è stato un incremento degli scarti domestici. Rispetto al 2019 c’è stato un incremento 
dello 0,2 per cento dei rifiuti che non sono finiti in discarica, pari dello 0,2 per cento dei rifiuti che non sono finiti in discarica, pari 
al peso di 144.271 chilogrammi riciclati e recuperati. Il tutto con al peso di 144.271 chilogrammi riciclati e recuperati. Il tutto con 
evidente vantaggio per l’ambiente. Si è passati da una media tra evidente vantaggio per l’ambiente. Si è passati da una media tra 
i Comuni serviti da LGH dell’80,02 all’80.27%. Un dato che, se i Comuni serviti da LGH dell’80,02 all’80.27%. Un dato che, se 
rapportato alla media nazionale che si ferma al 61,35%, fa capire rapportato alla media nazionale che si ferma al 61,35%, fa capire 
come nel nostro territorio la sensibilità sul tema sia cresciuta negli come nel nostro territorio la sensibilità sul tema sia cresciuta negli 
anni e si sia sviluppata, anche grazie a campagne mirate attivate anni e si sia sviluppata, anche grazie a campagne mirate attivate 
dai gestori del servizio e anche dalle stesse amministrazioni co-
munali.

I dati cremaschi sono eccellenti. Tra questi spicca anche il Co-
mune di Madignano che, nel territorio, si è attestato al secondo mune di Madignano che, nel territorio, si è attestato al secondo 
posto della graduatoria generale con una percentuale di rifiuti dif-posto della graduatoria generale con una percentuale di rifiuti dif-posto della graduatoria generale con una percentuale di rifiuti dif
ferenziati pari all’88,76%. Davanti a Madignano solamente Cre-
dera Rubbiano con 90,02%. Sul terzo gradino del podio Ripalta dera Rubbiano con 90,02%. Sul terzo gradino del podio Ripalta 
Arpina con 88,45%.

I valori sono ottimi. Ora è necessario continuare così per mi-
gliorarli ulteriormente.

Tib

È È stato come un tuffo nel passato: gli animali si sono reimpos-
sessati delle strade dei paesi; un tempo in terra o sassi, battute sessati delle strade dei paesi; un tempo in terra o sassi, battute 

da cavalli e carrozze 
e quadrupedi di ogni 
genere, oggi ricoper-
te da uno strato d’a-
sfalto e regno delle 
auto. Domenica po-
meriggio via Vittoria 
e piazza Marcora a 
Salvirola sono state 
letteralmente invase 
da un gregge di pe-
core. La transuman-
za tanto studiata sin 
da ragazzini nelle 
pagine dei sussidiari è tornata prepotente a regalare un’immagine pagine dei sussidiari è tornata prepotente a regalare un’immagine 
amarcord scattata da una finestra del Comune. Ciao pecorelle! Chis-
sà in quanti avranno fatto un cenno con la mano al loro passaggio. sà in quanti avranno fatto un cenno con la mano al loro passaggio. 
Dicono infatti porti fortuna, porti denaro. E in questo periodo così Dicono infatti porti fortuna, porti denaro. E in questo periodo così 
difficile non sarebbe certo una cattiva cosa. 

Tib

MADIGNANO: ‘GERUNDO’ VACCINATA MADIGNANO: QUI SI RICICLA SALVIROLA: LA TRANSUMANZA

Il sindaco di Salvirola Nicola Marani
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“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Marco Selmi
la moglie, la fi glia, i genitori, i consuo-
ceri, i parenti e gli amici lo ricordano 
con infi nito affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata sabato 10 
aprile alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Carlo a Crema.

2016       7 aprile      2021

“Oggi come allora continui a 
vivere nei cuori dei tuoi cari”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della carissima

Elda Comassi
ved. Bonaventura

il fi glio Emiliano con Federica, France-
sca, Tommaso e il piccolo Niccolò con 
i parenti tutti la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
7 aprile alle ore 17.30 nel Santuario di 
S. Maria delle Grazie in Crema.

2018       5 aprile      2021

“Non piangete la mia assenza, 
sono beata in Dio e prego per 
voi”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Maria Abram
ved. Deori

i fi gli, le nuore, il genero e i nipoti la 
ricordano sempre con grande amore.
Bottaiano, 5 aprile 2021

2020       2 aprile      2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni Barboni
i familiari lo ricordano con tanto affetto 
unitamente alla cara

Felicita
Una s. messa sarà celebrata giovedì 8 
aprile alle ore 18 nella Basilica di Santa 
Maria della Croce.

“Quelli che amiamo, ma che 
abbiamo perduto, non sono 
più dove erano, ma sono sem-
pre ovunque noi siamo”.     

(Sant’ Agostino)

Lorenzo Pagliari
Un anno è trascorso ma il nostro pen-
siero e il nostro cuore sono sempre con 
te. Ci manchi tantissimo.
Mamma Angela, papà Luigi, Gerardo 
ed Elena con Andrea e Davide, parenti 
e amici tutti ti ricordano con l’amore di 
sempre.
Crema, 29 marzo 2021

2013        3 aprile        2021

Samuele
 Ghidotti

Sono passati 8 anni da quel brutto gior-
no, ma il tuo ricordo è sempre vivo tra 
noi. Manchi tanto.

Monica e la tua adorata Giada
Scannabue, 3 aprile 2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Clara Faccini
in Rapetti

il marito, il fi glio e i parenti tutti la ri-
cordano sempre con grande affetto.
Romanengo, 6 aprile 2021

A tre anni dalla scomparsa del caro

Mattia Rapetti
il papà Stefano, la mamma Floriana, il 
fratello Filippo, il nonno Carlo, la zia 
Pierangela, i parenti e gli amici tutti lo 
ricordano con amore a quanti lo conob-
bero e l’ebbero caro.

2020         7 aprile        2021
2020        8 aprile        2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Angiolina Sottilini
e della cara sorella

Lorena Fusi
Enrica e i parenti tutti le ricordano con 
infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
11 aprile alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Quintano.

COLDIRETTI

RIPALTA ARPINADIABETICI

È partita nei giorni scorsi in 
provincia di Cremona, e in 

tutta la Lombardia, la distribu-
zione di circa 500 quintali di 
cibo Made in Italy di qualità 
destinati a centinaia di famiglie 
bisognose piegate dall’emer-
genza Covid, che potranno così 
passare delle feste di Pasqua 
più serene.

Nel territorio cremonese è 
partita dal Comune di Gombi-
to la prima giornata di conse-
gne nell’ambito dell’importante 
operazione di solidarietà del 
sistema agroalimentare italiano 
A sostegno di chi ha più bisogno, 
promossa da Coldiretti, Filiera 
Italia e Campagna Amica con 
la partecipazione delle più 
rilevanti realtà economiche 
e sociali del Paese. Si è poi 
proseguito e si proseguirà – 
evidenzia Coldiretti Cremona 
– toccando numerosi Comuni 
del territorio, con l’obiettivo di 
assicurare un aiuto concreto 
alle famiglie che più duramente 
sono state colpite dalla pande-
mia. Ogni consegna avviene 
alla presenza di agricoltori e 
dirigenti di Coldiretti Cremo-
na, che affidano nella mani di 
associazioni, sindaci, religiosi, 
assistenti sociali, volontari, 
il prezioso carico di prodotti 
d’eccellenza italiani, fra cui 
pasta e riso, salsa di pomodo-
ro, formaggi, biscotti, sughi,  
tonno sott’olio, dolci e colombe 
pasquali, stinchi, cotechini e 
prosciutti, carne, latte, panna 
da cucina, zucchero, olio extra 
vergine di oliva e legumi.

“Decine di mezzi in tutta la 
nostra regione – spiega Paolo 
Voltini, presidente di Coldiretti 
Cremona e Coldiretti Lombar-

dia – sono stati organizzati per 
raggiungere  nuclei familiari 
in stato di bisogno in tutte le 
province lombarde, individuati 
da Coldiretti e Campagna Ami-
ca insieme ai Servizi sociali dei 
Comuni, alle parrocchie e a 
diverse associazioni di volonta-
riato locali. 

Le persone in difficoltà rice-
veranno prodotti 100% italiani. 
La nostra iniziativa, che a livel-
lo nazionale raggiungerà circa 
ventimila famiglie, vuole essere 
un segnale di speranza per il 
Paese e per tutti coloro che in 
questi mesi hanno pagato più 
di altri le conseguenze econo-
miche e sociali dell’emergenza 
Covid. Colgo anche l’occa-
sione per ringraziare le tante 
amministrazioni comunali, 
insieme alle tante realtà religio-

se e di volontariato, che ormai 
da oltre un anno sono accanto 
a Coldiretti nelle iniziative tese 
a dare una risposta, immedia-
ta e concreta, ai bisogni del 
territorio”.

La drammatica emergenza 
sanitaria, con le chiusure che 
ne sono derivate, ha fatto salire 
in Italia a 5,6 milioni le perso-
ne in povertà assoluta, un mi-
lione in più rispetto allo scorso 
anno. Più di una famiglia su 
quattro (28,8%) – sottolinea 
la Coldiretti su dati ISTAT – ha 
dichiarato un peggioramento 
della propria situazione econo-
mica nel 2020 rispetto all’anno 
precedente. 

La povertà – precisa la 
Coldiretti – cresce soprattutto 
al Nord, area particolarmente 
danneggiata dalla pandemia, 

dove la percentuale di poveri 
assoluti passa dal 6,8% al 9,4%. 

“L’operazione di solidarietà 
alimentare – sottolinea Paola 
Bono, direttore di Coldiret-
ti Cremona – vuole anche 
evidenziare le eccellenze del 
Paese che hanno contribuito a 
fare grande il Made in Italy in 
Italia e all’estero e rappresen-
tano una risorsa determinante 
da cui ripartire. Un sistema 
dove lavorano oltre tre milioni 
di italiani, che continuano a 
operare nella filiera alimentare, 
dalle campagne alle industrie 
fino ai trasporti, ai negozi e 
ai supermercati, per garantire 
continuità alle forniture di cibo 
e bevande alla popolazione”.

L’approvvigionamento 
alimentare – sottolinea la Col-
diretti – è assicurato in Italia 
grazie al lavoro di 740mila 
aziende agricole e stalle, 
70mila imprese di lavorazione 
alimentare e una capillare rete 
di distribuzione con 230mila 
punti vendita tra negozi, super-
mercati e mercati di Campagna 
Amica.

L’iniziativa di Pasqua è stata 
resa possibile dalla partecipa-
zione di: Consorzio Casalasco 
del Pomodoro, con i prodotti 
Pomì e De Rica, Conad, Philip 
Morris, Eni, Snam, Intesa San 
Paolo, Generali, De Cecco, 
Cattolica Assicurazioni, Grana 
Padano, Barilla, Enel, Confa-
pi, Fondazione Tim, Inalca, 
Casillo Group, Mutti, Monte 
dei Paschi di Siena, Granarolo, 
Coprob, Virgilio, Parmigiano 
Reggiano, Casa Modena, Boni-
fiche Ferraresi, Ismea, Fonda-
zione Osservatorio Agromafie, 
Crea.

AUGURI AGLI ASSOCIATI

Il presidente e il Consiglio direttivo dell’Associazione Diabetici del 
Territorio Cremasco augurano a tutti i soci, ai simpatizzanti e ai 

cittadini una serena Santa Pasqua nella luce fiduciosa della speran-
za.

“La nostra sede – ricorda il presidente Franco Maestri – attual-
mente chiusa per le note disposizioni, sarà come sempre luogo di 
incontro per gli associati (e per chiunque, al mercoledì pomeriggio) 
non appena sarà possibile. Continuare la nostra mission di volonta-
riato sociale nella lotta preventiva al diabete, darà risposta concreta 
al voler fare. Nell’attesa che ci sia il meglio, confidiamo nel rinnovo 
per tutti di cose buone”.

Si comunica inoltre che le iscrizioni associative sono aperte da 
tempo. Per facilitare tali adesioni, un volontario sarà presente ogni 
mattina presso la sede sociale in via Bartolino Terni 9 a Crema, 
dalle ore 9.30 alle 11.

Proseguono a ritmo 
serrato a Ripalta 

Arpina i lavori di riqua-
lificazione e messa in 
sicurezza di piazza dei 
Caduti. Come abbiamo 
già annunciato, il pro-
getto, sostenuto da con-
tributi statali e regionali, 
prevede l’abbattimento 
delle barriere architet-
toniche, la ridefinizione 
dell’estensione della piazza – con l’individuazione di spazi dedicati 
alle attività ludiche e ricreative – la riorganizzazione degli spazi adi-
biti a parcheggio e la posa di una nuova illuminazione.

Piazza, lavori avanti tutta

500 quintali di cibo in dono
Prodotti Made in Italy a famiglie bisognose del territorio

La consegna dei pacchi alimentari a Gombito

Venerdì 2 aprile  è stata celebrata la 
14ª Giornata mondiale della consa-

pevolezza dell’autismo, istituita nel 2007 
dall’Onu per richiamare l’attenzione di 
tutti sui diritti delle persone con lo spettro 
autistico e delle loro famiglie. 

Una giornata in cui si possa parlare di 
consapevolezza e di riflessione, per accen-
dere riflettori su una condizione difficile 
da vivere e affrontare quotidianamente, 
ma che grazie alle istituzioni e alle assi-
curazioni di familiari, si possa credere ad 
una crescita consapevole della comunità 
sul tema.

La Provincia di Cremona e l’Associa-
zione Accendi il buio, con i loro rispet-
tivi presidenti Paolo Mirko Signoroni e 
Simone Pegorini, nella notte del 2 aprile 
hanno acceso congiuntamente luci blu per 
illuminare le finestre delle proprie sedi, a 
supporto prezioso di questo sentito tema, 
in segno di vicinanza e sostegno ai soggetti 
autistici, alle loro preziose famiglie, invi-
tando la comunità e tutti i rappresentanti 
dei servizi pubblici e privati a esporre il 
colore blu in qualsiasi modo o forma per 
la consapevolezza dell’autismo.

Tra i Comuni cremaschi maggiormen-
te attenti a questa importante giornata di 
valorizzazione Offanengo, da alcuni anni, 

mette in campo iniziative e si ‘illumina’ di 
blu! Se mostre, incontri, laboratori o altro, 
in questo periodo di pandemia, non sono 
stati possibili, la forte vicinanza del pae-
se si è resa esplicita con altre iniziative. 
Anche quest’anno il 2 aprile è stato ricor-

dato  grazie alla collaborazione di diversi 
enti: il Comune, le Famiglie speciali, l’o-
ratorio, l’Istituto Comprensivo “Falcone e 
Borsellino”, i Leoni di Offanengo e tutti 
i commercianti. “Il messaggio che vor-
remmo far passare – chiarisce l’assessore 
all’Istruzione e Pubbliche Relazioni, Sil-
via Cremonesi – è quello di una comunità 
che malgrado le difficoltà del periodo che 
tutti nel proprio quotidiano stanno viven-
do, non dice no ed è comunque possibile 
soffermarsi a riflettere sull’importanza di 
quella luce blu che ci circonda, a volte ci 
è molto vicina, semplicemente mettendosi 
in ascolto con grande rispetto”. 

Il 1° e il 2 aprile Offanengo si è tinta 
di blu illuminando il centro: piazza Sen. 
Patrini, l’ingresso delle scuole primarie e 
delle scuole secondarie di 1° grado nonché 
parte della facciata dell’oratorio. I com-
mercianti hanno esposto nelle loro vetrine 
la locandina relativa all’iniziativa e hanno 
acceso un filo di luce blu.

“Un personale ringraziamento ad Ange-
la Mosconi e un grazie sincero a tutti co-
loro che hanno preso parte all’iniziativa” 
conclude Cremonesi. Offanengo, un paese 
sempre più sensibile e inclusivo nei con-
fronti delle persone speciali.

M.Z.

OFFANENGO: due sere illuminate di blu!

Parte della facciata dell’oratorio 
di Offanengo illuminata di blu 



SABATO 3
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, 
Amuleto raffigurante una gatta. Approfondimento dedicato a un reperto 
della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco.

MARTEDÌ 6
ORE 17 CREMA VIDEOVIAGGIO

Sulla pagina Facebook della Biblioteca di Crema Albi illustrati che pas-
sione! con Valentina Lazzaro. Un videoviaggio tra gli albi illustrati per 
bambini e grandi più curiosi e affascinanti. Questa puntata è dedicata a 
Dante Alighieri in occasione del Dantedei 2021.

MERCOLEDÌ 7
 ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, 
Statuetta funeraria ushabti. Approfondimento dedicato a un reperto della 
sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco.

GIOVEDÌ 8
 ORE 21 CREMA VIDEO-RACCONTO

In diretta sulla pagina Facebook della Biblioteca Tegnir casa in Venezia. 
La permanenza in Venezia degli ambasciatori della comunità di Crema. In oc-
casione delle celebrazioni per i 1600 anni della fondazione di Venezia, 
la rassegna Gli archivi raccontano curata dalla Biblioteca comunale – Ser-
vizio archivi storici, è dedicata alla lettura dei documenti storici che rac-
contano i rapporti fra la Serenissima e la città di Crema. Con Francesca 
Berardi e Giampiero Casotti – Servizio archivi storici. 

VENERDÌ 9
 ORE 18 CREMA VIDEO-RACCONTO

Sulla pagina Facebook del Museo, lettura teatrale Crema alla Repubbli-
ca di Venezia. Correva l’anno 1549. Parte III. Lettura: Jacopo Zerbo. Ripre-
se, montaggio, musiche: Ruggero Pilla. Organizzatori: Società storica 
cremasca, Lions club Crema Gerundo, Palazzo Zurla–De Poli. Secon-
do una leggenda diffusasi nel XIV secolo, Venezia sarebbe stata fondata 
da tre consoli di Padova – Galliano de Fontana, Simone dei Glauconi e 
Antonio Calvo da Limena – che si sarebbero trasferiti in laguna con un 
gruppo di abitanti della Terraferma, terrorizzati dall’incombente minac-
cia degli Unni di Attila...  

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 3 aprile 2021

Agenda

Comunicati
COMUNE DI CREMA
Vaccini over 80
■ Al fine di offrire un sup-

porto ai cittadini di Crema nel-
la campagna vaccinale in atto, 
si invitano tutti i cittadini di 
Crema over 80 che non siano 
ancora stati chiamati alla vac-
cinazione antiCovid, o che non 
abbiano ancora effettuato la 
prenotazione (e naturalmente 
anche i loro familiari se i primi 
sono impossibilitati), a volerlo 
segnalare alla mail comunicazio-
ne@comune.crema.cr.it  

Nella mail vanno indicati i 
seguenti dati: nome e cognome, 
anno di nascita, residenza, nu-
mero di telefono di riferimento, 
eventuale richiesta medico per 
il vaccino a domicilio (indicare 
se sì).

È stato messo a disposizione 
dei sindaci un canale specifico 
di comunicazione con l’ASST 
di Crema, in merito ai vaccini, 
pertanto il Comune di Crema 
si farà parte attiva per segnalare 
direttamente al Centro vaccinale 
i nominativi raccolti dai propri 
concittadini che non avessero 
ancora appuntamento.

Vademecum per genitori
■ Gli operatori addetti alla 

sorveglianza in ambito scola-
stico dell’ATS della Val Padana 
hanno realizzato un vademecum 
per i genitori di bambini e ragaz-
zi frequentanti la scuola che ha 
l’obiettivo di fornire chiare indi-
cazioni per affrontare, insieme ai 

propri figli, questo particolare e 
delicato momento di vita. 

Il vademecum Linee Guida 
è rivolto ai genitori delle scuole 
primarie e secondarie, delle scuo-
le dell’infanzia e dei servizi edu-
cativi dell’infanzia con la finalità 
di fornire utili informazioni per 
accompagnare i genitori nelle 
misure di prevenzione e conte-
nimento, a casa e a scuola, della 
diffusione del virus Sars-CoV-2, 
intercettare precocemente i casi 
sospetti e attuare tempestive mi-
sure di isolamento/quarantena 
nonché azioni di prevenzione e 
contrasto della pandemia. 

Possibilità di scaricare la gui-
da per i genitori curata da ATS- 
sorveglianza scolastica (pdf; 24 
pagine) collegandosi a: www.
comune.crema.cr.it/sites/default/
files/guida_per_i_genitori_versio-
ne_corretta.pdf

Domande asilo nido
■ Per l’anno 2021/2022 

con ambientamenti nei mesi di 
settembre/ottobre possibilità di 
iscrizione all’asilo nido comu-
nale. Fino al 29 aprile aperte le 
iscrizione per la sede di via Bra-
guti e di via Dante/Pesadori. Le 
domande (sia nuove iscrizioni 
che riconferme) devono essere 
presentate mediante procedu-
ra informatizzata collegandosi 
all’indirizzo Internet www.co-
munecrema.it ed accedere al link 
https://crema.ecivis.it

Per ricevere supporto ed 
aiuto nella presentazione del-
la domanda online è possibile 
utilizzare il servizio di assisten-

za (chat) attivo sul portale (da 
lunedì a venerdì dalle ore 8,30 
alle 12,30 e dalle 14 alle 18). Per 
gli utenti che non dispongono 
di computer e accesso Internet, 
e/o per un supporto nella com-
pilazione della domanda, dal 7 
aprile è possibile rivolgersi , su 
appuntamento, allo Sportello del 
Cittadino del Comune di Crema 
(piazza Duomo, 25 – ingresso 
principale). L’accesso allo spor-
tello è consentito solo su preno-
tazione, tel. 0373.8941.

Sul sito web comunale www.
comunecrema.it, alla voce Aree 
tematiche – Servizi scolastici e 
per l’infanzia – Servizi educati-
vi – asilo nido sono disponibili i 
video “Giornata aperta virtuale” 
e “Progetto educativo” che rac-
contano, attraverso immagini, 
l’esperienza dei bambini e dei ge-
nitori all’asilo nido. Nella sezio-
ne Faq sono presenti le domande 
più ricorrenti che i genitori pon-
gono al Servizio, con le risposte 
del personale educativo.

Centro prima infanzia
■ Per l’anno 2021/2022 

con ambientamenti nei mesi di 
settembre/ottobre possibilità di 
iscrizione all’asilo nido comu-
nale. Fino al 29 aprile aperte le 
iscrizioni al Centro prima infan-
zia, sede di via Pesadori n. 29.  
Le domande (sia nuove iscri-
zioni che riconferme) devono 
essere presentate mediante pro-
cedura informatizzata collegan-
dosi all’indirizzo Internet www.
comunecrema.it ed accedenti al 
link https://crema.ecivis.it

Per ricevere supporto ed aiu-
to nella presentazione della 
domanda è possibile utilizzare 
il servizio di assistenza (chat) 
attivo sul portale (da lunedì a 
venerdì dalle ore 8,30 alle 12,30 
e dalle 14 alle 18). Per gli utenti 
che non dispongono di compu-
ter e accesso Internet, e/o per 
un supporto nella compilazione, 
dal 7 aprile è possibile rivolgersi 
, su appuntamento, allo Spor-

tello del Cittadino del Comune 
di Crema (piazza Duomo, 25 – 
ingresso principale). L’accesso 
allo sportello è consentito solo 
su prenotazione, tel. 0373.8941.

Sul sito web comunale www.
comunecrema.it, alla voce Aree 
tematiche – Servizi scolastici e 
per l’infanzia – Servizi educa-
tivi – Centro prima infanzia è 
disponibile il video “Giornata 
aperta virtuale” e “Immagini di 
vita quotidiana” che racconta-
no, attraverso immagini, l’espe-
rienza dei bambini e dei genitori 
al Centro prima infanzia. Nella 
sezione Faq sono presenti le do-
mande più ricorrenti che i geni-
tori pongono al Servizio, con le 
risposte del personale educativo.

PARROCCHIA S. STEFANO
Sottoscrizione a premi
■ Lo scorso 28 marzo (do-

menica delle Palme) sono stati 
estratti i numeri vincenti della 
sottoscrizione a premi parroc-
chia di S. Stefano in Vairano. 
Ecco i numeri fortunati: 1.664, 
1.660, 137, 1.663, 259, 499, 15, 
140, 362, 1.622, 252 e 920.  Il 
ricavato della sottoscrizione 
sarà devoluto al Carmelo di Ya-
ounde in Camerun dove opera, 
insieme ad altre cremasche, la 
compaesana suor Daniela Roc-
co. Insieme alle offerte libere 
raccolte in chiesa e alla gene-
rosità del locale Comitato di 
quartiere, si è inviata la somma 
di € 1.710 utile per la realizza-
zione del progetto del pozzo di 
acqua potabile che sarà al ser-
vizio sia del Carmelo che della 
popolazione locale. 

Domenica 21 marzo, durante 
la Messa delle ore 10 celebrata 
in contemporanea con le suo-
re del monastero, si è pregato 
sia per la loro missione che, 
da parte loro, per la comunità 
di S. Stefano che dal settembre 
scorso è stata felicemente inse-
rita nell’Unità pastorale con S. 
Maria e S. Angela Merici.  

  SABATO 10
 CREMA CORSA VIRTUALE 

“La Tartaruga” associazione Parkinson Crema organizza la pri-
ma Tartarun, corsa virtuale delle tartarughe, che si svolgerà oggi e 
domani. Per iscriversi è necessario scaricare sullo smartphone l’app 
Appnrun oppure digitare su qualsiasi motore di ricerca l’omonimo 
sito Internet e registrarsi. Contributo minimo € 5.

(ns. servizio pag. 10) 

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 
Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, 

Statuetta raffigurante un uomo seduto. Approfondimento dedicato a un 
reperto della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco.

UFFICI DI CURIA
■ In occasione delle festività pasquali la Curia resterà chiusa 
fino a lunedì 5 aprile. Gli uffici riapriranno, su appuntamento, 
martedì 6 aprile. L’accesso è solo su appuntamento. Telefonare 
allo 0373.256274 da lunedì a giovedì dalle ore 8,30 alle ore 17; 
venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a venerdì, 
ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adorazione e 
Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

VEGLIA PASQUALE A OFFANENGO
■ Oggi, sabato 3 aprile alle ore 20 Veglia Pasquale (in diretta) 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo. Diretta audio-video Radio 
Antenna 5 Fm 87.800, www.radioantenna5.it, YouTube Il Nuovo 
Torrazzo, www.ilnuovotorrazzo.it

MESSA S. PASQUA
■ Domenica 4 aprile alle ore 11 Pontificale (in diretta) dalla Cat-
tedrale. Diretta audio-video Radio Antenna 5 Fm 87.800, www.ra-
dioantenna5.it, YouTube Il Nuovo Torrazzo, www.ilnuovotorrazzo.it 

ANNIVERSARIO APPARIZIONE A S. MARIA
■ Martedì 6 aprile, in occasione dell’anniversario dell’appari-
zione della Madonna a S. Maria della Croce (3 aprile 1490), alle 
ore 17,30 s. Rosario e alle 18 s. Messa presieduta da mons. Cami-
sasca, vescovo di Reggio Emilia-Guastalla, e dal vescovo Daniele. 
Diretta YouTube Il Nuovo Torrazzo.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI IN CATTEDRALE
■  Preghiera per le Vocazioni sabato 10 aprile in Cattedrale. 
La celebrazione sarà animata dalla zona Sud, Azione Cattolica e 
Fuci. Ore 7,30 s. Rosario e alle ore 8, dopo le Lodi, celebrazione 
della s. Messa con preghiera particolare per le vocazioni.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI 
DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 3 APRILE
■ Alle ore 20 presiede la Veglia Pasquale nella chiesa parrocchia-
le di Offanengo.

DOMENICA 4 APRILE
■ Alle ore 11 in Cattedrale presiede la s. Messa di Pasqua.

MARTEDÌ 6 APRILE
■ In occasione dell’anniversario dell’apparizione della Madonna 
a S. Maria della Croce, alle ore 17,30 s. Rosario e alle 18 s. Messa 
presieduta da mons. Camisasca, vescovo di Reggio Emilia, e dal 
vescovo Daniele.

SABATO 10 APRILE
■ Alle ore 7,30 s. Rosario e alle ore 8 Lodi e s. Messa in Cattedra-
le con preghiera particolare per le vocazioni.
La celebrazione sarà animata dalla zona Sud, Azione Cattolica e 
Fuci.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ

BUONO GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30 FINO AD ESAURIMENTO

Crema: via Cadorna 49 - via Cavour 17 - piazza Fulcheria
 Madignano: via Libertà 35

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria 
fratelli Marazzi, lancia un’iniziativa di solidarietà nei 
confronti di coloro che si trovano nel bisogno o in diffi-
coltà economiche.

È possibile ritagliare questo buono con il quale recarsi 
nei negozi indicati e ritirare gratuitamente mezzo chilo 
di pane o di prodotti da forno.

Presso le Panetterie Marazzi

ESPOSIZIONE 
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  9.30 - 11.30

FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICO e RECUPERO FISCALE DEL 50%  

grazie agli incentivi statali.

• Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	 Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	 Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	 Serramenti	legno-alluminio	
•	 Serramenti	legno	produzione	propria
•	 Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	 Arredamenti	su	misura

FALEGNAMERIA
Bolzoni Samuele

SCONTO IMMEDIATO 
IN FATTURA 
-50%

Buona 
Pasqua
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 4 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dal 2/4 al 4/4:  Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Trescore Cr. (Zambiasi)  -  Fiesco (Massari)
Dal 5/4 al 6/4:  Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Cremosano (San Giuseppe)  -  Trigolo (Fiameni)
Dal 7/4 all’8/4:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Sergnano (Piazzalunga)  -  Ripalta Arpina (Minerva)
Dal 9/4 all’11/4:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Casale Cr. (Antonietti)  -  Castelleone (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Chiuso.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. L’accesso è possibile esclusivamente su prenotazione 
e appuntamento con l’esclusione del sabato e dei giorni festivi.

Prenotazioni al numero 331 2679562
(orari apertura dal martedì al venerdì 9.30/18.30)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda, staólta pròpe tànt, i “Cüntastòrie” 

Con al “dialèt” da la Sànta Pàsqua, càntem al Crìsto triunfadùr
Mentre le vecchie tradizioni liturgiche ci riportano al tempo dei nostri progenitori

Pagina Straordinaria
Att enersi alle nuove disposizioni

“Per Pàsqua” di Fausto Vagni

“Le paròle dà la nóna”
di Federica Longhi Pezzotti

“Tùrna” 
di Lina Casalini Maestri

“Mé e Té”
di Lina Casalini Maestri

“Venerdé Sànt” 
di Federica Longhi Pezzotti

Al sepólcro l’éra èrt….
l’éra èrt spalancàt
ma l’éra ót. Al Signór l’éra gulàt…
Le da fiànch gh’éra ‘n àngel istìt da biànch
e a la dóna che stramìda
la ga ardàa ‘mpaürìda
da stà quièta al ga fàa ‘l sègn con la mà.
“A stà càlma, và a cà
và a dìghel apòa a chi là
che trì dé dòpo la mòrt
al Signór l’è risòrt,
la gràn nuèla l’è chèsta
e ‘l Paradìs l’è töt an fèsta”

Chèsto da la Pàsqua l’éra al clìma
ma per nótre al cuminciàa an pó prìma…
da la fèsta da le Palme, la stamàna l’éra Sànta
töta antréga töta quànta
e per töc cal da fa vignìa sö al laurà.
Per le dóne an da le cà
gh’éra töt da riurdinà
le scuàa, le spasàa, le lüstràa
le fregàa, le cambiàa apò i giurnài
di casèc di cantunài.
Con an pó da zìt e la farìna da melgòt
le fàa al belèt per fa ‘l sgüròt
per lüstrà le padèle e i padelòt
che tacàc an pó da sa e ‘n pó da là
i ‘mpienìa i mür da la cà.
E ‘n Céza? Quànte ròbe gh’éra da fa.
Le campàne da ligà, la trabàcula da sunà
le candéle da ‘mpisà, preparà al dal suetì
l’àqua frèsca da benedì
söi bazèi dal sagràt
gh’éra ‘l fóch che ‘l nàa ‘mpisàt.
Ma la funsiù püsé bèla e ‘mpurtànt
l’éra la prucesiù dal venerdé sànt
quànt che dai sulér töte le finèstre
i éra paràde coi lensói e con le quèrte
e sö chèle da le cà an di bicerì
lüzìa i ciarì.
E Gesù Cristo Crucifìs
al purtàem per le vie dal Paìs
e per le stràde sa alternàa le preghiére
con al cànt da “Santa Madre”

Al Sàbet Sànt, col mantìl da lì
ricamàt a fiurelì
e col piàt chèl püsé bèl
fàe sö an fagutèl

coi óf  còc da benedì
e ‘ntànt mé màma la ‘mpastàa
‘n da la basgióla
la farìna per fa la “chisóla”
perché a chi témp là
le culùmbe i éra chèle che gulàa
i éra chèle che sóta i cóp da le traciàde
sùra i tràf  da le campàde
le cuàa ‘n da le sò gnàde

A la fèsta da matìna, a Mèsa-prìma
tudiém sö la butiglièta
e la ‘mpieniem con l’àqua benedèta
A Mesàlta, con la Céza töta paràda
la mèsa l’éra chèla cantàda
e ‘l fervùr da la zént
sa ‘l vedìa sö la fàcia di prezént.
Fàce scüre da paizà con i cài sö le mà
L’entuziàsmo sa ‘l respiràa ‘n da l’ambiént
col pruföm da l’incéns
e con l’òrghen che sunàa a töt a spià
la funsiù la terminàa.

Al vignìa mesdé, l’éra l’ùra da mangià
quàtre fète da salàm,
da precèt gh’éra i turtèi
con argóta da rustìt, cumpagnàt
con l’insalàta pasqualìna
se prìma gh’éra mia capitàt ‘na brìna
‘na fèta da chisóla, trì dìc da muscàt
e ‘l nòs prànso l’éra terminàt.

La giurnàda l’éra finìda con i vèspre da la séra
e da fóra tót an gìr triunfàa la primaéra

Al mastì da le fòe che ‘l vént al scürlés
mè mósche ‘mpasìde che dùnda söi ràm,
ma pòrta amó ai témp da le pastòce
che la nóna la cüntàa söl bazèl
antànt che la campàna la sunàa a martèl.
An da l’éra fósca e vìrda, söl cimént,
argü gh’ìa mès dù lègn ligàc ansèma,
e quànte le trunàde che vudulàa col vént!
Ma par da èt amó càla bagàia che trèma.
-Ta gh’ét mia da ìga pùra, o picinìna!-
E ‘ntànt la ma tiràa a lé vizìna.
- L’è la ùs dal témp!
A lü ga piàs fà ‘mpó da badüèl,
e co i àgn t’ampararét
che  pól mia fà sémpre bèl!-
Le sò pastòce col témp i ó  müscüràde.
ma le paròle i ó pròpe mai scurdàde.

Tùrna, 
secùnd cunfùrma tùrna
ve zó dal Cél 
che mé ta spète 
a g’ó bizògn da té

gh’è restàt an quài
bruchèi
da fà fiurì ‘n dal bról
e la suménsa la tàrda a fa i böt
e a la matìna gh’è amò la brìna
la pàr burdìna fàta da farìna

E té Signùr cumè pà leàt
cumè ‘l vì da le ìde
per an mùnt isé sbagliàt
… epör…

Mé ‘l só cuza vól dì
quànt i ta la fà adré
e gulà ‘n per mé
         ma tègn sàld i pé

Me cugnóse chèle cùrse
söi gerài dai dispiazér
le ma fàa ègn fàm
da bröt pensér

Ma té… té ta sét con mé
ogni dé
e sóta la mé burnìs
ède ‘l tò Paradìs

‘na mà che benedés
‘na mà che fiurés

Càla i ùmbre söl Venerdé Sànt
e là söl Calvàre rèsta ‘na Crùs,
söl vèl da Maria cùla ‘l sò sànch,
la ciàma sò fiól, töt sotaùs.

Cal sò bagài sénsa pö fiàt,
cal sò bagài uramài cundanàt,
cal sò bagài co i òc urmài fés,
al sò Gesù che i ga l’à crucefés.

E pò, töt an bòt, la sént la sò ùs.
-Perché Màma, ta ma cìrchet tra i mòrt?-

Maria la svàlsa i òc vèrs la Crùs.

Andóma dù lègn…
e ‘n Cristo Risòrt!

L’ulivo
e la Croce
all’entrata
della Chiesa
di Ripalta
Guerina

Gesù entra in Gerusalemme.
Icona nella Chiesa
di Ripalta Guerina
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Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 31 marzo 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 215-217; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 206-211; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 231-233; Crusca 208-210; 
Cruschello 225-227. Granoturco ibrido nazionale comune (con 
il 14% di umidità) 208-210: Orzo nazionale (prezzo indicativo 
- Peso specifico da 62 a 64) n.q.; (peso specifico da 55 a 61) 
n.q.; Semi di soia nazionale 581-583. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,10-3,60; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,10-2,65; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,10-2,60; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,25-2,55; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,80-
2,05; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 

(41%) 1,45-1,65; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 
vivo) 0,99-1,17; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,76-0,88; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,57-0,68; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 
140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno 
di erba medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,25; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,20-7,30; stagionatura tra 12-15 mesi 7,65-
8,20; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-9,20.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

Vangelo della notte: Mc 16,1-7
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e 
Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon 
mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al 
levare del sole. 
Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso 
del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era 
già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 
Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vesti-
to d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non 
abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifi sso. è risorto, 
non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai 
suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. là lo vedrete, 
come vi ha detto”». 

Vangelo del giorno: Gv 20,1-9
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al se-
polcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al se-
polcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse 
più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide 
i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul 
suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

Commento ai Vangeli della notte e del giorno sulla traccia del 
Cantico de Cantici, capitoli 3,1-5; 8,6-7 e 3-4.
Parla Maria Maddalena e, con lei, l’anima del credente.
 
Dopo la tua morte, nella notte delle tenebre ti ho cercato, Amo-
re dell’anima mia, ti ho cercato, ma non ti ho trovato.

Mi alzerò, andrò al sepolcro di buon mattino e nel giardino, ti 
cercherò, Amore dell’anima mia. Ti cerco, ma non ti trovo. La 
pietra è rotolata via e il tuo sepolcro vuoto.

Temo che ti abbiano rubato. Mi precipito dai tuoi discepoli:
Venite e vedete. Corrono al sepolcro Giovanni e Pietro; 
Giovanni giunge per primo. Si china, vede i teli posati là, ma 
non entra. Arriva anche Pietro, entra nel sepolcro vede anch’e-
gli i teli posati là, e il sudario avvolto in un luogo a parte. Ve-
dono, credono e tornano a casa pieni di stupore per l'accaduto.

Ma io resto qui. Voglio vederti, io voglio trovarti, voglio incon-
trarti! Amore dell’anima mia. A tutti i costi. La mia passione è 
troppo forte. Così, in silenzio... piango.

Mi trovano due sentinelle vestite di bianco che fanno guardia al 
sepolcro: “Perché piangi? Chi cerchi?”.
“Cerco l’Amore dell’anima mia, rispondo: ma non so dove 
l’hanno portato.” Le ho appena oltrepassate, quando Ti trovo, 

Amore dell’anima mia. Mi sembri il giardiniere. Con dolcezza 
mi chiedi: 
“Donna perché piangi? Chi cerchi?”
 
Ed io: “L’hai portato via tu? Dimmi dove l’hai posto e io andrò 
a prenderlo.” A questo punto… mi chiami per nome!
Mi colpisci nel cuore. I miei occhi si aprono: Ti riconosco, 
Amore dell’anima mia! Ti ho ritrovato, mio amabile Maestro! 
Mio Crocifisso! Sei vivo. Sei il Risorto! Ti stringo forte, forte. 
Ma tu non vuoi che ti trattenga: devi salire al Padre tuo e Padre 
mio; aspetterò l’inondazione del tuo Spirito, per consumare 
davvero il nostro Amore.

Allora corro di nuovo dai tuoi discepoli. E io, donna, divento la 
prima testimone, la prima annunciatrice della tua risurrezione.

Restano sbalorditi… non hanno ancora capito. Due di loro 
sono già pronti a rientrare nel loro villaggio di Emmaus. “Rac-
contaci, Maria – mi dicono – che hai visto sulla via?”
“La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto: precede i suoi in Galilea!”

Ora corro anch’io al tuo sepolcro, o mio Signore, corro, trafela-
to entro e vedo i segni della tua risurrezione.
T’incontro in questo nuovo giardino che è la tua chiesa adorna 
di ulivi e di fiori profumati. Non ti presenti come un giardinie-
re, ma nei segni del pane e del vino. Non ti riconosco subito, 
ma solo quando sento che pronunci il mio nome.
Anch’io o mio Signore, mio Amato, t’incontro risorto nell’Eu-
carestia di questa Pasqua, nell’Eucarestia di ogni Pasqua, in 
ogni Eucarestia! Dopo un lungo cammino di ricerca e di atte-
sa, Ti abbraccio stretto stretto. Io sono del mio amato e il mio 
amato è mio, lui che pascola tra i gigli.

Ponimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio, 
perché forte come la Morte è l’Amore, tenace come gli Inferi 
la Passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma 
del Signore!
Le grandi acque non possono spegnere l’Amore né i fiumi 
sommergerlo. Ti pongo al di sopra di tutto, perché se un uomo 
offrisse  tutta la ricchezza della sua casa in cambio dell’Amore, 
otterrebbe solo disprezzo!
 
Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le gazzelle dal tenero 
sguardo e le cerve feconde dei campi, non destatemi da quest’e-
stasi di passione, non destate il mio Amore innamorato finché 
non lo voglia.

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode. L'A-
gnello ha redento il suo gregge, l'Innocente ha riconciliato noi 
peccatori con il Padre. Morte e Vita si sono affrontate in un 
prodigioso duello. Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, 
trionfa.
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.

Giorgio Zucchelli

Risurrezione del Signore
“Gesù Nazareno, il crocifi sso, è risorto”

                         DOMENICA DI PASQUA

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

I MERCATI DI CREMONA

Per il Seminario: O.V.E. di Offanengo € 1.070
Per il Centro di Aiuto alla Vita: le ex colleghe in ricordo di Rosanna e Agostino 
Merletti

CRONACA D’ORO

Fiera
di S. Maria
della Croce.

Anni ’60

Da sinistra,
gli amici:  Antonio,
Gilberto, Gilberto,

Francesco e Flavio...
che gioca!

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

DA NOI TAMPONE RAPIDO 
se sei un insegnante o uno studente over 14

anche con il SERVIZIO SANITARIO

e le parole delle nostre nonne, mai scordate, fanno da balsamo a questo tempo malato
per un Venerdì Santo di mestizia e di dolore ma che ci prepara alla Salvezza

C’è così tanto bisogno di Lui che anche la poesia è un richiamo di tenerezza

www.asst-crema.it

VACCINAZIONE ANTICOVID-19
PER LE PERSONE DAI 75 AI 79 ANNI

Da ieri, venerdì 2 aprile LE PERSONE DAI 75 AI 79 ANNI,
POSSONO ADERIRE ALLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE ANTICOVID-19.

COME ADERIRE
Se hai un’età compresa tra i 79 e i 75 anni, puoi prenotare il tuo appuntamento online in pochi click 
scegliendo tra gli appuntamenti disponibili, la prenotazione è semplice e guidata.
Tieni a portata di mano il Numero di Tessera Sanitaria e il Codice Fiscale e vai al sito

www.prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it
Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa di certificati impedimenti allo spostamento
e quindi impossibilitati a recarsi presso i centri vaccinali territoriali, possono richiedere la somministrazio-
ne a domicilio del vaccino antiCovid-19 direttamente sulla piattaforma dedicata, indicando la necessità 
di essere vaccinati al proprio domicilio.

ALTRE MODALITÀ PER ADERIRE
- Postamat
Per prenotare non è necessario essere cliente di Poste Italiane, recati presso uno dei tanti sportelli auto-
matici di Poste italiane (Postamat), inserisci la tua tessera sanitaria, il cap di residenza/domicilio e il tuo 
numero di cellulare.
- Portalettere
Il portalettere può effettuare una prenotazione per il vaccino antiCovid-19 a tuo nome. Chiedi il suo
supporto per eseguire la procedura di prenotazione del vaccino.
- Call Center dedicato
Chiama il numero verde 800 894545

SEDE VACCINALE
HUB VACCINALE DI CREMA (Ex - Tribunale) via Macallè 11/c CREMA

IL GIORNO DEL VACCINO
Per aiutarci a svolgere le attività vaccinali, raccomandiamo di:
• Presentarsi non oltre 10 minuti prima dell’orario fissato
• Al massimo un accompagnatore per anziano/vaccinando
• Indossare la mascherina e rispettare le misure di sicurezza
• Indossare indumenti che consentano una facile accesso alla regione del deltoide del braccio (esempio:
un golf con la zip e maglietta a manica corta)

PER INFORMAZIONI
• Chiedi al tuo medico di Medicina Generale
• Visita la pagina MINISTERO DELLA SALUTE - PIANO VACCINI ANTICOVID-19
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La situazione di emergenza pandemica an-
cora in corso non frena le iniziative dei soci 

dell’attivissimo Lions Club di Soncino nel soste-
gno dei services nazionali, tra cui in particolare 
quello relativo alla raccolta di occhiali da desti-
nare alle persone bisognose, dopo opportune e 
idonee revisioni e verifiche. ‘We serve’ è il mot-
to del Lions Club International con cui viene 
espressa la vicinanza, appunto, a chi si trova nel 
bisogno.

Certamente la situazione  che viviamo ha reso 
più complicata e delicata l’organizzazione dell’e-
vento che consiste nella posa dei totem destinati 
alla raccolta di occhiali usati nella realtà di Son-
cino, primo Comune della provincia di Cremona 

a diventare zona arancio rinforzato, con l’avvio 
celere delle vaccinazioni alla popolazione. Que-
sta circostanza comunque non ha fatto venire 
meno la volontà di soccorso e di servizio degli 
affiliati all’associazione.

L’iniziativa ha ricevuto il sostegno di quelle 
entità individuate nel borgo soncinese, cosic-
ché martedì 23 Ilaria Fiori, presidente del Lions 
Club Soncino, il cerimoniere Primo Podestà, con 
la collaborazione del socio Lions Mauro Badini, 
hanno posizionato tre totem destinati alla rac-
colta di occhiali usati. La consegna è avvenuta 
nella sede del Comune di Soncino  alla presenza 
del sindaco Gabriele Gallina (nella foto il primo 
cittadino e la presidente del locale LC), per proseguicittadino e la presidente del locale LC), per proseguicittadino e la presidente del locale LC -

re poi  presso la ‘Cooperativa Inchiostro’ dove è 
intervenuto il presidente Alessio Gatta, per fini-
re, quindi, presso l’ottica ‘Dante’ di via Matteotti 
24 alla gentile presenza del titolare, Marco De 
Iacobis.

Il Lions Club Soncino ha calorosamente rin-
graziato per la collaborazione coloro i quali si 
sono manifestati tanto disponibili e sensibili a 
questo intervento benefico e coglie l’occasione 
per invitare calorosamente tutti i cittadini della 
comunità soncinese a portare gli occhiali usati 
nei totem di raccolta designati. Fiori e tutti i soci 
del LC del borgo ringraziano anticipatamente 
per la sensibilità che verrà riservata a questa im-
portante e utile iniziativa.

di BRUNO TIBERI

Nell’ultimo Consiglio 
comunale, seduta fiume 

a distanza, è stato approvato 
con i voti della maggioranza 
il Dup (Documento unico di 
programmazione) legato al 
Bilancio. Un previsionale per 
il quale le quindici proposte 
di emendamento presentate 
dalla lista di minoranza ‘La 
Rocca’ non sono state accolte. 
Motivo? “Gli emendamenti 
proposti – così la spiegazione 
del sindaco Attilio Polla – 
riguardavano capitoli nei quali 
non si potevano applicare 
le modifiche e le riduzioni 
richieste”.

Sul fronte investimenti la 
programmazione è chiara, 
anche se le incognite restano 
molte. Il certo è rappresentato 
dalla riqualificazione della ca-
scinetta attigua alla Rocca, per 
la quale circa un milione di 
euro è stato messo a disposi-
zione dallo Stato, e il comple-
tamento dell’intervento già 
avviato per la realizzazione 
della ciclopedonale Roma-
nengo-Offanengo, sino al 
confine con il vicino Comune. 
Un altro bando è stato colto 
come opportunità anche per la 
riqualificazione del terrapieno 
della Rocca al fine di creare un 
‘giardino botanico’ “atten-
diamo di capire se Regione 
Lombardia premierà il nostro 
progetto con il finanziamento 
richiesto” precisa un fiducioso 
Polla.

La programmazione dei 
futuri interventi prevede anche 
un radicale make-up del cen-
tro civico Casal del volonta-
riato. “Abbiamo ricevuto un 
contributo regionale di 92mila 
euro su 500mila euro di opere 
– continua il primo cittadino 
–. C’è da rifare il tetto, ma non 
solo, sono necessari altri inter-
venti. E c’è il tema delicato del 
garantire una nuova sede alle 
associazioni che oggi trovano 
casa in via De Brazzi. Per 
le realtà piccole non vi sono 
particolari difficoltà, potrebbe-
ro essere trasferite nella nuova 
cascinetta una volta ultimato 
l’intervento di riqualificazione. 

Croce Verde e Auser hanno, 
invece, bisogno di spazi diversi 
e più ampi. Sono in corso 
riflessioni e valutazioni per 
cercare di trovare la quadra”.

Approvato dal Coman-
do Generale dell’Arma, il 
progetto di ristrutturazione 
della caserma dei Carabinie-
ri nell’attuale sede (è stato 
abbandonato definitivamente 
l’ipotesi di realizzazione di 
una nuova struttura in via 
Maffezzoni) non potrà però 
vedere la luce senza fondi. “I 
Carabinieri non ne possono 
mettere e il Comune non ne ha 
da collocare su questa partita. 
Potrebbe essere però l’anno 

buono. Il motivo? Potrebbero 
arrivare fondi dal Governo. 
Vediamo. Si tratta di un’opera 
non di poco conto, si parla di 
diverse centinaia di migliaia di 
euro”.

Slitterà senz’altro ai pros-
simi anni il rifacimento del 
manto in erba sintetica del 
campo da calcio del centro 
sportivo. “Dopo dieci anni 
serve il ripristino – conclude 
Polla – ma il fatto di non 
averlo praticamente utilizzato, 
causa pendemia, per oltre un 
anno, ci consente di far slittare 
un intervento che, da solo, 
assorbirà circa 300mila euro 
delle risorse comunali”.

Dup, i piani sono chiari, ma...
Alcuni dei progetti inseriti nel Documento unico di programmazione 
potranno essere realizzati solo se arriveranno fondi dai bandi

ROMANENGO

SONCINO - LIONS CLUB
Avviata la raccolta di occhiali usati per chi non se li può permettere

Per il piano degli interventi 
per l’attuazione del “diritto 

allo studio” nell’anno scolastico 
2020-2021, il Comune investirà 
complessivamente 213.260,98 
euro, di cui 148.660,98 euro quale 
importo effettivo a carico del Bi-
lancio comunale. Per la restante 
parte – ovvero 64.600 euro – si 
tratta di entrate derivanti da priva-
ti che usufruiscono dei servizi (le 
famiglie), enti o istituzioni. 

La manovra è stata approvata 
di recente, con voto unanime  nel 
corso dell’ultimo Consiglio co-
munale convocato agli ordini del 
sindaco Feruccio Romanenghi. 
Come noto, le scuole del paese 
fanno capo all’Istituto Compren-
sivo di Offanengo.

Gli interventi  sono  finalizzati  
ad  assicurare  e  facilitare  la  fre-
quenza  nelle  scuole dell’infanzia 
e dell’obbligo, a consentire l’inse-
rimento nelle stesse strutture sco-
lastiche e la socializzazione dei 
minori disadattati o in difficoltà 
di sviluppo e di apprendimento, 
ma anche a eliminare i casi di 
evasione scolastica,   favorendo  le  

innovazioni  educative  e  didatti-
che per promuovere l’inserimento 
nelle stesse strutture dei soggetti 
portatori di handicap.

Ma entriamo nelle pieghe del 
Piano per il diritto allo studio 2020-
2021. Per quanto riguarda le men-
se scolastiche il servizio è appalta-
to a una ditta milanese per 54.000 
euro complessivi, con il singolo 
pasto che costa 4 euro sia per la 
scuola dell’infanzia sia per la Pri-
maria. Il gettito complessivo all’u-
tenza è pari a 49.600 euro, con 
2.000 di rimborsi, per un totale 
di 51.600 euro. In pratica a carico 
delle casse comunali rimangono 
2.400 euro. 

Capitolo trasporto scolastico. 
51.237 euro la spesa totale, tutto 
compreso; il servizio è appaltato 
alla ditta Autoservizi Barbati di 
Pandino fino al 30 giugno pros-
simo. 

Gli spostamenti casa/scuola/
casa riguardano gli alunni del-
la Primaria, della Secondaria di 
primo grado e quelli dell’Infan-
zia. 13.000 euro le entrate per il 
Comune, con 38.000 euro e rotti 

che restano in capo al Bilancio 
dell’ente ricenghese. 20.547,74  
euro sono stanziati per interven-
ti finalizzati ad assicurare e faci-
litare la frequenza nella scuola 

dell’infanzia: le cifre più sostan-
ziose sono destinate alle spese 
di funzionamento del plesso 
(11.000, sostanzialmente per le 
utenze) e agli interventi per l’in-

serimento dei minori in difficoltà 
di sviluppo (Saap). La cifra com-
plessiva è interamente a carico 
delle casse comunali. Idem per gli 
interventi della stessa natura nella 

Primaria e Secondaria, ma con un 
investimento per il Comune che 
qui cresce fino a 82.476,24 euro, 
con le voci più alte ancora legate 
alle utenze e, soprattutto, all’inse-
rimento dei minori Saap (61.400 
euro).

Per funzioni trasferite dalla Re-
gione, si legge sempre nel Piano 
per il diritto allo studio, il Comu-
ne spende 5.000 euro per la forni-
tura dei libri della scuola primaria 
a tutti gli alunni residenti in paese. 

Infine il capitolo dei progett-
ti scolastici sia programmati sia 
integrativi, anche se quest’anno 
scolastico segnato dal Covid da 
questo punto di vista è molto par-
ticolare.

Da quanto esposto, in ogni 
caso, si comprende bene l’impe-
gno del Comune retto da Roma-
nenghi per assicurare ai bambini 
e ragazzi del paese una frequenza 
scolastica capace di stimolarli e 
non far mancare nulla. Intanto, 
la bella notizia, dopo Pasqua, è il 
ritorno in classe dei ragazzi fino 
alla prima media.

LG

RICENGO: Piano per il diritto allo studio, grande impegno da parte del Comune 

Nella seduta del 26 marzo scorso il Consiglio comunale ha 
analizzato alcune importanti questioni. È stato appro-

vato, ad esempio, il sostegno al progetto del prolungamento 
della linea metropolitana M3 da San Donato a Paullo e l’in-
serimento dello stesso tra le opere da finanziare con il Re-
covery Fund promosso dalla Città Metropolitana di Milano, 
iniziativa che in settimana è 
transitata pure dal Consiglio 
comunale di Crema, riceven-
do voto unanime (si legga 
nella sezione Città).  

Il Consiglio casalese ha 
dato mandato all’ammini-
strazione Grassi per essere 
parte attiva nelle relazioni 
con gli Enti preposti citati 
nell’Odg (Ordine del gior-
no), per portare a tutti i livel-
li dei tavoli politico-ammi-
nistrativi, in cui il Comune di San Donato Milanese viene 
e verrà coinvolto, l’esigenza del nostro territorio di arrivare 
all’obiettivo del prolungamento della linea metropolitana 
fino a Paullo. L’obiettivo primario è quello di sostenere forte-
mente l’azione proposta da Milano, per ottenere dal Gover-
no l’inserimento del finanziamento dell’opera nel Piano Na-
zionale Ripresa e Resilienza (Pnrr) in relazione al Recovery 
Fund.  

L’assise ha anche approvato all’unanimità la mozione pre-
sentata dai consiglieri comunali Plinio Costenaro, Enemesio 
Boschiroli e Luigi Ambrosini sul tema della ‘liberalizzazio-
ne dei brevetti dei vaccini’. I tre politici casalesi nel testo 
del documento sollecitano le amministrazioni pubbliche ad 
adoperarsi, per gli ambiti di loro competenza, affinché il di-
ritto alla salute, con i principi a esso collegati, venga tenuto 
in debita considerazione dalle Istituzioni e da quanti sono 
preposti ad assumere decisioni per conto e a favore di tutti. 
Le stesse Istituzioni locali, territoriali, regionali e nazionali 
sono invitate a lavorare per il raggiungimento del risultato 
auspicato, anche nei confronti delle Istituzioni Internazio-
nali preposte alla gestione dell’attuale pandemia (l’Europa). 
Infine la sollecitazione riguarda anche tutti i cittadini chia-
mati a svolgere, “con le forme possibili e disponibili, opera 
di sensibilizzazione e sollecito nei confronti delle Istituzioni 
Internazionali preposte alla gestione dell’attuale pandemia”. 
Per tutto questo è stato interessato il sindaco Antonio Grassi, 
che con la sua Giunta ha il compito di mettere in atto ogni 
opportuna azione conseguente, pubblicizzando ad esempio 
l’iniziativa dell’associazione No Profit On Pandemic.Eu af-
finché la Commissione Europea intervenga proprio sulla li-
beralizzazione dei vaccini.

Luca Guerini

CASALE CREMASCO
IN CONSIGLIO, TEMI

DI PORTATA NAZIONALE

Nella foto di repertorio il Comune di Romanengo

La scuola elementare di Ricengo, che fa capo all’Istituto Comprensivo di Offanengo
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA

Auguri 
Buona Pasqua
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CREMA piazza Premoli, 8
☎ 0373 257881 Fax 0373 257620

crema3@ageallianz.it

SORESINA via Genala, 26
☎ 0374 340549 Fax 0374 930321

011.crema3@@ageallianz.it

Allianz PetCare
Per proteggere la salute
del tuo animale,
e risarcire
i danni che può causare!

CREMASCA
SPURGHI srl

Via del Commercio, 29 - CREMA (CR)
Cell. 349 7610819 - 349 7601534

E-mail: cremascaspurghi@virgilio.it

 AUTOSPURGHI IN GENERE
   CIVILI E INDUSTRIALI
 DISOSTRUZIONE CONDOTTI FOGNARI
   A MEZZO CANAL JET AD ALTA PRESSIONE
 VIDEOISPEZIONI FOGNATURE
   E CANNE FUMARIE
 PRONTO INTERVENTO

Dal 2013
in CREMA

VIA ROSSIGNOLI 22 - OMBRIANO 
CREMA (CR)
T. 0373.230082 
INFO@MARMICERUTI.COM

ARTE FUNERARIA
MODELLI A RICHIESTA

FUSIONI UNICHE IN BRONZO 
RESTAURI

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO CREMA (CR)

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

skin project
pietra da 2 mm

anche per superfici curve

INTERIOR EXTERIOR
DESIGNHai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

Z    ZZERZZZ    ZZ    
Hair stylist

Uomo   Donna   Bambino

viale Europa 127/D - OMBRIANO - Tel. 331 6784286

Bianca Lombardi

TABACCHERIA

SMOKE 13
Auguri

a tutti i clienti

via Griffini, 10 - Tel. 0373 83238

Buona PASQUA
E BUONA
FORTUNA

Via Lodi, 27/ter - CREMA 
Tel. 0373 230603 r.a.  Fax 0373 230605

info@idraulicapadana.it     www.idraulicapadana.it

Ferramenta 
Angolare
Tel. 0373 30360

ferramentangolare@libero.it
MATERIALE ELETTRICO

IDRAULICO - SERRATURE
UTENSILERIA - RIPARAZIONI
ZANZARIERE - TAPPARELLE

COLORIFICIO 
FERRAMENTA

ferramenta a colori

Auguri di buona Pasqua

BUONA
PASQUA
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Dalle “quattro ruote”   
del  Cremasco

...auguri

        di buonA PASQUA

AUTOSALONE MULTIMARCA DAL 1984

OLTRE 200 VEICOLI IN PRONTA CONSEGNA

via Gerrone, 5 - 26010 - Cremosano (CR) 0373.273280

Cell. 338.2627550 - 338.3330755

NUOVO DEPOSITO
via Milano, 30 CREMA

autopatrini@hotmail.com

VENDITA - ASSISTENZA - NUOVO
USATO - AZIENDALE

Bagnolo Cremasco (CR) Via Leonardo da Vinci, 55 - tel. 0373 237111
Cremona Via del Brolo, 1 (S.S. 415 Castelleonese) - tel. 0372 443611

Pieve Fissiraga (Lodi) Via Leonardo da Vinci, 17/19 - tel. 0371 232411
www.cremadiesel.it - info@cremadiesel.it

Crema Diesel S.p.A.
CONCESSIONARIA UFFICIALE
DI VENDITA ED ASSISTENZA

 SS.BERGAMINA 26025 PANDINO (CR)
TEL 0373-90550 FAX 0373-970688

pandino@lazzarispa.it        www.lazzari-fcagroup.it

 SS.BERGAMINA 26025 PANDINO (CR)
TEL 0373-90550 FAX 0373-970688

pandino@lazzarispa.it        www.lazzari-fcagroup.it

 SS.BERGAMINA 26025 PANDINO (CR)
TEL 0373-90550 FAX 0373-970688

pandino@lazzarispa.it        www.lazzari-fcagroup.it

CENTRO ASSISTENZA MULTIMARCHE

SALONE ESPOSIZIONE • VENDITA

SERVIZIO ASSISTENZA • RICAMBI

BAGNOLO CREMASCO

di ELISA ZANINELLI

Nella serata di venerdì 26 marzo il 
Consiglio comunale bagnolese, 

presieduto dal sindaco Paolo Aiolfi, 
alla presenza del nuovo segretario 
dottor Rodolfo Esposito, si è riunito in 
videoconferenza per affrontare i nume-
rosi argomenti all’ordine del giorno. 
Tra questi, l’approvazione del Bilancio 
di previsione per il triennio 2021-2023, 
che ha visto l’astensione di voto da 
parte della minoranza Progetto Bagnolo 
composta dal capogruppo Emanuele 
Germani, Gaia Fontana, Doriano 
Aiolfi e Valentina Rossini. 

Il giudizio di minoranza al Bilancio 
di previsione 2021 e al triennale delle 
opere pubbliche sarebbe stato negativo, 
quindi contrario, salvo propendere per 
l’astensione “per la dovuta conside-
razione nei confronti di chi, avendo 
responsabilità amministrative e di 
gestione della cosa pubblica, è impe-
gnato a fronteggiare la crisi sanitaria 
ed economica in corso” ha affermato, 
nell’incipit della dichiarazione di voto, 
il capogruppo Germani.

Tante, però, sono le scelte di 
maggioranza che Progetto Bagnolo non 
ritiene coerenti. Una su tutte, le spese 
relative al personale, già dibattute lo 
scorso anno in sede di Bilancio: “A 
fronte del pensionamento dei due ope-
rai, agosto e ottobre 2020 – ha illustra-
to, infatti, Germani – non sono state 
attivate le procedure per assunzioni, 
affidandosi a gestione esternalizzata 
che poteva essere utile come affian-
camento del personale, ma non come 
vera e propria sostituzione”. Lo stesso 

dicasi per l’ufficio segreteria: “A un 
anno e mezzo dal pensionamento della 
responsabile, non è ancora chiaro quali 
siano le scelte dell’amministrazione. A 
oggi, inoltre, i responsabili del servizio 
sono solo due, mentre dal Documento 
Unico di Programmazione Semplifica-
to rileviamo la volontà di una collabo-
razione a contratto”.

“Nessuna vera scelta di campo 
o lungimirante” anche per quanto 
riguarda le spese correnti, “ma solo un 
continuo aumento di spese per il verde 
che, se sommate, potevano portare a 
ulteriore mano d’opera a disposizione 
dell’amministrazione e, quindi, della 
collettività”. Stoccata anche alla scelta 
dello scorso anno di prevedere, in 
piena emergenza, la tinteggiatura degli 

edifici scolastici da 21.209 euro, legata 
a una compensazione di credito: “Im-
provvisamente, per il 2021, pare non 
sia più necessario tinteggiare le scuole; 
finita la compensazione crediti, finita 
anche questa manutenzione”. 

Il giudizio di minoranza è “asso-
lutamente negativo” pure in tema di 
opere pubbliche, pur a fronte delle 
somme ingenti a fondo perduto che le 
amministrazioni stanno ricevendo da 
Regione Lombardia. “Francamente 
non pensavamo più di dover risentire, 
dopo 15 anni, parlare nuovamente di 
nuova sede della Pro Loco e il Museo 
di civiltà contadina nella Casa Ginelli, 
con investimenti da oltre 500 mila 
euro” ha dichiarato Germani. “Avrem-
mo sicuramente preferito sentire di 

progetti per nuove ciclabili, interventi 
di sicurezza stradale, viabilità e scuo-
le”. Su questo, la minoranza avrebbe 
voluto il suo coinvolgimento, per ora li-
mitato a questioni di Politiche Sociali, 
mentre su opere pubbliche ed edilizia, 
“non solo il nostro gruppo non è mai 
stato contattato, ma neppure la relativa 
Commissione è stata convocata”. E 
poi, ha puntualizzato il capogruppo: 
“Siamo ancora in attesa di ricevere 
parere tecnico-giuridico circa il rigetto 
della nostra richiesta di coinvolgimen-
to del Consiglio comunale in merito a 
tale scelte, così come siamo in attesa, 
da mesi, di riscontro alla nostra richie-
sta di accesso agli atti relativamente 
al bando dei lavori in piazza Santa 
Lucia”.

Se, però, l’anno scorso, la scelta 
di maggioranza di procedere con la 
compensazione crediti, la mancata 
previsione di nuove opere pubbliche 
e, da ultimo, la mancata istituzione di 
un fondo sociale in piena emergenza 
Covid-19, avevano fatto meritare voto 
contrario al Bilancio di previsione, 
quest’anno il gruppo di minoranza 
ha optato per l’astensione. In sede 
consigliare Progetto Bagnolo ha, quindi, 
rinnovato appoggio e disponibilità a fa-
vore dell’amministrazione nel fronteg-
giare l’emergenza in corso e ha chiesto 
massima attenzione all’aspetto sociale 
e scolastico, una sensibilizzazione pro 
campagna vaccinale, l’abolizione della 

tassa di occupazione del suolo pubbli-
co per esercenti e commercianti anche 
per tutto il 2021, compresa la possi-
bilità di aumento di spazi all’aperto e 
plateatico, massima trasparenza e pari 
opportunità per tutti. Infine, l’istituzio-
ne, con parte delle risorse disponibili, 
di un nuovo fondo sociale emergenza 
Covid-19 per famiglie e cittadini ed 
eventualmente anche per piccole e 
medie imprese. 

Oltre al Bilancio di previsione 
2021-2023, il Consiglio del 26 marzo 
ha, altresì, votato la conferma delle ali-
quote IMU e dell’addizionale comunale 
sull’imposta del reddito delle persone 
fisiche IRPEF deliberate nel 2020. Tarif-
fe pressoché invariate anche rispetto a 
quelle di ICP e TOSAP alla luce del nuo-
vo canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubbli-
citaria, istituito dalla legge di Bilancio 
2020. “In ogni caso, l’articolo 43 –  ha 
precisato il sindaco Paolo Aiolfi – 
stabilisce che non saranno soggette 
a canone le occupazioni di spazi e aree 
pubbliche per manifestazioni a caratte-
re sociale o per scopi di beneficenza e 
in occasione di sagre di paese”. 

Approvato anche l’aggiornamento 
del Documento unico di programma-
zione 2021-2023 con modifiche sui 
lavori pubblici e quello del regola-
mento dei Servizi Sociali dell’ambito 
Distrettuale Cremasco (già ratificato 
dall’Assemblea dei Sindaci a ottobre 
2020), con l’aggiornamento di alcune 
sigle di denominazione, l’inserimento 
dei servizi formatisi nel periodo del 
Covid-19 e l’adattamento del piano 
tariffario.

Il Bilancio 2021 in assemblea consiliare
La minoranza s’astiene dal voto: critica talune scelte, ma riconosce l’impegno in tempo di Covid

Pubblicato sul sito comunale di Vaiano Crema-
sco l’avviso per pubblici e privati che vorranno 

prendersi cura delle aree verdi. La forma è la spon-
sorizzazione, l’obiettivo recepire i contributi e l’im-
pegno dei cittadini per dare un apporto alla cura 
e al decoro del verde pubblico comunale. Spazio, 
dunque, a soggetti pubblici o privati (persone fisi-
che o giuridiche, comprese le associazioni, anche 
in forma associata), che intendano proporsi come 
sponsor e, a fronte di una presenza pubblicitaria 
dell’operazione sostenuta, farsi carico della realiz-
zazione di attività legate alla cura e alla valorizza-
zione di alcune aree verdi.

L’Ente di piazza Gloriosi Caduti, in particola-
re, rende nota la ricerca di sponsorizzazioni per 
attività legate alla manutenzione e/o riqualifi-
cazione delle due rotatorie poste sulle principali 
vie d’ingresso al Comune di Vaiano Cremasco. Si 
tratta dell’area verde di via Alfredo Galli/via Car-
lo Alberto dalla Chiesa e di quella di via Alfredo 
Galli che va in direzione della zona industriale di 
via Olivetti. 

L’intervento rientra nel regolamento comunale 
sulle sponsorizzazioni approvato nel 2007, al fine 
di realizzare una migliore qualità dei servizi pre-
stati, registrare maggiori economie, favorire i pro-

cessi innovativi della struttura amministrativa e la 
collaborazione tra pubblico e privato. Il corrispet-
tivo, per lo sponsor, è il ritorno di immagine, con 
l’apposizione di impianti pubblicitari, così come 
le detrazioni fiscali secondo la normativa vigente 
attualmente in vigore. 

Le proposte di sponsorizzazione – da indirizza-
re a Settore Tecnico - Servizio Ambiente, presso 
l’Ufficio del Protocollo del Comune di Vaiano Cre-
masco, piazza Gloriosi Caduti numero 5 – posso-
no essere presentate entro e non oltre le ore 12 di 
martedì 20 aprile prossimo. Ogni richiesta accolta 
prevede un impegno di almeno due anni, con la sti-

pula di un apposito contratto di sponsorizzazione. 
Sul sito Internet comunale è disponibile l’avviso 
completo, unitamente al modello del contratto e 
alla domanda di partecipazione. 

Per ulteriori informazioni sulla procedura e 
per concordare sopralluoghi o colloqui, prelimi-
nari alla presentazione della proposta presso il 
Settore Tecnico-Servizio Ambiente del Comune, 
sono disponibili i seguenti contatti: telefonico allo 
0373.278015 interno 3; per posta elettronica all’in-
dirizzo ufficio.tecnico@comune.vaianicremasco.
cr.it.

E.Z.

VAIANO CREMASCO
Le cure delle aree verdi comunali a soggetti pubblici o privati in cambio di pubblicità

Il palazzo comunale 
di Bagnolo Cremasco
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Principio d’incendio, la mattina di domenica 28 marzo, presso 
la piazzola ecologica del Comune di Ripalta Guerina, sita in 

fondo a via Valle della Fuga. Un fumo intenso s’è alzato dal cas-
sonetto degli scarti vegetali (nella foto), dove viene riposta anche 
la cenere di stufe e camini: cenere che, stavolta, non era del tutto 
ben spenta, tanto da alimentare il fuoco.

Fortunatamente, è stato dato presto l’allarme e il problema s’è 
risolto senza gravi conseguenze. L’amministrazione comunale, 
prontamente attivata, raccomanda ai cittadini che eliminano la 
cenere di verificare che la stessa sia ben spenta prima di buttarla 
nel cassonetto.

G.L.

Ripalta Guerina: fuoco!
Lavori e novità all’insegna della natura e 

del benessere a Ripalta Cremasca, con 
tanta voglia di aria aperta e l’impegno a ren-
dere migliore il patrimonio pubblico.

L’amministrazione comunale, continuan-
do l’opera di manutenzione del verde, prov-
vede alla piantumazione lungo via Alleati 
nella frazione di Zappello, nei pressi del 
cimitero. “Alcuni alberi sono malati – fa sa-
pere il sindaco Aries Bonazza – e, pertanto, 
vengono sostituiti con altre essenze. Gli al-
beri sani, invece, vengono mantenuti”. Altre 
piantumazioni riguardano piazza Dante nel 
centro di Ripalta, dove si completa la posa di 
alberi precedentemente avviata.

“Nella frazione di Bolzone – riprende il 
primo cittadino – è stata rifatta la stacciona-
ta lungo la Roggia: una riparazione dovuta, 
anche in ottica di sicurezza”.

Un altro intervento è stato realizzato lun-
go la pista ciclabile, grazie alla collaborazio-
ne tra l’assessorato all’Ambiente – coordina-
to dall’assessore Marianna Aschedamini – e 
il gruppo dell’Atletica Estrada. La pista è 
stata numerata, a indicare i metri che si stan-
no percorrendo: un’idea che serve agli atleti 
nello svolgimento dei loro allenamenti, ma 
anche a tutti gli amanti del podismo durante 
le loro passeggiate.

Giamba

Ripalta Cremasca: nuove piante e ciclabile numerata

di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di Credera-
Rubbiano, riunito la sera di martedì 

30 marzo, ha approvato il Documento 
unico di programmazione (DUP) e il 
Bilancio di previsione, in pratica gli 
strumenti fondamentali dell’azione 
amministrativa. La seduta si è svolta 
presso la sala mensa della scuola che, 
nell’ottica delle norme antiCovid, 
garantisce maggiore distanziamento e 
areazione rispetto all’aula consiliare del 
municipio. 

Ad aprire l’ordine del giorno, dopo 
l’approvazione dei verbali della seduta 
precedente, la determinazione della 
misura dei gettoni di presenza dei 
consiglieri: è confermata a 16,28 euro. 
Il sindaco Matteo Guerini Rocco e 
la maggioranza hanno accolto anche 
quest’anno la proposta dell’esponente 
d’opposizione Fulvio Facchi: pertanto, 
tutti i gettoni di presenza finiranno in 
un unico fondo da destinare ad azioni 
in campo sociale, soprattutto legati ai 
negativi effetti della pandemia.

A seguire, è stato approvato il “Re-
golamento comunale del nuovo canone 
patrimoniale di concessione, autoriz-
zazione o esposizione pubblicitaria” 
con le relative tariffe. In sostanza si 
stabiliscono – attraverso i ben 84 articoli 
che compongono il Regolamento – i 
costi della pubblicità che vanno dalle 
affissioni alle insegne dei negozi, diffe-
renziando i costi tra le vie principali del 
centro e quelle secondarie. Per Facchi 
questo criterio appare “ingiusto”, so-
prattutto perché ad alcuni “si fa pagare 
di più in un anno particolare come 

quello che stiamo vivendo”. Il sindaco e 
i suoi collaboratori hanno replicato che 
“la differenza tra le zone è irrisoria e, ad 
esempio, per i negozi sono gratuite le 
insegne di dimensione non superiore a 
cinque metri quadrati”. Il consigliere di 
minoranza ha comunque espresso voto 
contrario.

Spazio quindi alle imposte. Per 
l’anno in corso l’addizionale comunale 
IRPEF è confermata allo 0,6%, così come 
l’esenzione fino a 15.000 euro di reddi-
to. Fulvio Facchi – unico esponente di 
opposizione presente alla seduta – ha 
ribadito la sua opinione negativa sulla 
politica di tassazione del Comune e ha 
(ri)chiesto una maggiore attenzione nei 

confronti dei cittadini, anche alla luce 
di questo tempo pesantemente segnato 
dal Covid. Ha quindi concretamente 
proposto di abbassare l’addizionale 
IRPEF allo 0,5% e di alzare la soglia di 
esenzione a 17.500 euro di reddito (così 
facendo il Comune avrebbe circa 40.000 
euro di introiti in meno).

Ha risposto il vicesindaco Stefano 
Merisio, ricordando che l’addiziona-
le è stata introdotta nel 2012. “Ogni 
Comune fa per sé – ha aggiunto – sulla 
base delle proprie entrate. Questi soldi 
sono stati comunque investiti, realiz-
zando opere e attivando servizi per la 
cittadinanza. Noi, cerchiamo di ‘limare’ 
dove possiamo per andare incontro ai 

bisogni della gente: lo scorso anno, ad 
esempio, s’è provveduto alla riduzione 
della Tassa sui rifiuti”.

Bocciata quindi la proposta di Facchi, 
che a sua volta ha espresso contrarietà 
all’addizionale IRPEF.

Scena che s’è replicata per l’appro-
vazione delle aliquote IMU, invariate 
rispetto all’anno passato: il consigliere 
di minoranza ha auspicato una diminu-
zione, ma la maggioranza ha detto no.

La riunione è proseguita con l’esame 
del Documento unico di programma-
zione e del Bilancio di previsione, bre-
vemente illustrati dal dottor Paolo Aval-
di, responsabile dell’area finanziaria del 
Comune. Confermati tutti gli equilibri 
dello strumento finanziario, per quanto 
riguarda gli investimenti si segnalano 
quelli in corso o già programmati: la 
realizzazione dei servizi igienici al cimi-
tero di Rubbiano, la sistemazione della 
piazzola ecologica e una serie di asfal-
tature, per un totale di poco superiore 
ai 170.000 euro. In programma ci sono, 
invece, la manutenzione della palazzina 
di proprietà comunale a Rubbiano, il 
secondo stralcio dei lavori al municipio 
e la progettazione della ciclabile tra 
Credera e Moscazzano. Se arriverà una 
risposta positiva di finanziamento da 
parte di un bando regionale, andrà a 
Bilancio pure la rigenerazione urbana 
della piazza crederese.

Facchi ha votato contro: l’opposizio-
ne, ancora una volta, ritiene il Bilancio 
non in linea con le aspettative. 

Il Bilancio passa a maggioranza
Lo strumento previsionale approvato dal Consiglio comunale, con il voto 
contrario dell’opposizione. Conferma per l’addizionale Irpef  e per l’Imu

CREDERA - RUBBIANO

L’amministrazione comunale di Ca-
pergnanica, così come altri Enti 

locali, ha aderito al bando di Regione 
Lombardia allo scopo di ottenere un ade-
guato finanziamento a fondo perduto 
destinato a interventi per la rigenerazio-
ne urbana. Il sindaco Alex Severgnini e i 
suoi collaboratori puntano, nell’ambito 
di un progetto dall’ampio respiro, alla 
riqualificazione della piazza della chiesa 
che, evidenziano, “oggi ha perso la sua 
naturale vocazione di spazio di relazione 
e socialità lasciando il passo a uno spazio 
di passaggio e di sosta”. 

Quanto programmato – e, si spera, pos-
sa essere finanziato – rientra in un proget-
to complessivo denominato Capergnanica 
2030, con il quale il Comune va a definire 
una serie di interventi progressivi il cui 

intento è quello di “ridefinire lo spazio 
pubblico che, oggi più che mai, deve of-pubblico che, oggi più che mai, deve of-pubblico che, oggi più che mai, deve of
frire al cittadino la possibilità di sentirsi 
parte di una comunità. Il programma è 
strutturato in tre fasi – spiega il sindaco 
– ognuna delle quali concorre al raggiun-
gimento dell’obiettivo finale di avere uno 
spazio pubblico fruibile e inclusivo, che 
crei momenti di socialtà attraverso la ri-
vitalizzazione di aree attualmente sottou-
tilizzate”.

Un primo step, come detto, riguarda la 
piazza della chiesa e delle “sue arterie”: 
via San Martino, via XI Febbraio e via Te-
sino. “L’intento – aggiunge Severgnini – è 
proprio quello di riportare la piazza alla 
sua concezione originaria, ovvero quella 
di accogliere i cittadini e rispondere alle 
diverse utenze che vivono lo spazio, che 

siano essi bambini diretti al parco, anzia-
ni in sosta o guidatori in transito”.

Il relativo progetto preliminare, con 
il quale l’amministrazione partecipa al 
bando regionale, è stato redatto dall’in-
gegner Salvatore Palumbo, responsabile 
dell’Ufficio Tecnico del Comune. Il costo 
complessivo previsto è di 600.000 euro: di 
questi, 100.000 sarebbero a carico delle 
casse municipali, in quanto il finanzia-
mento della Regione può arrivare fino a 
un massimo di 500.000 euro. È pertanto 
mento della Regione può arrivare fino a 
un massimo di 500.000 euro. È pertanto 
mento della Regione può arrivare fino a 

evidente che solo a fronte dell’ottenimen-
to di quanto previsto dal bando si proce-
derà con le successive fasi di progettazio-
ne e si potrà realizzare l’opera. In caso 
di risposta avversa, si cercheranno altre 
forme di finanziamento.

Giamba

CAPERGNANICA: verso la riqualificazione della piazza della chiesa 

Il Consiglio comunale riunito martedì 
sera nella sala mensa della scuola

Durante il Consiglio 
comunale di martedì 

sera, il consigliere di mino-
ranza Fulvio Facchi (nella 
foto) ha richiamato l’atten-
zione su una “situazione 
intollerabile” che attanaglia 
i cittadini di Credera: la 
presenza a singhiozzo del 
medico di base, con un con-
tinuo giro di sostituti. Tut-
to questo, ha sottolineato, 
pesa sui cittadini che hanno 
bisogno di assistenza, ancor 
di più nel difficile periodo 
che stiamo vivendo.

Facchi ha chiesto da par-
te del Comune un’azione di 
forza congiunta, per met-
tere chi di dovere di fronte 
alle proprie responsabilità.

Il sindaco Matteo Gue-
rini Rocco ha risposto di 
aver già “battuto i pugni sui 
tavoli” e di aver più volte 
sollecitato, ma dall’ATS ri-
spondono che un medico di 
ruolo c’è: se è assente, ecco 
i sostituti. Il rischio, consi-
derata la carenza di medici 
di base, è quella di non ave-
re nessuno. Ma è chiaro che 
la situazione va migliorata.

G.L.

CREDERA 
DOTTORE, 

CI SEI?
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Sempre attenti e generosi – anche in questo tempo di pandemia – i Pantelù nel primo pome-
riggio di mercoledì 31 marzo sono stati all’Ospedale Maggiore di Crema, dove hanno con-

segnato ovetti di cioccolato al personale infermieristico (la consegna, ovviamente, è stata fatta 
a una rappresentante, nel rispetto delle norme antiCovid). Il dono ha raggiunto anche l’Unità 
operativa di Pediatria, qui con l’aggiunta pure di alcuni giocattoli per i piccoli ricoverati. Un ge-
sto bello e apprezzato, occasione per il gruppo coordinato da Renato Stanghelli di ringraziare 
il personale ospedaliero per l’impegno profuso in questo difficile periodo. Il tutto, ovviamente, 
insieme all’augurio di buona Pasqua.

G.L.

DAI PANTELÙ OVETTI PER L’OSPEDALE MAGGIORE

Uova di Pasqua che, con i colori del-
la carta che le avvolge, il buono del 

cioccolato e l’attesa sorpresa, rallegrano 
questo periodo segnato, purtroppo an-
cora, da tante limitazioni imposte per 
arginare il Coronavirus.

Con questo spirito presidente e soci 
del Lions Club Crema Serenissima han-
no voluto donare un attimo di spensiera-
tezza ai bambini, alle loro mamme, alle 
suore e alle assistenti del Centro Acco-
glienza Buon Pastore di Zappello, rega-
lando loro tante uova pasquali.

Un pensiero certamente gradito, fonte 
di gioia per i bimbi e per chi si prende 
cura di loro in un luogo bello e positivo 
come il Centro di Zappello. “Buona Pa-
squa da tutti noi”: questo l’augurio del 
Lions Club Crema Serenissima.

ZAPPELLO: UOVA IN DONO DAL LIONS CLUB

di ELISA ZANINELLI

Mercoledì 31 marzo è 
stata un’altra giornata di 

mobilitazione per il mondo della 
scuola. Dopo lo sciopero dalla 
Didattica a distanza, indetto 
dal comitato nazionale ‘Priorità 
alla Scuola’ in 60 città da nord a 
sud, nell’ultimo giorno di lezioni 
prima delle vacanze pasquali, in 
molte città, genitori, insegnanti e 
studenti si sono ritrovati davanti 
alle scuole medie e superiori per 
chiedere la riapertura in presen-
za, in sicurezza e in continuità di 
tutti gli istituti, dal nido all’uni-
versità, non oltre il 7 aprile. Una 
manifestazione pacifica nazio-
nale, che ha visto l’affissione del 
messaggio “La scuola non è un 
parcheggio: riapritele tutte!” fuori 
da molti edifici scolastici e che ha 
avuto eco anche nel Cremasco. 

L’invito, ad esempio, è stato 
accolto dai genitori di Vaiano, 
che sulla recinzione della locale 
scuola secondaria di primo 
grado hanno così rimpiazzato lo 
striscione dell’8 marzo sull’i-
nammissibilità delle categorie 
professionali come criterio di 
esclusione dalle aule scolastiche. 
Coinvolti, stavolta, anche i geni-
tori di Bagnolo Cremasco, che 
davanti alla scuola media, sede 
dell’Istituto Comprensivo Rita 
Levi Montalcini, hanno chiesto 
con uno striscione priorità alla 
scuola in presenza. 

Tra i genitori, infatti, è sempre 
più forte il sentimento di fare 

rete, come ha spiegato Monica, 
una delle portavoce per Vaiano: 
“Nel momento in cui, lo scorso 
8 marzo, abbiamo esposto lo 
striscione ‘Non esistono catego-
rie’ sulla recinzione della nostra 
scuola, ci siamo messi in contatto 
con i genitori cremaschi, che su 
Facebook hanno aperto la pagina 
‘Scuole aperte a Crema’. Tramite 
loro, siamo entrati in comuni-
cazione anche con i genitori di 
Lodi, che avevano aderito alla 
mobilitazione nazionale del 
comitato ‘Priorità alla scuola’. 
Adesso siamo una grande rete”.

Ciò che li lega è il sentimento 
di malcontento comune. “Siamo 
arrabbiati” afferma, infatti, 
Monica, a nome dei genitori di 
Vaiano e Bagnolo Cremasco. 
“Siamo contenti che abbiano 
pensato di riaprire le scuole, ma 
perché fino alla prima media? 
Forse perché fino a quell’età i 

bambini non possono stare a casa 
da soli, mentre dalla seconda 
media sì? Così sembra davvero 
che la scuola sia un parcheggio”. 
E ribadisce: “I genitori non 
vogliono che le scuole riaprano 
perché non sanno dove mettere 
i figli, ma perché l’istruzione è 
un diritto ed è fatta di relazioni. 
Dev’esserci da parte di chi ha 
responsabilità l’attenzione a ren-
dere la scuola un luogo sempre 
più sicuro, senza chiuderla”.

A due mesi dalla fine dell’anno 
scolastico, poi, la preoccupazione 
sulle modalità di ripresa a settem-
bre comincia a serpeggiare. “La 
nostra più grande paura – am-
mette Monica – è che a settembre 
la situazione possa essere ancora 
al punto di partenza. Per questo 
non molliamo. Con i genitori di 
Crema stiamo lavorando a una 
lettera da inviare ai sindaci, con 
una serie di proposte. Intendiamo 

cooperare, affinché dopo l’estate 
si possa davvero ripartire in 
sicurezza garantendo ai ragazzi, 
dal nido all’università, di poter 
andare a scuola”. 

Sulla ripresa delle lezioni 
in presenza solo per gli alunni 
fino al primo anno della scuola 
secondaria di primo grado, da 
mercoledì 7 aprile, è intervenuta 
anche Paola Orini, dirigente 
dell’Istituto Comprensivo. Nes-
suna variazione è prevista sulle 
modalità del rientro: “Vigerà il 
rispetto delle distanze, l’utilizzo 
della mascherina per gli alunni 
della primaria e della secondaria 
di primo grado, l’igienizzazione 
costante, molta prudenza e l’as-
senza di quelle attività che sono 
state sconsigliate, quali gli sport 
di gruppo e il canto”. Non c’è, 
invece, nessuna direttiva ufficiale 
sulla possibilità di effettuare 
tamponi nella scuola, mentre 
rimane in vigore la regola della 
misurazione della temperatura 
all’infanzia e in caso di malessere 
sospetto tramite termometri a 
pistola. D’altro canto, seconda e 
terza media rimarranno a casa e 
per loro continuerà la Dad, con 
la presenza in aula solo di alcuni 
alunni Dva e Bes (se voluta dai 
genitori). “La mia speranza – 
puntualizza, però, la dirigente 
Orini – è che la situazione della 
Lombardia a livello epidemio-
logico migliori e, quindi, dalla 
settimana del 12 aprile possano 
riprendere anche i ragazzi di 
seconda e terza media”.

Scuola: “Riapritele tutte!”
Adesione dei genitori che, accanto ad altre iniziative, stanno 
facendo rete: “Non molliamo, pensando anche a settembre”

VAIANO CREMASCO - BAGNOLO CREMASCO

Sarà nel segno di Dante l’undicesima edizione della cam-
pagna nazionale Il maggio dei libri, alla quale la Biblioteca 

di Chieve ha aderito con un’iniziativa rivolta ad illustratori, 
appassionati del mezzo fotografico o di altre tecniche, che 
potranno presentare entro il 30 aprile il proprio capolavoro 
ispirato ad un passo dantesco. Obiettivo dell’iniziativa sarà 
quella di “inondare di bellezza” Facebook. A tutti i lavori, 
infatti, la bibliotecaria Elena De Prezzo dedicherà un post 
nel mese di maggio. 

I partecipanti potranno ispirarsi liberamente a un passo di 
Dante oppure andare sul sito www.ilmaggiodeilibri.it e se-
guire il tema dell’anno dedicato alle celebrazioni per il 700° 
anniversario della sua morte, declinando l’amore, uno dei 
temi cardine della produzione di Dante Alighieri. Tre i filo-
ni che la campagna propone, ispirati ad alcuni dei suoi più 
celebri versi: “Amor… ch’a nullo amato amar perdona”, 
“Amor… che ne la mente mi ragiona” e “Amor… che move 
il sole e l’altre stelle”. C’è tempo fino al 30 aprile per inviare 
il proprio lavoro (in formato jpg e una risoluzione di 300 
dpi) all’indirizzo e-mail biblio.chieve@gmail.com, specifi-
cando il passo dantesco d’ispirazione.

Nata nel 2011, Il maggio dei libri è una campagna nazioIl maggio dei libri è una campagna nazioIl maggio dei libri -
nale che invita a portare i libri anche in contesti diversi da 
quelli tradizionali per sottolineare il valore sociale della let-
tura e intercettare coloro che solitamente non leggono, ma 
che possono essere incuriositi se stimolati nel modo giusto.
“Amor…”, tema dell’undicesima edizione, richiama anche 
il profondo legame che si crea fra libri e lettori, fra le storie 
scritte e le esperienze sempre diverse che si hanno leggen-
dole.

E.Z.

CHIEVE 
SOTTO IL SEGNO DI DANTE: 

I POST IN BIBLIOTECA
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È stato allestito, aperto, il cantiere al centro 
sportivo comunale, che “sarà notevolmente 

migliorato in questi mesi, grazie a un investi-
mento significativo, pari a 300mila euro circa, 
292mila per la precisione messi in preventivo dal-
la compagine amministrativa guidata dal sindaco 
Mirko Signoroni, che ricopre anche l’incarico di 
presidente della Provincia di Cremona. Alla gara 
d’appalto, espletata recentemente, hanno parteci-
pato dieci imprese, presentando la loro offerta, al 
ribasso, sulla cifra di 287mila, essendo vincolati 
5mila euro che riguardano gli oneri legati al capi-
tolo sicurezza.

L’assessore allo Sport e gestione del patrimo-
nio comunale, Isaia Marazzi, allenatore di calcio 
per un lungo periodo e ora dirigente sportivo, fa 
notare che “per questo intervento abbiamo otte-
nuto un contributo a fondo perduto di 150mila 
euro, partecipando lo scorso anno a un bando di 
Regione Lombardia che riguardava proprio  l’am-

modernamento delle strutture sportive”. L’opera-
zione ha preso il via in anticipo rispetto a quanto 
previsto in quanto l’attività sportiva è ferma da 
mesi, dall’autunno scorso, causa Covid-19 per 
le squadre dilettantistiche, eccezion fatta per la 

Serie D; in Eccellenza le compagini cremasche 
hanno deciso di non ripartire stante la pandemia 
in atto (la Doverese milita in Seconda Categoria 
col maschile e in Eccellenza col femminile, ma in 
Lombardia questo campionato non riprenderà).

“Il progetto elaborato dal nostro Comune pre-
vede l’ammodernamento delle tribune, coper-
tura inclusa, la messa a norma degli spogliatoi 
del campo da calcio, la riqualificazione dell’il-
luminazione esterna, il rifacimento della recin-
zione, un percorso pedonale all’interno dell’a-
rea”. L’assessore Isaia Marazzi fa notare che “è 
appena stato portato a compimento l’intervento 
per la messa in sicurezza complessiva ed efficien-
tamento energetico della palestra, ubicata nello 
stesso contesto dei rettangoli di gioco. Ragguar-
devole l’impegno di spesa: circa 900mila euro. 
Per noi sono soldi ben spesi. Quando l’attività 
sportiva riprenderà i tanti atleti che sfrutteranno 
gli impianti, si divertiranno in strutture decisa-

mente più confortevoli”.
Questa stagione sportiva in sostanza è già stata 

archiviata, salvo poche eccezioni. La Doverese, 
sodalizio presieduto da Enrico Rancati, impegna-
ta nel settore calcio sia in ambito maschile che 
femminile, era iscritta, con le compagini maschili 
ai campionati di Seconda Categoria (inserita nel 
girone lodigiano) e provinciali giovanili con le 
nidiate di Giovanissimi, Esordienti e Pulcini. In 
ambito femminile giostra in Eccellenza, campio-
nato che “in Lombardia non è ripartito proprio 
per la delicata situazione in cui si dibatte la no-
stra Regione”. La prossima stagione la Doverese, 
soddisfatta per l’intervento che sta per effettuare 
il Comune, partirà con nuovo slancio perché in-
tenzionata a scrivere tante altre belle pagine della 
sua storia. “Molto frequentata anche la palestra, 
interessata in questi mesi da un robusto interven-
to di riqualificazione”.  

AL

di ANGELO LORENZETTI

“Il Bilancio di previsione ap-
pena approvato  (martedì 

di questa settimana), il decimo 
delle mie amministrazioni, si 
caratterizza per alcuni principi 
che sono stati basilari per noi 
nel corso di questi anni e cioè 
l’attenzione alle persone fragili, 
l’investimento sulle strutture 
scolastiche esistenti nel nostro 
territorio e la manutenzione 
del patrimonio. Principi, peral-
tro, credo condivisibili da tutti 
e che devono essere il pilastro 
di un’amministrazione pubbli-
ca”.  Sono considerazioni del 
sindaco uscente, Fabio Calvi, 
che non potrà ripresentarsi 
per la conquista della fascia 
tricolore, ma non è escluso che 
faccia parte dello schieramento 
capeggiato da Elisabetta Nava.

Il primo cittadino rivoltano, 
medico di famiglia stima-
to, restando allo strumento 
contabile appena licenziato, 
rimarca che “nonostante il 
bruttissimo periodo che stiamo 
attraversando, confidiamo 
nuovamente di riuscire a 
completare alcuni tasselli che 
avevamo previsto nel nostro 
programma, anche se non 
posso fare a meno di sottoline-
are che l’opera più importante 
che sognavamo di realizzare, 
grazie alla nostra perseveranza 
ora sta per tradursi in realtà”. 
Palese il riferimento alla nuova 
scuola materna, “per la quale 
abbiamo ottenuto un impor-
tante finanziamento a fondo 

perduto di 3.200.000 euro, cui 
abbiamo già aggiunto 800.000 
euro di nostra competenza. Il 
cantiere è già stato delimitato 
e, Covid permettendo, le opere 
inizieranno a breve. La nuova 
scuola sarà strategica perché 
comprenderà anche una nuova 
cucina con sale mensa in modo 
da concentrare nello stesso 
perimetro preparazione e 
fruizione dei pasti, ottimizzan-
do il servizio, migliorandone 
la qualità e risolvendo annosi 
problemi legati alla inadegua-
tezza della attuale sala mensa 
delle scuole elementari”.

Calvi fa notare che sono 
stati  “confermati anche gli 
investimenti sulle scuole, con il 
completamento della nuova il-

luminazione alle medie, (dopo 
la rimozione dell’amianto dal 
tetto, il rifacimento di tutto 
l’impianto di riscaldamento e 
la sostituzione totale dei serra-
menti).  Alle elementari invece, 
dopo la sostituzione delle 
lampade di illuminazione, stia-
mo per definire il rifacimento 
dei bagni al piano superiore 
(a quello inferiore sono stati 
rifatti l’anno scorso) e di tutta 
la linea Wi-Fi dopo l’arrivo, 
sempre a carico nostro, della 
linea a fibra ottica, nel tenta-
tivo di garantire una didattica 
a distanza, fondamentale in 
questo periodo, adeguata alle 
necessità”.

Il sindaco che sta per ar-
chiviare il secondo mandato, 

osserva che “la costruzione 
della nuova scuola materna 
tra l’altro libererà lo stabile 
dell’attuale plesso, acquisito 
pochi anni fa dalla nostra 
amministrazione. L’immobile 
si presta a un utilizzo estrema-
mente interessante e vario per 
le associazioni del paese”.

Il “periodo bruttissimo”, 
come l’ha definito, costringe 
gli enti locali a una sempre  
maggiore attenzione verso 
le fasce deboli.  “Per quanto 
riguarda il sociale, pur essendo 
in sofferenza per il ricambio 
delle risorse interne all’ufficio, 
siamo riusciti a far fronte alle 
richieste complesse di questo 
difficile momento, fornendo 
un servizio pronto, preciso e 
di soddisfazione proprio per 
chi è in grossa difficoltà. Sono 
state mantenute le cifre del 
precedente anno e sono stati 
mantenuti tutti i servizi per i 

cittadini, cercando di mettere a 
disposizione le pur poche risor-
se per le esigenze evidenziatesi 
in questo periodo. I fondi Co-
vid inoltre ci hanno permesso 
di ampliare l’offerta nel sociale 
senza ridurre i consueti servi-
zi”.  Il primo cittadino annota 
che “sul patrimonio abbiamo 
continuato il percorso iniziato 
da tempo, con la manuten-
zione dello stabile comunale 
(rifacimento impianto elettrico, 
controlli sismici di tutte le 
strutture) e abbiamo inserito 
l’acquisto di un nuovo autovei-
colo ibrido, per i servizi sociali 
e l’ufficio tecnico e, anche se 
non risulteremo assegnatari 
di un contributo specifico, 
abbiamo in previsione anche 
l’acquisto di un nuovo auto-
mezzo, anch’esso ibrido, per 
la Polizia Locale, così come la 
ristrutturazione dei locali in 
cui la Polizia ora opera”.

Aggiunge che “un partico-
lare rilievo direi che merita 
l’attenzione che abbiamo posto 
alla riduzione del debito per i 
mutui, ormai quasi azzerato 
per il nostro Comune, con 
lo scopo di poter affrontare 
eventuali nuovi investimenti, 
come per esempio la costruzio-
ne della nuova palestra delle 
scuole elementari, ora inagibile 
per cedimenti strutturali, o la 
riqualificazione dello Sport 
Village, che resta il mio peggior 
cruccio, dato che nonostante 
tutti i tentativi fatti e i contatti 
avuti, resta ancora un’incogni-
ta”.

Bilancio: prima scuola e sociale
L’ultimo documento programmatico della Giunta Calvi dà priorità alle strutture 
scolastiche e al sostegno ai bisogni. Ridotto l’indebitamento del Comune

RIVOLTA D’ADDA

Suggestiva veduta
di Rivolta d’Adda
e il sindaco Fabio Calvi

L’incremento di 
5.340.346 euro sul 

bando Impianti sportivi 
2020 (previsto dalla deli-
bera della Giunta regio-
nale del 18/05/2020), fa 
seguito all’incremento di 
2 milioni di euro sugli 
originali 7,5 milioni, già 
deciso lo scorso settem-
bre. Come chiarisce An-
tonio Rossi (nella foto), 
sottosegretario alla Pre-
sidenza con delega allo 
Sport, alle Olimpiadi e ai 
Grandi eventi: “Grazie a 
questa nuova erogazione, 
nella provincia di Cremo-
na sarà possibile cofinan-
ziare la ristrutturazione 
o la riqualificazione di 
ulteriori cinque strutture 
e completare il finanzia-
mento di una sesta”.

La buona notizia è sta-
ta confermata nei giorni 
scorsi. In totale, la nuo-
va erogazione prevede 
678.543 euro da desti-
narsi a fondo perduto 
alla riqualificazione degli 
impianti sportivi della 
provincia di Cremona. 
Di questi, 150.000 euro 
andranno al Comune di 
Izano per completare il 
cofinanziamento per la 
realizzazione del nuovo 
centro sportivo comunale 
in via Europa. Gli altri 
528.543 euro finanzie-
ranno 5 nuovi progetti. 

A Monte Cremasco, 
40.000 euro sosterranno 
l’intervento di manuten-
zione e messa in sicurez-
za della palestra comuna-
le di via De Gasperi.

A Casalbuttano ed 
Uniti, 86.250 euro ser-
viranno per la manu-
tenzione straordinaria 
dell’impianto sportivo 
comunale di via Miglioli, 
con adeguamento per su-
peramento barriere archi-
tettoniche.

A Vescovato, 149.368 
euro finanzieranno la 
riqualificazione della pa-
lestra comunale di via I 
Maggio (utilizzo scolasti-
co ed extra-scolastico).

A Castelleone, 150.000 
euro saranno impiegati 
per la riqualificazione del 
centro sportivo ‘Dosso’.

Ad Agnadello, 54.300 
euro sosterranno la riqua-
lificazione dell’impianto 
sportivo comunale: effi-
cientamento energetico 
dell’impianto di illumi-
nazione.

SPORT 
FONDI

IN ARRIVO

DOVERA: il centro sportivo si rifà il look; dopo la palestra tocca ai campi da calcio

Dad (Didattica a distanza), ma non 
solo. “Il Covid non ferma l’attivi-

tà di promozione alla lettura prevista 
dal Comune di Pandino nel Piano per 
il diritto allo studio, nell’ottica di col-
laborare con il mondo scolastico in un 
regime di stretta sinergia – puntualizza 
l’assessore all’Istruzione, Sara Sgrò –. 
Per quanto riguarda la scuola materna 
dell’Istituto Comprensivo Visconteo, 
sono in programma nove incontri all’a-
perto con il nostro personale bibliote-
cario, che si svolgeranno nella seconda 
metà della primavera presso il giardino 
della scuola”. C’è pertanto “l’intenzio-
ne, tra l’altro, di promuovere e valoriz-
zare il contatto con gli spazi aperti, con 
la natura, approfittando della bella sta-
gione. L’attività prevede la presentazio-
ne di albi illustrati, scelti per le diverse 
fasce di età dei bambini: piccoli, mez-
zani, grandi”.

Per quanto riguarda le scuole elemen-
tari, “sono attualmente in corso proget-
ti con le classi prime, terze e quinte. Gli 
interventi sono differenziati a seconda 
delle richieste degli insegnanti, in modo 
da poterli inserire a pieno titolo nell’atti-
vità didattica”. L’assessore Sgrò spiega 
che “per le classi prime, i suggerimenti 

di lettura sono relativi al tema dell’e-
ducazione civica: i testi concordati tra 
bibliotecaria e insegnante vengono let-
ti in classe e creano l’occasione per un 
approfondimento sul tema. Il progetto 
delle classi terze prevede, invece, la let-
tura a puntate di un libro: settimanal-
mente, la bibliotecaria realizza e invia 
una propria registrazione audio/video 

al docente, che la propone ai ragazzi”. 
Le scolaresche di quinta elementa-
re e le classi prime delle scuole medie 
partecipano, invece, “a un progetto di 
continuità, realizzato in collaborazione 
con Pandemonium Teatro. Sulla base 
del tema ‘Relazioni/Amicizia’, la com-
pagnia teatrale bergamasca ha organiz-
zato una video-presentazione di biblio-
grafie. Ogni classe ha poi selezionato 
il testo che preferiva, la Biblioteca ha 
quindi procurato le copie necessarie ed 
è iniziata la lettura dei testi nelle varie 
classi”.

A conclusione del progetto, “è pre-
visto un incontro (virtuale o in presen-
za, a seconda dello scenario generato 
dall’evoluzione della pandemia) tra gli 
studenti della primaria e quelli delle 
medie, in occasione del quale i ragazzi 
si scambieranno opinioni e riflessioni 
sui testi letti. Infine, per le classi prime 
e seconde medie, nei mesi di aprile e 
maggio sono in programma nove incon-
tri di promozione alla lettura all’aperto 
(nel giardino della scuola), sempre nella 

convinzione che il contatto con la na-
tura sia fondamentale per riscoprire la 
bellezza della semplicità e dell’essen-
ziale, la quale, a mio avviso, può anche 
essere di ‘ispirazione’, per così dire, in 
fase di apprendimento per bambini e 
ragazzi. In questo caso, verranno pro-
poste bibliografie estive su temi indicati 
dagli insegnanti o suggeriti dalla Biblio-
teca”.

L’assessore ricorda che “per alcune 
delle classi terze è in corso da inizio 
anno scolastico una collaborazione con 
la Biblioteca per la fornitura periodica 
di libri su richiesta dell’insegnante. In 
generale, non sono previsti per i ragazzi 
di terza media incontri di promozione 
alla lettura in primavera, in quanto im-
pegnati nella preparazione degli esami 
finali”. 

La settimana entrante, terminate le 
vacanze pasquali, i bambini della ma-
terna, primaria e prima media dell’ob-
bligo, tornano in classe, sui banchi di 
scuola. Le lezioni si svolgeranno in pre-
senza, nella speranza che a breve anche 
seconde e terze medie, studenti delle 
supeiori e università possano ritrovarsi 
in aula.

Angelo Lorenzetti

PANDINO: la Dad non ferma la promozione della lettura
L’assessore all’Istruzione
del Comune di Pandino Sara Sgrò
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“Oggi è arrivata la nuova automobile! Un’ulteriore passo del no-
stro Comune verso il rispetto dell’ambiente: l’auto, una Peu-

geot e2008, infatti, è totalmente elettrica e verrà utilizzata in conven-
zione con l’Auser ‘RisorsAnziani’ casalettese per il trasporto sociale 
delle persone fragili del nostro paese”. Così i referenti del Comune 
soddisfatti per la nuova iniziativa messa in atto, che strizza anche l’oc-
chio all’ambiente, oltre che aumentare la funzionalità e la comodità 
del servizio erogato alla persone fragili.  

La presidente dell’attiva associazione casalettese, Stefania Mino-
ra, lo scorso fine settimana, ha simbolicamente ricevuto le chiavi del 
nuovo mezzo dall’assessore ai Servizi sociali Edoardo Vola e dal vi-
cesindaco Andrea Assandri. Un momento significativo per il Comu-
ne, l’intera comunità e il gruppo dei volontari Auser. Certo, per le 
restrizioni in atto, s’è trattato di una brevissima ‘cerimonia’ in forma 
privata, ma era giusto lasciare impresso il gesto, a futura memoria, 
nell’album dei ricordi del paese: ecco, dunque, un bello scatto davanti 
al municipio.  

“Casaletto Vaprio con questa nuova auto elettrica porta avanti così 
il suo percorso di eco-sostenibilità, rispetto dell’ambiente e attenzione 
alla persona”, commentano dall’amministrazione comunale. Come 
si ricorderà, lo scorso dicembre Minora aveva ricevuto dalle mani del 
sindaco Ilaria Dioli un piccolo riconoscimento, come segno di grati-
tudine per il lavoro indispensabile e prezioso svolto dai ‘suoi’ volonta-
ri nei mesi più duri dell’emergenza sanitaria. Tra le iniziative seguite 
dall’Auser di casa, ad esempio, sempre in sinergia con il Comune di 
Casaletto, il sostegno alle famiglie della comunità che a causa della 
pandemia si sono trovate in difficoltà per motivi diverse. 

“L’amministrazione comunale ringrazia i volontari per il prezioso 
aiuto e sostegno che da oltre sedici anni offrono alla nostra comunità. 
Conferisce all’associazione il presente riconoscimento per il solidale 
e generoso contributo dato durante il difficile periodo dell’emergenza 
sanitaria, attraverso attività di volontariato e gesti di altruismo nei 
confronti dell’intera comunità”, è impresso sull’attestato consegnato 
prima di Natale ad Auser. 

Oggi il volontariato, insieme all’emergenza Covid, prosegue e per 
il trasporto socio-sanitario c’è un mezzo in più, in grado di garantire 
ancor più efficienza. Bene così!        Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO
IL SOCIALE VIAGGIA GREEN

di ANGELI LORENZETTI

Il vicesindaco Enzo Galbiati, 
attraverso un breve video, ha 

annunciato la propria candi-
datura alla poltrona di primo 
cittadino alle prossime ammi-
nistrative che si terranno con 
ogni probabilità ad ottobre. 
L’attuale ‘premier’, Luigi Poli, 
nei giorni scorsi ha informato 
i suoi collaboratori di Giunta 
e Consiglio comunale, che 
non si sarebbe ripresentato, 
com’era nell’aria del resto 
e come riportato anche su 
queste colonne nell’ultimo 
periodo. “In questa fase siamo 
impegnati nella predisposizio-
ne del Bilancio di previsione, 
che approderà in assise per 
la definitiva approvazione 
a breve. Sarà l’ultimo della 
legislatura. In autunno Spino 
d’Adda sarà chiamato alle 
urne per l’elezione diretta del 
sindaco e il rinnovo del Con-
siglio comunale e io non sarò 
della partita”, ci ha confidato 
Poli di recente.

Galbiati, che vanta una lun-
ga esperienza amministrativa 
a livello locale, sia come consi-
gliere comunale di minoranza, 
che come assessore-vicesinda-
co, ha annunciato la propria 
candidatura agli spinesi con 
un breve video, non potendo 
“incontrare di persona ognuno 
di voi per le restrizioni deri-
vanti dall’emergenza sanitaria 
che ci sta perseguitando da 
oltre un anno. Mi metto a 
disposizione della comunità 

per immaginare assieme a 
voi la Spino che verrà. La 
Spino del futuro sarà attenta 
all’ambiente e al territorio, 
avrà nuovi servizi e una nuova 
scuola primaria all’interno 
del polo scolastico. Un polo 
scolastico che al suo interno 
avrà altri servizi per i cittadini, 
ad esempio la palestra”.

Galbiati ha rimarcato che 
l’attuale compagine ammi-
nistrativa, di centrosinistra, 
“ha rimesso a posto i conti: 
Spino era a rischio default e, 
questo è molto importante; se 
non avessimo messo i conti in 
ordine non saremmo qui a dire 
cosa è stato fatto e a parlare di 
futuro”. Ha poi sottolineato 
l’importanza dei contributi 

che possono dare i giovani e 
le donne ed evidenziato che 
Spino d’Adda in questi ultimi 
anni, con lui vicesindaco-
assessore ai Lavori pubblici,  
è stato “il paese della nostra 
Provincia che ha investito più 
di tutti: ben 13 milioni di euro, 
dei quali 9 milioni a fondo 
perduto. Nessuna amministra-
zione precedente ci era mai 
riuscita”

Ha concluso di essere “qui 
a chiedere il vostro consenso 
per lavorare con voi, per voi e 
per il nostro paese”. Mancano 
ancora diversi mesi all’impor-
tante appuntamento elettorale, 
ma potrebbe essere una partita 
a due perché “il centrodestra, 
diviso 5 anni fa, si è ricom-

pattato, dopo la nota vicenda 
del forno crematorio (non si 
farà) – riflette il segretario 
della Lega, Luciano Sinigaglia 
–. Correrà unito (il candidato 
sindaco potrebbe essere l’ex 
primo cittadino Paolo Ricca-
boni). Ci sono altre forze del 
territorio (No cemento), oltre ai 
tradizionali partiti, che hanno 
già dichiarato di essere pronte 
a sostenerci. L’ufficializza-
zione di Galbiati mi sembra 
prematura. Oltretutto non ha 
dichiarato le connotazioni 
della sua formazione, ma solo 
frasi di circostanza”.

Se il buongiorno si vede dal 
mattino sarà una campagna 
elettorale intensa ed ‘efferve-
scente’.

Elezioni: Galbiati si candida
L’attuale vicesindaco scioglie la riserva con un video postato 
sui social. “Mi metto a disposizione della comunità”

SPINO D’ADDA

Torniamo sulla questione della pavimentazio-
ne di piazza della Chiesa dopo che – la scorsa 

settimana – avevamo riportato anche sulle nostre 
colonne la presa di posizione del sindaco Angelo 
Barbati. 

Pronto a intervenire – attraverso un bando re-
gionale o meno – per sistemare i disagi legati alle 
piastrelle “in disgregazione”. Nelle sue parole non 
era mancato un riferimento agli esecutori dell’ope-
ra pubblica, l’allora gruppo al governo del paese, 
gli Uniti per Trescore Cremasco.

Il gruppo consigliare capeggiato dall’ex sinda-
co Giancarlo Ogliari – con lui Osvaldo Ogliari e 
Stefano Piacentini – intende fornire la propria ver-
sione “al fine di confutare quanto asserito impro-
priamente dal sindaco”.

“Piazza della Chiesa – attaccano i tre consiglieri 
d’opposizione – è stata rifatta e realizzata nel 2008 
seguendo anche le indicazioni della Soprintenden-
za ai Beni Culturali. Il progetto di riqualificazio-
ne prevedeva la possibilità di un’eventuale futura 
chiusura con zona pedonale (da attuarsi solo dopo 
una revisione dei flussi di traffico da convogliare 
su altre direttive e previo uno studio di fattibilità) 
sentito il parere dei cittadini”, premettono.

“Sin dall’inizio erano state prese tre decisioni e 
attuate: divieto di sosta sulla piazza, isola pedona-
le il sabato pomeriggio dopo il mercato settimana-
le e la domenica; divieto di transito agli autobus e 
ai mezzi pesanti. In proposito si era concordato e 

messo in pratica con  la ditta di trasporto un per-
corso alternativo”.

Insomma, nelle intenzioni degli Uniti la piazza 
centrale di Trescore Cremasco doveva essere un 
punto di aggregazione, in grado di valorizzare la 
chiesa parrocchiale. “Nel 2013 la Lega vince le 
elezioni comunali e si passa alla libera circolazio-

ne senza limiti, introducendo anche i parcheggi. 
Questo non ha certamente contribuito al decoroso 
mantenimento della pavimentazione, che, in ogni 
caso, richiedeva e richiede una adeguata manu-
tenzione, come tutte le opere”, precisano i due 
Ogliari e Piacentini. Che, dunque, rispediscono le 
critiche al mittente, visto, per così dire, il cambio 

di scenario. “In realtà – ricordano – il rifacimento 
della piazza è sempre stato avversato dalla Lega 
perché l’aveva pensato, progettato (7.000 euro), e 
poi scartato. La loro avversione a cosa è dovuta? 
Gelosia?”.

Anche per quanto riguarda le telecamere, l’at-
tuale minoranza sostiene che “non è vero che non 
funzionavano. Sono sempre state in funzione e 
sono state aggiornate; si provvedeva, quando ne-
cessario, alla loro manutenzione. Arriva la Lega 
e le telecamere smettono di funzionare. Perché? 
Perché ci avrebbe pensato la Lega stessa con nuove 
telecamere, più moderne, più tecnologiche, capaci 
di prendere i cattivi stando seduti davanti al televi-
sore. Intanto sono passati otto anni”.

Tanti sono gli anni da quando il Carroccio è in 
sella al paese. 

“Otto anni che la Lega amministra il nostro 
Comune, ma tutto quello che sa dire è incolpare 
gli Uniti. È una posizione di comodo scaricare le 
colpe sugli altri, essere incapaci di prendersi le pro-
prie responsabilità. Noi pensiamo che chi vince le 
elezioni debba partire da quello che ha, valoriz-
zare il patrimonio esistente e non lasciarlo andare 
in rovina perché l’hanno realizzato altri e infine 
continuare applicando il proprio programma elet-
torale. Se dopo otto anni, ancora non ci riesce, se 
ne assuma la piena responsabilità”.

Così parlò l’opposizione degli Uniti per Trescore.
LG

TRESCORE CREMASCO: gli Uniti, “ecco la verità su piazza della Chiesa”

Il Comune di Spino d’Adda
e il candidato sindaco per il
centrosinistra Enzo Galbiati

CREMOSANOCASALETTO VAPRIO

‘LO SPARVIERE’ PRONTO, AL BISOGNO

“Non si arresta la crescita di contagi Co-
vid, e non solo a livello nazionale ma 

anche a Cremosano; con l’improvviso aumento 
dei casi degli ultimi giorni siamo arrivati, a sa-
bato 27 marzo, al numero record per il nostro 
Comune di 25 positività confermate dall’Ats 
Val Padana, con uno scenario inconsueto per il 
virus che sta colpendo anche le fasce più giova-
ni e interi nuclei familiari”. L’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Raffaele Perrino, 
diffondendo questa nota informativa, ribadisce 
alla popolazione l’importanza del rispetto delle 
norme contenute in ordinanze e decreti varati 
da Regione e Governo.

“Ripresentiamo l’avvertimento di tenere sem-
pre alta la guardia per proteggerci dal virus ed 

evitiamo di uscire di casa se non per motivi 
essenziali, ma ricordandoci però di indossare 
sempre la mascherina, mantenere le distanze 
di sicurezza e igienizzare frequentemente le 
mani”, scrivono gli amministratori sulla pagina 
Facebook istituzionale.

“Dobbiamo evitare assolutamente di favorire 
situazioni rischiose – aggiunge il primo cittadi-
no – nella speranza che questi interventi restrit-
tivi, che sicuramente infastidiscono le famiglie 
e tutti noi, risultino efficaci; e che nel frattem-
po continui la campagna di vaccinazione che, 
credo, potrà dare quella protezione che tutti ci 
aspettiamo e che ci permetterà di tornare a una 
vita ‘normale’”.

LG

Di recente la Giunta Dioli ha approvato il 
rinnovo della convenzione tra il Comune 

e l’associazione Anai ‘Lo Sparviere’ di Crema, 
il gruppo di Protezione Civile che opera in di-
versi paesi del territorio, anche nella zona nord 
del Cremasco. Certo, si spera di non avere mai 
bisogno dell’intervento dei volontari capeggiati 
dal presidente Mussi per calamità ed eventi ca-
tastrofici improvvisi, ma è sempre meglio agire 
preventivamente per avere pronte risposte in 
caso di necessità.  

‘Lo Sparviere’, chiaramente, è iscritto al Regi-
stro regionale del Volontariato. L’articolo 8 del-
la citata Legge regionale sancisce la facoltà de-
gli Enti Pubblici di stipulare con le associazioni 
iscritte presso il citato Registro apposite conven-

zioni per “attività integrative o di supporto ai 
servizi pubblici”. E così è stato in questo speci-
fico caso, che dà continuità a una partnership in 
essere da tempo. 

La delibera, infatti, di Giunta richiama l’ac-
cordo del 2012 con cui era stata approvata la 
convenzione per la gestione associata delle fun-
zioni comunali di ‘Protezione Civile’ tra i Co-
muni di Campagnola Cremasca, Capralba, Ca-
saletto Vaprio, Cremosano, Quintano, Trescore 
Cremasco e Vailate. Il Comune casalettese deve 
riconoscere all’associazione un contributo fisso 
di 516 euro per l’anno 2021 e altri importi in 
base alla popolazione residente.

ellegi

Covid: appello del sindaco alla popolazione



CREMASCO SABATO
3 APRILE 202134

L’emergenza sociosanitaria da Coronavirus prosegue e non 
sembra allentare la presa sul nostro Paese. Tuttavia l’attività 

amministrativa, ma non solo, deve proseguire per il bene comu-
ne e soprattutto per rispondere in tempi brevi alle varie necessità 
causate dalla crisi economica e non solo. Per perse-
guire, dunque, tali obiettivi sono state adottate dai 
vari organi competenti alcune misure emergenziali, 
tra cui quelle in merito alle sedute consigliari dei 
Comuni, delle Province e delle città Metropolitane.

Alla luce di ciò, nei giorni scorsi, a Vailate, il sin-
daco Paolo Palladini ha approvato le Linee Gui-
da per lo svolgimento del Consiglio comunale in 
modalità di audioconferenza, videoconferenza e 
teleconferenza, per assicurare la continuità nello 
svolgimento delle funzioni istituzionali. 

Dunque, prossimamente, insediamento virtuale e non in pre-
senza tale da evitare eventuali assembramenti, limitare momenti 
di contatto prolungato tra più persone, spostamenti non necessa-

ri… il tutto, insomma, per ridurre il rischio di contagio da Coro-
navirus. 

La seduta del Consiglio comunale, come si può leggere dalle 
disposizioni, sarà convocata virtualmente solo “in casi aventi ca-

rattere eccezionale e debitamente comprovato da 
provvedimenti nazionali, regionali”. I consiglieri 
si collegheranno dalle proprie case e potranno sot-
toscrivere i vari verbali delle deliberazioni in mo-
dalità digitale, ovviamente “previa autenticazione 
nella piattaforma di gestione degli atti”. 

Nel documento, poi, vengono stabilite anche le 
caratteristiche funzionali degli strumenti audio/vi-
deo affinché il collegamento risulti idoneo. 

Insomma, in tempo di pandemia non dobbia-
mo fare solamente i conti con la didattica a distanza e lo smart 
working, ma anche con effettive sedute dei Consigli comunali via 
streaming. 

efferre

PIERANICA: Santella a nuovo

AGNADELLO: volontari da ‘Oscar’

CASALE CR.: tulipani e messaggi

La fede popolare, fatta di semplici gesti e tradizioni, un tem-
po era incoraggiamento nei momenti più duri. E anche 

oggi, spesso, è così: la pandemia in questo senso ci ha fatto 
fare un salto indietro nel tempo. È accaduto anche a Pieranica, 
dove nei mesi scorsi la cappella votiva dedicata alla ‘Madonna 
della Neve’, uno dei simboli della comunità, è stata oggetto di 
un bell’intervento di risanamento conservativo. Nell’immagi-
ne lo stato attuale di quella che è qualcosa di più di una sem-
plice ‘santella’ del territorio.

Le opere hanno consistito nella rasatura con rete delle pareti 
esterne. “In settimana, con la tinteggiatura finale, il comple-
tamento del lavoro... e ora eccola, nuovamente splendente, al 
centro delle nostre quattro vie, a pochi giorni dalla Santa Pa-
squa”, afferma il sindaco Valter Raimondi. Eh sì.

Per la Pasqua davvero un bel regalo a tutti i pieranichesi. 
“Un piccolo segno, in un momento difficile e pesante per tutti, 
anche per la nostra comunità; ma è proprio dalle piccole cose, 
dalla cura, dalle attenzioni che dobbiamo trovare la spinta e 
la fiducia per ripartire”, riflette il primo cittadino. Già, la fede 
popolare!

Luca Guerini

La primavera è iniziata. E le prime giornate soleggiate non 
sono tardate ad arrivare. In molti non hanno perso l’oc-

casione per sfruttare le temperature miti e il tempo libero a 
disposizione, molto a causa delle restrizioni in vigore, per fare 
giardinaggio, tinteggiare e cose simili. Ne sono un esempio i 
volontari in forza al Comune di Agnadello.

Nei giorni scorsi, camminando per le vie del paese si sono 
potuti osservare in azione i militanti dell’associazione ‘Gio-
vanni Boschiroli’, e non solo loro. Il primo obiettivo è stato 
sistemare le panchine installate in piazza Castello. Usurate 
dagli agenti atmosferici e divelte dai soliti ignoti, sono state 
pulite e tinteggiate con del bianco. Un nuovo look quindi, ar-
rivato anche dopo alcune segnalazioni e lamentele di cittadini 
e della minoranza Lista per Agnadello. 

I gentiluomini hanno proseguito sistemando alcune aiuole, 
come per esempio quelle in via Vailate, davanti alle scuole. 
Quindi hanno tagliato l’erba, strappato erbacce e abbelli-
to il tutto con dei fiori colorati. Non solo i volontari stanno 
‘sistemando’ il paese, ma stanno anche rimettendo a nuovo 
gli attrezzi da lavoro in uso alle forze lavoratrici comunali. In 
settimana, infatti, hanno scrostato e colorato il carrello porta 
bidoni degli operatori ecologici.

Gli agnadellesi tutti rivolgono un sentito ringraziamento a 
questi uomini che impiegano il loro tempo libero per la comu-
nità. Anche da palazzo hanno espresso profonda gratitudine: 
“Come amministrazione li ringraziamo di cuore perché, an-
cora una volta con impegno e passione, hanno reso il nostro 
paese, un posto migliore per tutti i cittadini”.

efferre

Anche quest’anno i 2.000 tulipani piantati dalla Consulta Pari 
Opportunità del Comune di Casale Cremasco Vidolasco per 

non dimenticare l’indegno fenomeno della violenza contro le donne 
sono fioriti. L’iniziativa, come si ricorderà, è nata tre anni fa con la 
messa a dimora dei bulbi il 25 novembre per la Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro le donne.

Tutti – cittadini, associazio-
ni, privati, Enti locali, Go-

verno, etc. – devono impiegare 
le loro forze e gli strumenti che 
hanno a disposizione perché si 
raggiunga nel più breve tempo 
possibile una parità di oppor-
tunità tra uomini e donne nel 
lavoro. Una condizione che, 
purtroppo, ancora oggi rimane 
solo a parole, ma non nei fatti. 
La lotta per l’uguaglianza di 
genere è ancora lunga. 

Anche l’amministrazione 
guidata dal sindaco Paolo 
Palladini vuole contribuire al 
raggiungimento di tale parità 
almeno nella piccola realtà 
vailatese e lo fa attraverso il 
‘Piano di azioni positive’. Un 
documento, appunto, volto a 
rimuovere eventuali ostacoli 
all’effettiva parità di oppor-
tunità tra uomini e donne nel 
lavoro. Un documento che 
l’Ente Locale redige, ora come 
negli anni passati, tenendo in 
considerazione anche la posi-
zione delle proprie lavoratrici. 

“Il ‘Piano di azioni positive’ 
del Comune di Vailate non può 
prescindere dalla constatazio-
ne che l’organico dell’Ente è 
per il 50% costituito da donne” 
si legge nel testo approvato 
nelle scorse settimane. L’anali-
si della situazione del perso-
nale dipendente in servizio, a 
Vailate, a tempo indeterminato 
alla data del 31 dicembre 
2020, vede cinque uomini e 
altrettante donne (3 a tempo 
pieno, 2 a tempo part time e 
per lo più over 40). Ai livelli 

direttivi/posizioni organizza-
tive (responsabili di Servizio) 
invece, si contano due uomini 
e una donna.

“Gli obiettivi che l’am-
ministrazione comunale si 
propone di perseguire nell’arco 
del prossimo triennio 2021-
2023 – aggiungono da palazzo 
– sono: garantire il rispetto 
delle pari opportunità nelle 
procedure di reclutamento del 
personale; promuovere pari 
opportunità di formazione, 
di aggiornamento e di quali-
ficazione professionale sia al 
personale maschile che femmi-

nile, compatibilmente con le 
disposizioni normative in tema 
di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni econo-
miche; favorire l’equilibrio e la 
conciliazione tra responsabilità 
familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organiz-
zazione del lavoro, delle con-
dizioni e del tempo di lavoro; 
promuovere la comunicazione 
delle informazioni sui temi 
delle pari opportunità; definire 
sia gli obiettivi sia le caratteri-
stiche generali del progetto di 
lavoro agile”.

Ma quali sono queste tanto 

declamate azioni positive 
volte al raggiungimento di pari 
opportunità nelle condizioni 
di lavoro tra uomini e donne? 
Palladini e compagni hanno 
le idee ben chiare. Innanzi-
tutto dichiarano che sarà loro 
compito assicurare almeno 
un componente femminile 
nelle commissioni di concorso 
e selezioni. Sarà necessario 
andare a cancellare tutte quelle 
condizioni di organizzazio-
ne e distribuzione del lavoro 
che possono provocare effetti 
diversi a seconda del genere. 
Saranno disponibili a valutare 
le proposte di nuove forme di 
orario flessibile, compatibil-
mente con le esigenze di servi-
zio e a favorire il reinserimento 
lavorativo del personale che 
rientra dal congedo di mater-
nità/paternità o da un’assenza 
prolungata dovuta a esigenze 
familiari. Tra le azioni positive 
si annovera anche l’affidamen-
to di incarichi di responsabi-
lità senza discriminazioni, la 
promozione del lavoro agile e 
via dicendo.

L’amministrazione capi-
tana da Palladini si impegna 
a concretizzare tali azioni 
nel triennio 2021-2023 e di 
proseguire anche nel triennio 
successivo.

Sindaco e consiglieri invi-
tano i dipendenti dello stesso 
Comune e le organizzazioni 
sindacali a offrire un personale 
contributo con consigli, pareri, 
osservazioni e suggerimenti.

Francesca Rossetti

Lavoro, parità di genere
L’amministrazione comunale promuove il ‘Piano di azioni
positive’ perché uomini e donne abbiano stesse opportunità

VAILATE

VAILATE: la macchina amministrativa ‘gira’ anche a distanza

Sono già pronte due nuove interrogazio-
ni del gruppo consigliare Pieranica per 

Pieranica per il prossimo Consiglio comu-
nale indirizzate al sindaco Valter Raimon-
di e al segretario comunale Massimiliano 
Alesio.  

Damiano Valdameri, Amanda Pelizzari 
e Isa Virginia Zaccaria nel primo docu-
mento analizzano la questione riguardan-
te il semaforo all’intersezione tra la strada 
provinciale numero 2 e via Roma, dopo 
l’ultimo incidente dello scorso 26 febbra-
io, “causato – dice la minoranza – dall’ec-
cessiva velocità”.  L’opposizione chiede 
all’amministrazione comunale: “Non sa-
rebbe possibile adottare delle nuove misu-
re di prevenzione come un misuratore di 
velocità lungo la Sp 2, che faccia scattare 
il semaforo rosso al superamento dei 50 
km/h come già succede per i semafori di 
Trescore Cremasco?”. In pratica il cosid-
detto ‘semaforo intelligente’.

Valdameri e soci propongono di prende-
re in considerazione “il sistema elettronico 
di infrazioni semaforiche con relativa san-
zione”, come per esempio accade per il se-
maforo presente a Offanengo lungo la stra-
da provinciale n. 235, oppure a Zelo Buon 
Persico lungo la ex statale ‘Paullese’. Se le 
questioni dovessero essere di competenza 

provinciale – ipotizza l’opposizione prima 
di porre la domanda finale – “questa am-
ministrazione intende migliorare la sicu-
rezza interpellando il gestore della strada 
per valutarne l’applicazione?”. 

La seconda interrogazione riguarda, in-
vece, il passaggio degli autobus di Auto-

guidovie, quindi quelli azzurri del traspor-
to pubblico locale. La minoranza scrive 
che “dal 1° febbraio ci è stato segnalato 
e lamentato il transito lungo via Roma 
provenendo da Torlino Vimercati (in dire-
zione effettua via Galileo Galilei, via delle 
Molere, via Manzoni e via Volta, dove è 
situata la fermata)”. I tre consiglieri di Pie-
ranica per Pieranica segnalano che “ciò non 
avveniva da tre anni. L’amministrazione 
– domandano – è al corrente della questio-
ne?”.  

E ancora. “Il passaggio è frutto di ac-
cordi tra questa amministrazione comu-
nale, Agenzia Tpl e Autoguidovie, oppure 
quest’ultima ha agito con libero arbitrio?”. 
L’opposizione consigliare è preoccupata 
per la sicurezza dei cittadini e propone a 
chi è al governo del borgo “che gli autobus 
transitino lungo via Papa Giovanni XXIII 
provenendo da Torlino per raggiungere la 
Sp 2”.

Luca Guerini

PIERANICA: sicurezza e trasporti, interrogazioni
Veduta aerea di via Roma,
arteria centrale di Pieranica

Sindaco e consiglieri di Vailate con Alessandro Fermi, presidente 
del Consiglio regionale, e con l’onorevole Claudia Gobbato
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Altro passo importante ver-
so l’Europa per Cremona 

e tutto il territorio provinciale, 
che si è ritrovato il 29 marzo 
in videoconferenza per la pre-
sentazione della Convenzione 
che darà vita formalmente 
al Seav, Servizio Europa 
d’Area Vasta, per consolidare 
e ampliare la rete di Comuni 
del territorio che sarà così in 
grado di cogliere le opportu-
nità legate ai finanziamenti 
europei ad accesso diretto. 

Un progetto nato nell’ambi-
to di Lombardia Europa 2020, 
promosso da Anci Lombardia, 
Provincia di Brescia e Regione 
Lombardia per portare i Co-
muni nel cuore delle istituzio-
ni europee. Anche a Cremona 
dopo Lecco e Sondrio, si è 
tenuto l’incontro formativo, 
che i promotori terranno in 
tutte le province lombarde 
nelle prossime settimane, per 
illustrare agli Enti locali ade-
renti e ai nuovi che vorranno 
unirsi alla partita, cos’è e 
come siglare la convenzione, 
l’atto amministrativo previsto 
dal Testo unico sugli Enti 
locali, che regolamenta la coo-
perazione amministrativa. La 
convenzione rappresenterà la 
carta d’identità del Seav terri-
toriale, gli enti che ne faranno 
parte e nella quale saranno 
individuati anche gli strumenti 
con i quali l’Ufficio Europa 
lavorerà in rete per rispon-
dere ai bisogni dei cittadini 
grazie ai finanziamenti diretti 
previsti dalla programmazione 
europea che saranno attivati 
dai Seav. 

 Presenti all’incontro il 
presidente della Provincia di 
Cremona, Paolo Mirko Signo-
roni, il sindaco di Cremona, 
Gianluca Galimberti, il sinda-
co di Crema Stefania Bonaldi 
e il vicesegretario di Anci 
Lombardia, Egidio Longoni. 
Moderatore Massimo Bona-
ti, Seav Coach del territorio 
di Cremona. Presenti anche 

Giovanni Bursi, coordinatore 
Seav Coach; Paola Ravelli di 
Europe Direct Lombardia, 
il punto informativo sull’Eu-
ropa di Regione Lombardia 
e l’Europrogettista Alessan-
dra Risso.  

“La provincia si candida a 
essere costante punto di rife-
rimento – ha esordito Paolo 
Mirko Signoroni – favorendo 
la circolazione delle infor-
mazioni sui bandi e finan-
ziamenti europei. Dovremo 
raccogliere istanze e ripartire 
compiti, attività e progettazio-
ne. La missione sarà quella di 
valorizzare professionalità e 
capacità di funzionari e am-
ministratori. Sarà allestita una 
rete opportunamente coordi-
nata. La convenzione dovrà 
essere attivata entro aprile”.

Ed è proprio sulla tempe-
stività e soprattutto sull’im-
mediata operatività che gli 
fa eco Gianluca Galimberti: 
“Ringrazio tutti, da Anci a 
Regione Lombardia. È un 

progetto chiaramente molto 
importante. Dobbiamo far 
rete come territorio, definire 
bene contenuti, individuare 
progetti significativi, ragiona-
re soprattutto sul futuro del 
nostro territorio. E dobbiamo 
farlo adesso!”.

  “Grazie a Comune e 
Provincia per aver creduto al 
progetto sin dall’inizio – ha 
detto Egidio Longoni –. Par-
liamo di un territorio vasto, 
composto da tantissimi Comu-
ni: la loro massiccia presenza 
che registriamo oggi, oltre a 
rappresentare per noi moti-
vo di grande soddisfazione, 
significa tutto il loro interesse 
e la loro ambizione a fare rete. 
Abbiamo lavorato molto sul 
Cremasco, tra Focus Group 
e laboratori di Europrogetta-
zione già avviati. Oggi però 
arriviamo finalmente a una 
tappa fondamentale, quella in 
cui diffonderemo e promuove-
remo la convenzione Seav da 
portare all’interno dei Consigli 

comunali. La missione è 
quella di allestire una vera e 
propria ‘task force’ su tutto il 
territorio, in modo da fare rete 
e arrivare a coinvolgere anche 
la sede operativa di Bruxelles, 
presso Casa Lombardia, la 
sede della delegazione di Re-
gione. Tra le diverse sinergie 
vantiamo naturalmente quella 
di Regione Lombardia, con 
le sue attività e tutti i suoi 
servizi, come Europe Direct 
Lombardia”.  

Importante appunto anche 
l’azione divulgativa, di sup-
porto e sviluppo di partnership 
europee di Europe Direct Lom-
bardia. “Servono progetti che 
abbiano impatti sui territorio 
– spiega Paola Ravelli – ma per 
far questo serve comprendere 
cosa richieda la Commissione 
Europea. Per questo organiz-
ziamo seminari per illustrare 
tutti i programmi di finanzia-
mento europei per accedere ai 
quali serviranno proposte origi-
nali e innovative”.

Incidentalità sulla rete stradale principale di Regione Lom-
bardia, è il titolo del webinar al quale ha partecipato 

l’assessore alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia Lo-
cale della Regione Lombardia Riccardo De Corato. 

Nel corso dell’incontro è stato presentato il quaderno 
del Centro regionale lombardo di governo e monitorag-
gio della sicurezza stradale sui risultati dell’incidentali-
tà sulla rete stradale regionale extraurbana. 

Lo studio è stato realizzato da Polis Lombardia in 
collaborazione con l’Università di Brescia.

“Nel 2019 in Lombardia – ha spiegato l’assessore – 
sono avvenuti 32.560 incidenti stradali con lesioni alle 
persone, in media 89 sinistri al giorno. Questi incidenti 
hanno provocato la morte di 438 persone e il ferimento 
di altre 44.400”. 

“A livello internazionale, l’Agenda 2030 dell’Onu – 
ha sottolineato – include tra i suoi target il dimezza-
mento non solo delle vittime, ma anche del numero di 
feriti gravi rispetto al 2020. Per fare ciò, è necessario 
studiare e monitorare il fenomeno dell’incidentalità nel 
suo complesso. Questa analisi è quindi una base cono-
scitiva estremamente importante per i processi di deci-
sione da parte degli Enti competenti, come ad esempio 
i bandi di cofinanziamento di interventi infrastrutturali 
promossi da Regione Lombardia in questi ultimi anni”.

“C’è ancora molto da fare in tema di sicurezza stra-
dale. Nella sola Milano, infatti, dove c’è stato il boom 
della mobilità elettrica – evidenzia l’assessore – l’A-
zienda regionale emergenza urgenza ha registrato 312 
richieste di soccorso per incidente stradale in monopat-
tino dal 1° giugno 2020 a oggi”. 

“È bene ricordare – ha concluso De Corato – che non 
abbiamo ancora vinto la sfida del 2020 sulla riduzione 
dell’incidentalità. Il lieve calo della mortalità relativo 
all’anno di pandemia non è infatti dovuto a comporta-
menti virtuosi, bensì al confinamento e al blocco forza-
to della circolazione”. 

Serve quindi un’azione incisiva di sensibilizzazione 
ma non solo perché si riesca ad invertire la rotta e porre 
un freno all’escalation di sinistri, di morti e di feriti 
sulle strade del territorio lombardo, sempre più traffi-
cate e insidiose.

INCIDENTALITÀ
TROPPI SINISTRI E MORTI
SERVE AZIONE INCISIVA A caccia di fondi europei

Presentata a Comuni e Provincia la convenzione Seav, per 
un’azione coordinata di progettazione e ricerca bandi ‘ad hoc’ 

ANCI LOMBARDIA

Screenshot della riunione online di presentazione della convenzione Seav
per la ricerca di bandi europei volti a finanziare interventi di crescita del territorio

L’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione
e Polizia Locale, Riccardo De Corato

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per AGNESE SAMARA-

NI. Mi ha fatto molto piacere e 
gradito moltissimo i tuoi aguri 
di buon compleanno a S. Valen-
tino. Auguro a te e alla tua fa-
miglia una S. Pasqua. Speravo 
in una Pasquetta a Izano. Sama-
rani Paola, Nadia e Giovanni.

 Al fisioterapista AN-
DREA del Kennedy. Auguri di 
buon compleanno. Grazie per 
il consiglio sulla respirazione. 
Samarani Paolina della Paola.

 Al vescovo di Senigallia, 

MONS. FRANCO MANEN-
TI. Grazie per le tue preghiere, 
spero di poterti parlare presto. 
Auguro a te, alla tua famiglia e 
alla tua Diocesi Buona Pasqua. 
Samarani Paola.

 Lunedì 5 aprile è il com-
pleanno del mio caro nipote 
MATTEO PAGLIARI. Tan-
ti tanti auguri dal tuo nonno 
Giampa.

 31.03.2021. A FABIOLA 
BENELLI di Offanengo per 
i suoi 20 anni. L’età più bella 
dove è permesso ancora sogna-
re alla grande e dato che la vita 
è una enorme tela, rovescia su 

PANDINO: 90 PRIMAVERE!

Giovedì 1 aprile ricorre il com-
pleanno della cara Egle Belloni.

Tanti auguri da Gabriella e 
Olga, con Emanuela, Alice, An-
gelo e tutti i parenti di Pandino e 
Crema.

Buon compleanno!

di essa tutti i colori che puoi 
e con l’augurio che tutti i tuoi 
sogni si possano avverare... 
noi oggi siamo qui a festeg-
giare con affetto e simpatia i 
tuoi 20 anni di allegria. Buon 
compleanno da mamma Anna, 
papà Ago e Matteo.

 A FABIOLA BENELLI 
di Offanengo per i suoi splen-
didi 20 anni i migliori auguri 
di buon compleanno dai non-
ni Franca e Antonio, dal cu-
ginetto Samuele con mamma 
e papà.

 Per GABRIELLA FRAN-
ZONI di Trescore Cremasco 
ed EUSTELLA TRIULZI di 
Quintano che il 24 marzo han-
no compiuto gli anni tanti au-
guri da Enrica.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO LAVELLO 2 
buche da cucina, in acciaio a 
€ 25; VENDO SCOPA A VA-
PORE e pulitore manuale 2 in 
1, unità vapore staccabile a € 35. 
☎ 347 9725957

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO POLTRONA 
RELAX con tasto massaggi a 
€ 50; STUFA A GAS e LAVA-
TRICE vendo a € 70 totali. 
☎ 349 8065686

 VENDO MOBILETTO 
bianco da cucina con cassetti 
a € 10; CASSETTIERA di 
vimini € 10; CANTINETTA 
per appoggiare le bottiglie € 
10; regalo mobile con vetrina. 
☎ 0373 201329

 VENDO ATTACCAPAN-
NI a muro a € 20. ☎ 0373 
202339

 VENDO FRIGORIFERO 
bianco, nuovo, mai usato, altez-
za mt. 1 con celletta a € 100. 
☎ 333 3604648

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

DA BAMBINA, ruote del 12, 
come nuova causa doppio re-
galo, comprensiva di sostegno 
per l’insegnamento del dopo 

rotelle, con bandierina di se-
gnalazione vendo a € 50 cad. 
☎ 338 9781432

 VENDO BICICLETTA da 
donna nera con freni a bacchetta 
e 2 cestini € 70. ☎ 0373 201329

 VENDO BICI DA COR-
SA in carbonio, montata Cam-
pagnola super record, con 
ruote nuove, misura 53/54, 
molto bella vendo a € 630 e 
regalo abbigliamento (casco, 
guanti, scarpe...); VENDO 
BICICLETTA da ragazza 
da passeggio usata 6 mesi 
con cambi a € 40. ☎ 0374 
874223

 VENDO BICICLETTA 
DA UOMO grigio metalliz-
zata a € 80; BICICLETTA 
da uomo colore giallo a € 80. 
☎ 0373 202339

Varie
 VENDO FORBICI TO-

SASIEPI e tagliaerba, nuove a 
batteria al litio a € 30. ☎ 339 
7550955

 VENDO ROBOTTINO 
con pedana per giardino per ta-

Causa inutilizzo

VENDO SCOOTER 150cc
4 tempi, seminuovo, già revisionato

perfettamente funzionante,
km percorsi 9.700 e�ettivi

Per info. 338 8469274

glio erba, misure 230ACX/220 
a € 400; VENDO MOTO-
FALCIATRICE professionale 
marca Barbieri a € 400. ☎ 349 
8065686

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO TENDA DA 
SOLE/QUADRA con motore 
elettrico metri 4, braccio metri 
2,5, telo un anno di vita € 400 
trattabili. ☎ 338 8967209

 VENDO N. 50 LIBRI vari 
a € 20 totali. ☎ 0373 201329

Abbigliamento
 VENDO GIACCONE di 

montone da donna tg. 42/44 a 
€ 30. ☎ 347 9725957
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di TOMMASO GIPPONI

Un programma che deve 
essere focalizzato su 

progetti concreti, a prescindere 
dal colore politico. Questo sta 
portando avanti a Caravaggio 
Augusto Baruffi, attuale presi-
dente del Consiglio Comunale 
e presidente della Fondazione 
Anni Sereni, leader del gruppo 
Cambiamo che, inutile girarci 
attorno, sarà l’ago della bilancia 
alle elezioni amministrative del 
prossimo autunno. 

La riserva se il gruppo appog-
gerà l’attuale sindaco Claudio 
Bolandrini o lo schieramento 
di centrodestra con candida-
to l’ex presidente della Bcc 
Carlo Mangoni, oppure ancora 
provare a correre con le proprie 
gambe, forte di un appoggio di 
più del 20% alla scorsa tornata 
elettorale, è ancora del tutto da 
sciogliere. 

“Se qualcuno vuole vincere, 
si deve alleare con la mia lista 
– ammette lo stesso Baruffi –. 
Non accetto più la politica del 
vincere tanto per farlo. Voglio 
che ci siano progetti concreti, e 
che si appoggino i due princi-
pali che la mia lista proporrà. 
Al momento non ho stretto la 
mano a nessuno. Non ho visto 
programmi concreti. Per cui la 
situazione è in totale stand by”.

E per quanto riguarda i pro-
getti, da un lato c’è il recupero 
dell’ex orfanotrofio, da trasfor-
mare in un Centro sanitario 
polifunzionale, dall’altro c’è 
l’idea di realizzare un Servizio 

di formazione all’autonomia 
(Sfa, per esempio con le persone 
con la sindrome di Down) e un 
Centro socio-educativo (Cse, 
per disabilità meno gravi) per 
persone con disabilità in via 
Cantù, accanto al Centro diurno 
disabili (Cdd, che si occupa del-
le disabilità gravi) già esistente. 

Progetto ambizioso indubbia-
mente, già proposto da Baruffi 
nella scorsa campagna elettorale, 
che prevede due tranche di lavori 
(nella foto il progetto di entrambe le 
fasi), una prima da 800 mila euro 
e una seconda da 900 mila. 

“L’attuale Centro diurno 

disabili – continua il presidente 
del Consiglio Comunale – 
assiste le forme di disabilità più 
gravi, ma viene a mancare un 
pezzo importante, ossia l’assi-
stenza ai disabili meno gravi, 
come per esempio i ragazzi 
con la sindrome di Down. Il 
progetto si inserisce per coprire 
queste fasce, per proporre loro 
delle attività, per tenere vive e 
in movimento persone che non 
avrebbero accesso al mondo 
del lavoro, ma che di contro 
non hanno bisogno di servizi 
estremi. 

All’epoca avevo anche già 

incontrato delle cooperative in-
teressanti. Un polo che potrebbe 
rivitalizzare anche la zona nord, 
magari portandoci un mercato 
rionale”. 

L’area, di 2.000 metri quadri, 
è di proprietà comunale, con 
destinazione già predisposta 
per questo genere di strutture. 
C’è già poi un progetto, redatto 
dall’architetto Paolo Bordegari. 

I fondi, secondo Baruffi, 
sarebbero ritrovabili nelle risorse 
messe a disposizione dal Reco-
very Fund. 

“Noi abbiamo grandissimo 
interesse verso le persone e i 
servizi per loro. Questo proget-
to, assieme a quello del polo 
sanitario, si inseriscono proprio 
in questo contesto. La pandemia 
ha reso ancora più necessari tali 
servizi sul territorio”. 

Attualmente esiste un centro 
comunale Sfa in largo Cavena-
ghi, per le disabilità lievi, per 
persone che però non sono facil-
mente collocabili nel mondo del 
lavoro. Il nuovo centro servireb-
be proprio a creare anche lavoro 
per queste persone, grazie a 
laboratori, orti o chioschi da 
coltivare, in una struttura che 
è pensata come completa, con 
alloggi, cucina e tutto il necessa-
rio per vivere, e con compiti ben 
divisi tra gli occupanti. Insom-
ma, una vera e propria comuni-
tà a tutti gli effetti. 

Progetto sicuramente im-
portante che le forze politiche 
in corsa alle prossime elezioni 
dovranno per forza tenere in 
considerazione. 

Centro socio-educativo in via Cantù?
L’importante progetto di Augusto Baruffi che pensa alle 
persone con disabilità meno gravi. Proposte attività e lavoro

INCLUSIONE

di TOMMASO GIPPONI

Consiglio comunale con molti punti tecnici 
quello svoltosi mercoledì sera a Caravaggio. 

Approvata una variazione di Bilancio di circa 
220 mila euro di maggiori entrate, dovute princi-
palmente ad adeguamenti all’interno dei vari ca-
pitoli di Bilancio secondo le nuove normative. Di 
questi circa 176 mila verranno destinati a recupe-
ro ambientale per compensare minori entrate da 
una società partecipata non più necessaria. 

Approvato poi, in due distinti punti, il ‘Rego-
lamento per il canone patrimoniale di concessio-
ne, autorizzazione o esposizione pubblicitaria’ e 
il ‘Regolamento per l’istituzione e la disciplina 
del canone di concessione per l’occupazione del-
le aree e degli spazi appartenenti al demanio o 
al patrimonio indisponibile’, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate. La misu-
ra è stata chiarita dalla responsabile dell’Ufficio 
Tributi, la dottoressa Claudia Fagioli, che ha 
spiegato, rispondendo alla domanda della mino-
ranza, come per esempio per quanto riguarda le 
aree mercato il nuovo regolamento assommi sia 
la tassa di occupazione del suolo che quella dello 
smaltimento dei rifiuti. 

Il sindaco Claudio Bolandrini ha poi tenuto 
precisare che è stata aggiunta anche la facoltà di 
rateizzare a cadenza semestrale i pagamenti, in 
modo da venire incontro alle realtà più duramen-

te colpite dalla pandemia. 
Due punti molto tecnici successivamente: l’ap-

provazione definitiva del cosiddetto reticolo idri-
co minore e l’aggiornamento della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
governo del territorio (Pgt), alla luce delle opere 
realizzate in paese (ad esempio, Brebemi e alta 
velocità) e delle novità normative. 

Dalla maggioranza è filtrata una grande sod-
disfazione per questi due documenti che sono di 

fatto i primi due atti per l’aggiornamento dell’at-
tuale Pgt che si andrà a fare in futuro, oltre per il 
fatto che l’aver inserito una carta del rischio idro-
geologico e alluvionale del territorio rappresenta 
una novità molto sentita. 

Il punto sicuramente più discusso dell’assem-
blea è stata la mozione presentata dal consigliere 
Enrico Premoli, che sostanzialmente chiedeva 
a sindaco e giunta di farsi promotori presso Re-
gione Lombardia di una rivendicazione di ruolo 

più importante delle amministrazioni comunali 
nell’organizzazione del sistema sanitario regio-
nale, per avere maggiore operatività, forti del 
fatto che sono proprio i Comuni ad avere mag-
giormente il polso del territorio sotto tutti i punti 
di vista, potendo quindi essere decisamente più 
incisivi. E questo ovviamente per via di una si-
tuazione pandemica che ha dimostrato come 
l’attuale sistema regionale abbia delle falle, in 
particolare la legge 23 del 2015. 

Critica la minoranza leghista, che per bocca 
del capogruppo Giuseppe Prevedini non ha ap-
poggiato la mozione in quanto non concorde 
nell’affidare maggiori responsabilità all’ammini-
strazione comunale su un tema dove non ha com-
petenza specifica come la sanità. 

Di diverso avviso la maggioranza, che si è 
espressa con dichiarazioni di diversi consiglie-
ri, tutti a favore della mozione, in uno spirito 
costruttivo dove soprattutto gli Enti Locali po-
trebbero avere più voce in capitolo sulla parte 
organizzativa, lasciando quindi a quella più pret-
tamente sanitaria le sue prerogative. 

Sanità al centro dell’ultimo Consiglio. Una mozione che fa discutere 

ECOLOGIA: in distribuzione i sacchi 
per la raccolta differenziata

ESPORTO ILLEGALE: nei guai due uomini

Il Comune di Caravaggio sempre più attento all’ecologia. È 
iniziata infatti giovedì la distribuzione, famiglia per famiglia, 

dei sacchi per la raccolta differenziata dei rifiuti. A causa della 
situazione pandemica contingente, infatti, la distribuzione sarà 
effettuata mediante la consegna a domicilio. 

La ditta Airone Servizi ha iniziato lo smistamento porta a por-
ta giovedì, e continuerà fino a giovedì 15 aprile (esclusi festivi) 
dalle ore 8 alle 18. Gli addetti saranno dotati di furgone con il 
logo della ditta e di tesserino di riconoscimento. Chi si assenta 
durante il giorno dal proprio domicilio, può eventualmente in-
caricare un vicino di casa per il ritiro dei propri sacchi mediante 
delega scritta o utilizzando il modello scaricabile sul sito Internet 
del Comune. I residenti di un condominio possono, invece, dele-
gare il ritiro a una sola persona, utilizzando anche in questo caso 
il modello allegato all’annuncio sul portale dell’Ente Locale. 

Chi non dovesse ritirare i sacchi a domicilio, potrà farlo suc-
cessivamente recandosi con un documento (o tessera ecocard o 
bollettino Tari) presso il parco del centro sportivo comunale in 
piazza Morettini sabato 5 giugno 2021 dalle ore 9 alle 13.

 L’amministrazione confida nella massima collaborazione dei 
cittadini per agevolare il servizio. La consueta distribuzione dei 
sacchi, resa più complessa dalla pandemia, segue l’attivazione 
del numero di cellulare per segnalazioni di problemi in ambito 
ecologico, una serie di iniziative volte a limitare al minimo l’ab-
bandono irregolare dei rifiuti.

tm

Nel corso di controlli su attività produttive sospette e tesi a 
verificarne la regolarità e il rispetto delle normative vigenti 

in merito, nel mese di settembre 2020 è stata individuata una 
ditta, tra i capannoni del complesso produttivo ex Ceramtec, che 
raccoglieva pezzi di parti di veicoli e motocicli, elettrodomestici 
usati e materiale vario.

Da una prima indagine pareva che venissero acquistati per 
essere rivenduti in Africa. Sono iniziate così le indagini nei con-
fronti di due senegalesi, trentenni e residenti a Ciserano, per ac-
certare la regolarità dell’attività. L’operazione ha richiesto anche 
l’attività di osservazioni ambientali e la fotosegnalazione con il 
rilevamento delle impronte digitali dei presunti responsabili. 

Sono emerse subito diverse irregolarità e le ipotesi di reato 
sono ancora al vaglio degli inquirenti. Innanzitutto l’attività non 
era registrata per l’esportazione all’estero. Non sempre la prove-
nienza è risultata tracciabile per la mancanza di relativa docu-
mentazione di acquisto. Inoltre le due persone individuate non 
solo non erano regolarmente assunte ma percepivano anche il 
reddito di cittadinanza mentre lavoravano in nero. Una risultava 
anche assunta come badante, senza tuttavia esercitare la profes-
sione.

L’operazione complessa è stata condotta dalla Polizia locale 
e ha visto la stretta collaborazione dell’Ispettorato del lavoro, 
dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza.

Dichiarazione del Sindaco: “Il presidio del territorio è costan-
te e non si è mai interrotto. Oltre al controllo del rispetto delle 
normative antiCovid, la Polizia locale è quotidianamente impe-
gnata nella tutela del patrimonio ambientale e nel contrasto del 
degrado urbano, nella prevenzione e repressione di atti vandalici 
e di attività irregolari e illegali. Ancora una volta la sinergia e 
collaborazione tra le Forze dell’ordine, che ringrazio, si è rivelata 
vincente.”

Ci sono robotica e benessere dei lavoratori nell’Industria 4.0 al centro 
dell’intesa tra Regione Lombardia e l’Università degli Studi di Berga-

mo. Un’iniziativa approvata dalla Giunta regionale su proposta dell’as-
sessore a Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione, Semplificazione 
Fabrizio Sala. Sono parte degli ‘Accordi di collaborazione per la ricer-
ca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico’, sottoscritti da Palazzo 
Lombardia con 8 università pubbliche lombarde. “Le nostre Università 
– ha detto l’assessore Sala – rappresentano centri importanti per favorire 
le ricadute che ricerca e innovazione possono avere sul tessuto produttivo 
lombardo. Una su tutte, la ripresa economica post pandemia ma anche 
sulla qualità della vita dei cittadini”.

Si chiama ‘Smart Living in Manifacturing’ il progetto dell’Università 
di Bergamo. Finanziato con quasi 1,7 milioni di euro (pari al 49% del 
costo complessivo previsto di oltre 3,4 milioni di euro), prevede due re-
alizzazioni.

Una è quella di linee manifatturiere in scala ridotta, con unità automa-

tiche di ultima generazione e robot in parte anche collaborativi. L’altra è 
quella di un ambiente sensorizzato, dove testare e sviluppare nuove tec-
nologie e nuovi servizi. Tra questi, ad esempio dispositivi per il traccia-
mento dei movimenti della persona ed elaborazione dati con tecniche di 
data security. Tutto ciò serve anche per prevenire l’insorgere di malattie 
professionali ed eventuali infortuni. In particolare, le linee manifatturiere 
saranno tre: una per tecnologie additive e stampa 3D, una per il packaging 
e una focalizzata al controllo qualità.

Al centro del progetto ci sono dunque sviluppo, integrazione e dimo-
strazione di tecnologie e processi per la fabbrica digitale, orientati anche al 
benessere dei lavoratori. Inoltre le due realizzazioni costituiranno ambien-
ti utili per il training di diversi attori. Tra queste le aziende manifatturiere 
e quelle del settore della medicina del lavoro e prevenzione. L’obiettivo è 
infatti sperimentare e utilizzare direttamente le soluzioni proposte. Oltre 
che avere un demo center e centro di trasferimento tecnologico, un punto 
di riferimento per tutto il territorio regionale.

BERGAMO, INNOVAZIONE E FABBRICA DIGITALE
Regione finanzia un progetto 4.0 dell’UniBg per 1,7 milioni

Un momento dell’ultima seduta del Consiglio 
comunale svoltasi lo scorso mercoledì 31 marzo 
presso la sala consiliare del Palazzo Comunale

Alcuni amici del Gruppo Alpini Caravaggio all’opera mentre 
confezionano i kit di sacchetti
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Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Azienda di Lodi 
CERCA N. 1 ELETTROTECNICO/

ELETTRICISTA massimo 24 anni, 
anche senza esperienza

Inviare CV a:
segreteria@sibici-impianti.it

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

 
Requisiti

e codici di riferimento
sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

8

• n. 1 posto per trattorista per 
azienda settore del verde zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutentore 
del verde per azienda setto-
re del verde zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per esperta/o ela-
borazione paghe per studio 
professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o amministrativa 
per centro elaborazione dati 
contabili di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
fiscale compilazione dichia-
razioni fiscali per centro di as-
sistenza fiscale di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe. Associa-
zione di servizi per la sede di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrazione (ciclo atti-
vo) per azienda settore edile a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio serra-
mentista per azienda di serra-
menti vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di 
cantiere per azienda settore 
edile della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto mezzi 
cantiere edile - escavatorista 
per azienda settore edile vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coiben-
tazioni termiche (con o senza 
esperienza) per azienda setto-
re edile specializzata in coiben-
tazioni zona Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta magazziniere per azien-
da commerciale nella zona di 
Agnadello

• n. 1 posto per operaio carrel-
lista movimentazione materie 
prime settore alimentare - ad-
detto insilaggio e stoccaggio 
per azienda settore alimentare 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto al 
magazzino e consegne per 
azienda di commercializza-
zione prodotti zootecnici della 
zona di Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmec-
canico per azienda vicinanze 
Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per disegnato-
re tecnico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica set-
tore Oil & Gas della zona di 
Crema
• n. 3 posti per figure del set-
tore metalmeccanico. Mola-
tore, addetto al taglio lamiere, 
assiematore specializzato. 
Agenzia per il lavoro ricerca per 
azienda metalmeccanica a po-
chi km a sud di Crema
• n. 1 posto per tornitore 
fresatore specializzato per 
azienda metalmeccanica per la 
sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per apprendista 
tornitore fresatore per azien-
da metalmeccanica per la sede 
di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per apprendista 
cuoco per preparazione piatti 
a base di sushi per ristorante 
zona Crema
• n. 2 posti per infermieri pro-
fessionali per comunità tera-
peutica zona di Crema
• n. 1 posto per OSS per ser-
vizio domiciliare zona Crema 
(circa 30 h settimanali) per coo-
perativa di servizi di assistenza 
alla persona

• n. 2 posti per ASA per pro-
getto da sviluppare con coope-
rativa sociale di Crema
• n. 1 posto per farmacista 
neolaureato/a per farmacia 
della zona di Zelo Buon Persico 
(Mi)
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
servizio domiciliare zona di 
Agnadello e località limitrofe 
per cooperativa di servizi di as-
sistenza alla persona
• n. 2 posti per infermieri pro-
fessionali per servizi di assi-
stenza da svolgere nella zona 
di Crema per Società Coopera-
tiva di servizi
• n. 2 posti per addetti con-
tatto clienti per punto in-
formazioni presso centro 
commerciale di San Giuliano 
Milanese per azienda settore 
impiantistica e ristrutturazioni 
edili
• n. 1 posto per autista con 
patente C + CQC per azienda 
di trasporto conto Terzi zona 
Pianengo
• n. 2 posti per autisti patente 
CE e CQC per azienda settore 
edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista paten-
te B per azienda ricambi auto 
zona di Crema
• n. 1 posto per manutento-
re elettromeccanico, perito 
meccanico elettronico o elet-
trico per azienda di produzio-
ne motori elettrici vicinanze di 
Crema
• n. 1 posto per elettricista 
installazione pannelli foto-
voltaici. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda di installa-
zione impianti fotovoltaici zona 
Crema
• n. 1 posto per montatore 

meccanico. Agenzia per il la-
voro ricerca per azienda di im-
pianti della zona di Lodi
• n. 2 posti per montato-
ri meccanici per azienda di 
costruzione e installazione di 
macchine e impianti automatici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto at-
tività di marketing e comu-
nicazione social media per 
azienda commercializzazione 
materiali plastici di Crema
• n. 1 posto per operaio set-
tore del verde per azienda a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza. Agenzia per 
il lavoro ricerca per azienda di 
installazione impianti elettrici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista 
tecnico elettricista - elettroni-
co disponibili a trasferte. Per 
azienda di installazione impian-
ti di sicurezza/antintrusione per 
privati ed azienda con sede a 
Lodi

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio commercia-
le per azienda commercializza-
zione prodotti di consumo zona 
Agnadello
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o vendita - customer 
service per azienda commer-
cializzazione prodotti settore 
Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio macchine piegatura 
e laser per azienda di produ-
zione prodotti in plastica a circa 
10 km a nord di Crema

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 35 anni

da due persone per raggiunti limiti di età.
(Da oltre 3 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

in VAIANO CREMASCO
TABACCHERIA • CARTOLIBRERIA

ARTICOLI REGALO E FOTOGRAFIA

Azienda in Crema

CERCA OPERAIO
SPECIALIZZATO NEL MONTAGGIO

DI SERRAMENTI E PORTE INTERNE
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

Angelo 335 8763230

Azienda in Crema

RICERCA MURATORE
per eseguire ristrutturazioni civili.

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato 
Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it

Angelo 335 8763230

Azienda in Crema

CERCA FABBRO
SPECIALIZZATO

Inviare CV a: casaclimasrl@outlook.it
Angelo 335 8763230

AFFITTASI  MONOLOCALE  AMMOBILIATO
PER 1 o 2 PERSONE. CREMA via IV Novembre, 31. 

Prezzo modico.  CE «G» - 187,32 kwh/m2   ☎ 333 4824386

Azienda del settore lavorazione legno - vicinanze Crema

CERCA GIOVANE GEOMETRA
per copertura ruolo di tecnico commerciale e sviluppo tecnologico.

☎ 0373 262475 - r.b@libero.it

L.G. Calcestruzzi srl di Bagnolo Cremasco 
ASSUME per ampliamento organico

N. 1 OPERATORE
ESCAVATORISTA 

con patente “C” oppure “C/E”
☎ 0373 229644    e-mail: info@lgcalcestruzzi.it

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano
CERCA FABBRO con esperienza

e buona conoscenza del disegno.
Inviare curriculum: fax 0373 263170     e-mail: cameza@libero.it

Il Consiglio Comunale nei 
giorni scorsi ha licenziato il 

Bilancio di previsione 2021 col 
voto favorevole della maggioran-
za e contrario dell’opposizione. 
Pareggia in 3.919.639,44 euro.

SicuraMEnTE Sergnano, 
ossia il gruppo di minoran-
za, ha bocciato l’importante 
strumento contabile, in quanto, 
come illustrato dal consigliere 
Paolo Franceschini, “numerose 
sono state le mancanze da parte 
dell’amministrazione, soprattut-
to in questo lungo anno pieno 
di disagi dovuti alla pandemia 
da Covid-19 e altresì numerosi 
sono stati gli aumenti di costo 
della gestione della macchina 
comunale. Già lo scorso anno in 
previsione del Bilancio avevamo 
chiesto di incrementare i servizi 
per i cittadini, altrimenti il calo 
demografico e la perdita di at-
trattività del nostro Comune non 
si sarebbero di certo fermati”. 
Invece? “L’amministrazione Scar-
pelli ha ridotto quelli rivolti alle 
famiglie, abolendo, per esempio, 
il pre e post scuola come se tutti 
i genitori potessero restare a casa 
dal lavoro fino alle 8.30 ed essere 
già liberi alle 16. Questo perché 
non ha voluto prevedere qualche 
migliaio di euro in più di spesa su 
servizi in apparenza banali, ma 
molto importanti. Risorse si pote-
vano trovare per fare, appunto, il 
servizio pre e post orario”. 

Per il gruppo di minoranza 
invece, “aumentano i costi per 
il Comune. L’amministrazione 

ha ben pensato di incrementare 
l’indennità, i costi della politica, 
in un momento in cui ci sono 
le code alla Caritas. Si tratta di 
12.450 euro in più di spese ogni 
anno, quando famiglie intere 
faticano ad arrivare a fine mese. 
L’onere ricade su noi cittadini, 
perché ricordiamo che il loro 
stipendio è pagato da noi. Il 
nostro gruppo, fortemente con-
trario a questa scelta, soprattutto 
per il delicato momento che si 
sta attraversando, ha ritenuto 
doveroso chiedere che la propria 
indennità da consigliere non 
subisse alcuna variazione e 
anzi, qualcuno di noi ha deciso 
di rinunciarvi del tutto, altri di 
devolvere in beneficenza, perché 
il gruppo è convinto che la ‘res 
publica’ sia un servizio da fornire 
al cittadino, non un costo in più, 
in un piccolo Comune come Ser-
gnano, dove ogni consigliere ha 
un lavoro e un reddito proprio”. 
SicuraMEnTE Sergnano sostiene 

che “la maggioranza ha difeso la 
scelta di aumentarsi lo stipendio 
senza alcuna recriminazione, ad 
eccezione dell’assessore Becca-
ria. L’assessore ha dichiarato la 
sua contrarietà alla decisione del 
suo stesso gruppo, in quanto ha 
ritenuto non idoneo il momento 
per tale aumento. Non abbiamo 
potuto che ringraziarlo e condivi-
dere il suo pensiero”.

Chi siede sui banchi dell’op-
posizione  evidenzia che “le 
uscite  sono aumentate anche 
nella gestione del personale: sono 
stati riorganizzati gli uffici, libera 
scelta sempre fin quando i costi 
non ricadono sui cittadini, allora 
riguardano tutti. È stata eliminata 
la posizione organizzativa della 
Polizia Locale per poterne creare 
una ad hoc per la ex bibliotecaria 
trasferita in segreteria generale, 
dovendo però, a questo punto, 
sostituirla in biblioteca spenden-
do 7.800 euro per 28 settimane 
di copertura del servizio che, se 

riparametrato su un anno di aper-
tura della biblioteca, diventano 
invece 13.000 euro”.

Molto critica la minoranza  an-
che “sul costo del progetto della 
Casa della Cultura: è passato da 
490.000 euro a 783.000 euro. Già 
prima ci pareva una cifra esage-
rata per un edificio di poco supe-
riore ai 130 metri quadrati, ora ci 
sembra uno sproposito. Restiamo 
in attesa di capire cosa si realiz-
zerà con 783.000 euro perchè 
durante il Consiglio comunale 
nessuno ce lo ha spiegato”.

Il consigliere Paolo France-
schini, a nome del gruppo, ha 
anche sollecitato l’amministra-
zione di cercare di porre mag-
giore attenzione al rispetto di 
norme e regolamenti: “Esistono 
per essere seguiti, non per farne 
libera interpretazione. Vista la 
situazione abbiamo altresì rite-
nuto doveroso sottolineare come 
in spazi comunali siano accaduti 
fatti poco adeguati ai Decreti 
legge del Presidente del Consi-
glio Draghi inerenti la pandemia 
da Covid-19. Nello specifico 
abbiamo chiesto che non ven-
gano demonizzati i ragazzini al 
parchetto o al campetto, ma che 
in primis, nelle strutture comu-
nali gli ‘adulti maturi’ evitino 
di organizzare merende, perché 
l’esempio deve partire anche e 
soprattutto da loro. Non voglia-
mo che si crei l’effetto del ‘lo 
fanno loro quindi noi possiamo 
giocare al campetto’”.

Angelo Lorenzetti

Un caldo abbraccio. È la denominazione di una simpatica 
iniziativa dell’associazione di volontariato locale, ‘Età 

Libera’, che sta coinvolgendo parecchie signore che “con bra-
vura e fantasia stanno realizzando scialli, berretti, babbucce 
e altro ancora, in lana, da regalare alle nonnine e ai nonnini 
della casa di riposo di Crema”.

L’idea, come spiega Fabiola Mombrini, presidente di ‘Età 
Libera’, è stata lanciata in febbraio e “l’invito a collaborare 
ha incontrato tanta sensibilità ed entusiasmo. Avevamo re-
alizzato un prototipo per principianti e, senza esitazione si 
sono messe in gioco tante ‘magliaie’, cui va un sincero grazie. 
La nostra associazione ha dato solo dei suggerimenti quindi, 
lasciando però libera la fantasia a chi già sapeva lavorare a 
maglia. Il risultato sin qui ottenuto è andato oltre le più rosee 
aspettative”. Ed a breve ci sarà la ‘cerimonia’ di consegna dei 
lavori eseguiti, il desiderato ‘abbraccio’ (virtuale purtroppo 
considerato il momento) coi nonnini. “Era importante, come 
nello spirito del progetto, riuscire a regalare ‘un caldo abbrac-
cio’ agli ospiti della casa di riposo, che ci auguriamo di poter 
incontrare a breve”. 

In questi giorni ‘Età Libera’ è stata contattata dal ‘Telefono 
Azzurro’ come referente per la vendita di fiori in piazza Del-
la chiesa: il ricavato ovviamente andrà a beneficio  di questa 
onlus nata nel 1987 con lo scopo di difendere i diritti dell’in-
fanzia. “Qualcosa di positivo, un po’ di bene, anche in questo 
difficile, delicato periodo, si riesce a fare”. 

Com’è andata l’operazione legata al tesseramento dell’an-
no in corso? “Siamo sugli stessi numeri del 2020, contiamo 
quindi oltre 100 tesserati – osserva la presidente Mombrini –. 
Viste le difficoltà organizzative, francamente non si pensava di 
riuscire a centrare un obiettivo così importante. Speriamo di 
tornare alla normalità per poter realizzare iniziative all’inse-
gna dello stare assieme, anche nel divertimento”.

‘Età Libera’ vanta una lunga storia ed è intenzionata a scri-
vere “tante altre belle pagine. Le idee non mancano, speriamo 
di poterle fare camminare a breve”.

AL

DA PIANENGO ‘UN CALDO
ABBRACCIO’ ALLA RSA DI CREMABilancio preso a bordate

La minoranza critica Scarpelli & C. su gestione risorse
in tempo di pandemia, investimenti e osservanza delle regole

SERGNANO
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La Provincia di Cremona a supporto dei Co-
muni. L’Ente, infatti, ha recentemente pub-

blicato sulla piattaforma SIntel un avviso per 
presentare manifestazioni d’interesse di operatori 
economici (tecnici) per l’affidamento di servizi 
di ingegneria e architettura. Tale elenco consen-
tirà all’Ente, in caso di necessità, di ricorrere al 
supporto di professionisti esterni nel rispetto dei 
principi di rotazioni previsti dalla legge. 

Le attività per le quali si richiede la disponibi-
lità risultano diverse quali la progettazione edile 
e stradale, la progettazione strutturale, direzione 
dei lavori, coordinamento della sicurezza, studi e 
progettazione ambientale, studi specialistici ana-
lisi costi-benefici, geognostici, pianificazione ur-
banistica, rilievi, collaudi, ecc.

“È un ulteriore servizio che va nella direzione 

di supporto e assistenza ai Comuni per determi-
nate attività – ha precisato il presidente Paolo 
Mirko Signoroni –. Nello specifico, l’elenco 
sarà disponibile per le stesse amministrazioni 
comunali, previo formalizzazione di accordo tra 
le parti. Siamo attivi su più fronti rispetto, ap-
punto, a tale funzione delle singole municipali-
tà: si va dalla progettazione di opere infrastrut-
turali, tra cui strade e ciclabili, a quelle relative 
alle risorse umane, fornendo una consulenza 
mirata rispetto alle singole richieste ed esigenze 
amministrative”. 

L’avviso resterà pubblicato sulla piattaforma  
per 15 giorni, ma la presentazione della domanda 
sarà consentita anche dopo, attingendo la moduli-
stica e le informazioni direttamente dal sito della 
Provincia: www.provincia.cremona.it.

Nei giorni scorsi Istat ha messo a 
disposizione i dati sulle “Forze 

di lavoro” a livello provinciale. Come 
noto, si tratta di dati che Istat mette a 
disposizione solo una volta all’anno, 
con riferimento all’annualità prece-
dente, e rappresentano la situazione a 
livello provinciale: non esistono dati 
sui tassi di occupazione e disoccupazio-
ne a livello sub-provinciale.

Di seguito le principali statistiche 
relative al mercato del lavoro, con 
particolare riferimento ai tassi ufficiali 
di occupazione e disoccupazione, ma 
anche al tasso di “inattività” che 
stima le persone che non lavorano e 
non cercano lavoro. Si tratta di aspetti 
molto rilevanti per un’attenta valuta-
zione dell’impatto della pandemia sul 
contesto locale: impatto che, di certo, si 
farà ancora più grave quando si esau-
riranno le misure di sostegno al reddito 
messe in atto a livello nazionale (il 
blocco dei licenziamenti e la Cassa 
integrazione nelle sue varie forme).

DATI PREOCCUPANTI
Già nel 2020, infatti, la situa-

zione della provincia di Cremona 
si è presentata particolarmente 
preoccupante nonostante le misure 
nazionali di sostegno volte a con-
trastare gli effetti di un’emergenza 
sanitaria per noi senza precedenti.

Il tasso di occupazione comples-
sivo – considerando l’intera fascia 
d’età 15-64 anni – è in rilevante 
diminuzione (-3,5%), passando dal 
66,9% del 2019 al 63,4% del 2020.

Si tratta del tasso di occupazione 
più basso a livello regionale e, nel 
confronto fra le altre province lom-
barde, è tra quelli che hanno avuto 
la diminuzione maggiore tra il 
2019 e il 2020 e risulta decisamente 
peggiore sia della media regionale 
(-1,5) che della media del Nord 
Italia (-1,3).

Inaspettatamente, la diminuzio-
ne del tasso di occupazione è mag-
giore per gli uomini (-3,9%) che per 
le donne (-3,1%), sebbene di poco: 
esito inatteso, perché gli ambiti oc-
cupazionali sui quali la pandemia 
ha avuto un maggior impatto nega-
tivo riguardano soprattutto il setto-
re dei Servizi, generalmente a forte 
presenza femminile. E anche sotto 
questo aspetto la situazione della 
provincia di Cremona si presenta 
la peggiore rispetto a quella di tutte 
le altre province, decisamente peg-
giore rispetto alle medie regionali 
(-1,9% per gli uomini e -0,9 per le 
donne) e del Nord Italia (-1,3 per 
gli uomini e -0,6 per le donne).  
Contemporaneamente, risulta in 
aumento il tasso di disoccupazio-
ne, non in misura elevata (+0,7%), 

ma senz’altro in controtendenza 
rispetto a tutte le altre province 
lombarde che, ad eccezione di 
Sondrio (+02%), vedono diminuire 
il tasso di disoccupazione, in linea 
con la tendenza regionale (-0,6%) e 
del Nord Italia (-0,3%).

Nel caso del tasso di disoccu-
pazione, l’aumento è risultato 
maggiore per le donne (+0,9%) 
che per gli uomini (+0,5%), anche 
in questo caso in contrasto con 
le medie regionali (-0,3% per gli 
uomini e -0,7% per le donne) e del 
Nord Italia (-0,1% per gli uomini e 
-0,5% per le donne).

Analogamente, nel territorio 
provinciale si riscontra un notevole 
aumento del tasso di disoccupazio-
ne giovanile nella fascia d’età 15-29 
anni (+4,8%), maggiore che in 
tutte le altre province lombarde e, 
quindi, anche delle medie regionali 
(+0,7%) e del Nord Italia (+1,1%).

Anche i valori assoluti di 
occupati e disoccupati riflettono 
la situazione sopra descritta: nel 
2020 gli occupati sono diminuiti 
di 8.000 unità rispetto al 2019 (da 
154.000 a 145.000) e i disoccupati 
sono aumentati di 1.000 unità (da 
8.000 nel 2019 a 9.000 nel 2020),

Le ragioni di questi andamenti 
possono essere molteplici e potran-
no essere meglio indagate quando 

avremo a disposizione anche i dati 
sull’andamento dei contratti di la-
voro relativi al 2020, sperando che 
Regione Lombardia sia in grado 
di metterli a disposizione in tempi 
brevi. Ma, oltre alla fondamentale 
rappresentazione quantitativa 
fornita da Istat e ai dati regionali, 
è importante tener conto anche di 
altri elementi che non emergono 
con immediata evidenza dalle per-
centuali e che, invece, rivelano con-
dizioni di disagio anche maggiori 
rispetto a quelle già rappresentate 
dai dati stessi.

FORTI DISAGI
Si fa riferimento, per esempio, 

all’elevato numero di lavoratori 
in Cassa integrazione. Nello 2020 
sono stati circa 15.500 i lavoratori 
cremonesi che hanno usufruito de-
gli ammortizzatori sociali. Queste 
persone statisticamente appaiono 
tra gli “occupati”, ma hanno un 
salario ridotto a 700/900 euro 
mensili a seconda del salario ori-
ginario. Già i salari e gli stipendi 
italiani sono mediamente bassi: 
una decurtazione, poi, del 20/25% 
determinata dalla Cassa inte-
grazione non può che abbassare 
ulteriormente il loro tenore di vita. 
Accanto ai lavoratori in Cassa, 

si possono anche ricordare, per 
esempio, tutte quelle persone che, 
rimaste senza lavoro, non provano 
nemmeno a cercarne uno, perché 
il contesto le induce a ritenere 
impossibile una loro collocazione 
lavorativa: nel 2020 sono state 
stimate da Istat in 73.000 unità, a 
fronte di 66.000 nel 2019.

Queste persone statisticamente 
non compaiono tra i “disoccu-
pati”, bensì tra gli “inattivi”, 
ma il loro disagio permane, e 
forte, nonostante la definizione 
statistica neutra. Ma nel frattempo 
possiamo e dobbiamo domandarci 
quali strategie adottare quando, fra 
pochi mesi, le problematiche del 
mercato del lavoro si manifeste-
ranno con tutta la loro drammati-
cità. Come potranno intervenire le 
Pubbliche Amministrazioni?

“I Centri per l’Impiego non 
saranno ancora stati potenziati: le 
procedure concorsuali gestite dalla 
Regione, che avrebbero dovuto 
immettere nelle fila dei Centri per 
l’Impiego 74 nuove unità sono 
ancora in alto mare – e non solo 
a causa dell’emergenza sanitaria 
– mentre continua la costante fuo-
riuscita di personale per pensiona-
mento. È intollerabile che proprio 
gli uffici pubblici che costituiscono 
la ‘prima linea’ dei servizi per 

il lavoro che sono e saranno 
ancora più necessari nei prossimi 
mesi non siano in condizioni di 
rispondere ai bisogni sempre più 
pressanti della cittadinanza”, 
evidenziano il presidente della 
Provincia di Cremona, Paolo Mir-
ko Signoroni, e il vice Giovanni 
Gagliardi, che la delega al Lavoro. 
“Urge una presa di coscienza da 
parte di tutte le istituzioni e di tutti 
gli altri attori del mercato del lavo-
ro (Comuni, parti sociali datoriali 
e dei lavoratori...) che non siamo 
di fronte a un problema dell’ente 
Provincia, ma a una carenza 
drammatica di servizi a danno 
di tutta la comunità locale”, 
continuano i due rappresentanti 
della Provincia. E concludono: 
“La ripresa del mercato del lavoro 
potrebbe partire proprio dalle isti-
tuzioni pubbliche, in cui per anni 
il blocco delle assunzioni ha reso 
impossibile il turn over e l’immis-
sione di forze nuove, ma che oggi 
stanno per rinnovarsi grazie alla 
possibilità di assumere operatori 
dotati di competenze e professio-
nalità che possano accompagnare 
le persone nelle transizioni che 
caratterizzano l’attuale mercato 
del lavoro, offrendo servizi non 
meramente burocratici, ma di 
orientamento e di assistenza”. 

In provincia occupazione in calo
Diffusi i dati Istat sul Cremonese: nella fascia d’età 15-64 anni 
meno 3,5%. Si tratta del tasso più basso a livello regionale

LA PROVINCIA A SUPPORTO DEI COMUNI 
PER SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA

FORZE LAVORO

La Regione Lombardia, nell’ambito del “Programma di sviluppo rurale”, aprirà il 9 aprile un bando da 
14 milioni di euro per imprenditori agricoli iscritti come produttori nell’elenco nazionale degli opera-

tori biologici. È concesso un premio per ettaro di superficie come indennizzo, sulla base dei maggiori costi 
e dei minori ricavi connessi. Sono 1.180 le aziende che nel 2020 avevano in corso impegni sulla misura e 
che, pertanto, possono accedere ai benefici anche nel 2021.

“La Lombardia – ha dichiarato Fabio Rolfi, assessore regionale lombardo all’Agricoltura, Alimen-
tazione e Sistemi verdi – ha oltre 56.000 ettari coltivati a biologico, aumentati del 5% nell’ultimo anno. 
Prosegue la spinta verso un’agricoltura più sostenibile, sempre più attenta al basso impatto ambientale dei 
processi produttivi, al benessere animale e alla sicurezza alimentare”.

Tra le principali produzioni biologiche in Lombardia ci sono i cereali (25.077 ettari), le colture foragge-
re (12.623 ettari) e la vite (4.055 ettari), mentre sono oltre 3.000 gli operatori tra produttori e preparatori.

“Con questa misura – ha aggiunto l’assessore – intendiamo promuovere lo sviluppo di pratiche agricole 
che prevedono un impiego ridotto di sostanze per migliorare la qualità dei suoli e delle acque superficiali, 
favorendo la diversificazione colturale, la biodiversità e la qualità dei prodotti agricoli”.

Il bando regola la presentazione delle domande per le aziende agricole che hanno impegni pluriennali 
che devono essere confermati annualmente. Anche i beneficiari che avrebbero terminato gli impegni il 31 
dicembre 2020, possono presentare domanda di conferma per l’anno 2021, se decidono di aderire alla 
possibilità di proroga di un anno degli impegni. 

Le domande dovranno essere presentate entro il 17 maggio 2021. Per quanto riguarda il numero degli 
operatori del settore biologico, in provincia di Cremona sono 155. Per le altre: Bergamo 262, Brescia 569, 
Como 87 e Lecco 68.
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39Scuola la

di MARA ZANOTTI

Come più volte scritto, gli stu-
denti delle scuole secondarie 

di 2° grado sono fra coloro che 
stanno pagando più fortemente il 
disagio che la pandemia compor-
ta: l’impossibilità di frequentare la 
scuola, di relazioni in presenza tra 
compagni di classe e insegnanti, 
l’isolamento cui sono stati con-
dannati, la mancanza di progetti 
di orientamento o di PCTO non 
virtuali, senza trascurare tutti gli 
aspetti di socializzazione e crescita 
fondamentali per l’età adolescen-
ziale... Ebbene, più volte indicati 
come ‘possibile fonte di diffusione 
del virus’ soprattutto a causa dei 
trasporti scolastici (problema che 
evidentemente non dipende da 
loro, ma è piuttosto istituziona-
le), proprio da loro sono arrivati 
suggerimenti e idee per superare 
questo rischio, sempre che la 
volontà di riportare anche gli stu-
denti medi superiori a scuola sia 
effettiva e non solo ciarliera!

Una gran bella iniziativa è 
stata organizzata dalla Consulta 
Provinciale degli studenti di Cre-
mona, presieduta da Laurentiu 
Strimbanu, studente del Pacioli 
Crema, classe IV e Rappresen-
tante d’Istituto ScuolaZoo, che 
abbiamo raggiunto telefonica-
mente: “Abbiamo sempre cercato 
di farci coinvolgere sulle decisioni 
inerenti alla scuola, con scarsi 
risultati; poi il sindaco Galimberti 
di Cremona ha organizzato un 
laboratorio per la scuola nel mese 
di febbraio e siamo stati invitati. 
Mi sono presentato come stu-
dente, essendo un contesto anche 
politico, ed è nata l’idea di un 
sondaggio. Galimberti ci ha ap-
poggiato anche perché, in previ-
sione dell’incontro con il Prefetto 
– andato piuttosto bene – sarebbe 
stato importante presentarci con 
dei dati alla mano. La Consulta 
ha così stilato un sondaggio al 
quale hanno aderito circa 3.000 
studenti delle scuole secondarie 
di 2° grado della Provincia. Sono 
emersi aspetti che, al di là della 
pandemia, hanno sottolineato 
problemi da sempre presenti per i 
trasporti pubblici e che speria-
mo trovino effettiva volontà di 
soluzione”.

Quali i prossimi passi?
“Abbiamo fissato un incontro  

con la Direzione dei Trasporti 
provinciale alla quale sottoporre-
mo le nostre possibili soluzioni. 
Abbiamo preferito non porta-
re avanti polemiche, ma idee 
realistiche...”. Quanto si può 
imparare dagli studenti! 

Ecco i dati emersi dal Sondag-
gio trasporti studenti scuole superiori 
iniziato il 9 e conclusosi il 24 
marzo.

Al sondaggio hanno parte-
cipato studenti frequentanti gli 
istituti secondari di 2° grado 
della provincia e proveniente 
dalle province di Bergamo, 
Brescia, Lodi, Milano, Mantova, 
Piacenza, Parma e Pavia.

Considerando che 1 sta per 
“Per nulla soddisfatto” e 5 per 
“Molto soddisfatto”. Di seguito 
i dati; grado di soddisfazione 
rispetto ai trasporti su scala da 1 
a 5: 1 15,4%, 2 27,4%, 3 40,3%, 
4 14,3%, 5 2,6%; miglioramento 
rispetto ai trasporti prima della 
chiusura di novembre: 1 5,4%, 
2 28,3%, 3 22,3%, 4 11%, 5 3%; 
grado di soddisfazione del rispet-
to della capienza massima dei 
mezzi (50%) 1 32,8%, 2 32,7&, 
3 22%, 4 9,3%, 5 3,2%; grado di 
soddisfazione rispetto all’igiene 
dei mezzi: 1 23,6%, 2 30,1%, 
3 29,1%, 4 12,9%, 5 4%; grado 
di soddisfazione rispetto alla 
puntualità dei mezzi: 1 13,3%, 
2 22%, 3 30,4%, 4 24.3 %, 5 10%.

Una ricerca importante che 
può essere considerata anche 
un ‘dato campione’ di livello 
nazionale. 

Un ottimo lavoro che auspi-
chiamo venga tenuto in grande 
considerazione per trovare 
possibili soluzioni per il migliora-
mento dei trasporti pubblici con 
la speranza che tornino presto a 
riportare anche gli studenti delle 
scuole secondarie di 2° grado a 
scuola, come è loro pieno diritto 
pretendere, sebbene “non credo 
che le nostre scuole riapriranno 
prima delle fine di aprile, speria-
mo in maggio anche se alcuni 
studenti non vogliono comunque 
rischiare di portare il virus a casa 
poiché hanno parenti fragili” 
riconosce Strimbanu. Più saggi 
di così!

Sondaggio trasporti
I dati relativi all’inchiesta tra gli studenti 
delle secondarie di 2° grado svoltasi dal 9 al 24 marzo

Molte le scuole che hanno organizzato 
eventi per celebrare il Dantedì, ufficial-

mente ricorso il 25 marzo (la data è quella 
che gli studiosi riconoscono come inizio del 
viaggio nell’aldilà della Divina Commedia) ma 
che ha dato il via a una serie di proposte orga-
nizzate prima di questa simbolica data o che 
proseguono nelle successive settimane.

Il “Racchetti-da Vinci”, ad esempio, ha ade-
rito a un ciclo di conferenze sul tema dantesco 
tenute da Fabio Molinari, direttore dell’Uf-
ficio Scolastico Territoriale di Cremona e di 
Sondrio (22, 23, 25 febbraio). Curati anche 
alcuni approfondimenti di celebri personaggi 
della Divina Commedia a partire dalla loro rap-
presentazione nell’arte, sia pittorica sia sculto-
rea. Una Lectura Danti serale prevista per il 25 
marzo,  è stata rimandata in data da definirsi. 
La lettura si configura come attività di eccel-
lenza rivolta a un gruppo di studenti scelti che, 
in qualità di lettori e musicisti, si alterneran-
no nella lettura/recitazione di un’antologia 
dantesca, accompagnata anche da momenti 
coreutici. Prevista anche la realizzazione di 
video dedicati al Sommo Poeta e alla sua ope-
ra (questo progetto coinvolgerà interi gruppi 
classe, guidati da un docente referente), cari-
cati sul canale YouTube dell’Istituto. Dante e 
l’arte è invece il titolo del progetto curato dal 
dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte 
per la realizzazione di una video presentazio-

ne delle illustrazioni realizzate dagli alunni, 
ispirate alla figura di Dante, ai personaggi e 
agli ambienti descritti nella Divina Commedia 
(disegni a mano libera o in digitale, anche in 
chiave fumettistica o rivisitata).

InSigne Dante è il convegno rovesciato che 
vedrà gli studenti in cattedra (previsto per il 
15-16 ottobre) e sarà un evento aperto alla 
cittadinanza, in cui i relatori saranno gli stu-
denti. Il titolo gioca sul desiderio di appog-
giare i nostri passi sulle orme del Sommo 
Poeta per ripercorrere un aspetto o un tema 
della sua amplissima produzione e scoprire 
quale signum lascerà dentro di noi questo in-
contro. Una specifica formazione vedrà impe-
gnate le 14 classi aderenti a questa proposta, 
con la collaborazione di almeno un docente 
universitario/dottorando/esperto di Dante. 
Dopo la fase di formazione, gli studenti in-
dividueranno i ruoli per ciascun componente 
della classe, a seconda delle attitudini (rela-
tori, tecnici audio-video, ufficio stampa per 
la promozione dell’evento, curatori degli atti 
del convegno ecc.) e ideeranno la struttura del 
loro intervento. La commissione per le cele-
brazioni dantesche presso il Racchetti-da Vin-
ci è formata dalle insegnanti  Serena Cicchetti, 
Sara Locatelli, Alessandra Lorenzini, Daniela 
Martinotti, Barbara Pagliari, Davide Pandini, 
Francesca Tommaseo e Ilaria Tresoldi. 

Anche all’IIS G. Galilei sono state organiz-

zate attività per celebrare la figura di Dante. 
In particolare lunedì 29 marzo alle ore  10.30-
12.30 la scuola ha seguito la conferenza L’at-
tualità di Dante, come esempio civico e morale a 
cura della Consulta provinciale degli studenti 
di Cremona, in collaborazione con l’Ufficio 
scolastico territoriale. Sono state analizzate 
alcune tra le figure più rilevanti che il Sommo 
Poeta ha inserito nelle tre cantiche della Com-
media, senza però tralasciare il percorso perso-
nale del poeta fiorentino, affrontando la Vita 
Nova come cammino verso il miglioramento 
dello spirito. Relatori: Fabio Molinari, dirigen-
te UST di Cremona, Greta Stanga, docente di 
Lettere presso l’istituto “G. Galilei” di Crema 
e Gabriele Baldassari, professore associato 
presso l’Università degli Studi di Milano.

Presso la Fondazione Manziana, invece, 
gli alunni del Liceo Dante Alighieri, anche 
per onorare il nome della propria scuola, han-
no già realizzato una lettura di gruppo di un 
Canto della Divina Commedia che sono stati 
mostrati nel Dantedì. Uno dei lavori è già vi-
sibile sul nostro sito: www.ilnuovotorrazzo.it, 
canale YouTube.  Inoltre gli alunni del Liceo 
Scientifico “Dante Alighieri” hanno voluto 
ricordare questa importante ricorrenza in @
DANTE.IT, il giornalino d’istituto, pubblicato 
sabato 27 febbraio, come inserto al settimana-
le diocesano Il Nuovo Torrazzo. 

M. Zanotti

25 MARZO, DANTE 700, LE INIZIATIVE
Racchetti-Da Vinci, G. Galilei e Fondazione Manziana

INTERVISTA 
AL PRESIDENTE 
DELLA 
CONSULTA
LAURENTIU 
STRIMBANU 
I ragazzi della Consulta 
studentesca provinciale

CONSULTA PROVINCIALE STUDENTI

Il simbolo governativo della giornata ‘Dantedì’; uno degli alunni della Fondazione Manziana legge 
uno dei Canti della ‘Divina Commedia’, video sul canale YouTube de ‘Il Nuovo Torrazzo’

È appena uscito il secondo numero della newsletter Damm a Tra’ - Voci da una scuola viva, il gior-
nalino online curato e diffuso dall’Istituto Agrario “Stanga” di Crema. Il suo direttore, Attilio 

Maccoppi, così scrive nell’editoriale Una scuola nuova: “Ormai è passato più di un anno dall’inizio 
della pandemia. Questo è un periodo difficile, carico di sofferenza e di limitazioni a vari livelli an-
che per voi ragazzi... Questo però non ci scoraggia! La nostra sede continua a proporre un sacco 
di iniziative sotto forma di progetti, PCTO interventi e collaborazioni con enti esterni, associazioni 
di categoria, ex-allievi, ecc. nel rispetto delle norme che ci vengono imposte. Qualche iniziativa 
(si legga Festa dell’Albero) ha dovuto subire rallentamenti, rinvii ed essere rivisitata ma questo 
non ci spaventa e rientra nella logica di dinamicità e adattamento che ogni scuola dovrebbe avere. 
Credo che questo tempo difficile ci offra l’opportunità di riflettere sul tipo di scuola che vogliamo 
e sul ruolo che oggi la nostra deve svolgere”.

I diversi contributi ricordano alcune delle iniziative svoltesi finora: martedì 9 febbraio, nell’am-
bito del progetto #cuoriconnessi, organizzato dal Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni, 
in occasione della giornata contro il cyberbullismo, circa 200.000 studenti si sono connessi da 
istituti di tutta Italia. Fra questo anche lo Stanga Crema! E ancora: che cos’è la scuola? Questa è 
la domanda centrale, dalla quale si è sviluppata l’opera teatrale L’appello di Alessandro D’Avenia, 
scrittore di romanzi, insegnante e sceneggiatore italiano. Nello spettacolo online, promosso dalla 
Fondazione Corriere della Sera, lo scrittore ha dato una risposta che noi studenti della 4a D, ci 
siamo sentiti di condividere e rilanciare a tutti i lettori di Damm a Tra’. La mattina del 15 gennaio 
invece, grazie a un incontro su Google Meet organizzato dalla professoressa Rosati, gli studenti 
hanno conosciuto il dott. Marco Dolci, ingegnere aerospaziale, trentatreenne, che attualmente 
lavora ai progetti della NASA JPL (Jet Propulsion Laboratory) in California e che negli ultimi 
cinque anni ha lavorato al progetto Rover Perseverance, inviato su Marte il 30 luglio 2020 e at-
terrato lo scorso 18 febbraio. Tra le altre rubriche anche quella che lascia La parola agli studenti: 
Francesca Codazzi, Michele Madonini, Giovanni Premoli e Valentina Zago hanno raccolto idee, 
testimonianze e pareri di tutti gli studenti dell’istituto per riuscire a far capire che la loro scuola 
può essere non solo un luogo di apprendimento, ma anche un punto di incontro e accettazione, 
quasi a sembrare una seconda famiglia... 

I nostri complimenti a questo nuovo strumento di comunicazione, frizzante e ricco di infor-
mazioni!

Disuguaglianze, dispersione scolastica, disagi psi-
cologici: quanto ci costerà la pandemia? Davvero 

è difficile quantificare. Provate a mettervi nei panni 
di genitori che da un’ora con l’altra si trovano a do-
ver rivoluzionare la propria organizzazione familiare 
perché le scuole tornano in modalità “a distanza” il 
giorno dopo. Con poche ore di preavviso. È solo l’ulti-
mo atto di uno psicodramma che coinvolge ormai da 
tempo il mondo della scuola e quanto ci gira intorno e 
che pur giustificato dalle situazioni eccezionali che il 
nostro Paese si trova ad affrontare non può lasciare in-
differenti. Certo che i motivi di salute, la lotta alla pan-
demia, l’aumento dei contagi, la necessità di evitare i 
contatti e gli assembramenti… questo potrebbe forse 
spiegare le decisioni sulla sospensione delle attività di-
dattiche in presenza, tuttavia è innegabile che la scuo-
la, le famiglie, i ragazzi e le ragazze stanno pagando 
un prezzo altissimo oggi e che avrà – è possibile imma-
ginarlo – ripercussioni importanti anche per il futuro. 
Non si contano gli allarmi di psicologi ed esperti vari 
sulle conseguenze delle privazioni cui sono sottoposti 
i più giovani e in particolare gli adolescenti. Ma in-
sieme bisogna tenere conto dello stravolgimento delle 
vite familiari che devono affrontare di volta in volta 
organizzazioni e riorganizzazioni – talvolta impossi-
bili – per garantire la vita quotidiana, per sopravvivere 
allo stravolgimento di ritmi ed equilibri già raggiunti 
a fatica. Ecco, anche questa è la DAD. Non solo una 
questione didattica – con tutte le complicanze disci-
plinari che già denunciano insegnanti e dirigenti sco-

lastici – ma soprattutto una questione sociale, con ri-
svolti pesanti e difficili da quantificare. Tra l’altro, pur 
senza avere troppa fantasia, si può immaginare che 
le penalizzazioni maggiori saranno a carico di chi ha 
già difficoltà, come a validare quella famosa frase del 
Vangelo per cui a chi ha sarà dato e a chi non ha sarà 
tolto anche quello che ha. In sostanza. I più “poveri” 
– sotto diversi profili – finiscono per pagare di più. Chi 
ha meno risorse – di relazioni, di contatti, di cultura 
e chi più ne ha più ne metta – si trova e si troverà in 
maggiore difficoltà. Comunque, l’anno scolastico deve 
andare avanti e davvero è difficile trovare soluzioni al 
rebus della situazione venutasi a creare con la pande-
mia. Anche guardare all’estero rischia di diventare un 
puro esercizio accademico. Sapere che a Stoccolma le 
scuole non hanno mai chiuso e che invece a Napoli le 
lezioni si sono fermate un giorno sì e uno no serve tut-
to sommato a poco. Il quotidiano francese “Le Mon-
de” ha comparato le situazioni diverse dei Paesi euro-
pei e il quadro è certamente interessante ma alla fine 
non giova molto, se non a confermare una situazione 
abbastanza drammatica complessiva – con l’aumento 
del disagio sociale ovunque – e la peculiarità italiana, 
primo tra i Paesi a chiudere gli istituti. Guardando al 
futuro bisogna che il nostro Paese dia nuovo slancio 
alla scuola non solo a parole. Dedichi più investimen-
ti e attenzione, dimostri di credere davvero che dalle 
aule scolastiche passa il futuro. Sperando di recupera-
re anche i danni desolatamente compiuti.

Alberto Campoleoni

Disagio e Dad: un prezzo altissimo! STANGA CREMA: DAMM A TRA’, SECONDO NUMERO
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di MARA ZANOTTI

Proseguono gli appuntamenti 
con le proposte curate dal 

portale Cultura Crema, iniziative 
per tutti i gusti sia per adulti sia 
per bambini. In particolare la 
prossima settimana è dedicata ai 
preziosi reperti conservati presso 
il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco: oggi sabato 3 aprile  
alle ore 11.30, sulla pagina Face-
book del Museo torna Curiosando 
in Museo con la presentazione 
dell’Amuleto raffigurante una gatta. 
Approfondimento dedicato a 
un reperto della Sezione Egizia 
del Museo civico di Crema e del 
Cremasco sorta grazie alla volon-
tà testamentaria di Carla Maria 
Burri (Crema, 1935-2009) che ha 
lasciato a Crema una collezione 
di antichità egizie entrate a far 
parte delle raccolte archeologiche 
museali. Il lascito è costituito 
per la maggior parte da reperti 
egiziani ascrivibili principalmente 
al periodo faraonico e a quello 
ellenistico-romano. Tra le altre an-
tichità si segnala la presenza, per 
la loro importanza e rarità nelle 
collezioni italiane, di tre mattoni 
che recano un’iscrizione cuneifor-
me in lingua elamica. Nel 2020, 
la Sezione è stata ulteriormente 
incrementa grazie al lascito di an-
tichità dei coniugi Camillo Lucchi 
e Carla Campari. Attualmente le 
collezioni egizie del Museo conta-
no più di duecento reperti.

Secondo appuntamento di 
questa proposta è in programma 
per mercoledì 7 aprile, sempre alle 
ore 11.30, sulla pagina Facebook 
del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco. Sarà la volta della 
Statuetta funeraria (ushabti). 

È trascorso un anno da quando, 
nel marzo 2020, alla luce della 
situazione pandemica appena 
esplosa che aveva portato alla 
chiusura di tutti i luoghi della cul-
tura (musei, biblioteche, ma anche 
teatri,  gallerie d’arte, luoghi di 
incontri e presentazione di libri...) 
il personale dell’Ufficio Cultura 
del Comune di Crema, diretto da 
Francesca Moruzzi (che ringra-
ziamo per averci comunicato i 
dati), in stretta collaborazione con 
l’assessora alla Cultura Emanuela 
Nichetti, hanno avviato Cultura 

online, serie di iniziative trasmes-
se sui social, e non solo, per far 
proseguire tanti progetti avviati in 
presenza e per permettere di far 
vivere, anche solo virtualmente, 
momenti culturali arricchenti 
sia per i più grandi sia per i più 
piccoli. Il bilancio di questa ‘spe-
rimentazione’ ormai consolidata 
è assolutamente positivo: se da 
una parte Crema ha dimostra-
to un indice di frequentazione 
dei luoghi della cultura in forte 
crescita nel triennio 2017-2019, 
in corrispondenza della fine del 
primo lockdown si è purtroppo 
assistito a un significativo calo 

delle presenze fisiche anche in 
questi luoghi, che pur offrivano 
situazioni di massima tutela e 
rigide misure di distanziamento 
interpersonale. Questa emorragia 
di presenze è stata però recupe-
rata con un ampliamento della 
fruizione digitale e un investi-
mento mirato sia a mantenere i 
pubblici consueti, sia ad attirare 
con questa nuova modalità nuovi 
cittadini, cremaschi e non. 

Subito dal marzo 2020 l’asses-
sorato alla Cultura ha cambiato 
la propria prospettiva cercando di 
non spezzare il legame, benché in 
piena chiusura, e anzi moltiplicare 

le occasioni di produzione di con-
tenuti e intrattenimento di qualità: 
ed è stato un enorme successo.

Le attività si sono spostate 
tutte sulle piattaforme social e sui 
canali multimediali di Museo, Bi-
blioteca e Culturacrema impostan-
do un vero e proprio palinsesto 
settimanale fatto di rubriche, 
approfondimenti, video racconti e 
momenti di intrattenimento inte-

rattivo per i bambini e le famiglie. 
Le piattaforme social utilizzate 
sono state pagine Fb di Biblioteca, 
Museo e Culturacrema e di canali 
YouTube di Biblioteca e Museo.

Questi i dati statistici: Cultura-
crema persone raggiunte 728.310; 
interazioni su Fb (commenti) 
34.722; visioni multiple 1.844.228; 
contenuti video su Fb 65; visua-
lizzazioni video su Fb 39.692. Bi-

bliotecacrema: persone raggiunte 
137.842; interazioni su Fb (com-
menti) 67.103; visioni multiple 
782.854; visualizzazione YouTube 
67.150; contenuti video 199; totale 
visualizzazioni 236.660. Museo 
Crema: persone raggiunte 31.035; 
interazioni su Fb (commenti) 
19.730; visioni multiple 87.599; 
visualizzazioni su YouTube 
8.786; visualizzazioni video su Fb 
11.861; contenuti video 43; totale 
visualizzazioni 20.647. Comples-
sivamente le persone raggiunte 
dai diversi portali sono state ben 
897.187, i commenti su Fb sono 
arrivati a 121.555 mentre le visioni 
multiple sono state 2.714.681. Ben 
307 sono stati i video postati su Fb 
e le visualizzazioni totale si sono 
attestate a un lodevole 296.999 nel 
corso di un anno. In particolare 
questi i dati relativi ad alcune 
specifiche atttività: stagione estiva 
(con appuntamenti in presenza 
presso CremArena) 13.861, Torno 
subito (a cura di Teatroallosso) 
11.375, Stanza segreta (sempre a 
cura della compagnia Teatroallos-
so) 5.862; webinar e corsi 4.182, 
mostre virtuali 4.412.

Così l’assessora Nichetti 
commenta i positivi dati di questo 
anno di cultura online: “Quando, 
a causa della pandemia, è stato 
impossibile frequentare in pre-
senza gli eventi, abbiamo subito 
messo in campo strategie per 
incrementare significativamente 
l’attività culturale online, così da 
non interrompere bruscamente 
il forte legame instaurato con il 
nostro pubblico. Pur essendo stata 
una produzione effettuata con 
i pochi e rudimentali strumenti 
digitali le molte e diversificate 
rubriche predisposte per grandi e 
per piccini sia dalla Biblioteca sia 
dal Museo hanno avuto un grande 
successo. Gli eccezionali dati 
statistici sulla fruizione ci hanno 
convinto del fatto che offrire rubri-
che culturali online sia ormai una 
strategia irrinunciabile, che deve 
affiancare il palinsesto culturale in 
presenza”.

Bilancio di un anno
Le attività culturali sono divenute ‘virtuali’ e il 
web ha risposto molto bene: ecco tutti i numeri

di MARA ZANOTTI

Quando si legge un libro dal quel si trae 
spunto per la lettura di un’altro testo 

è sempre, semplicemente, bello: eviden-
temente la curiosità suscitata, aspetto cui 
gli scrittori ambiscono destare nei lettori, 
ha fatto centro. Così nell’ultimo lavoro di 
Patrizia De Capua – scrittrice, filosofa, 
docente (quello sempre...) – pubblicato per 
Farina editore, dal titolo “Quanti filosofi. 
Circumnavigando Helgoland”. Il dialogo 
dell’autrice è con Carlo Rovelli, che ha fir-
mato il fortunato libro Helgoland (Adelphi, 
2020) dedicato a un evento poco noto ai più 
ma che ha di fatto cambiato la concezione 
scientifica con la teoria dei quanti ideata nel 
1925 dal ventitreenne Werner Heisenbrg. 
Un percorso  che ha posto a confronto Fi-
sica e Filosofia, scienze anticamente unite e 
che si sono riscoperte più sorelle di quanto 
sembra, dopo secoli di ricerca. De Capua, 
recuperando lezioni universitarie di ma-
gistrale interesse (il libro è dedicato al do-
cente della Statale di Milano, prof. Franco 
Fergnani che ebbe ruolo importante nella 
formazione universitaria dell’autrice), redi-
ge un libro di Filosofia che, con la tradizio-
nale sottile ironia tipica della sua scrittura e 
che abbiamo ritrovato anche nei suoi nume-
rosi lavori precedenti, invita al dubbio che 
“intorpidisce – da principio – per poi mo-
tivare alla ricerca  di un nuovo paradigma” 

come scrive Mauro Trentadue nella presen-
tazione al libro.

La stessa De Capua accompagna il let-
tore nelle motivazioni della sua scrittura: 
“Oserò avventurarmi in un commento 
all’ultimo libro di Carlo Rovelli […], uno 
scienziato umanista che intercala equazioni 
e teorie con riflessioni dense di sentimen-
to, considerazioni sull’esistenza, citazioni 

di poeti e artisti che ci hanno emozionato 
durante l’età dell’adolescenza (e personal-
mente questo è l’aspetto che più ci piace! 
ndr)”. Introdotti da tre eserghi (di Calvi-
no, Democrito e Leibniz) il volume indaga 
i caposaldi della filosofia dalla Metafisica 
alla Logica, dalla Dialettica alla Fenome-
nologia citando, a più riprese specie Hegel; 
nel secondo capitolo De Capua – dopo un 
simpatico intermezzo semiserio e rigorosa-
mente non scientifico – riflette sulla con-
cezione dell’Essere citando filosofi antichi 
che tanto meditarono sulla sua definizione. 
Altro intermezzo per approdare al terzo e 
conclusivo capitolo: qui l’attenzione è mag-
giormente rivolta al libro di Rovelli, ma an-
che al linguaggio e alle parole. 

Un libro, ce lo lasci scrivere, non esatta-
mente ‘per tutti’, ma, per i curiosi affasci-
nati da dubbio e ricerca, uno scritto ideale. 
E per sollecitarne la lettura basti ricordare 
come, nel tanto menzionato libro di Rovel-
li, “non solo si ricostruisce, con formidabi-
le limpidezza, l’avventurosa e controversa 
crescita della teoria dei quanti, rendendo 
evidenti, anche per chi la ignora, i suoi 
passaggi cruciali, ma la si inserisce in una 
nuova visione, dove a un mondo fatto di 
sostanze si sostituisce un mondo fatto di 
relazioni, che si rispondono fra loro in un 
inesauribile gioco di specchi”.  Incuriositi? 
Chi scrive, sì... plauso all’autrice sempre 
capace di insinuare... il dubbio.

LIBRI: PATRIZIA DE CAPUA “QUANTI FILOSOFI”
Il volume è dedicato a Helgoland di Carlo Ravelli

CULTURA ONLINE

di MARA ZANOTTI

Radiosa la mattina di martedì quando, negli spazi 
antistanti la Pro Loco di piazza Duomo, è stato 

presentato l’atto conclusivo del bel progetto che ha 
coinvolto Rotary Cremasco San Marco,  Pro Loco e 
Comune di Crema (nella foto un momento dell’incontro 
con la stampa).

Vincenzo Cappelli, presidente dalla Pro Loco, ha 
introdotto la presentazione del progetto: “Ringrazio 
sia la pass president del Rotary San Marco Laura 
Franceschini sia l’attuale presidente Rachele Donati 
de Conti per avere subito intercettato il valore dell’i-
niziativa e averci così sollecitamente sostenuti. La 
messa in opera dei cartelli di Qr Code (codice a barre 
bidimensionale, ossia a matrice, composto da moduli 
neri disposti all’interno di uno schema bianco di for-
ma quadrata, impiegato per memorizzare informa-
zioni destinate a essere lette tramite uno smartphone) 
distribuiti in tutta la città – perché molti sono i monu-
menti belli e fruibili – è un’operazione importante che 
pone la tecnologia al servizio della promozione turi-
stica di Crema. Si tratta di offrire una città accogliente 
per tutti coloro che vengono a visitarla permettendo 
loro di avere informazioni su storia, arte e servizi che 
offre. Questi cartelli sono dunque uno strumento or-
mai indispensabile per il turismo. Ringrazio i volon-
tari della Pro Loco e anche la segretaria Francesca 
Gnocchi per l’impegno profuso che ci ha permesso 
– a prezzi contenuti – di giungere a questo traguardo. 

In piazza Duomo i nuovo Qr Code sono già collocati, 
e via via li applicheremo a tutti i 40 luoghi scelti della 
città”.

Rachele Donati de Conti ha chiarito le intenzioni 
del Rotary che fin da subito ha sostenuto l’iniziativa: 
“Questo sistema è fondamentale per la promozione 
turistica di Crema; abbiamo colto l’importanza di 
questa nuova tecnologia e speriamo che presto i tu-
risti, che comunque stanno ‘scalpitando’ per tornare 
a trovarci, possano goderne e utilizzarla. Ringrazio 
la Pro Loco e il Comune per aver pensato e attuato 

tale progetto che abbiamo sovvenzionato volentieri”.
I contatti sui ‘vecchi’ Qr Code (sostituiti da nuovi, 

che offrono informazioni in più lingue) erano stati 
oltre 20.000, un dato di per sè eccezionale che evi-
denzia il grande successo turistico che la nostra città 
ha avuto sì dopo la realizzazione del film Call me by 
your name, ma che ha saputo comunque mantenere 
fino alla brusca interruzione di flusso turistico a causa 
della pandemia. E proprio su questo aspetto ha pun-
tato l’intervento dell’assessora alla Cultura, Turismo 
e Pari Opportunità Emanuela Nichetti, anch’ella 

soddisfatta per il traguardo raggiunto: “È inutile far 
venire turisti in città se poi non ci sono le strutture e 
le risorse necessarie per accoglierli. Questi Qr Code 
sono un ottimo punto di riferimento per il turista che 
viene accompagnato nella visita di Crema e delle sue 
bellezze. Sappiamo quanto la nostra città sia cresci-
ta, anche grazie all’indotto sostenuto dai molti turisti 
che negli ultimi 2 anni l’hanno raggiunta (alberghi, 
ristoranti, bar, negozi...). Speriamo di rivedere al più 
presto piazza Duomo e tutta la città ancora piena dei 
turisti che l’hanno scoperta e amata”.

Entrando nel dettaglio questi sono i luoghi coperti 
dai nuovissimi Qr Code: piazza Duomo, il Duomo, 
il Torrazzo, Palazzo Comunale, la Torre Guelfa, Pa-
lazzo Pretorio, Palazzo Vescovile, San Bernardino-
Auditorium Manenti, Ss. Trinità, Santa Maria delle 
Grazie, Le mura venete, Palazzo Fadini, Palazzo 
Patrini-Premoli-Pozzali, Palazzo Vimercati-Sanseve-
rino, Il teatro San Domenico, il Mercato Austrounga-
rico e Monumento ai caduti, la Chiesa del Santo 
Spirito, palazzo Benzoni-Donati, palazzo Marazzi, 
Oratorio San Giovanni Battista, chiesa di San Giaco-
mo, Monastero di San Agostino oggi Museo Civico 
di Crema e del Cremasco, Palazzo Bondenti-Terni 
de Gregory, palazzo Vailati, chiesa di San Benedetto, 
Porta Serio, Santa Maria Stella; i palazzi Benzoni-
Frecavalli, Barbara, Benvenuti-Albergoni-Arrigoni, 
Zurla de Poli, Benvenuti Bonzi, Bonventi Viola Tinti, 
Clavelli, Colleoni-Vimercati, Bartolino Terni, Toffet-
ti-Schiavini-Crivelli e Dolfin-Compostella.

Pro Loco, Rotary San Marco e Comune: i nuovi Qr Code per il turismo
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Per settimane non è stato 
nemmeno possibile andare 

a Messa; poi, in sicurezza e con 
le cautele dovute, si è data la 
possibilità ai fedeli di assistere 
alle Messe in presenza. Anche 
la Chiesa ha pagato caro, caris-
simo la diffusione del Covid e 
non solo in termini di allon-
tanamento o paura da parte 
dei fedeli di tornare in chiesa, 
ma, soprattutto, in termini di 
vittime. Un libro tratta questo 
argomento, poco affrontato dai 
media. Covid-19: preti in prima 
linea. Storie stra-ordinarie di chi ha 
dato la vita e di chi non si è arreso 
è il primo bilancio dei sacerdoti 
del clero italiano morti per 
Covid. Il libro (edito da San 
Paolo) di Riccardo Benotti si 
avvale della presentazione del 
card. Gualtiero Bassetti e della 
prefazione del card. Angelo De 
Donatis.

Si legge nel testo: “A morire 
sono soprattutto i preti più 
anziani, con un’età media di 82 
anni in linea con quella delle 
vittime di Covid-19 nella popo-
lazione generale. Ma non sono 
soltanto i sacerdoti più fragili 
o ricoverati nelle case di riposo 
ad andarsene: oltre 40 di loro, 
infatti, hanno massimo 75 anni 
(20% del totale), ovvero l’età 
limite prevista dal Codice di 
Diritto canonico per svolgere il 
ministero di parroco. Sono preti 
attivi che vivono la missione tra 
la gente (4 hanno meno di 50 
anni), partecipando quotidiana-
mente alle vicende del popolo 
di Dio loro affidato. E anche tra 

quanti hanno età superiore ai 
75 anni, numerosi proseguono 
in deroga a ottemperare ai com-
piti ministeriali come parroci o 
collaboratori parrocchiali.

Il 27 marzo 2020 è il giorno 
più lungo. A tre settimane dalle 
misure di contenimento del 
virus che hanno chiuso in casa 
sessanta milioni di italiani, 
il numero dei contagi inizia 
finalmente a stabilizzarsi ma la 
conta dei morti fa tremare i pol-
si: 969 persone perdono la vita 
in ventiquattr’ore a causa del 
Covid-19. È l’apice dell’ecatom-
be della prima ondata, il picco 
del tributo di sangue pagato 
alla peste del nuovo millennio. 
Mentre l’Italia è impaurita di 
fronte a un nemico invisibile, 
la sera di quello stesso gior-
no papa Francesco compie 
profeticamente uno dei gesti più 
significativi del suo Pontificato: 
solo in una piazza San Pietro 
deserta e sferzata dalla pioggia, 
presiede un momento straordi-
nario di preghiera chiamando 
a raccolta il mondo intero: “È 
il tempo di reimpostare la rotta 
della vita verso di Te, Signore, 
e verso gli altri. E possiamo 
guardare a tanti compagni di 
viaggio esemplari, che, nella 
paura, hanno reagito donan-
do la propria vita. È la forza 
operante dello Spirito riversata 
e plasmata in coraggiose e 
generose dedizioni. È la vita 
dello Spirito capace di riscatta-
re, di valorizzare e di mostrare 
come le nostre vite sono tessute 
e sostenute da persone comuni 

– solitamente dimenticate – che 
non compaiono nei titoli dei 
giornali e delle riviste né nelle 
grandi passerelle dell’ultimo 
show ma, senza dubbio, stanno 
scrivendo oggi gli avvenimenti 
decisivi della nostra storia: 
medici, infermiere e infermie-
ri, addetti dei supermercati, 
addetti alle pulizie, badanti, 
trasportatori, Forze dell’Ordine, 
volontari, sacerdoti, religiose e 
tanti ma tanti altri che hanno 
compreso che nessuno si salva 
da solo”.

In quella penombra nella 
quale si combatte la quotidiana 
battaglia contro un male che 
ha preso le fattezze di un virus 
invisibile, centinaia di storie di 
sacerdoti si incrociano in un 
intreccio di vita e di morte. Dal 
1° marzo al 30 novembre 2020 
sono 206 i sacerdoti diocesani 
italiani morti a causa diretta o 
meno dell’azione del Covid-19.

Ad essere coinvolto nella 
strage silenziosa è quasi un ter-
zo delle diocesi: 64 su 225. La 
concentrazione delle vittime è 
nell’Italia settentrionale (80%), 
con un picco in Lombardia 
(38%), Emilia Romagna (13%), 
Trentino-Alto Adige (12%) e 
Piemonte (10%). Segue il Cen-
tro (11%) e il Sud (9%). Il mese 
di marzo è quello che registra il 
numero più alto di decessi (99), 
che rappresentano poco meno 
della metà del totale (48%); 
ad aprile la situazione miglio-
ra (27 morti) per degradare 
nella tarda primavera e durante 
l’estate (5 vittime complessive). 

Ad ottobre però la miccia si 
riaccende con i primi 7 decessi 
della seconda ondata, per poi 
rapidamente deflagrare nel 
mese di novembre con 68 morti 
(33%). 

A morire sono soprattutto 
i preti più anziani, con un’età 
media di 82 anni in linea con 
quella delle vittime di Covid-19 
nella popolazione generale. Ma 
non sono soltanto i sacerdoti 
più fragili o ricoverati nelle case 
di riposo ad andarsene: oltre 40 
di loro, infatti, hanno massimo 
75 anni (20% del totale), ovvero 
l’età limite prevista dal Codice 
di Diritto canonico per svolgere 
il ministero di parroco.

Sono preti attivi che vivono la 
missione tra la gente (4 hanno 
meno di 50 anni), partecipando 
quotidianamente alle vicende 
del popolo di Dio loro affidato. 
E anche tra quanti hanno età 
superiore ai 75 anni, numerosi 
proseguono in deroga a ottem-
perare ai compiti ministeriali 
come parroci o collaboratori 
parrocchiali. Il primo decesso 
si registra il 1° marzo a Pesaro, 
gli ultimi a Bolzano, L’Aquila 
e Trento il 30 novembre. La 
vittima più anziana ha 105 anni 
ed è di Cremona, la più giovane 
ne avrebbe compiuti 46 un paio 
di mesi dopo la morte avvenuta 
a Salerno. Nel confronto perio-
dico anno su anno, si evidenzia 
con chiarezza l’incremento 
dei decessi: dal 1° marzo al 31 
maggio 2019 sono morti 194 
sacerdoti; nell’analogo arco 
temporale del 2020 ne sono 

scomparsi 310 con un aumento 
di circa il 60%”.

Nella prima parte del libro, 
sono raccontate quattro storie 
scelte tra quanti hanno perso 
la vita durante la prima ondata 
della pandemia. Accanto ad 
esse, sono narrate quattro 
testimonianze di preti che 
hanno servito il popolo senza 
tirarsi indietro nel momento di 
massima crisi. 

La seconda parte del volume, 
invece, riporta i profili biografici 
e un’istantanea di ciascuno dei 
206 sacerdoti diocesani morti 
in Italia in questi nove mesi 
a causa del Covid-19. Un omag-
gio alla memoria di coloro che 

il Papa, nell’omelia della Messa 
in Coena Domini, ha definito “i 
santi della porta accanto”.

Benotti è un giornalista pro-
fessionista. Nato a Roma nel 
1982, ha compiuto studi classici 
e si è laureato in Scienze della 
Comunicazione sociale con una 
specializzazione in giornalismo 
all’Università Pontificia Sale-
siana, dove svolge il dottorato 
di ricerca. È caposervizio del 
SIR, agenzia di informazione 
della Conferenza Episcopa-
le Italiana. Si occupa della 
vita della Chiesa in Italia. È 
membro della Commissione 
Nazionale Valutazione Film. 

Covid: preti in prima linea
Il libro di Riccardo Benotti, del Sir, narra il coinvolgimento 
dei sacerdoti e l’alto prezzo da loro pagato alla pandemia

LIBRI

Anche il secondo appun-
tamento con #Cremaso-

nora è stata servita! Sabato 
27 marzo Dj del Crema-
sco hanno dato prova del-
la loro voglia di tornare a 
essere uniti nella musica, 
nella gioia dei colori e nel-
la meraviglia della libertà. 
Ogni ritrovo musicale, ogni 
messa in opera permette di 
ottenere sempre risultati 
soddisfacenti, e anche sa-
bato non sono mancati. Il 
Teatro San Domenico, che 
ha accolto e organizzato l’i-
niziativa, ringrazia gli artisti che si sono esibiti sabato scorso: 
Alberto Mizzotti, Luca Anastasi, Ezio Spoldi, Stefano Pre-
zioso, Claudio Bertolasi e Andrea Assandri che, a loro volta 
sono grati al Teatro San Domenico che ha dato loro la possi-
bilità di esprimersi all’interno del meraviglioso contesto del 
Teatro; un grazie anche all’associazione culturale Vinylistic 
per il supporto dato nel potenziare il segnale, diffondendolo 
anche fra i loro contatti. L’iniziativa ha riportato la musica in 
teatro: un vero ‘sogno’ percepibile anche all’esterno, in piaz-
za Trento e Trieste e tramite i social. La prolungata chiusura 
dei teatri sta facendo emergerne l’importanza per una vita 
sociale che sia... reale. E l’attesa continua! 

M. Zanotti

TEATRO SAN DOMENICO:
MOLTO BENE  #CREMASONORA

Il Civico Istituto Musicale “L. Folcioni” or-
ganizza, dal 13 aprile e per tutto il mese di 

aprile, lezioni gratuite di prova durante le quali 
sarà possibile avere tutte le informazioni relative 
ai corsi di strumento e alle materie curricolari 
presenti in Istituto.

Per poter usufruire di questa opportunità oc-
corre inviare richiesta, specificando nome e co-
gnome dell’interessato e indicando lo strumen-
to per il quale si richiede la prova al seguente 
indirizzo email: alessandro.lupopasini@folcio-
ni.com. Tutti coloro che effettueranno la lezio-
ne di prova avranno l’opportunità di usufruire 
di un pacchetto di n. 8 lezioni nei mesi di mag-
gio e giugno al prezzo promozionale di euro 
100. Ecco il calendario delle lezioni: martedì 
13 aprile pianoforte, pianoforte moderno, orga-
no; giovedì 15 aprile basso, violino; martedì 20 
aprile canto moderno, batteria, violoncello, gio-
vedì 22 aprile flauto, chitarra classica, chitarra 
elettrica, Jazz Lab; martedì 27 aprile music-L, 
computer & music, imparerock, bass & drum, 
imparerock, analisi, armonia, Scriviamo una can-
zone; giovedì 29 aprile  avviamento alla musica, 
teoria e solfeggio, coro, guida all’ascolto, storia 
della musica, Suoniamo in orchestra. Per info: 
0373-85418 oppure alessandro.lupopasini@fol-
cioni.com. L’Istituto Folcioni vuole anche com-
plimentarsi con Nicola Dolci (nella foto) che si è 
aggiudicato il Premio Nazionale delle Arti XV 

– Sezione Organo presso il Conservatorio Mor-
lacchi di Perugia svoltosi dal 25 al 27 marzo.

Il M° Dolci ha iniziato all’Istituto Folcioni il 
suo importantissimo percorso di studio.

Il Folcioni conferma la sua importanza cente-
naria per lo studio dell’Organo nella nostra città 
e non solo. Dolci, nato a Crema, ha iniziato gli 
studi musicali sotto la guida del M° Francesco 
Zuvadelli al Civico Istituto musicale “L. Folcio-
ni”, dove gli è stata assegnata anche una borsa 
di studio al merito. Ha conseguito il diploma 
accademico di I livello Magna cum Laude in 
Organo e Composizione organistica presso il 
Conservatorio di Musica Luca Marenzio di 
Brescia, con il M° Pietro Pasquini.

Attualmente frequenta il secondo anno del 

Biennio in Organo presso il Conservatorio “E. 
F. Dall’Abaco” di Verona, con il M° Massi-
miliano Raschietti. Ha seguito corsi di perfe-
zionamento in Italia e all’estero con i Maestri 
Roberto Marini, Fausto Caporali, Loic Mallié, 
Olivier Latry, Jean-Baptiste Monnot, Emilia 
Fadini, Ton Koopman, approfondendo il re-
pertorio sotto la guida del M°J-B. Monnot e 
l’improvvisazione organistica sotto la guida del 
M° F. Caporali. Nella categoria “Studenti non 
diplomati” nel 2017 ha vinto la quinta edizione 
del Concorso organistico nazionale “Rino Be-
nedet” di Bibione (Ve).

Nicola Dolci affianca allo studio e all’at-
tività concertistica il grande interesse per la 
composizione e la direzione. Dal 2018 è diret-
tore dell’Orchestra “Cremaggiore” di Crema. 
È inoltre organista presso la Basilica di Santa 
Maria della Croce a Crema e presso la Chiesa 
parrocchiale di San Martino Vescovo a Sergna-
no, e ha all’attivo numerosi concerti solistici e 
collaborazioni con ensemble strumentali e vo-
cali in veste di direttore e concertatore. Dolci 
ha vinto il Primo Premio eseguendo nella prova 
finale Buxtehude, Praeludium g-moll BuxWv 148; 
Froberger, Toccata in mi min. (frigio) FbWv 108; 
Capriccio in mi min (frigio) FbWv 513; Ricercar in 
mi min. (frigio) FbWv 409; P. Eben, Hommage à 
Dietrich Buxtehude. 

M.Z.

Folcioni: lezioni prova gratis e complimenti Nicola!

Un ricordo del docente, studioso e poeta Maurilio 
Guercilena, scomparso nei giorni scorsi: “Era 

gioviale, Maurilio, una di quelle persone che sembra 
di conoscere da sempre. Eravamo cugini alla lontana 
ma non ci siamo mai preoccupati di indagare dove ori-
ginasse la parentela, tanto era il feeling tra noi: mio 
nonno sarebbe stato cugino del suo. Per certo eravamo 
uniti nella comune parentela col vescovo Ferdinando 
Guercilena, missionario in Myanmar. Figlio del sin-
daco del paese  Maurilio nasce a Montodine nel 1953, 
si laurea in Lettere Moderne presso l’Università Cat-
tolica di Milano, ove consegue anche il Diploma di 
Giornalismo. Da sempre promotore di iniziative cul-
turali, sociali e religiose,  autore di articoli e recensioni, 
vincitore di premi e riconoscimenti nazionali, era un 
insegnante di Lettere in pensione, stimato da colleghi 
e allievi. Abitava a Codogno con la famiglia, pur rima-
nendo profondamente montodinese di cuore e di spi-
rito. Maurilio dedicava il tempo della sua vita alla no-

bile arte della poesia e alla storia locale. Diversi i suoi 
lavori: è del 1984 Lapsus, due lustri di poesia, libello che, 
con un’affettuosa dedica, mi regala personalmente; nel 
1985 partecipo alla serata inaugurale di: Montodine va 
in risaia; nel 2006 Spigulàa, scritto a quattro mani col 
padre viene a farmene dono; nello stesso anno scrive
In fuga, testo musicato dalla band milanese Delta V 
e inserita nel CD Pioggia rosso acciaio. Nella tradizione 
delle radio locali si inserisce Radio Incontro, in cui 
Maurilio cura la rubrica L’angolo della poesiaMaurilio cura la rubrica L’angolo della poesiaMaurilio cura la rubrica ; invita an-
che me a partecipare a una puntata, dedicata alle mie 
poesie adolescenziali. Degli ultimi anni è il volumet-
to Mal di Versilia, un dolceamaro alternarsi di poesie 
e fotografie, in ricordo delle estati trascorse a Marina 
di Pietrasanta. Maurilio aveva in progetto la pubblica-
zione di un nuovo lavoro, che tutti ci auguriamo possa 
vedere presto la luce, seppur postumo. Sarebbe per noi 
il modo migliore di ricordarlo. 

Maria Raffaella Guercilena

MAURILIO GUERCILENA, spirito libero
Il Comune di Crema ha risposto all’invito del-

la Città di Venezia coordinando un palinse-
sto di eventi e appuntamenti che dal 26 marzo 
a maggio 2022 richiameranno l’attenzione sui 
legami, ancora ben evidenti, fra Crema e la Se-
renissima. Il calendario delle iniziative è frutto 
della collaborazione fra il Comune di Crema e 
numerose realtà culturali cittadine che hanno 
ideato e proposto attività, che andranno ad ar-
ricchire il calendario generale Venezia 1600 an-
cora in via di elaborazione definitiva. 

L’assessorato alla Cultura e Turismo, oltre 
che coordinare le proposte delle realtà culturali 
coinvolte, ha ideato a sua volta un programma 
di attività sia di divulgazione che di studio e 
ricerca per valorizzare le fonti antiche che te-
stimoniano i legami fra le due città e per con-
dividere alcuni preziosi documenti conservati 
nell’archivio storico. Gli aspetti storico-artistici 

delle evidenze veneziane in città, ancor bene 
individuabili, saranno poi oggetto di speci-
fici percorsi turistici sia interni che esterni al 
Museo Civico. Tra gli appuntamenti ideati dal 
Comune di Crema vi sono produzioni multi-
mediali e itinerari turistico/museali; itinerari 
veneziani in città ed in Museo. E ancora per-
corsi turistici alla scoperta dei segni ancora 
evidenti del periodo veneziano della città di 
Crema: fra architetture e arte e itinerari su 
turismocrema.it, produzione di flyer dedica-
ti e video di promozione turistica (da maggio 
2021); video racconti che, attraverso la lettura 
degli antichi documenti originali, presentano i 
rapporti fra la città e la Serenissima. Prossimo 
appuntamento giovedì 8 aprile alle ore 21, sulla 
pagina Facebook Biblioteca di Crema con Te-
gnir casa in Venezia. La permanenza in Venezia di 
“ambasciatori” della comunità di Crema.

CREMA-VENEZIA: L’INIZIATIVA DELL’8/4



SABATO
3

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Umbria
 12.30 Linea verde life. Gorizia
 14.00 Dreams road. Europa: Spagna
 14.50 Canzone segreta remix. Show
 15.45 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità per l’Italia weekend
 20.35 Soliti ignoti-Il ritorno
 21.25 Una serata tra amici. Show

DOMENICA
4

LUNEDÌ
5 6 7 8 9

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 Cedar Cove. Serie tv
 10.05 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 18.35 Tribuna – 90° Minuto
 19.00 90° Minuto. Conduce P. Ferrari
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,10 Mi manda Raitre in più. Rb
 10.25 Timeline focus. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Presa diretta. Sars-Cov-2. Replica
 16.30 Frontiere
 17.15 La famiglia Bélier. Film 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Città segrete. Palermo
 0.35 Che ci faccio qui. Giulio e Giulia 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 La freccia nera. Miniserie
 3.40 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Baby Daddy. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.30 Legacies. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menu
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.35 Flash. Telefilm
 16.25 Hop. Film
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Bigfoot junior. Film
 23.20 Pressing serie A. Rb
 2.30 Flash Gordon. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.30 Finchè c’è guerra c’è speranza. Film
 9.50 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Giuda (Amici di Gesù). Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Ben Hur. Film
 1.40 Ieri e oggi in tv. Musica è: 1984 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Veglia pasquale
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Telefilm
 10.45 Cinema in arte. Rb
 11.00 Dott. Mozzi. Speciale
 12.00 Novastadio. Rb
 15.00 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Novastadio
 19.45 Documentario
 20.00 Veglia di Resurrezione
 21.45 La chiesa nella città. Pasqua
 23.00 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.50 S. Messa celebrata dal Papa
  Messaggio pasquale e benedizione 
 12.20 Linea verde. Pasqua con Linea verde
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità per l’Italia weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Ristoro. Film
 23.30 Speciale Tg1. Settimanale
 0.35 Rainews24
 1.10 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.55 Cuori in cucina. Sit. com.
 7.15 Streghe. Telefilm
 7.55 Protestantesimo. Rb
 8.55 O anche no. Docu-reality
 10.00 Da Grosseto culto evangelico
  domenica di Pasqua
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Mistery 101: discorsi letali
 15.30 Ciclismo. Giro delle Fiandre
 17.25 Il dolce sonno della morte. Film
 18.50 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 9-1-1. Senza alcun potere. Prima tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Domenica geo. Doc.
 8.25 Emoji. Accendi le emozioni. Film
 9.40 Angry birds. Film
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Radici. Reportage
 14.30 Joy. Film
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Blob
 20.30 Solo insieme. La sorpresa di Francesco
 21.20 Kilimangiaro. Il borgo dei borghi

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 14.50 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.50 Zoo. Un amico da salvare. Film
 23.50 In corsa per la vita. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.55 Baby Daddy. Sit. com.
 7.35 Cartoni animati
 8.15 Pagemaster. L’avventura meravigliosa. Film 
 9.45 Legacies. Telefilm
 14.00 Magnum P.I. Telefilm
 15.50 Lethal Weapon. Film
 17.40 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Pirati dei Caraibi. Oltre i confini del mare
 0.10 Il Re Scorpione 4. Conquista del potere
 2.35 Ogni volta che te ne vai. Film
 4.10 Vieni via con me. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Rb
 7.45 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Spartacus. Film
 14.40 L’ultima caccia. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Baciato dalla fortuna. Film
 23.35 L’amico del cuore. Film
 1.55 Il segreto del bosco vecchio. Film
 4.00 Vento di primavera. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 S. Messa di Pasqua
 12.00 Benedizione ‘Urbi et Orbi’ 
 12.20 Gesù di Nazareth. Serie tv
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.10 Gesù di Nazareth. Serie tv

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La fuggitiva. Miniserie
 23.30 Settestorie
 0.45 S’è fatta notte. E. Di Francisca e F. Sarcina
 1.50 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Concerto di Pasqua 2021. Benevento
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.25 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ben-Hur. Film
 23.30 Ve ne siete mai accorti? Show
 0.15 The night manager. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 DocMartin. Telefilm
 8.45 L’inchiesta - Anno domini XXXIII
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: L’imperatore Diocleziano
 15.10 Rai cultura: #Maestri. Rb
 15.55  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Città segrete. Venezia
 23.15 Che ci faccio qui. Io sono qui
 1.05 Rai Parlamento
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Innamorarsi a Valentine. Film
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 16.45 Daydreamer
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 9.30 Chicago Med. Telefilm
 10.25 Chicago P.D. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Pirati dei Caraibi. La vendetta di Salazar. Film
 23.55 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Tommaso. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Bis - Ritorno al passato. Film
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Frequency. Il futuro è in ascolto. Film
 3.15 I pinguini ci guardano. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.00 Regina Coeli. Recitato dal Papa
 12.30 La Bibbia. Serie tv
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Tutti fratelli. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 13.30 Colori e sapori 
  dei mercatini d’oriente
 14.30 Occasioni da shopping. 
  Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.45 Beker. Rb
 20.15 Ora musica. Rb
 21.00 Mclintock!
  Film con John Wayne
  di Andrew V. McLaglen
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Leonardo. Serie tv
 23.25 Porta a porta. Talk show
 1.45 Rai Cultura: Padova, storia della città

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.00 Un’ora sola ti vorrei. Show
 22.50 Voice anatomy. Con Pino Insegno
 0.45 Protestantesimo. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: 1941 quando gli italiani...
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Real Madrid-Liverpool
 23.40 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Storia di Tom Destry. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Martin Monteil: caccia al killer. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Baciami, stupido. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 Darò un milione
  Film con Vittorio De Sica
 13.00 Beker grill- Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio. Parola ai tifosi. Rb
 21.00 Alta classifica
 23.30 Soul. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Modalità aereo. Film
 23.20 Porta a porta. Talk show
 1.40 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Game of games. Show
 23.20 Re start 
 0.45 The night manager. Telefilm.

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Emanuele Filiberto d’Aosta 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: Gli anni del riflusso
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Svegliati amore mio. Miniserie 
 23.25 Maurizio Costanzo show. Talk 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Kong: Skull Island. Film
 23.45 Pressing Champions League
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Alaska. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 24.00 Nessuna verità. Film
 2.45 Con rispetto parlando. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.30 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm 
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 Cavalleria
   Telefilm con Amedeo Nazzari
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità per l’Italia
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un passo dal cielo 6
 23.40 Porta a porta
 1.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.30 Rai Tg sport sera
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Anni 20. Inchieste e reportage
 23.05 9-1-1. Film
 23.50 Il lato positivo
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Guelfi e Ghibellini
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Una giusta causa. Film
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Trespass. Film
 23.15 Il prescelto. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 A Sud-Ovest di Sonora. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 I Mostri. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.20 La congiura degli innocenti. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Agrisapori. Rb 
 11.00 Destinazione Piovarolo. Film
  con Totò, M. Merini
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l’Italia. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Canzone segreta. Show
 0.05 Tv7. Settimanale
 1.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Ncis. Film
 22.05 Clarice. Telefilm
 23.40 Gli specialisti. Film
 0.30 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Alan Turing, il matematico...
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La Traviata. Opera di G. Verdi
 23.30 Quante storie
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ciao Darwin. A grande richiesta. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.25 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 15.55 Intrigo internazionale. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Me and Orson Welles. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 Fuga nel tempo. Film
  con David Niven
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 16.45 Tempo massimo 
  Film con Vittorio De Sica
 18.15 Tg agricoltura
 19.00 Beker. Rb
 19.45 La chiesa nella città. Rb
 20.15 Vangeli. Rb
 21.00 Mater dei. Film con G. Costantini
  Regia Emilio Cordero
  La vita della Madonna
 12.15 Odio implacabile. Film
  con Robert Young



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
  Replica
19.00: Musica

RUBRICHE
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 
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di SERGIO PERUGINI                                  

D ue le miniserie in evidenza questa settimana. 
Anzitutto Speravo de morì prima su Sky Atlantic e NowTv, rac-

conto semiserio dell’addio al calcio di Francesco Totti. 
Su Rai Uno e RaiPlay invece c’è Leonardo, coproduzione interna-

zionale che mette a tema vita e arte del genio toscano. 

Speravo de morì prima (Sky Atlantic-NowTv). A quasi sei mesi dalla 
presentazione della 15a Festa del Cinema di Roma del documentario 
Mi chiamo Francesco Totti (2020) di Alex Infascelli – di recente vincito-
re del Nastro d’argento – esce ora su Sky Atlantic e sulla piattaforma 
Now la miniserie in sei episodi Speravo de morì prima, diretta da Luca 
Ribuoli. Un’operazione celebrativa in chiave ironica dedicata all’ex 
capitano della Roma Francesco Totti.

Il racconto è legato all’ultima stagione calcistica di Totti nella 
squadra giallorossa, tra infortunio, tensioni con l’allenatore Luciano 
Spalletti e la scelta del ritiro. In Speravo de morì prima, serie scritta da 
Stefano Bises e Michele Astori, la cifra narrativa è quella della com-
media, dove viene messa a fuoco la figura di Francesco Totti (Pietro 
Castellitto) non in chiave mitizzata bensì profondamente umana, un 
campione con le sue fragilità. Totti è assalito dalla paura di uscire dal 
campo, dal non saper trovare il momento giusto per il ritiro, chiamato 
a coniugare aspettative, tensioni, incomprensioni e soprattutto a ri-
progettare una quotidianità altra. C’è molto del privato nel racconto, 
come i momenti in casa con Ilary (Greta Scarano) e i figli oppure 
il rapporto con i primi “fedelissimi” di casa Totti, gli amati genitori 
Fiorella ed Enzo (bravi Monica Guerritore e Giorgio Colangeli, in 
particolare è Guerritore a offrire una performance riuscita e spumeg-
giante). Nel complesso Speravo de morì prima ha un andamento godi-
bile, frizzante, che coinvolge per il tono semiserio, persino sarcastico.

Nel complesso, dal punto di vista pastorale, Speravo de morì prima 
risulta consigliabile e semplice.

Leonardo (Rai Uno-RaiPlay). Attesa, era attesa. E alla fine gli 
ascolti sono arrivati in maniera copiosa. Parliamo della miniserie Le-
onardo, salutata al suo debutto su Rai Uno lo scorso 23 marzo con 7 
milioni di telespettatori e il 28% di share.

A dare il volto al pittore italiano è un convincente Aidan Turner, 
popolare Oltremanica soprattutto per la serie Poldark (2015-2019) dai 
romanzi di Winston Graham. Tra gli altri interpreti di Leonardo si 
ricordano Giancarlo Giannini, Matilda De Angelis e il Good Doctor 
Freddie Highmore. 

La struttura narrativa di Leonardo oscilla abilmente tra storia e fin-
zione, mettendo al centro degli episodi (8 in tutto) la realizzazione di 
opere d’arte e tormenti esistenziali-sentimentali del pittore, nonché 
una inattesa linea gialla (l’accusa di omicidio). Lo sforzo produttivo 
è notevole, guardando con decisione al panorama estero, principal-
mente al modello narrativo inglese, tra i migliori nella messa in scena 
di racconti storici. Al di là però della ragguardevole cura formale, la 
narrazione a volte sembra polarizzarsi troppo tra mélo e giallo, sul 
sentiero della finzione, a scapito del guadagno artistico, incedendo in 
maniera poco compatta, fluida. 

Dal punto di vista pastorale Leonardo è consigliabile, problematica 
e adatta a dibattiti.

DENTRO LA TV
SPERAVO DE MORÌ PRIMA E LEONARDO 

UN RACCONTO E UNA MINISERIE  

di SERGIO PERUGINI                                   

Tra le prime visioni cinema segnaliamo 
il dramma familiare Waves. Le onde della 

vita (2019) di Trey Edward Shults, racconto 
sull’America di oggi giocato tra sguardi di 
cronaca e slanci di riconciliazione, come 
pure la commedia musicale a pennellate 
romance L’assistente della star (“The High 
Note”, 2020) di Nisha Ganatra con Dakota 
Johnson.

Waves. Le onde della vita (Sky Cinema-NowTv)
È passato alla 14a Festa del Cinema di Roma 

nel 2019 ed è rimasto bloccato a causa del 
Covid. Parliamo di Waves. Le onde della vita, 
film scritto e diretto dal trentenne Trey Edward 
Shults. 

L’opera, con stile asciutto e lirico, racconta 
di una famiglia americana in stallo quando il 
figlio adolescente Tyler (Kelvin Harrison Jr.), 
promettente talento nello sport, ha un crollo 
psicologico per un infortunio alla spalla e per la 
fine della relazione con la sua fidanzata Alexis 
(Alexa Demie); un blocco che lo fa deragliare, 
compiendo un gesto irreparabile.

Il film però non si ferma a questo, anzi 
allarga il campo della riflessione proprio sulla 
famiglia del giovane.

Lo sguardo, infatti, si fa ravvicinato sui 
genitori Ronald (Sterling K. Brown) e Catha-
rine (Renée Elise Goldsberry) come pure sulla 
sorella minore Emily (Taylor Russell). La loro 
vita è stravolta e su di loro pesa in maniera 
schiacciante il senso di colpa: per non aver 
colto il malessere del ragazzo, per non averlo 
aiutato in tempo. Ancora, avvertono forte la 
condanna da parte della comunità tutta, sul 
lavoro e a scuola. 

Non si tratta però di un percorso che si esau-
risce nella disperazione, al contrario: Waves vira 
verso una riconquista della vita, del dialogo 
familiare, grazie ad aperture di tenerezza e a 
slanci di riconciliazione.

Emerge infatti un disperato bisogno di 
comprensione e di perdono, perdono che non 
può di certo riparare i danni compiuti ma può 
almeno predisporre i cuori a vita nuova. 

Potente è la regia di Trey Edward Shults, così 
intensa, nervosa e istintiva, che si impone sul 
flusso del racconto; la narrazione non sempre 
è perfetta, ma nell’insieme il film risulta non 
poco affascinante e marcato da poesia. 

Dal punto di vista pastorale Waves è comples-
so, problematico e adatto per dibattiti.

L’assistente della star (Sky Cinema-NowTv)
Ugualmente destinato all’uscita in sala ma 

bloccato per la pandemia è L’assistente della star 
(“The High Note”, 2020) di Nisha Ganatra, 
commedia a sfondo romance che si snoda nel 
panorama musicale americano odierno. Per 
intenderci, siamo dalle parti di Tutto può cambiare 
(“Begin Again”, 2013) di John Carney con Keira 
Knightley: un racconto ricercato, di taglio “in-
die”, che unisce due generazioni musicali, quella 
della cantante di successo Grace Davis (Tracee 
Ellis Ross, la figlia della mitica Diana Ross) al 
crocevia tra mito e pre-pensionamento e la giova-
le voce soul David Cliff  (Kelvin Harrison Jr.). 

A fare da raccordo tra i due è Maggie (Da-
kota Johnson), assistente personale ma anche 
aspirante produttrice, che si muove nel settore 
mescolando sogno, tradizione e linguaggi con-
temporanei.

Sullo sfondo ondeggia morbido un sound 
elegante e ricco d’atmosfera, in un’America che 
custodisce ancora il sogno del successo.

Storia circoscritta, godibile, che sa affascinare 
senza lasciare molto di più. 

Protagonista è la musica, ma accanto ci sono 
temi rilevanti come il ruolo della donna nella 
discografia, nella società, e il bisogno di ritessere 
il dialogo genitori-figli. 

Dal punto di vista pastorale il film L’assistente 
della star è consigliabile, semplice e per dibattiti.

CINEMA
Due visioni interessanti su Sky Cinema-NowTv

Immagine tratta da: www.locchiodelcineasta.com

di MARCO AMBROSETTI *

È fuori discussione che l’attuale pandemia da Co-
vid-19 abbia indotto situazioni di criticità per il 

mantenimento di un’adeguata assistenza ad altre tipo-
logie di malati. Per quanto riguarda le patologie car-
diovascolari, la comparsa sulla scena di Sars-CoV-2 
non ha ovviamente portato a una loro riduzione di 
incidenza e del tasso di letalità, anzi ne ha aumentato 
la presentazione e la gravità. È infatti noto che – dopo 
anni di campagne mirate a “educare” il cittadino a 
riconoscere i primi sintomi di un infarto acuto o di 
uno scompenso cardiaco incipiente, riducendo il co-
siddetto “ritardo evitabile” prima di una procedura 
cardiologica salvavita – assistiamo oggi a pazienti 
infartuati o scompensati che esitano a presentarsi in 
Pronto Soccorso o ad attivare il 118 per il timore di 
ammalarsi di Covid nell’ambiente ospedaliero, espo-
nendo così loro stessi a una prognosi peggiore e a un 
decorso più complicato dell’evento cardiaco acuto.

Nell’ambito dell’Azienda Sanitaria di Crema, le 
Unità di Cardiologia per acuti e Cardiologia Riabi-
litativa mantengono al momento la loro operatività 
anche durante l’emergenza Covid e continuano a 
erogare prestazioni per una vasta popolazione di pa-
zienti cardiopatici. In aggiunta al “classico” paziente 
cardiopatico,  osserviamo ora un nuovo fenotipo già 
denominato dalle recenti linee guida come “Cardio-
Covid”, ovvero un paziente già portatore di pato-
logia cardiovascolare che va incontro alla malattia 
Covid-19, oppure un paziente Covid-19 che sviluppa 
complicanze cardiovascolari durante e dopo la fase 
di malattia virale. È infatti noto che Sars-CoV-2 può 
causare un danno miocardio diretto o promuovere 
uno stato protrombotico o proaritmico, nell’ambito 
di una risposta infiammatoria iperacuta o come po-
tenziale evento avverso delle terapie impostate. Si 
tratta di pazienti particolarmente complessi e ad alto 
rischio, nei quali cerchiamo di sfruttare tutte le armi a 
nostra disposizione per un completo recupero. 

Le presentazioni possono essere molto diverse tra 
loro – da quadri molto lievi fino a situazioni di perico-
lo di vita – e questo incide molto sulla predisposizione 
del progetto riabilitativo individuale. In linea generale 
bisogna concentrarsi sul superamento completo del-

la fase acuta di malattia, valutando con metodiche 
idonee se la cardiopatia di base risulta ulteriormente 
aggravata dall’infezione virale. Non sono purtroppo 
infrequenti le recidive di infarto o di scompenso car-
diaco dopo Covid-19 e tutta la terapia medica di pre-
venzione cardiovascolare va rivista nel dettaglio. Vi 
è poi il grande tema dell’affaticamento cronico dopo 
Covid e della necessità di ricondizionare il paziente, 
consentendo una ripresa della sua funzione sociale e 
dell’attività lavorativa: su questo, non solo per quanto 
riguarda il training fisico, lavora un team multidisci-
plinare costituito da infermieri, fisioterapisti, psico-
logi e dietisti. Purtroppo anche casi “lievi” di Covid 
possono generale questi problemi e, soprattutto nel 
cardiopatico cronico, una rivalutazione globale è as-
solutamente appropriata.

Se dovessimo cercare di identificare un lato positi-
vo di questa pandemia, ebbene questo nel nostro cam-
po potrebbe essere dato dall’impulso notevole che Co-
vid-19 ha fornito per studiare e realizzare programmi 
riabilitativi da remoto. Portare la riabilitazione a casa 
dei pazienti, attraverso il lavoro di una equipe dedica-
ta di infermieri e fisioterapisti e sotto la supervisione 
di un centro cardiologico accreditato, consentirebbe 
non solo di facilitare il distanziamento sociale, ma 
anche di favorire il mantenimento del programma nel 
lungo periodo. Nell’ambito del nostro Dipartimento 
di prevenzione e riabilitazione abbiamo già iniziato 
a integrare prestazioni riabilitative nel Centro servizi 
territoriali: questa sarà la sfida per il futuro.

Nei Paesi dell’Europa del Nord sono sempre più 
diffusi programmi di riabilitazione domiciliare o di 
comunità guidati da supporti digitali. Non si tratta 
solo di software o di app per smartphone, ma anche di 
veri e propri dispositivi indossabili con trasmissione 
di un pannello completo di segnali vitali e programmi 
di allenamento finemente modulati. È un’offerta digi-
tale che, se ben gestita, può veramente comportare il 
vantaggio di riabilitare – e quindi di curare – popola-
zioni sempre maggiori di pazienti.

(3 - fine)

* Cardiologo, direttore dell’Unità operativa 
complessa di Riabilitazione cardiologica 

dell’Ospedale di Crema (sede a Rivolta d’Adda)

EDUCAZIONE SANITARIA

A RIVOLTA D’ADDA (3)
La Riabilitazione cardiologica

La parola “coppia” deriva dal 
latino copula, che significa 

congiunzione, legame, insie-
me. Infatti, quando si parla di 
coppia, ci si trova davanti ad un 
organismo complesso dotato di 
un’economia affettiva che va ben 
oltre l’individualità, o almeno 
così dovrebbe essere.

Due, credo siano i tratti 
imprescindibili di una coppia. Il 
primo, forse scontato, si riferisce 
alla presenza di un legame emo-
tivo tra gli individui. Il secondo 
riguarda la condivisione di un 
progetto, in cui i partner investo-
no energie, tempo, aspettative, 
sentimenti, emozioni…

Nell’immaginario collettivo 
l’amore, simbolicamente, è per 
lo più associato ad un elemento: 
il fuoco.

Il fuoco si accende e brucia, ma 
se non viene alimentato si spegne. 

Sembra che la realtà attuale 
delle coppie ci dimostri che l’a-
more tenda a non durare, anche 
se è stato preceduto da un grande 
innamoramento, da una grande 
passione iniziale.

Perché sembra così difficile 
alimentare e far durare nel 
tempo l’amore?

Stare in coppia non è facile. Si 
sa che le favole non esistono, ma 
ciò non significa che ognuno di 
noi non possa scrivere e vivere la 
propria storia… d’amore.

Stare in coppia significa trovare 
un modo proprio di stare insieme 
ad un’altra persona in condizioni 
di serenità, tranquillità e soddi-
sfazione. Sono questi tre elementi 
che danno la spinta, la motivazio-
ne, la vita alla coppia.

Parlare di soddisfazione in 
un rapporto a due, significa non 
rinunciare e, al tempo stesso, 
preservare alcuni elementi 
fondamentali quali: un legame 
reciproco di attaccamento e di 
fiducia, una sessualità e intimità 
appagante, una condivisione di 
momenti ed esperienze piacevoli 
che coinvolgano entrambi.

Al giorno d’oggi, qual è il 
nemico numero uno contro cui 
deve combattere la coppia?

La risposta sembrerebbe im-
mediata, semplice e lampante: le 
tentazioni che la società odierna 
ci propone, la troppa libertà 
desiderata o a disposizione, 
l’egoismo…

E si potrebbe andare avanti 
ancora nell’elenco.

Io credo che siano falsi motivi 
di rottura del legame. Io sono 
fermamente convinta che spesso 
non ci sia la capacità o volontà 
di trovare il tempo per parlare e 
ascoltare. Il tempo. 

Fermarsi un attimo per guar-
darsi negli occhi e comunicare. 
Fermarsi un attimo per mettersi 
in ascolto. Fermarsi, per andare 
avanti insieme.

Quando si smette di comu-
nicare?

Si smette di comunicare, 
quando non si condivide più, ab-
bandonando il progetto comune.

Si smette di comunicare quan-
do l’io è più importante del noi.

Si smette di comunicare quan-
do non si vuole trovare il tempo 
per condividere un’esperienza, 
un’emozione, un pensiero con il 
proprio compagno di viaggio.

Perché si smette di comuni-
care?

All’inizio di una relazione è 
tutto bellissimo, ci si conosce, ci 
si esplora quasi con bramosia. 
Man mano che il tempo passa la 
curiosità si affievolisce e si insedia 
la convinzione di conoscere l’al-
tro con l’inevitabile calo di atten-
zione. La comunicazione diventa 
spesso faticosa con un “normale” 
allontanamento che può portare 
ad un disinteresse, che sembra 
così naturale e scontato tanto 
da non far scattare i cosiddetti 
“campanelli d’allarme”.

Nessun percorso, però, è 
irreversibile. Quando la distanza 
sembra incolmabile, bisogna 
fermarsi, guardare l’orizzonte, 
capire se il progetto comune è an-
cora condiviso e trovare il tempo 
per parlarsi e capire come poter 
riprendere il viaggio insieme.

Federica Perolini
Psicologa

Crema

CREMA CITTÀ SOLIDALE

TU ED IO, IO E TE
Le acrobazie emotive nella coppia



 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Carrarese 2-0
Marcatori: p.t. 13’ Duca; s.t. 24’ Fer-

rari
Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; Bari-

ti, Panatti, Bakayoko, Villa; Palermo, Fer-
rari; Kanis, Duca, Faini (9’st Tosi); Scardi-
na. A disp. Labruzzo, Candela, Andreoli, 
Lamberti. All. Luciano De Paola

Pergolettese-Lecco 2-2
Marcatori: p.t. 14’ Varas su rig. (P), 16’ 

Scardina (P); s.t. 3’ Iocolano su rig. (L), 
29’ Marzorati (L)

Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Bariti, 
Panatti, Bakayoko, Villa; Ferrari (32’st 
Andreoli), Palermo, Duca; Kanis (14’st 
Faini), Scardina, Varas (14’st Candela). 
A disp. Soncin, Labruzzo,Tosi, Lamberti. 
All. De Paola Luciano

Tante imprese ‘di cuore’ e una 
salvezza matematica che si avvicina 

sempre di più. Così si possono riassume-
re le ultime settimane della Pergolettese, 
decimata dal Covid (degli 11 solo un 
giocatore è rimasto positivo ed è positivo 
un membro dello staff) che dopo aver 
steso Pro Patria e Juventus23, domenica 
scorsa ha replicato con la Carrarese e 
mercoledì, nel recupero contro il Lecco, 
ha portato a casa un buon pari.

Ma facciamo un passo indietro e riper-
corriamo le tappe. Contro la Carrarese 
domenica al Voltini i cremaschi si sono 
presentati solamente in 16 in distinta ma 
hanno fornito una grande prova di matu-
rità, di attenzione e di spirito di sacrificio. 
Il Pergo è passato in vantaggio con un 
eurogol di Duca dopo 13 minuti e ha 
messo in sicurezza il bottino di 3 punti al 
ventiquattresimo della ripresa con Ferra-
ri. Euforico mister De Paola al termine 
della gara: ha sottolineato la forza del 
gruppo, unito più che mai nelle difficoltà. 

Passando al recupero di mercoledì (i 
cremaschi erano 17 in distinta), punto 
prezioso in ottica salvezza contro il 
Lecco; rimane un po’ di amaro in bocca 
perché i gialloblu dopo 16 minuti erano 
già in vantaggio per 2 reti a 0 grazie ai 
gol di Varas su rigore e Scardina.

A inizio ripresa rigore (dubbio) a favo-
re dei lecchesi messo a segno da Iocola-
no. I cremaschi hanno sbagliato il rigore 
con Duca che li avrebbe portati sul 3 a 
1 e gli ospiti allora hanno pareggiato in 
rimonta di testa con Marzorati al minuto 
74. Prima della partita la Pergolettese 
avrebbe forse firmato per un pari contro 
una delle squadre più attrezzate del giro-
ne, ma anche De Paola dopo la gara ha 
espresso un pochino di rammarico: “Ab-
biamo fatto una grande gara anche oggi. 
Soprattutto nel primo tempo i ragazzi 
sono stati fantastici. Siamo andati in 
vantaggio per 2 a 0, senza mai rischiare e 
gestendola bene. Poi nel secondo tempo 
l’episodio del rigore inesistente conces-
so al Lecco, di cui le immagini hanno 
confermato la mia impressione, ha 
condizionato il nostro atteggiamento. Ci 
siamo abbassati troppo e concesso troppo 
spazio agli avversari. Il Lecco è riuscito a 
pareggiare per una nostra disattenzione e 
poi fino al termine, il pallone l’abbiamo 
giocato sempre noi, dimostrando ancora 
una volta un’ottima condizione atletica: 
non dimentichiamo che stanno giocando 
sempre gli stessi, ogni tre giorni. Piano 
piano stiamo recuperando tutti per lo 
sprint finale”. 

Oggi alle ore 17.30 scontro diretto 
con il Novara per cercare ulteriori punti 
che portino la matematica certezza della 
permanenza in C.

Nel frattempo in settimana, per con-
sentire la disputa delle gare da recupera-
re, il Consiglio Direttivo di Lega Pro ha 
spostato il termine del campionato dal 25 
aprile al 2 maggio.

Pergo, tante imprese 
di cuore e salvezza vicina

Il gialloblu Duca grande protagonista delle ultime partite (foto Dognini)

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Non ha giocato purtroppo nessuna delle due 
partite che aveva in programma negli ulti-

mi 7 giorni la Parking Graf Crema. 
Al rinvio già disposto della gara di domenica 

scorsa a Vicenza, che ancora deve trovare una 
data, si è aggiunto il rinvio anche della partita 
che doveva essere in programma mercoledì alla 
Cremonesi contro il San Martino di Lupari. 

Il motivo è purtroppo il medesimo: nell’im-
mediata vigilia è stata riscontrata una sospetta 
positività al Covid nel gruppo padovano e quin-
di si è deciso lo spostamento. Concorde la so-
cietà cremasca, inutile correre rischi in questa 
fase del torneo. 

Sta di fatto che ora Crema non gioca dallo 
scorso 20 marzo, vittoria interna con Bolzano, e 
a questo punto tornerà in campo solo domenica 
prossima, 11 aprile, nel big match al vertice sul 
campo di Moncalieri. 

E sarà un vero e proprio tour de force quello 
che le biancoblu dovranno affrontare per con-
cludere la regular season, fatta di 5 partite nel 
giro di 20 giorni. Subito dopo Moncalieri, è in-
fatti stato fissato già il recupero della gara con 
Lupari, mercoledì 14 aprile alla Cremonesi alle 
20. Tre giorni dopo, sabato 17, si va a Villafran-
ca ad affrontare l’Alpo in un’altra sfida diffici-

lissima. 
Probabilmente nel corso della settimana suc-

cessiva ci sarà il recupero a Vicenza per poi 

chiudere sabato 24 in casa con Mantova. 
E tolta la gara con San Martino, in lotta per la 

salvezza, tutte le altre sono contro compagini in 
lotta per i playoff e, se parliamo di Moncalieri, 
anche con ambizioni di altissima classifica. 

Ciclo durissimo che, come ha affermato co-
ach Stibiel in settimana, servirà anche come 
rodaggio intensivo per dei playoff che non con-
cederanno un attimo di tregua, e dove le crema-
sche vogliono arrivare fino in fondo. 

Se vogliamo, le tre settimane di soli allena-
menti capitate ora sono arrivate al momento 
giusto. Ci sono ragazze come Cecilia Zagni e 
Gilda Cerri che hanno avuto diversi acciacchi 
fisici che hanno potuto ora allenarsi con conti-
nuità e che per la post season potranno essere al 
top. Soprattutto, il momento è quello ideale per 
inserire Agata Dobrowolska. 

L’ala polacca nelle 4 partite disputate finora 
ha mostrato alcuni lampi molto interessanti ma, 
comprensibilmente, è ancora lontana da una co-
noscenza totale delle dinamiche di una squadra 
che gioca insieme da così tanto tempo. 

Lei è sempre stata una giocatrice di squadra, 
al servizio delle compagne, bravissima nel fare 
le piccole cose, in un contesto di livello decisa-
mente più alto, dove affrontava compagini che 
giocavano anche in Eurolega. 

Qui, per necessità contingente all’infortunio 

di Melchiori, le si chiede anche di essere prota-
gonista in attacco, di essere una giocatrice che 
può fare la differenza, come è assolutamente 
nelle sue corde tecniche. 

Un periodo quindi che servirà per mettere 
benzina nel motore, tanto da un punto di vista 
fisico quanto tecnico. 

Si proveranno con insistenza i due assetti di-
versi, quello tradizionale a tre guardie ma anche 
la grande novità delle tre lunghe, permessa pro-
prio dalla presenza di Dobrowolska, da poter 
schierare assieme a Pappalardo e Nori, in una 
front line lunghissima ed estremamente tecnica, 
ma che deve imparare a difendere con efficacia 
anche contro formazioni che schierano assetti 
più piccoli. 

Finora ci si è protetti con la zona, che può 
essere un’arma, ma che logicamente deve esse-
re allenata con costanza, visto che finora si era 
usata pochissimo. 

Crema si prepara quindi a un rush finale du-
rissimo e a dei playoff con tutta l’intenzione di 
essere protagonista fino in fondo, nonostante la 
sfortuna, forte di un gruppo compattissimo che 
sa tirare fuori il meglio davanti alle difficoltà. 

Già al ritorno in campo a Moncalieri sarà un 
vero e proprio test di consistenza, contro una 
squadra che si potrebbe benissimo affrontare 
anche più in là durante la post season. 

Basket A2: Parking Graf, doppio rinvio e niente partite

classifica
Como 62; Alessandria 59; Pro 
Vercelli 58; Lecco 56; Renate 
55; Pro Patria 53; Pontedera 
48; Albinoleffe 47; Juve23 46; 
Grosseto 43; Pergolettese 42; 
Novara 41; Carrarese 40; Pia-
cenza 39; Pro Sesto 38; Giana 
37; Olbia 34; Pistoiese 27; Luc-
chese 26; Livorno (-5) 21

risultati
Olbia-Albinoleffe                        1-2
Como-Pontedera                          Como-Pontedera                          Como-Pontedera 4-2
Pistoiese-Lecco                               0-1
Alessandria-Lucchese                  5-2
Giana-Renate                              2-1
Livorno-Pro Vercelli                            2-1
Novara-Grosseto                             1-0
Pergolettese-Carrarese                    2-0
Pro Sesto-Piacenza                       1-3
Pro Patria-Juve23                           1-0    

prossimo turno
Carrarese-Como
Albinoleffe-Pro Vercelli
Grosseto-Giana Erminio
Pontedera-Pro Sesto
Renate-Olbia
Lecco-Pro Patria
Livorno-Pistoiese
Novara-Pergolettese
Piacenza-Lucchese
Alessandria-Juve23

risultati
Caravaggio-Real Calepina            2-1
Crema-Villa Valle                          Crema-Villa Valle                          Crema 1-2
Fanfulla-Casatese                          1-0
Nibionnoggiono-Breno                1-3
Ponte S. Pietro-Brusaporto         3-1
Scanzorosciate- V. Ciserano        0-1
Sona-Franciacorta                           2-3
Tritium-Seregno                          0-1
V. Nova Giussano-Desenzano   1-2

classifica
Seregno 48; Casatese 46; Crema 
42; Fanfulla 40; Nibionnoggiono 
38; Franciacorta 36, Desenzano 
Calvina 36; V. CiseranoBg 34; 
Brusaporto 33; Breno 31; Real 
Calepina 29, Sona 29; Ponte S. 
Pietro 28, V. Nova Giussano 28; 
Villa Valle 24; Caravaggio 23, 
Scanzorosciate 23; Tritium 20  

prossimo turno
Breno-Caravaggio
Brusaporto-Sona
Desenzano-Ponte San Pietro  
Casatese-Scanzorosciate
Real Calepina-Tritium
Seregno-Crema 1908
Sporting Franciacorta-Fanfulla
Villa Valle-Vis Nova Giussano   
V. CiseranoBergamo-Nibionnog.V. CiseranoBergamo-Nibionnog.

Breno-Ac Crema 0-1
Crema: Pennesi, Russo (73’ Otabie), Ge-

revini (90’ Gianola), Torchio, Baggi (96’ 
Forni), Adobati, Salami (78’ Campisi), Bi-
gnami (85’ Mapelli), Ferrari, Bardelloni, 
Poledri. All. Dossena

Reti: 81’ Bignami  

Ac Crema-Villa Valle 2-1
Ac Crema: Pennesi, Mapelli (35’ Gerevi-

ni), Russo, Torchio (70’ Assulin), Gianola, 
Adobati (73’ Baggi), Salami (70’ Campisi), 
Bignami, Ferrari, Bardelloni (76’ Lekane), 
Poledri. All. Dossena

Reti: 54’ Albani; 83’ Lekane; 85’ Austoni   

Piegato il Breno grazie a una splendida 
rete di Bignami a suggello di una trama 

al bacio con protagonisti anche Campisi, 
Ferrari e Bardelloni, l’altro ieri al ‘Voltini’, il 
Crema (vanta il miglior attacco del girone), 
poco brillante, ha lasciato l’intera posta al 
Villa Valle, in lotta per evitare i playout.

“Il nostro secondo gol è stato un regalo 
dei nerobianchi – ha convenuto al fischio 
di chiusura il giovane allenatore in seconda 
della formazione bergamasca, Vasco Rondi 
–. Il pari avrebbe rispecchiato meglio l’anda-
mento della contesa, per lunghi tratti nelle 
mani dei nostri avversari, lenti però nella 

costruzione del gioco”. Grave l’errore di 
Poledri nella ripartenza dal basso (passaggio 
orizzontale intercettato da Austoni, che l’ha 
messa dentro disinvoltamente) che ha con-
sentito agli orobici di riportarsi di nuovo in 
vantaggio, appena dopo il pari firmato da 
Lekane, subentrato a Bardelloni. “Manca-
va solo che facessimo gol noi”, la riflessio-
ne dell’amareggiato digì cremasco Andrea 
Baretti. Nella prima frazione i bergamaschi 
sono arrivati nei paraggi di Penesi un paio 
di volte con ripartenze veloci, ma senza 
rendersi pericolosi; il Crema ci ha provato 
con un colpo di testa di Ferrari, terminato a 
lato. Dopo l’intervallo il boccino l’ha tenuto 
a lungo in mano la truppa di Dossena, ma 
non ha mai osato, sbandando in compenso 
al 55’ quando ha permesso ad Albani di far 
gol in solitudine, dopo la rete in mischia di 
Lekane, con una ripartenza dal basso. 

“Sarebbe stato più giusto il pari – afferma 
il terzio destro del Crema, Matteo Mapelli 
–. Nel giro palla però siamo stati macchi-
nosi, bisognava attaccare e osare di più in 
zona tiro, non basta avere a lungo il possesso 
palla, contano i gol”, che danno ragione al 
Villa Valle, allenato dal castelleonese Gio-
vanni Mussa. “Ora ci attendono 10 finali, il 
campionato è ancora aperto e fra 8 giorni  
andremo a fare visita alla capolista Seregno, 

a più 6 da noi”. È stata paziente domenica a 
Breno la truppa di mister Dossena, ha stret-
to i denti quando c’era bisogno, ha sofferto e 
quando ha avuto l’occasione, l’ha sfruttata a 
pieno. Nella prima mezz’ora il boccino l’ha 
tenuto in mano l’undici camuno, che ha im-
pegnato seriamente Pennesi al quarto d’ora 
con Goglino. Al 30’ Pelamatti è caduto in 
area (sospetto rigore) tra i centrali difensivi 
Baggi (ha dovuto abbandonare la scena nel 
finale per frattura al setto nasale) e Adobati, 

autori di una gran prestazione. Dopo l’inter-
vallo il Crema ha tirato in porta subito con 
Poledri smarcato da Ferrari, quindi il Breno 
è tornato a fare la partita dando la sensazio-
ne di poter far male, ma attaccando in massa 
su un errore del nostro Gerevini, ha favori-
to il micidiale contropiede dei nerobianchi, 
che ha portato al gol della vittoria. Più giu-
sto il pari, come lo sarebbe stato l’altro ieri… 
A tutti gli auguri di una Pasqua serena.                                                         

                                                                 AL  

SABATO
3 APRILE 2021

44Sport lo

Serie D: Crema a due facce... prima vince poi perdeSerie D: Crema a due facce... prima vince poi perde

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 17.30



Le cremonesi dell’Esperia si sono imposte contro le ragazze offanenghesi

NIENTE DA FARE 
ANCHE 
CONTRO 
LA CAPOLISTA 
ESPERIA CHE 
HA VINTO 3 A 0

di GIULIO BARONI

Anche l’ultimo derby provinciale ha 
riservato amarezze alla Chromavis 

Abo. Nella giornata conclusiva della 
prima fase del girone B2 della Serie B1, 
Porzio e compagne al PalaCoim hanno 
dovuto alzare bandiera bianca al cospet-
to della capolista Esperia. Le cremonesi 
si sono imposte per 3-0 dimostrando di 
poter far leva su maggior esperienza e 
spessore tecnico, anche se le neroverdi 
non hanno certo demerito riuscendo in 
diversi frangenti, in modo particolare 
nel primo gioco, a mettere in difficoltà 
le avversarie. In avvio erano le crema-
sche che provavano il primo allungo 
(5-3) anche se la risposta dell’Esperia 
era immediata (6-11). Con caparbietà la 
Chromavis Abo si riportava a contatto 
(11-12) ma erano ancora le ospiti che 
scavavano il solco (13-16, 14-19). Con 
un contro break di 6-0 la Chromavis 
Abo passava a condurre 20-19, raggiun-
gendo nuovamente la parità a quota 23 
dopo che le cremonesi avevano fatto 
segnare il vantaggio di 21-23. Nel finale 
convulso erano poi le prime della classe 
ad avere la meglio 23-25.

Nei successivi due set l’Esperia riu-
sciva a controllare con minori patemi il 
match, nonostante i tentativi delle locali 
di vendere “cara la pelle”, chiudendo la 
contesa con i parziali di 17-25 e 20-25. 
“Ci abbiamo provato, questa era la 
cosa più importante – ha commentato 
il tecnico cremasco Dino Guadalupi 
–. Peccato per il primo set chiuso in 
una maniera un po’ rocambolesca, 
abbiamo cercato di mettere in difficoltà 
l’avversario. Nel secondo e nel terzo 
set ci sono stati due break che hanno 
determinato allunghi difficili da ricu-
cire. In quei frangenti si è vista la loro 
esperienza, con scelte di colpi d’attacco 
che ci hanno messo in difficoltà. Cosa 

mi è piaciuto di più? L’aspetto mentale. 
L’approccio è stato più positivo rispetto 
alla nostra ultima uscita, poi in campo 
si sono viste buona collaborazione e 
comunicazione. Alcune cose sono riu-
scite, altre meno. La differenza si è vista 
soprattutto in contrattacco; ovviamente 
non siamo soddisfatti del risultato, 
perché perdere non piace mai, ma 
salviamo la prestazione”. La classifica 
al termine della prima parte della sta-
gione vede la formazione offanenghese 
occupare la quinta posizione a quota 
8 punti,  ma con ben due partite da re-
cuperare: il 9 aprile ad Almenno ospite 
del fanalino di coda Chorus Lemen e il 
17 aprile a Costa Volpino, terza forza 
del campionato.

Due incontri che saranno decisivi per 
il prosieguo della stagione della Chro-
mavis Abo visto che la Federazione 
all’inizio della settimana ha modificato 
la formula dei campionati stabilendo di 
non far disputare la seconda fase a giro-
ni, ma di passare direttamente ai play-
off  promozione. Agli spareggi saranno 
ammesse le prime quattro squadre di 
ogni raggruppamento ed ecco che per 
Porzio e compagne sarà fondamentale 
raccogliere il massimo nei due recuperi 
per provare a scavalcare il Don Colle-
oni, attualmente quarto in graduatoria 
con un solo punto in più in classifica ed 
un unico incontro ancora da disputare 
contro Costa Volpino. Il termine utile 
per effettuare i recuperi prima dell’avvio 
dei playoff  è stato fissato per domenica 
2 maggio. Oltre questa data le gare non 
verranno omologate e non conteranno 
nella stesura delle graduatorie finali 
della prima fase. La Federazione inoltre 
ha confermato il blocco delle retroces-
sioni e pertanto le squadre classificatesi 
al quinto e sesto posto dei vari gironi 
conserveranno il diritto di partecipare al 
prossimo campionato di Serie B1.

Chromavis Abo, il derby 
porta ancora amarezza

SERIE B1

di GIULIO BARONI

La Enercom Fimi Volley 2.0 ha chiuso nel 
migliore dei modi la prima fase del cam-

pionato di Serie B2 cogliendo sabato l’otta-pionato di Serie B2 cogliendo sabato l’otta-pionato di Serie B2 cogliendo sabato l’otta
vo successo nei dieci incontri disputati nel 
raggruppamento C2. Nello scorso weekend 
Cattaneo e compagne hanno affrontato al Pa-Cattaneo e compagne hanno affrontato al Pa-Cattaneo e compagne hanno affrontato al Pa
laBertoni la Groupama Brembate, fanalino di 
coda del girone, e come nel match d’andata 
hanno impiegato solo tre set per risolvere la 
questione a proprio favore. Consapevole delle 
insidie che il confronto avrebbe potuto riserva-insidie che il confronto avrebbe potuto riserva-insidie che il confronto avrebbe potuto riserva
re, la compagine di coach Moschetti ha saputo 
sempre mantenere alta la concentrazione e il 
livello del gioco imponendosi con autorità con 
i parziali di 25-21, 25-20 e 25-15. Il primo bre-
ak era per le padrone di casa che allungavano 
sino al 7-2.

Le orobiche provavano quindi ad annullare 
il gap (11-9), ma la risposta cremasca era im-
mediata (16-12). Ancora insidioso il Brembate 
che limitava il passivo a un solo punto (16-15), 
ma poi la progressione delle biancorosse ri-
sultava irresistibile (18-15, 22-17, 24-19) sino 
alla conclusione del set con il parziale di 25-
21. Anche nella seconda frazione la Enercom 
Fimi partiva di slancio (8-2), controllando poi 

la reazione delle ospiti che si avvicinavano a 
-2 (18-16) prima dell’ultima, irresistibile ac-
celerata che portava al 25-20 finale. Sul 2-0 il 
tecnico cremasco inseriva dapprima Moretti 
in palleggio e poi Frassi per Fioretti e proprio 
la centrale neo entrata era la protagonista del 
break di 4-0 che consentiva alle locali di annul-
lare il passivo lamentato sino a quel momento 
e di raggiungere il Brembate sul 9-9.

A quel punto la Enercom Fimi volava via 
grazie a 7 punti consecutivi controllando poi 
nelle battute finali sino al definitivo 25-15 che 
sanciva l’ottava vittoria stagionale delle bian-
corosse. A fine gara coach Matteo Moschetti 
ha avuto parole di elogio per le atlete che han-
no saputo affrontare la sfida con il giusto spiri-
to: “Siamo scesi in campo con l’atteggiamento 
giusto, sapendo che eravamo in grado di poter 
indirizzare l’incontro. Poteva diventare una 
partita insidiosa, ma la squadra si è dimostra-partita insidiosa, ma la squadra si è dimostra-partita insidiosa, ma la squadra si è dimostra
ta matura e ha ottenuto i tre punti”. Con i tre 
punti di sabato la Enercom Fimi ha chiuso la 
prima parte del torneo a quota 24 occupando 
momentaneamente la prima posizione con 6 
lunghezze di vantaggio sulla Warmor Gorle, 
che però lamenta tre gare in meno rispetto alle 
cremasche (il primo recupero è stato giocato 
giovedì sera con il Busnago e gli altri due sono 

in programma dopo Pasqua). Lunedì, intanto, 
la Federazione ha diramato le modalità di svol-
gimento della seconda parte della stagione. Di 
fatto il secondo step a gironi è stato abolito e 
si passerà direttamente ai playoff promozione. 
Parteciperanno agli spareggi le prime quattro 
squadre di ogni girone che si affronteranno in 
più fasi sino a determinare le 18 formazioni 
che verranno promosse in B1.

Al fine di definire le aventi diritto, la Fipav 
ha stabilito che tutti i recuperi delle partite 
non ancora disputate dovranno esaurirsi en-
tro domenica 2 maggio. Confermato anche il 
blocco delle retrocessioni e l’ammissione delle 
squadre non ammesse ai play off al prossimo 
torneo di Serie B2.

Volley B2: 2.0 Enercom Fimi, 8a vittoria
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ASD Progetto Atletica Cremasca (Pac) 
nasce con l’esperienza dei CAS nel ter-

ritorio cremasco con l’intento di promuovere 
l’atletica avvalendosi della collaborazione 
di importanti e forti società come l’atletica 
Estrada nella componente giovanile e nel set-
tore assoluti della Bracco Atletica.

In questo primo periodo dell’anno la fe-
derazione dell’atletica leggera Fidal offre 
un calendario di gare di interesse nazionale 
e nonostante tutte le limitazioni e di conse-
guenza una preparazione atletica a singhioz-
zo la nostra Asd Progetto di Atletica Crema-
sca ha potuto mettere in mostra alcuni propri 
gioielli.

Soddisfazioni sono arrivate da Sveva Do-
narini (Allieva-Bracco Atletica) che ha ini-
ziato con la 1a prova del campionato italiano 
di società di Cross Assoluti – 1a prova cam-
pionato regionale di società cross a Brescia 
a febbraio e con grande sorpresa ha ottenu-
to uno splendido 8° posto e ha guadagnato 
la convocazione da parte della Bracco; ai 
campionati italiani Cross ai Campi Bisenzio-
Firenze 55° posto con oltre 100 partecipan-
ti, inoltre a Bolgare 3a classificata a squadre 
Cross Assoluti e nella gara internazionale del 
Campaccio a San Giorgio di Legnano con un 
onorevole 32° piazzamento.

Bene anche la preziosa compagna di alle-

namento Valentina Cerioli (Junior-Bracco 
Atletica) nelle prestazioni Cross sopra cita-
ti a Brescia e Cross corto di San Giorgio di 
Legnano.

La Cadetta Sofia Barboni con i colori 
dell’Atletica Estrada, dopo l’esperienza con 
il cross a squadre a Bolgare, ha mostrato le 
proprie doti di mezzofondista partecipando 
alla competizione nazionale di Morbegno 
(So) piazzandosi nei 2km in 8,44 al 32° po-
sto, in pista a Casalmaggiore 4a nei 2.000m in 
7:58, 3° posto nei 1.200m in 4:22 a Crema e a 
Bergamo 10° posto nei 800m in 2:46.

Soddisfazioni arrivano anche dal Cadetto 
Alessandro Ferrari (Estrada) con le presta-
zioni prima a Crema nei 1.200m 4° posto 
con un buon 4:10 e a Bergamo negli 800m 
in 2:36. 

Asd Progetto Atletica Cremasca (Pac)

Sabato e domenica scorsi, sui campi in terra rossa del Centro 
Sportivo “Al Tennis” di via Sinigaglia a Crema, si è tenuta la 

fase uno del Campionato Italiano ALL STARS  maschile FITPRA.
I 32 giocatori che hanno completato il tabellone (spiace non aver 

potuto accontentare anche le numerose riserve rimaste escluse dal 
tabellone)  si sono dati “battaglia”, nel pieno rispetto delle norme 
antiCovid  previste dai decreti e dalle norme federali, sui campi 
all’aperto del circolo. 

Nella finale di domenica, ad aggiudicarsi il titolo è stato Filippo 
Di Cintio (Al Tennis ASD) che ha battuto Massimiliano Pedrinazzi 
(Tennis Astera) col punteggio di 4-3, 4-1.

Complimenti ai due finalisti, a tutti i partecipanti al torneo ed 
a Cesare Marazzi direttore del Circolo e Andrea Denti presidente 
dell’ Al Tennis ADS per l’impeccabile organizzazione .

“AL TENNIS”
TRIONFA DI CINTIO

IIl gironcino C1 della Serie B maschile ha esaurito sabato scorso il pro-
prio cammino anche se per stilare la classifica definita si dovrà aspet-

tare il recupero tra Grassobbio e Viadana, in calendario nello scorso 
weekend e rimandata all’ultimo momento. 

Un match, questo di Grassobbio, che interessava direttamente la Bco Un match, questo di Grassobbio, che interessava direttamente la Bco 
Imecon Crema in lotta con i bergamaschi proprio per evitare lo scomo-
do ultimo gradino della graduatoria. 

La formazione di coach Invernici, che sabato scorso ha osservato il 
turno di riposo obbligatorio, in graduatoria occupa la penultima piazza turno di riposo obbligatorio, in graduatoria occupa la penultima piazza 
con 4 punti, uno in più proprio del Grassobbio scavalcato grazie al suc-
cesso per 3-0 nello scontro diretto disputato al PalaBertoni nell’ultimo cesso per 3-0 nello scontro diretto disputato al PalaBertoni nell’ultimo 
match giocato dai bianconeroverdi.  

Un recupero, quello tra Grassobio e Viadana, che ha poi assunto Un recupero, quello tra Grassobio e Viadana, che ha poi assunto 
un’importanza ancor maggiore dopo la decisione della Federazione un’importanza ancor maggiore dopo la decisione della Federazione 
di modificare la seconda parte della stagione, eliminando gli scontri di modificare la seconda parte della stagione, eliminando gli scontri 
incrociati con le compagine dell’altro sottogirone (C2 per la Imecon) e incrociati con le compagine dell’altro sottogirone (C2 per la Imecon) e 
passare direttamente ai playoff promozione. 

Agli spareggi promozione saranno ammesse le prime quattro squa-
dre di ogni raggruppamento e in questo momento il team di coach 
Invernici avrebbe diritto a staccare il pass per i playoff occupando la Invernici avrebbe diritto a staccare il pass per i playoff occupando la 
quarta posizione in classifica. 

Le speranze di poter conservare la posizione sono comunque molte, Le speranze di poter conservare la posizione sono comunque molte, 
visto che Viadana, seconda a due punti dalla capolista Scanzorosciate, visto che Viadana, seconda a due punti dalla capolista Scanzorosciate, 
con una vittoria da tre punti potrebbe conquistare la leadership del gi-
rone, decisamente più favorevole in previsione degli abbinamenti della rone, decisamente più favorevole in previsione degli abbinamenti della 
fase successiva. Tutti le gare non ancora disputate dovranno essere re-
cuperate entro domenica 2 maggio. Le formazioni escluse dai playoff, cuperate entro domenica 2 maggio. Le formazioni escluse dai playoff, 
alla luce della precedente delibera federale che ha disposto il blocco alla luce della precedente delibera federale che ha disposto il blocco 
delle retrocessioni, manterranno il diritto di partecipare nella stagione delle retrocessioni, manterranno il diritto di partecipare nella stagione 
2021-2022 ancora al campionato di Serie B.

Julius Julius 

VOLLEY B MASCHILE: Bco a riposo
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BOCCE: CORSO ISTRUTTORE TECNICO

POLISPORTIVA CASTELNUOVO
Per la Pasqua, l’esempio di Lorenzo

È stato posticipato per questioni logistiche e avrà inizio mercoledì 
14 aprile alle 18,30 il corso per Istruttore tecnico di 2° livello.  Il 

corso si terrà nei giorni 14, 15, 16, 19 e 20 aprile. L’esame scritto 
online si terrà martedì 20 aprile dalle 19. Il programma è il seguente:  
organizzazione sportiva; attività promozionale, agonistica e paralim-
pica; organizzazione sportiva in Italia; Coni e Cip: le organizzazioni 
sportive nazionali; le associazioni sportive dilettantistiche nell’attivi-
tà sportiva promozionale e agonistica. 

Sono previsti i saluti di Marco Giunio De Sanctis, presidente na-
zionale. Inoltre si parlerà di introduzione ai nuovi regolamenti tecnici 
e misure Codiv-19, di nutrizione dell’atleta: alimentazione e sport. 
Altri temi saranno: linee guida per una sana alimentazione; l’alimen-
tazione durante l’allenamento sportivo in età adulta, l’attività para-
limpica: approfondimenti delle classificazioni delle disabilità; basi 
della prestazione e della progettazione e valutazione dell’allenamento 
sportivo nel gioco delle bocce; fattori della prestazione sportiva; con-
cetti e definizioni generali di allenamento nei suoi metodi applicativi, 
anche in età adulta; competenze pedagogiche dell’Istruttore tecnico; 
approfondimenti sul ruolo dell’istruttore tecnico come responsabile 
del rapporto didattico con gli atleti; orientamento sulla programma-
zione didattica e dell’allenamento nei suoi principi generali: obiettivi, 
valutazione, osservazione, progressione didattica. 

Tra i contenuti del corso ci saranno: metodologia dell’allenamento: 
mobilità articolare e resistenza; definizione della mobilità articolare; 
l’importanza della mobilità articolare per lo sport delle bocce e princi-
pali metodi di allenamento; definizione generale di resistenza e classi-
ficazione; evoluzione dei diversi tipi di resistenza nelle diverse età; lo 
sviluppo della tecnica nelle diverse specialità delle bocce; approfondi-
menti nella tecnica con i Commissari tecnici Fib. L’esame scritto on 
line saràcostituito da domande scritte a risposta chiusa inerenti tutto 
il programma del corso.                                                                   dr

“Forza Castelnuovo! Forza ragazzi! Ritorneremo!” Mes-
saggi come questo sulla pagina ufficiale della Polispotiva 

Castelnuovo – da cui abbiamo tratto anche questa bella foto – sono 
all’ordine del giorno. “Animi confusi e inquieti popolano le pagine 
dei social di questi giorni. Tante le cose da dire che, però, ci accor-
giamo, sembrano un po’ sempre le stesse e allora... cambiamo”, 
hanno scritto in questi giorni i vertici del club cittadino. 

“Parliamo di esempi. L’esempio portatoci da questa Pasqua è quel-
lo di Lorenzo Bulloni, calciatore della squadra amputati del Vicenza, 
campione d’Italia”. Lorenzo, cremasco, già calciatore del Crema, ha 
fatto visita di recente al settore giovanile della Cremonese.

“Prendiamo esempio da questo ragazzo e dalla sua esempla-
re famiglia che, senza chiacchiere e piagnistei, ma solo con gran 
coraggio, hanno fatto fronte alle avversità della vita, affrontando  
tutte le sfide che il destino aveva riservato loro. Il coraggio, ricor-
diamo, è la virtù più importante, perché posta a presidio di tutte le 
altre”, riflettono i dirigenti delle Quade.

“Buona Pasqua a tutti allora: dirigenti, tecnici e atleti della Poli-
sportiva Castelnuovo e a tutte le famiglie dei nostri tesserati. Una 
Pasqua che sia serena, ma anche piena di coraggio, battagliera, 
che ci dia la carica giusta per le sfide che ci aspettano. Una Pasqua 
da Castelnuovo! Perché qui... (ma cosa ve lo diciamo a fare?), qui 
non molla nessuno!”.                                                                ellegi

Sarà una Pasqua dolce e serena per le tre squadre cremasche impegna-
te nel campionato di serie C che, sabato scorso, nella quinta giornata 

del torneo, hanno messo a segno un en plein centrando tre vittorie ester-
ne e conquistando il massimo dei punti disponibili. 

Nel girone E, dopo il successo infrasettimanale al tie break con la Te-
orema Soresina, la Zoogreen Capergnanica sono andate a far visita alla 
Valvolley Beretta di Gardone Valtrompia. Sull’ostico campo bresciano 
le ragazze di coach Castorina hanno disputato una gara autoritaria, ri-
solvendo il match in tre soli set e centrando la terza vittoria consecutiva. 
I parziali a favore del team neroverde sono stati di 25-14, 25-20, 25-22.

Nei cinque incontri sino a ora disputati la Zoogreen ha raccolto 9 
punti che la pongono al quarto posto solitario della graduatoria. Alla 
ripresa del campionato dopo la pausa pasquale a Capergnanica saranno 
di scena le bresciane della Montecchio Macelleria Otello che, prima del 
recupero casalingo di ieri sera contro Piadena, avevano giocato solo 3 
partite vincendone una. Nel raggruppamento D anche la Cr Transport 
di Ripalta Cremasca arriva alla sosta di Pasqua avendo disputato tutte 
cinque le partite in programma. Nello scorso weekend la formazione 
di coach Morandi ha viaggiato alla volta di Abbiategrasso ospiti della 
Metalgiemme al suo secondo impegno stagionale. 

Le cremasche non hanno incontrato particolari difficoltà a far valere 
la loro superiorità e al termine si sono imposte con il risultato di 3-0 e i 
netti parziali di 25-18, 25-14 e 25-10. Le ripaltesi sabato si sono così con-
fermate al primo posto della classifica con 13 punti, anche se nel recupe-
ro dell’altra sera proprio contro la Metalgiemme il Cinisello, distaccato 
di una lunghezza, potrebbe avere compiuto il sorpasso. 

Sabato prossimo la Cr Transport riprenderà il proprio cammino ospi-
tando la Città di Opera, ultima della classe ancora a zero vittorie dopo 
5 incontri e penalizzata anche di due punti (-2). A completare il “filot-
to” di vittorie ha contribuito anche la Bccigno Agnadello impegnata 
nel girone B. Le cremasche, impegnate in una lunghissima trasferta in 
provincia di Sondrio, si sono imposte per 3-1 sul campo della Progetto 
Valtellina Volley. Vinto il primo set 25-21, le agnadellesi subivano il ritor-
no delle locali nella seconda partita (21-25) prima di mettere a segno il 
colpo del ko nella terza e quarta frazione con i punteggi di 25-17 e 26-24. 
Grazie ai tre punti conquistati sabato la Bccigno è salita a quota sei, in 
settima posizione, con una partita da recuperare e nel prossimo weekend 
tornerà ad esibirsi sul campo amico contro la Pallavolo Volley Celadina, 
ferma ancora a 0 punti con due sole gare disputate.

Julius

“Aprile è il mese determi-
nante per le decisioni 

importanti, stante la delicata 
situazione che stiamo attraver-
sando da un anno abbondante.

 È questo il periodo giusto per 
programmare, possibilmente 
con le idee chiare, la prossi-
ma  stagione, nella speranza 
possa riprendere a pieno ritmo 
in totale sicurezza”, ragiona 
l’instancabile segretario dell’AC 
Romanengo, Rosolo Giroletti.

“I tanti mesi di inattività si 
fanno sentire e il rischio che a 
molti, come si suol dire, passi la 
voglia di tornare a fare calcio, 
è da mettere nel conto, inutile 
far finta di nulla, che non sia 
cambiato alcunché. 

È un aspetto che riguarda tut-
ti: dirigenti e tecnici, ma anche 
i giocatori. Mi spiacerebbe se 
la mia e altre società andassero 
incontro a insormontabili diffi-
coltà per la ripresa.

Per quanto mi riguarda 
cesserò l’attività lavorativa a 
mesi, a ottobre, quindi avrei più 
tempo da dedicare al calcio”. Il 
Romanengo è andato di corsa 
40 anni, riuscendo a centra-
re obiettivi importanti (da 4 
stagioni ininterrottamente è in 
Promozione): nato nel 1980, 
lo scorso anno pensava di 
“organizzare una grande festa 
per l’anniversario, ma siamo 
stati costretti a rinviarla per 
motivi che sono sotto gli occhi 
di tutti”. Ora siamo in aprile e 
come ha appena fatto notare… 
“Al momento tutto tace in seno 
al nostro sodalizio  – ribatte 
Giroletti –. Un po’ di tempo fa 
avevamo cominciato a ragio-
nare su una collaborazione con 

altre realtà del territorio per 
l’attività del settore giovanile, in 
modo particolare col Salvirola, 
che ha in atto un bel progetto 
che coinvolge anche Izano 
e Fiesco. Non abbiamo mai 
nascosto di incontrare difficol-
tà a comporre le varie nidiate 
per partecipare ai campionati 
provinciali e regionali. 

È diffusa la convinzione che 
sia indispensabile unire le forze 
visto che l’andamento demo-
grafico non ci conforta.

Nascono sempre meno bam-
bini e di conseguenza i tesserati 
diminuiscono, i numeri sono 
risicati”.  

La Soncinese, come società 
“è già in ballo e dopo Pasqua 
comincerà a muoversi seria-
mente anche per migliorare 
l’organico che, a mio avviso, 
non ha bisogno di essere 
rivoluzionato”, osserva mister 
Luciano Ferla, che ha sposato 
con entusiasmo l’ambizioso 
progetto del sodalizio di patron 
Nanni Grossi (il presidente 
è Gigi Zuccotti). “Con ogni 
probabilità confermeremo una 
quindicina di giocatori (su 20) 
che avevano iniziato questo 
campionato, pertanto bastano 
3 o 4 nuovi elementi di valore, 
che possano contribuire a farci 
compiere un ulteriore salto di 
qualità. Per quanto riguarda gli 
under, speriamo che si possano 
considerare le annate 2000-
2001-2002, visto che la stagione 
2020-21 non s’è giocata in 
sostanza. Se invece bisognerà 
mandare in campo anche il 
2003, dovremo muoverci sul 
mercato anche per i giovani”. 
Ferla ha “una grande voglia 

di ripartire, come tutti, ma fin 
che siamo in zona rossa gli 
allenamenti collettivi non sono 
consentiti,quindi bisogna avere 
ancora un po’ di pazienza. Cer-
to, il lungo periodo di inattività 
può indurre qualcuno a smet-
tere, ma i nostri ragazzi, che 
hanno lavorato singolarmente 
anche questi mesi, fremono per 
tornare ad allenarsi e divertirsi 

in gruppo”. La Soncinese “vuol 
provare a vincere in Promozio-
ne la prossima stagione e per 
questo siamo già al lavoro con 
l’intento di ‘dare’ ancor più 
qualità e sostanza alla ‘rosa’, 
allestita per la stagione che si 
è fermata praticamente ancor 
prima di decollare”. 

A tutti gli auguri di una sere-
na Pasqua    

Romanengo e Soncinese 
fanno il punto della questione

CALCIO DILETTANTISTICO

Val di Lans-Videoton 2-3 (2) Porceddu, (1)
Maietti 

Il Videoton è ai playoff! No, non è un sogno: 
questo traguardo è una splendida realtà!
È il frutto di tanto lavoro, di molti sacrifici e 
questo traguardo è una splendida realtà!
È il frutto di tanto lavoro, di molti sacrifici e 
questo traguardo è una splendida realtà!

di un gruppo che non molla mai. Il risultato di 
un progetto costruito negli anni e che trova an-
cora modo di crescere, aggiornando le pagine 
della propria storia.

La conquista dei playoff  di Serie B da parte 
del Videoton è infatti il nuovo punto più alto 
della storia rossoblu: un motivo d’orgoglio per 
la società e per il mondo sportivo cremasco, 
con una squadra e uno staff  interamente co-
struiti su ragazzi del territorio, resi unici dalla 
guida di mister Angelo De Ieso. Il successo 
per 2-3 ottenuto in rimonta sul campo del Val 

D Lans è stato decisivo: con questi tre punti, i 
cremaschi sono a +11 sulla Domus Bresso e 
hanno la matematica certezza di essere nella 
top 5 del torneo.

* Leon-Videoton Crema 4 - 7 (3) De Frei-
tas, (2) Maietti,  (1) Di Maggio, (1) Porceddu

Ma visto che l’appetito vien mangiando, i 

rossoblu mercoledì sera sul campo del Leon, 
si sono imposti per 4-7, trascinati dalla tripletta 
di un monumentale De Freitas e bravi a chiu-
dere i conti nel finale con Maietti (doppietta) e 
Porceddu (assist e gol nel minuto finale).

Vendicata la sconfitta interna subita nel 
match d’andata, ma soprattutto ottenuti tre 
punti preziosissimi nella rincorsa al miglior 
piazzamento playoff: questa vittoria infatti dà 
la garanzia minima del 4° posto, anche se i cre-
maschi hanno tutta l’intenzione di provare a 
giocarsi le proprie carte nelle ultime due gare 
da disputare, con l’obiettivo di fare bottino pie-
no, in attesa di vedere quali saranno gli esiti 
dei recuperi di Lecco (2 gare in meno del Vidi) 
e Leon (4 gare in meno). 

Oggi, 10 aprile, il Videoton sfiderà in casa 
l’Asti, mentre sabato 24 aprile l’ultima gara di 
regular season sul campo della Domus Bresso.

Il Videoton sogna, agguantati i playoff!

Sabato 27 marzo la Nuova Atletica Virtus 
ha partecipato alla riunione di interesse 

Nazionale a Voghera (nella foto). Ottimi i ri-
sultati degli atleti cremaschi.

Nei 400 mt femminili Alice Canclini ha 
riconfermato il minimo per gli Italiani al-
lievi che si disputeranno a Rieti in luglio, 
correndo in 1.01.14 ottenendo un buon 4° 
posto assoluto.

Buona prestazione anche per Benedetta 
Simonetti: alla sua prima gara da allieva si è 
infatti classificata, sempre nei 400 mt, al 16° 
posto con il tempo di 1.12.21.

Nei 400 mt maschili sono migliorati i 
primati di società con ottime prestazioni: 
Gabriele Fusar Bassini per la categoria Pro-
messe con il tempo di 52.98 si è classificato 
al 6° posto, seguito al 7° posto dall’allievo 
Davide Giossi, che ha migliorato anch’egli 
di 4” il suo personale e ha chiuso con tempo 
di 53.63.

Anche nei 100 mt maschili ottime presta-
zioni per Alessandro Neotti, categoria Se-
nior, che ha terminato la gara con il tempo 
di 12.17 al 16° posto, seguito al 17° dall’otti-
mo allievo Amine Sahraoui: ha corso i suoi 
primi 100 mt in 12.22.

Nei 100 mt femminili bravissime le allie-
ve Marta Cattaneo, che si è piazzata al 14° 
posto con il tempo di 14.17, seguita al 16° 

posto da Artemisia Petterossi con il tempo 
di 14.22, e al 17° posto da Giulia Ferrari 
con il tempo di 14.24.

Nel lancio del giavellotto maschile allievi 
Francesco Monfrini si è piazzato al 6° posto 
con la misura di 23.32 mt.

Per la categoria cadette Alice Baggio ha 
corso gli 80 mt vicina al suo personale e con 
il tempo di 11.21 ha chiuso al 6° posto.

Infine molto brava Angelica Bottari: alla 
sua prima gara di lancio del giavellotto ha 
chiuso al 5° posto con l’ottima misura di 
16.35 mt.

Domenica 28 marzo gara di interesse na-
zionale sulla nuova pista di atletica a Bre-

scia per la sola categoria Cadetti. Anche qui 
bravi i ragazzi della società.

Nella categoria femminile buon 6° posto 
nel salto in lungo per Micaela Radaelli, con 
il suo nuovo personale di 4.36 mt, seguita al 
16° posto da Vittoria Viviani con la misura 
di 3.18 mt.

Nella gara degli 80 mt Lucia Del Corona 
ha corso con il tempo di 12.30, mentre Gi-
nevra Lorenzetti in 12.44.

In campo maschile negli 80 mt 16° posto 
per Sisay Pietro Salatti con il tempo di 10.70 
seguito da Riccardo Manenti con il tempo 
di 11.26 e da Luca Doldi che ha fermato il 
cronometro a 11.37. Complimenti a tutti!

Nuova Virtus Atletica: gare a Voghera e Brescia 

VOLLEY SERIE C
PASQUA SERENA PER LE CREMASCHE
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IIl sollevamento pesi torna dopo tanti anni a gran voce nel territorio crema-
sco, memore del padre fondatore Luigi Monticelli Obizzi nato proprio a sco, memore del padre fondatore Luigi Monticelli Obizzi nato proprio a 

Crema nel lontano 1863, che divulgò questa disciplina fondando il Club Crema nel lontano 1863, che divulgò questa disciplina fondando il Club 
Atletico Milanese e sviluppando l’atletica pesante a livello italiano e interna-
zionale. Il Sollevamento Pesi Olimpico si compone di due alzate, lo strappo zionale. Il Sollevamento Pesi Olimpico si compone di due alzate, lo strappo 
e lo slancio che insieme al loro totale danno la possibilità di vincere 3 meda-
glie. L’associazione sportiva Asd Fit Club, prima e unica società presente nel glie. L’associazione sportiva Asd Fit Club, prima e unica società presente nel 
territorio, ha visto protagonista ai campionati italiani Under17, svoltisi al territorio, ha visto protagonista ai campionati italiani Under17, svoltisi al 
Centro Sportivo Olimpico dell’Esercito (Csoe), il promettente e giovane at-
leta Alessandro Gardella, (nella foto a sinistra) classe 2005. Infatti sotto la gui-
da del tecnico Andrea Crotti (giocatore del Crema Rugby), anch’esso alla 
sua prima esperienza a una finale nazionale, Gardella è riuscito ad aggiudi-
carsi una medaglia d’argento per quanto riguarda l’esercizio di slancio con carsi una medaglia d’argento per quanto riguarda l’esercizio di slancio con 
95 kg ed un bronzo sul totale delle alzate con 168 kg. Queste le parole del 95 kg ed un bronzo sul totale delle alzate con 168 kg. Queste le parole del 
coach: “Bellissima esperienza ed una grande emozione partecipare ad una coach: “Bellissima esperienza ed una grande emozione partecipare ad una 
finale nazionale tra i grandi protagonisti Under 17, con atleti delle Fiamme finale nazionale tra i grandi protagonisti Under 17, con atleti delle Fiamme 
Oro e dell’Esercito competitivi a livello italiano e mondiale. L’emozione e la Oro e dell’Esercito competitivi a livello italiano e mondiale. L’emozione e la 
forte tensione dell’ambiente gara hanno influenzato un po’ le prime alzate forte tensione dell’ambiente gara hanno influenzato un po’ le prime alzate 
di Alessandro, che si è poi dimostrato capace di dominare la situazione sa-
lendo sul palco determinato e fiducioso dei propri mezzi conquistando due lendo sul palco determinato e fiducioso dei propri mezzi conquistando due 
medaglie. Questo sport, ancora poco conosciuto, si sta diffondendo sempre medaglie. Questo sport, ancora poco conosciuto, si sta diffondendo sempre 
più grazie a centri specializzati e ad attività come il CrossFit che introdu-
cono questa disciplina aperta a tutti a qualsiasi livello. Un ringraziamento cono questa disciplina aperta a tutti a qualsiasi livello. Un ringraziamento 
all’Asd Fit Club, ai suoi collaboratori e a Cristina Zenoni che ha permesso di all’Asd Fit Club, ai suoi collaboratori e a Cristina Zenoni che ha permesso di 
svolgere la competizione rispettando, anche a livello logistico, le condizioni svolgere la competizione rispettando, anche a livello logistico, le condizioni 
ideali in questo periodo difficile”.  ideali in questo periodo difficile”.                                                                    tm                                                                  tm

SOLLEVAMENTO PESI: super Gardella!

TENNISTAVOLO, ESITO CONSIGLIO

Il Ggs San Michele è ancora in attesa di conoscere se e quan-
do potranno partire i campionati regionali ai quali ha iscritto 

diverse delle proprie squadre, dalla Serie C2 alla D3. Nel frat-
tempo, nei giorni scorsi si è riunito per la prima volta il nuovo 
consiglio federale. Il presidente Renato Di Napoli ha manifesta-
to la volontà di cominciare questo nuovo ciclo con l’obiettivo di 
mettere da parte eventuali conflittualità, derivanti da una lunga e 
difficile campagna elettorale, e di lavorare sodo, con l’apporto di 
tutti, per dare un impulso forte alla crescita del movimento. Per 
fare ciò, non si potrà prescindere dal perseguimento di tutti gli 
obiettivi indicati nel programma presentato alle società avendo 
sempre come priorità assoluta l’impegno a favore della cresci-
ta di tutte le associazioni. In occasione del prossimo consiglio 
sarà presentato un quadro completo di tutte le commissioni e 
dei gruppi di lavoro che s’intendono istituire nei diversi ambiti di 
attività federale, con lo scopo di dare rinnovato impulso al pon-
gismo nazionale. Di Napoli ha poi affermato di aver incontrato 
nei giorni scorsi il presidente di Sport e Salute, Vito Cozzoli, che 
ha messo a disposizione l’expertise della società per lo sviluppo 
del progetto promozionale “Ping Pong Tour 2021…a TTX Expe-
rience”. A proposito del progetto, sono pervenute in Federazione 
oltre 30 richieste, da tutte le Regioni, per l’organizzazione degli 
eventi del tour 2021. Si tratta di una risposta molto confortante, 
che attesta l’entusiasmo proveniente dal territorio. Il consiglio ha 
poi approvato, all’unanimità, la nomina dei due vicepresidenti, 
Carlo Borella, come vicario, e Paolo Puglisi. Successivamente 
sono stati approvati i provvedimenti amministrativi relativi ai 
vari settori federali. Per quanto concerne il settore tecnico, è sta-
to approvato il regolamento del “Trofeo Transalpino”, manife-
stazione giovanile riservata agli Under 12, che si svolgerà dal 21 
al 23 maggio al Bella Italia Village di Lignano Sabbiadoro. Sono 
stati poi prorogati gli incarichi ai tecnici formatori del progetto 
Scuole di tennistavolo. Nel settore agonistico è stato aggiornato 
il regolamento dell’attività a squadre, con particolare riferimento 
ai playoff  dei campionati di Serie A2 e B femminile, per i quali 
sono state eliminate le sanzioni inizialmente previste per le so-
cietà che rinunciassero a disputarli.                                             dr

Pur con le limitazioni imposte dall’attuale situazione pandemi-
ca, prosegue l’attività della A.S.D. Boxe Rallyauto Crema, con 

i suoi atleti impegnati nelle manifestazioni autorizzate dalla Fede-
razione Pugilistica Italiana, in previsione degli eventi nazionali già 
pianificati. Così sono gli atleti di livello più avanzato a muoversi sui 
ring nazionali, con manifestazioni a porte chiuse e atleti e tecnici 
sottoposti a scrupolosi e continui controlli. 

Recentemente è toccato a Gianluigi Valtuilini (Elite I serie 69 
kg) incrociare i guantoni sul ring di Bergamo con Andrea Piu, pari 
peso della Boxe Calori Bergamo. 

L’orceano della Rallyauto ha potuto sciorinare il pugilato pulito 
e brillante di cui è capace, aggiudicandosi il verdetto ai punti all’u-
nanimità, con il plauso unanime di tutti i tecnici presenti. 

Lo scorso 21 marzo gli atleti di punta della Boxe Rallyauto han-
no raggiunto Genova, dove era in programma una importante ma-
nifestazione, organizzata dalla prestigiosa Celano Boxe Genova. 

Ancora Gianluigi Valtulini si è fatto notare per il suo pugilato 
tecnico e incisivo contro Giovanni Torromino (A.S.D. Boccadasse) 
che pure vantava un curriculum di tutto rispetto. 

Il verdetto dei giudici ha decretato la parità alla fine del com-
battimento, destando qualche perplessità nei presenti che avevano 
potuto apprezzare la chiara superiorità dell’atleta cremasco. Lo 
stresso verdetto è toccato anche a Cezar Ieseanu (Elite I serie kg 
69) della Boxe Rallyauto Crema che ha sottoposto Diaw Abdou-
laye (Celano Boxe Genova) ad una assillante gragnuola di colpi 
che in più di un’occasione hanno visto l’atleta ligure sul punto di 
capitolare.  

Verdetti, dunque, un po’ troppo campanilistici, che tuttavia non 
hanno scalfito la soddisfazione del maestro Lucio Vailati, che ha 
seguito gli atleti all’angolo, e dei vertici societari che hanno avuto 
una chiara conferma delle doti dei propri atleti, anche in vista dei 
prossimi impegni nazionali, dove siamo certi non mancheranno di 
regalare ancora moltissime soddisfazioni.

tm

Tappa in Sicilia per il Campionato Italiano En-
duro nel corso dell’ultimo fine settimana. Di 

scena gli Assoluti d’Italia per il secondo appun-
tamento stagionale. Trasferta impegnativa, quella 
siciliana, sia sotto l’aspetto economico che quello 
dell’emergenza sanitaria. Tutto ciò ha fatto sì che 
il numero dei piloti presenti si sia ridotto in modo 
considerevole rispetto per esempio alla prima tappa 
di campionato, e che solo i team con maggiore di-
sponibilità economica abbiano scelto di prendervi 
parte. Sono stati comunque 170 i piloti al via delle 
due giornate di gara. Ad ospitare la competizione è 
stata la località di Custonaci, nel Trapanese, a due 
passi da San Vito lo Capo, famosissima località 
turistica balneare. Ed ancora una volta c’è stata la 
conferma che questa gara è una delle più belle e 
complete di quelle organizzate in Italia, sia per la 
logistica, che per la qualità del percorso di gara. E 
poi, non dimentichiamo la grande accoglienza del 
popolo siciliano. 

Tutto il mondo dell’Enduro si augura prima o 

poi di vedere in questa località anche una prova 
del Campionato del Mondo. Sarebbe magnifico. 
Percorso difficile, con pietre ovunque, tre prove 
speciali, tutte facilmente raggiungibili, tutte belle 
e selettive. Non sono mancate certo le soddisfazio-
ni per il team cremasco Sissi Racing, che ha visto 
due dei suoi piloti ottenere la vittoria in entrambe 
le giornate di gara. Alessandro Guerra ha infatti 
vinto nella 125 una combattutissima corsa, giocata 
sul filo dei secondi. 

Colpa anche di una caduta nell’Extreme test che 
gli ha fatto perdere parecchio tempo. Ma il giovane 
pilota bergamasco non si è perso d’animo e con 
grinta e determinazione ha recuperato il tempo 
perso postando la sua GasGas 125 al primo po-
sto in entrambe le giornate della Coppa Italia. Più 
“tranquilla” la gara di Manuel Verzeroli, con la sua 
piccola 50 (Manuel non ha ancora l’età per correre 
con il 125). 

Comunque anche lui non ha potuto distrarsi 
troppo, perché il suo avversario era sempre lì a una 

manciata di secondi. Tuttavia anche Verzeroli (nel-nel-nel
la foto) alla fine ha vinto in entrambe le giornate di 
gara. Nella categoria degli Assoluti d’Italia, buon 
risultato anche del pilota di punta del team crema-

sco, Chicco Aresi. 
Per lui la 5a posizione nella 250 4 tempi in ena posizione nella 250 4 tempi in ena -

trambe le giornate di gara. Risultato buono, ma 
che non soddisfa a pieno le aspettative del giovane 
trevigliese, che giustamente pretende risultati da se 
stesso ancora migliori. Ma il cambio di cilindrata è 
del tipo di motore, da 2 tempi a 4 tempi, e richiede 
ancora un pò di apprendistato. 

Purtroppo assenti gli altri due piloti top del team 
cremasco, Mirko Spandre e Nicola Piccinini, che 
erano saliti sul podio alla prima prova svoltasi il 
mese scorso a Passirano nel bresciano. Ora, dopo 
la pausa Pasquale, il Campionato riprende con la 
seconda prova dell’Under 23-Senior in program-
ma a Marzano, in Friuli. 

Gara quanto mai importante per il Team Sissi 
Racing e i suoi piloti, chiamati a confermare i suc-
cessi di Arma di Taggia, nel campionato dove negli 
ultimi anni il team cremasco ha saputo fare incetta 
di titoli nazionali.                               

tm 

Enduro: Sissi Racing in Sicilia, vittorie per Guerra e Verzeroli

BOXE RALLYAUTO
BENE GLI ATLETI CREMASCHI

di TOMMASO GIPPONI

Una grande vittoria davvero 
quella che la Pallacanestro 

Crema ha colto domenica scorsa a 
Pavia per 73-78. Innanzitutto per 
l’importanza del match. Nono-
stante siamo ancora all’inizio della 
seconda fase, la sfida al PalaRaviz-
za aveva già tutti gli ingredienti per 
essere uno spareggio per il quinto 
posto, visto oltretutto che si trattava 
anche dell’unico scontro diretto tra 
queste due formazioni.

Crema ha offerto una presta-
zione in primo luogo matura. È 
riuscita a contenere tutti i diversi 
tentativi di allungo di Pavia nei 
primi due quarti, e gli avversari ci 
hanno davvero provato forti di un 
talento medio assolutamente di 
buon livello e anche di un grande 
momento di forma collettiva, tanto 
che venivano da 7 successi conse-
cutivi. Già da fine secondo quarto, 
ma ancor di più nella ripresa, i 
rosanero hanno iniziato a imporre 
il loro gioco, partendo dalla difesa, 
dove si sono alternate sapiente-
mente ‘la uomo’ e una zona match 
up che gli avversari hanno trovato 
di difficile interpretazione.

Crema si è presa quindi qualche 
punto di vantaggio, ma nelle fasi 
decisive dell’ultimo periodo la 
partita era ancora assolutamente 
aperta. E qui a fare la differenza 
è stata l’esperienza del quintetto 
cremasco. Coach Eliantonio ha 
infatti schierato contemporanea-

mente per molti minuti consecutivi 
Montanari, Del Sorbo, Trentin, 
Pederzini (nella foto) e Arrigoni, i 
più esperti del gruppo, e nessuno 
di loro ha tradito. Anzi, ognuno ha 
saputo portare il suo mattone alla 
causa con una giocata offensiva 
o difensiva nel corso dell’ultimo 
parziale, e così è arrivato il break 
decisivo per la vittoria. Una grande 
prestazione di solidità da parte 
del gruppo, che rafforza la propria 
posizione in ambito playoff. Ora 
Crema è quinta ed è preceduta di 
sole due lunghezze dalla coppia 
Bernareggio-Vigevano, con tutte e 
tre le squadre che hanno una par-
tita ancora da recuperare. Ci sono 
quindi tutte le possibilità di scalare 
ulteriormente una posizione, con 
sei partite ancora da disputare. Se 

superare Bernareggio potrebbe 
essere difficile, visto che il computo 
dei due scontri diretti affrontati 
nella prima fase è sfavorevole ai 
nostri, potrebbe non essere così 
impossibile farlo con Vigevano, che 
sarà avversaria nell’ultima giornata 
della regular season alla Cremonesi 
il 2 maggio. Terminare al quarto 
posto, e avere così anche il fattore 
campo al primo turno dei playoff, 
sarebbe veramente un risultato 
straordinario per il gruppo. 

Per centrarlo però serve prima di 
tutto grande continuità di risultati. 

Da qui alla fine Crema, tolta 
appunto l’ultima coi pavesi, affron-
terà solo squadre che la seguono in 
classifica, partite dove la vittoria è 
assolutamente alla portata. Biso-
gnerà cercare di fare bottino pieno.

Il gruppo non osserverà la pausa 
pasquale. Lunedì alle 18 è infatti 
in programma il recupero della 
prima giornata della seconda fase 
sul campo di Olginate. Domenica 
prossima poi in calendario il derby 
casalingo con Piadena. Sul cam-
pionato però la scure del Covid si 
sta facendo davvero sentire. Solo 
nelle prime tre giornate di seconda 
fase sono già saltate 8 partite per 
via di gruppi posti in isolamento.

Il problema è che i tempi per 
recuperare si fanno davvero stretti, 
con una stagione regolare che si 
dovrebbe chiudere il 2 maggio e 
dove già è previsto un altro turno 
infrasettimanale il 21 aprile. Il ri-
schio di uno slittamento di date per 
i playoff si fa sempre più concreto.

A Crema comunque il compito 
di rimanere concentrata, conti-
nuare ad allenarsi con intensità e 
cercare di fare il meglio possibile. 
Quello che poteva essere il risultato 
auspicato da parte della società, e 
cioè tornare ai playoff dopo due 
anni più che bui, non è ancora 
matematico ma è certamente 
molto vicino. 

Ora tutto quanto arriverà in più, 
in termini di posizione in stagione 
regolare o di strada fatta in post 
season, sarà tutto un di più ben 
accetto. Il gruppo ci crede e lavora 
bene, ha davvero tutto per essere 
protagonista di un grande finale 
di stagione, dove togliersi delle 
soddisfazioni forse insperate a 
inizio anno. 

Pallacanestro Crema, 
una grande vittoria (73-78)!

BASKET B1

@alessiobarbanti
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